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Italia e Polonia 


Il PRESIDENTE della Polonia, Ochab, ha lasciato 
ieri l'Italia dopo una visita di sei giorni che è stata, 
al di là di ogni apprezzamento « rituale », utile, posi¬ 
tiva, importante. Utile perchè ha permesso ai dirigenti 
italiani c polacchi di comprendere appieno le posizioni 
rispettive su una serie di questioni non soltanto di 
interesse bilaterale ma anche di carattere generale. 
Positiva perchè dal contatto personale e diretto tra i 
dirigenti di Roma e quelli di Varsavia sono scaturite 
una serie di indicazioni pratiche che potranno favorire 
l’ulteriore sviluppo dei rapporti tra i due paesi. Im¬ 
portante, infine, perchè quel tanto di utile e di positivo 
che si costruisce tra Italia e Polonia è destinato a 
influenzare nel senso migliore la situazione sul nostro 
continente. Giustamente, dunque, sia da parte italiana 
come da parte polacca si è riconosciuto, a conclusione 
della visita, il valore che essa ha oggettivamente 
acquistato in un momento in cui molte cose, in Europa 
e nel mondo, sono in movimento. 

Ma forse l'elemento pili interessante scaturito dai 
colloqui politici della scorsa settimana sta nel modo 
come l’azione europea e internazionale dell’Italia si 
è mostrata agli occhi eli chi ha seguilo, sia pure 
attraverso le note ufficiose diffuse giorno per giorno, 
l’andamento degli incontri. Abbiamo già avuto modo 
di rilevare l'aspetto francamente contraddittorio della 
politica estera italiana: da una parte il riconoscimento 
della necessità di dialogare con i nuovi interlocutori 
clic la realtà europea ci pone di fronte e dall’altra la 
reticenza, c anche peggio, con cui tale dialogo viene 
condotto. Il caso dei rapporti italo-polacchi è, in 
questo senso, tipico. Nessuno, credo, tra i dirigenti 
politici italiani (come anche tra i diplomatici) nega 
la urgente opportunità di procedere ad un radicale 
miglioramento dei rapporti, in tutti i campi, tra l'Ita¬ 
lia e la Polonia, ed è superfluo elencarne le ragioni. 
E tuttavia nel momento in cui questa opportunità si 
deve tradurre in gesti c scelte concrete, si fanno avanti 
incertezze, reticenze, ambiguità che paralizzano di 
fatto anche le migliori intenzioni. 

f 1 ACCIAMO un esempio. Tutti sanno cosa significhi 
per la Polonia il riconoscimento, da parte dei paesi 
alleati della Germania di Bonn, del confine suH’Oder- 
Ncisse. Ne discende che un dialogo tra Roma e 
Varsavia, per essere davvero fruttuoso, non può pre¬ 
scindere da questa esigenza polacca che corrisponde 
pienamente, del resto, alle più elementari esigenze 
della sicurezza europea. Ebbene, nel momento stesso 
in cui i dirigenti italiani si dichiarano desiderosi di 
ingaggiare un dialogo impegnato con la Polonia si 
guardano bene dal dire una parola chiarificatrice 
sul problema. Non è contraddittorio? E se non lo è, 
a quale scelta di politica estera risponde una tale 
reticenza? Noi comprendiamo bene che una diploma¬ 
zia e una politica che si rispettino non rinunciano 
facilmente alle carte a disposizione. Ma quale « carta » 
è mai questa di tenere aperta la questione dei confini? 
A chi giova, se non a quelle forze di cui il meno che 
si possa dire è che non appaiono disponibili per una 
trattativa seria sulla sicurezza del continente? 


D 


I QUI DISCENDE il secondo esempio sulla con¬ 
traddizione di fondo che vizia l’azione europea e 
internazionale del governo di centro-sinistra. Persone 
di rango elevatissimo, ed altre di rango secondario, 
hanno creduto di poter elargire ai dirigenti polacchi 
consigli sulla politica che questo paese dovrebbe se¬ 
guire nei confronti della Germania di Bonn. A conti 
fatti, però, è risultato lampante che queste persone 
non avevano alcun argomento persuasivo da far va¬ 
lere. Forse che potevano parlare dall’alto di una poli¬ 
tica impegnata a indurre la Germania occidentale ad 
abbandonare le sue rivendicazioni territoriali e le 
sue ambizioni nucleari? Tutto quel che hanno saputo 
dire è di non sottovalutare le « aperture » di Bonn. 
Ma non hanno aggiunto verbo quando è stato loro ri¬ 
sposto che i dirigenti della Repubblica federale, e i 
loro alleati, conoscono molto bene i terreni sui quali 
tali « aperture » vanno sperimentate. 

Naturalmente, è difficile mutare radicalmente in¬ 
dirizzi di politica europea seguiti per quasi vent’anni. 
Ma non è forse vero che è giunto il momento di comin¬ 
ciare, se non si vuole correre il rischio di trovarsi 
completajnenle allo scoperto? L’interrogativo è an- 
ch’esso molto meno « rituale » di quanto possa sem¬ 
brare. E la visita del presidente Ochab. mettendo allo 
scoperto reticenze, ambiguità, incertezze, ritardi ha 
contribuito notevolmente a provare fattualità di uno 
dei problemi chiave della politica estera italiana. 

Alberto Jacoviello 


U THANT 


allargamento 


Una delle guerre più barbare 

della 
storia 


Grande corteo nella Capitale al grido di «Basta con Bonomi! 


Nella sola giornata di ieri 133 bombardamenti sul 
Nord Vietnam — Maxwell Taylor conferma che 
gli USA vogliono restare nel Sud e imporvi un 
regime prò - americano 


Johnson 
in Uruguay 
sotto scorta 
imuonente 


MONTEVIOtO, 11. 

Il presidente Johnson è 
giunto a Punta del Este per 
pariecipare, a parlire da 
domani, al « vertice » latino¬ 
americano. 

Timoroso di accoglienze 
come Quelle riservale al suo 
« vice » In Europa, il capo 
della Casa Bianca ha dispo¬ 
sto spettacolari misure di 
sicurezza per la propria pro¬ 
tezione. La sua residenza a 
Punta del Este è vigilata 
da batterie contraeree e da 
navi da guerra, oltre che 
da cavalleggerl, soldati e 
poliziotti con cani. Oltre cen 
lo agenti segreti vegliano su 
Johnson. 

In tutto l'Uruguay si sus¬ 
seguono da una settimana 
manifestazioni contro l'ag¬ 
gressione al Vietnam. 

(A pagina 12 il servizio). 


Gravissime 


rivelazioni 


STATI UNITI : 

230 MILIONI 
DI DOLLARI 
L’ANNO SPESI 
PER PREPARARE 
LA GUERRA 
BATTERIOLOGICA 

Le notizie diffuse 
dall'agenzia 

Associated Press 

(A pag. 11) 


15000 contadini a Roma 


Conclusa la visita in Italia 


OCHAB RIENTRATO A VARSAVIA 


VARSAVIA. 11 

(F-K) «Son 0 convinto che la 
mia visita in Italia, così come a 
suo tempo quella del presidente 
Saragat in Polonia, contribuirà 
ad un ulteriore sviluppo dei 
rapporti fra i due paesi, soprat¬ 
tutto nel campo economico, 
scientifico e culturale >. ha di 
chiarato. ribadendo ì concetti 
espressi in un caloroso telegram 
ma a Saragat. il presidente del 
Consigl.o di Stato Ochab non ap 
pena rientralo in patria da Ve 
nezia « Dalla terra polacca — 
ha soggiunto — sorrei ancora 
una voita ringraziare ic autori 
tà italiane che ci hanno usato 
tanta cortesia, ospitalità e be 
ne\ olenza e in modo particolare 
là popolazione che ha manife¬ 
stato in modo stracrdinariamen- 
tm cordiale la propria simpatia 
verso il nostro paese». 



VENEZIA — Il presidente Ochab visita la diti. 


NUOVA DELHI. 11. 

Profonda impressione ha de¬ 
stato. non solo in India, ma in 
tutto il mondo, la ferma requi. 
sitona contro P aggressione 
americana nel Vietnam, che il 
segretario generale dell'ONU. 
U Thant, ha pronunciato ieri 
sera, al ricevimento indetto m 
suo onore dal Primo ministro 
indiano Indirà Gandhi. Il segre 
tarlo dell'ONU ha rinnovato 
esplicitamente la richiesta che 
gli USA cessino i bombardameli 
ti aerei sul Vietnam del Nord e 
riconoscano gli auoidi di Gl 
nevra del 1954 (che proibisco 
no qualsiasi interferenza stra 
niera negli affari interni del 
Vietnam) U Thant ha così, col 
suo breve discorso, riportato 
la questione vietnamita sul suo 
vero terreno, dopo che. presen 
tando nelle scorse settimane 
una versione riveduta del suo 
piano originale in tre punti, 
era sembrato allontanarsi dal 
la possibilità di svolgere un 
ruolo realmente positivo nella 
ricerca dei modi per giungere 
alla pace. La riaffermazione 
dei dati fondamentali del pro¬ 
blema vietnamita, e quindi del¬ 
le responsabilità, è giunta do 
po i suoi contatti con i gover¬ 
nanti di Ceylon e dell'India, e 
può essere quindi considerata 
espressione, in pratica, di tut¬ 
ta l'opinione asiatica. 

« Senza una cessazione dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam de! Nord — ha detto 
U Thant — non ritengo che 
vi possa essere una qualsiasi 
mossa verso la pace... La mia 
opinione è che si tratta di una 
lotta molto ineguale. Ha tutte 
le possibilità di tramutarsi in 
una guerra più vasta e di e- 
stendersi oltre le attuali fron¬ 
tiere. Ecco perchè io ho sol 
lecitato la fine, per prima cosa, 
dei bombardamenti americani. 
Sono molto lieto di trovarmi 
completamente d’accordo col 
vostro governo (cioè col go¬ 
verno indiano, ndr) che la ces¬ 
sazione dei bombardamenti è 
il primo requisito ». 

E’ necessario, ha aggiunto 
ancora U Thant. che i conten¬ 
denti accettino l'applicazione 
degli accordi di Ginevra del 
1954 (l’unico ostacolo, è uni 
versalmente noto, viene posto 
dagli USA. mentre la RDV sì 
batte proprio per l'appiicazione 
integrale degli accordi). 

In precedenza. U Thant a- 
veva pubblicamente definito la 
guerra nel Vietnam « una delle 
più barbare guerre della sto 
ria ». 

Gli stessi concetti sono stati 
ribaditi oggi a Colombo dal 
Primo ministro di Ceylon. 
Dudley Senanaike. che nei gior¬ 
ni scorsi aveva parlato con 
U Thant di un suo « piano di 
pace » e dei contatti avuti con 
i dirigenti della RDV per mez¬ 
zo deH’ambasciatore cingalese 
a Pechino, inviato appositamen 
te ad Hanoi. Senanaike ha di¬ 
chiarato oggi pubblicamente 
che i dirigenti della RDV chie¬ 
dono. come passi preliminari 
per la soluzione politica della 
questione vietnamita. la ces¬ 
sazione dell’aggressione contro 
il Vietnam del Nord, insieme 
aH’accettazione da parte ame¬ 
ricana degli accordi di Gine 
vra. e discussioni dirette col 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Vietnam del sud. La 
ripresa dei bombardamenti, 
hanno dette i dirigenti della 
RDV. dopo la recente tregua 
del Tet, ha però reso qualsiasi 
incontro, al momento, non at 
tuabile. Quanto al suo «pia¬ 
no di pace», il Premier cin 
galese ha detto: « La sua base 
è costituita dal fatto che gli 
affari interni dì un paese so¬ 
no per prima cosa questioni di 
interesse esclusivo del popolo 
di quel paese, e che nessuna 
interferenza di parti esterne 
può essere giustificata». 

Mai come oggi, dunque, la 
voce dell’Asia è stata unani¬ 
me neQ'indlcare negli Stati U- 
(Segue in uttima pagina) 



Quindicimila contadini venuti da tutta Italia hanno 
manifestato ieri per le vie di Roma chiedendo una 
legge elettorale proporzionale per le mutue, la ri¬ 
forma della Federconsorzi, medicinali gratuiti e 
assegni familiari pari alle altre categorie di la¬ 
voratori. La grandiosa manifestazione si è conclu¬ 


sa con un comizio alla Basilica di Massenzio du- zione, ha letto un telegramma di solidarietà e ade- 
rante il quale hanno parlato il senatore Ferruccio sione del segretario generale della CGIL on. Ago- 

Parri, l'on. Emilio Sereni e vicepresidenti dell'AI- stino Novella a nome delia Confederazione. Nelle 

leanza contadini Bigi e Tramontani. Angiolo Mar- foto: due momenti della manifestazione, 
roni ha portato il saluto dei contadini dell'Agro 

romano. Angelo Ziccardi, aprendo la manifesta- (A pagina 2 altre notizie) 


Oggi riunione interministeriale a Palazzo Chigi 

Affannosi tentativi 

del governo di fron te 
al caos sanitario 


Mentre » L'Europeo » conferma 


Falsa per il giudice 
l'intervista Bazan 
che accusa la DC 


SI AGGRAVA IL DISAGIO: ANCHE 
GLI AMBULATORI SENZA MEDICI 


Le agitazioni dilaganti nel 
settore ospedaliero e sanita¬ 
rio hanno spinto il governo a 
convocare per oggi una riu¬ 
nione che Moro presiederà e 
alla quale parteciperanno i 
ministri Piccioni, Taviani, 
Reale, Mariotti, Picraccini, 
Gui e Colombo. Durante la 
riunione, a quanto ha dichia¬ 
rato l’on. Usvardi, vicepresi¬ 
dente della commissione Sa¬ 
nità, verrà ripreso in esame 
il testo della legge ospedalie¬ 
ra. Siamo evidentemente in 
presenza di un tentativo di 
studiare qualche provvedi¬ 
mento che permetta di evita- 


Venerdì a Bologna 
l'Assemblea 
nazionale dei 
segretari di sezione 

Venerdì 14 aprile, alle ore 10. 
si aprirà a Bologna al Palazzo 
dello Sport l’Assemblea naziona.e 
dei segretari di sez.ore del PCI. 
con una relazione del compagno 
Armando Cossutla della Direzione 
sul tema: « La sezione comuni 
sta, centro di vita democratica, 
di iniziativa unitaria e di massa 
nella lotta per una nuova poli 
uca nel Paese ». 

1 lavori dell’Assemblea saran 
no presieduti dal segretario 
generale del Partito compa- 
gno Luigi Longo. Saranno pre¬ 
senti oltre 2.000 segretari di se¬ 
zione di tutte le regioni del Paese 
in rappresentanza delie 10.000 se¬ 
zioni del PCL 


re un aggravarsi della situa¬ 
zione, magari ricorrendo a 
modifiche della legge. Ciò ha 
provocato una reazione pre¬ 
occupata e irritata del mini¬ 
stro Mariotti, il quale teme ! 
che la riunione possa risol 
versi in un ulteriore rinvio 
della discussione sul disegno 
di legge che porta il suo 
nome. Lo stesso Mariotti è 
stato invitato in serata a una 
riunione della presidenza del 
gruppo dei deputati del PSU. 

In una nota ufficiosa del 
ministero della Sanità, diffu¬ 
sa dopo che a Mariotti era 
pervenuto l’invito per la riu¬ 
nione interministeriale di og¬ 
gi, si afferma tra l’altro che 
le agitazioni sindacali « richia¬ 
mano ancora una volta l’at¬ 
tenzione del governo sulla ur¬ 
genza di affrontare i numero¬ 
si problemi di questo setto¬ 
re » e che occorre « una de¬ 
cisa azione politica ». Il ban¬ 
co di prova — ina quante 
volte abbiamo sentito ripete¬ 
re queste parole — starebbe 
nel sollecito esame del dise¬ 
gno di legge ospedaliero, di 
cui, dice polemicamente la 
. n„ta, « si sarebbe già dovuto 
• cominciare la discussione ». i 
Dopo aver denunciato resi¬ 
stenza di • resistenze velate 
da speciosi motivi », la nota 
parla apertamente di tentati¬ 
vi di rinvio della legge, che 
sarebbero però inammissibili 
visto che « la maggioranza di 
centro-sinistra ha già rag¬ 
giunto, dopo approfondita va¬ 
ni. gh. 

(Segue in ultima pagina) 



L'ex Presidente del Banco di Sicilia, Bazan 


Chi sono i responsabili 


Urta donna è moria a Mi¬ 
lano. nel cuore dell'Italia neo¬ 
capitalista. progredita e « mo¬ 
derna ». perchè in due ospe¬ 
dali non è stato possibile 
trovarle un posto - letto 
Questo caso, che non è certo 
1 1 primo, mene nuovamente 
a sottolineare con la forza 
della tragedia le ragioni di 
chi si batte per dare avvio 
ad una profonda riforma del 
sistema ospedaliero e sani¬ 
tario; dice che bisogna affret¬ 
tarsi. che non si pud più per¬ 
dere tempo con gh intrighi e 
le piccole furberie del centro¬ 
sinistra. 

Anche il ministro Mariotti, 
di fronte al dilagare delle agi¬ 
tazioni e al caos che sconvol¬ 
ge tutto Questo delicato setto¬ 


re. denuncia i « tentatici di 
nncio » della legge ospeda¬ 
liera. Ma chi è che li compie, 
e per giunta nei confronti di 
una legge arretrata e insuffi¬ 
ciente, che perpetua, come 
ammette arche il PRl. lutti 
i difetti dell'attuale sistema? 
Chi è che aiuta la DC a met¬ 
tere avanti l’urgenza della 
legge sul controllo delle ar¬ 
mi per rimandare Quanto è 
possibile il discorso sugli 
ospedali? 

Questo è 0 momento che 
ognuno deve assumersi aper¬ 
tamente le proprie responsa¬ 
bilità. Bisogna muoversi per 
una vera, efficace riforma. 
Bisogna muoversi subito. Tut¬ 
to il resto non è che tattici¬ 
smo colpevole. jfc jj 


Singolari dichiarazioni 
del dottor Mazzeo • Nel¬ 
le dichiarazioni al set¬ 
timanale c T è una preci¬ 
sa chiamata di correo 
dei dirigenti de nello 
scandalo del Banco - Il 
vecchio finanziere in in¬ 
fermeria per disturbi 
al cuore 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 

Se dall’Ucctardone — dove s. 
trova rinchiuso ormai da un me 
=e per Io scandalo al Banco a 
S alia — l ev presidente Bazan 
è davvero deciso, come sembra, 
a vuotare il sacco e soprattutto 
a d.re quel che >a sulle press o 
ni. sui r.catti, sulle manovre po-- 
tate avanti con successo daLa 
DC per mettere le mani sul. 1=>‘ - 
tufo (e sui miliardi de’.l'erano e 
de, r.sparm.atori): se e eoo. badi 
b n re >! vecchio finanz ere a non 
p-endere caffè, neppure una taz- 
r.na: si sa quanto, m certe con- 
g untare, possa essere anti ig e- 
n co farlo, nel tetro carcere di 
Palermo. 

Buttata g.ù cosi, sabato scorso 
d3l compagno Macahiso durante .1 
comizio tenuto sabato al Massi¬ 
mo. la raccomandazione poteva 
anche sembrare allarm.stica. o 
per lo meno esagerata: invece, 
subito dopo, i fatti si sono mra 
meati di dimostrarne U fonda 
mento. 

E’ bastato infatti che il cava 
Iie.-e del lavoro Carlo Bazan ri 
lasciasse all’Europeo un’intervista 
« a distanza », contenente una du 
ra ed aperta eh amata di correo 
nei confronti della DC. perchè «i 
scatenasse il finimondo, e insie¬ 
me. scattasse — meno rumoroso, 
ma più robusto ed efficace — 

Giorqio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


r-TEMI-1 

l j= DEL GIORNO—1 

Latina 

e il governo 

L ATINA COME Agrigento: il 
raffronto è calzante. Come 
nella città dei Templi, anche a 
Latina siamo di fronte allo stes¬ 
so intreccio di corruzione, di 
abusi, di inerzie, al centro del 
quale stanno i gruppi di potere 
della DC legati alle forze della 
speculazione. 

Su questi fatti abbiamo pre¬ 
sentato una denuncia al procu¬ 
ratore della Repubblica, che pe¬ 
raltro è in possesso, fin dal 1963, 
delle conclusioni di una com¬ 
missione comunale d’inchiesta. 

Ebbene, che cosa si è fatto fi¬ 
nora? Come si sono mossi i mi¬ 
nistri dei Lavori Pubblici, della 
Pubblica Istruzione, della Mari¬ 
na Mercantile, dell’Agricoltura? 
Hanno taciuto, e continuano a 
far finta di ignorare ogni cosa. 

E tace anche la DC, da noi 
chiamata in causa. La DC che 
fino all’altro giorno ha tenuto a 
Latina, alla testa del partito, un 
commissario (l’on. Degan) che 
arrivato nel Lazio si è dimenti 
calo di quanto aveva scritto a 
proposito della frana di Agri¬ 
gento. Tace perfino il prof. Pie- 
cinato, che ha detto cose giuste, 
di critica al progetto governati¬ 
vo sulla urbanistica, ma che da 
cinque anni ha in mano il tan¬ 
to discusso progetto di piano 
regolatore della città. E, infine, 
c’è il PSU, che non solo fa finta 
di niente, ma che addirittura 
ha trattato fino all’ultimo, con 
gli elementi più compromessi, la 
formazione del centro sinistra 
al Comune! 

Nessuno può illudersi. La mis¬ 
sione che abbiamo presentato al¬ 
la Camera chiama in causa il 
governo, che dovrà alla fine 
affrontare questa scandalosa vi¬ 
cenda. Verrà allora in chiaro 
per quali responsabilità la de¬ 
nuncia della commissione d’in¬ 
chiesta, che ha bollato i dirigen¬ 
ti de e gli speculatori di « col¬ 
lusioni, affarismi, interessi poco 
raccomandabili », non ha avuto 
un seguito, né sul piano giudi¬ 
ziario, né su quello amministra¬ 
tivo e politico. Non si potrà 
più ignorare lo scandalo di mem¬ 
bri della commissione edilizia 
che hanno approvato lottizzazio¬ 
ni per 7-8 milioni di metri qua¬ 
drati progettate e presentate da 
loro stessi; di un tecnico del 
piano regolatore che ha proget¬ 
tato e incluso nel piano tutte le 
lottizzazioni a cui era interes¬ 
sato; di amministratori de, in 
parte tuttora in carica, che han 
no costruito palazzi e grattacieli 
in zone destinate dal piano re¬ 
golatore del 1935 a piazza, a 
scuola, a giardino pubblico e 
così via. 

Ma siamo I primi noi a ri¬ 
conoscere che il problema è più 
generale; : e politico. E* l’ur¬ 
genza di una riforma urbanistica 
vera, di una politica di morahz 
zazione e di lotta alla specula¬ 
zione, di una effettiva svolta ne¬ 
gli indirizzi di governo ciò che 
noi rivendichiamo. 

Aldo D'Alessio 


Investimenti 
e armi USA 


PROCLAMATE DALL'UGI PER IL 14 E 15 APRILE 


l’Unità / mercoledì 12 aprile 1967 

Il grande corteo per le vie di Roma 


Università : 2 giornate I contadini chiedono al governo 
di lotta per il Vietnam la fine delle discriminazioni 


Il 23 manifestazione nazionale in piazza delia Si¬ 
gnoria - Cortei in Sardegna - La «veglia» di Firenze 
Santi: la pace esige la fine dei bombardamenti USA 

Mentre è in corso di svolgimen- fondo significato iniziale. C’è da 
to nell’aula magna della Facoltà augurarsi che questo sia t’inizio 
di Magistero di Firenze la « ve- di un processo di risveglio nel 
glia » degli studenti, dei docenti PSU di posizioni antimperiali- 
universitari e dei democratici del stiche > 

capoluogo toscano per la pace Significativo.’ inoltre, un com- 
nol Vietnam e mentre ! romani s. menl0 di Ferdinando Vegas Tu 
apprestano a radunarsi nella i _ a , u 

ni;i 77 ,-i SS Anostoli riovp narliinn ‘ 3 a ._ a Viaggio di 


Gli abbonamenti regalo del « Mattino » di Napoli 

Foglia di fico sullo scandalo 


OMRANIKTO WTTOKJTTTO QU «IVX> 0» (UP9U 


piazza SS. Apostoli dove partono. H a v,ag ^ , ° dl 

alle I8.ri0 Basso. Berlinguer. Ber np ^L ? m *; ,,r 0 P a - * Piaz- 
toldi. Ferruccio Farri e rappre- , . , r ' e 3egas Humphrey 

sentanti delle organizzazioni del- . vu . t ° ascoltare tutt altra mu¬ 
la gioventù per reclamare la SICa - violentemente scandita da 
cessazione dei bombardamenti gruppi di dimostranti ostili all'at- 
sulla KDV. vengono segnalati tuale politica degli Stati Uniti », 
nuovi episodi di lotta e docu- fenomeno clic * non può essere 
menti di condanna (ieU’aggressio- trascurato ». « Il sentimento del- 
ne americana. l’uomo comune europeo protesta 

L’Unione Goliardica italiana contro i bombardamenti su un 
annuncia due giornate di lotta piccolo paese asiatico sproporzio 
dell’Università italiana per la li- natamente inferiore alla gigan 
bertà del Vietnam il 1-1 e il 15 tesca macchina bellica nmeriea- 
aprile e una manifestazione un ». Ai tempi dello guerra co¬ 
nazionale degli studenti, il 23 reann « l’opinione pubblica eu- 
atirile a Firenze nella piaz ropea. salvo i comunisti, non fu 
za della Signoria. L’appello cosi ostile agli Stali Uniti »... Oggi 


IL MATTINO ggjtg ; 

bùasfiss I 1 il ^ t,n ' » HEjE 


Assistenza e previdenza come agii altri lavoratori, potere contrattuale 
e riforma delia Federconsorzi, democrazia: questi gli obbiettivi di fondo 
La frana di fiducia subita da Bonomi nelle campagne • I discorsi dl 
Parri, Sereni e Bigi alla Basilica di Massenzio 

Quindicimila contadini che elettorale delle mutue. Supe- ciale della Chiesa cattolica, 
manifestano per le vie (li Ro. rarla non è solo interesse dei L’organi/za/irnie bonomiana, in¬ 
aia: è accaduto ieri per la pri- contadini, ma questione di ri* sieme alla Federconsorzi e alla 
ma volta, avendo avuto luogo spetto della Costituzione. Confagricoltura. rappresenta 

le manifestazioni precedenti di L’on. Emilio Sereni, presi- uno degli strumenti e dei ca. 
analoga imponenza in luoghi dente deH’Alleanza, ha inoltre nali del dominio e del sac- 
chiusi. Al grido di «basta con rilevato lo «scivolone» suhi- chcggio monopolìstico a danno 
Bonomi », hanno percorso le to da Bonomi a seguito della dei contadini. Questa organiz¬ 
si rade dalla zona della Stazio evoluzione nelle posizioni della zazioiie è responsabile della 
ne Termini ai Fori Imperiali, Chiesa e in particolare del crisi delle aziende coltivatrici. 

agisce per la divisione dei col- 


IL MATTINÒ 


♦ AflOftAf» 


portando una selva di cartelli 
da cui risultava la sommatoria 


l'ultima enciclica. « Neghiamo 


PBOMAMMC’ 

Oard* lalaW 


di problemi insoluti che la ca- diretti — ha detto Sereni — 
fegoria dei col'ivatori diretti j) diritto dì richiamarsi agli in¬ 


aila Confederazione coltivatori ti valori diretti, impedisce t 
diretti — ha detto Sereni una grande categoria di lavo 


N11UP 

L^Ai-L. 


ARTCDP 4 APRILE Ili» 


aprile a Firenze nella piaz- ropea. salvo i comunisti, non fu i| Mattino di Napoli prima e dopo lo scan- 
tl nci s ' 8 noria . Cappello cosi ostile agli Stati Uniti »... Oggi dolo. Prima dello scoppio del bubbone, di 
fa'L, di T.X’ S&TluS: cui 11 nutro «tornai. ho omptonwnte rifcrllo. 


fazione di Tacito (« Essi han. tenuta un affare esclusivamente 
no fatto un deserto e lo han- americano nel quale gli europei, 
no chiamato Pace ») e si rlallac- benché alleati di Washington, non 

c . ,a , a 3 * settimana » che gli Intendono essere immischiati ». 
studenti americani hanno procla¬ 
mato 1*8 aprile per la fine della 

« guerra di aggressione contro 11 -- 

popolo del Vietnam», «una guer¬ 
ra razzista — scrivono gli stu ■■ iti ..t. I C ■ 

denti americani —. una guerra || QIDatlltO Ql «>611010 
di sterminio contro un popolo 

di colore, una guerra illegale -- 

combattuta a nostro nome ma 

senza il nostro consenso ». — 

« Gli studenti americani — dl- m 

ce l’appello dell’UGl — hanno W W m jm 

chiesto agli studenti di tutto I) Ifffllfl 

mondo di unirsi a loro. Faccia- 
mo nostro questo appello, schie- ^ 

riamoci dalla parte degli stu 
denti e dei giovani che nei carri- 
pus e negli slums si battono per 
costruire una nuova America e 

perciò si schierano dalla parte E'fHI llf 

dei popoli di Asia, di Africa e di Avliff wwm 

America Latina. Nelle Università 
manifestiamo contro gli aggres¬ 
sori e coloro che non li conclan __ 

nano: lottando contro l’aggressio 
ne difendiamo la pace, lottando 

per la libertà del Vietnam tot- Il rftntrolln fio 
tiamo per la nostra stessa liber II « wllIIOIia Ut? 

là. li 14 e 15 aprile l’Università _ 

italiana lotta insieme agli stu¬ 
denti che dimostrano a San Fran 

Cisco e a New York. Con queste M § 

due giornale dl lotta iniziamo nn ff f#|f/V MM 

lavoro intenso di riunioni, di as- V/IAff 4V» • 

semblee. di dibattiti, di manite- • 

stazioni, per studiare e diffonde- _ _ _ 

re la verità, la verità dei re- M M 

sponsabiii e delle ragioni reali mmm m § M mMJmmmm, 
della guerra, la verità e le ra 
gioni reati della guerra, la ve¬ 
rità e le ragioni della iotta ^ E’ proseguito ieri nell’aula 

KSTdZ dtJlS — * io Il dibattilo su] 

na. gli accordi di Ginevra e il disegno di legge Taviani per il 


le copie destinate ai IO mila abbonamenti pa¬ 
pati dal Banco di Napoli (istituto di credi¬ 
to, come è noto, a carattere pubblico) por- 


Scuola materna: Gai sorvola 
sull'arretratezza della legge 


Il « controllo delle armi » 

Camera: critiche 

■ ' ■ * . t - ‘ ■ ' 

alla legge Taviani 

E’ proseguito ieri nell’aula ! tà delle opere decise dal go 
di Montecitorio il dibattito sul verno; per quanto riguarda il 


i si tira dietro da 20 anni: gli 
anni, appunto, di Monomi, t Ba 
1 sta con Bonomi » è quindi la 

i._. ...jr;r rtB igTi iar, - ri: Ks ^ iàfc- jbi-TPì *. 11 ' 1 parola (l'ordine che riassume 

teMSfr.w I 1 j| q» , , ;1 situaziono S(K . jalo JV)llti . 

ca delle campagne. nono¬ 
stante le illusioni che possa- 

ìopo lo scan- tavano esplicitamente — come si vede in no farsi i dirigenti della 1X2. 

bubbone, di alto — la scritta chiarificatrice. Dopo la de- Nonostante che al Senato, nel 

tenie riferito, nuncia, ecco che sulle stesse copie (in basso) momento stesso della mnnife 

o namenti pa- appare una frase più pudica: « Abbonati ». stazione. DC e PSU stessero af 

uto di credi- Il che significa che lo scandalo continua: ma fannosnmente ricercando un 

ubblico) por- questa volta con la foglia di fico. sistema elettorale per truffa¬ 

re la volontà dei contadini: 

- - - - --. nonostante il voto sulla Fe. 

derconsorzi e le elezioni-truf¬ 
fa che si stanno facendo anche 
nei consorzi agrari, la realtà 
delle campagne di oggi è esem¬ 
plificata neliimmcri-o corfi-o 
contadino e non nei calcoli 
m M d> una maggioranza parlarne» 

m M __ tare unicamente preoceunata di 

Wm M ■■llf r»ll"ll/ll»W durare fino prossime 

IBJIll 3|f j ir mamma 

m Wm I con t ai jj n j pbp hanno parte¬ 

cipato ' alla manifestazione di 
JV ■■ U ieri hanno testimoniato dei 

_l^ grandi cambiamenti che stan 

MW Hiailll M avvenendo, proprio que 
£l| ■■ ^TIIII sti mesi, fra quella che ò ri- 

^wm Wm^wmmWm m tenuta la categoria di lav-ora- 

tori agricoli più lenta a muo 

... . . , . - . .. versi, più restia a scendere 

Nuovi oneri a carico dei Comuni - Il governo di * in piazza per rivendicazioni po. 
fende l’aumento dei canoni delle case popolari T;TJilT ( s! c Jra St a p - m, io‘Te 

ha ricordato il vicepresidente 

t. . . .. . . w . , dell'Alleanza. Selcino Bini, par- 

I ministro GUI ha dichiarato compagni Angiola Minella e Ada. . . ,, R ... ' 

ieri al Senato che U disegno di moli, ricordando il disagio in ' "<1° a 'la si ca c!. Miseri 
Iptfct?» anvprnfllfilila I rni *nnn epniitr* r trovarsi mi- riSuITaU Ci^ltorail 


Nuovi oneri a carico dei Comuni - Il governo di¬ 
fende l’aumento dei canoni delle case popolari 


ieri al Senato che il disegno di moli, ricordando il disagio in 
legge governativo sulla scuoia cui sono venute a trovarsi mi- 


pmm • • cordo ». ail'interno della mag- 

1 r m 'M+'M gioranza. E' toccato dunque a 

f ■ K U Vili FI l Gu! - ed è tutto dire - giusti- 
✓ -M. \Ar U/\Ar U Wr W/ flcare n Psu 

In coerenza a questo « libero 
tà delle opere decise dal go accordo», quando si è passati 
verno; per quanto riguarda il all esame degli articoli, j socia- 
' 1 |„ A listi Si sono uniti ai d.c nel re- 


malerna non è il risultato di gliaia di famiglie, si sono di- nelle Mutue. Dai dati forniti 
un « cedimento » dei socialisti, chiarati tnsoddisfatti delta ri- dallo stesso Bonomi. dati però 
ma il frutto di un « libero ac- sposta chiedendo la revoca del incontrollabili e risultati rima 


provvedimento. neg«inti in più punti, è risul 

f." i. talli tuttavia che 300 mila ca 
pifamiglia su un milione si 

--sono rifiutati di votare i bi 

lanci delle Federmutue. Se ad 
essi aggiungiamo i voti del 
uccuparono l’Alleanza e di liste locali di 

- opposizione — purtroppo in tre 

la Sapienza ouarti dei comuni si vota an 

____ cora con la sola lista Bonomia 

na — e le deleghe votate da 
c __• funzionari della cricca Bono. 

30SPvSI mi-DC. (il 25 30% dei voti). 

*. abbiamo che i contadini che 

Isono andati a votare per le 
V10Y6 laureali liste bonomiane (a cui hanno 

aderito, purtroppo, anche espo- 
J M |fi M nen t> ^lla CISL. UIL e F^.SU. 

OOIIO normale accanto alla confida) sono as 

d sai meno del 50% della cate 

I goria. La lìonomiana è dun 

I lISQ que «scoppiata* nelle cam 

PISA P a &ne dopo aver sacrifica’o eli 

n r~ a ^ ,, vi 1 interessi dei contadini a quel 

Il Consiglio direttivo della Seno i: __.. . . . , * 


f- i. 


na. gli accordi di Ginevra e d disegno di legge Taviani per il Veneto, poi. la situazione è an emendamenti pre-' 

programma politico del FNL del controllo delle armi. Il compa cora quella di venti giorni dopo sentati dalla sen. Tulba CA- 


Vietnam che si batte per 1 at gno COCCIA nel suo intervento l’alluvione: i lavori vanno RETTONI (socialisti autonomi) 

tuazione di quegli accordi. Noi ^ d C pi ora to che il governo ab avanti con estrema lentezza, e GRANATA (PCI) che. ammet- 

''"VA'"TcìTn/T C °mT C nm Tediamo bia volu, ° sfruttare l’emozione in un momento in cui risorgo tendo gli insegnanti maschi alla 

che non v. è' nulla nella guerra suscitata nellopinione pubblica no preoccupazioni a causa di Pf n r ' ^ ' e SdmJ^no^hteMo 


A LL’ASSEMBLEA delle ban¬ 
che americane svoltasi nei 
giorni scorsi il rappresentante 
della Chase Manhattan Bank ha 
riferito sul « felice sviluppo del 
le combinazioni tìnanziarie-ìndu 
striali » degli USA con i paesi 
dell’Europa e in particolare del 
MEC 875 miliardi nel 1959. 19 
mila miliardi circa nei 1965, 21 
mila 832 miliardi nel 1966. 

Per l’Italia Si calcola che 
quelli americani sono pari al 
509& di tutti gli investimenti 
stranieri. Ben 532 sono le azien 
de a capitale misto ìralo-amen 
cano. 1 settori di maggiore in 
tervemo, ovviamente, sono quel 
li di base e di alio livello dei 
profittti: chimico, meccanico, 

elettrico ed elettronico. Fra le 
ultime « combinazioni » si segna 
Iano quella, ancora da definire, 
fra la Allted Chemical e la Snia 
Viscosa e la General Electric 
con l’Ansaldo Meccanica N’uclea 
re. 

Si dirà che questi sono i ri¬ 
sultati di una superiore, pun 
tuale ricerca di mercato, del 
marketing made tn USA Sa 
rebbe un giudizio spicciativo 

La sostanziale manomissione 
dcU'indipcndenza economica dei 
paesi europei, e dell’Italia in 
particolare, che deriva da que 
ste « combinazioni » è un dato 
politico che trova riscontro an 
che negli affari che gli amen 
cani fanno, ad esempio, con !e 
forniture di armamenti. 

LTuIia acquista dagli USA: 
7 tipi di armi portatili sugli 
undici in dotazione al nostro 
Esercito; più deila metà della 
dotazione di artiglieria (canno 
ni da 106, semoventi da 175/60. 
da 155/23, da 203/25), e Finte¬ 
rò parco di carri armati. Gli 
USA d vendono razzi e missili 
matusa. Esemplare la vicenda de 
gli aerei Starfigbter, noci per le 
sciagure a catena ( in un anno 
in Italia ne sono caduti tredici) 
In dotazione negli USA dal 1958. 
solo dal 1962 sono costruiti tn 
Europa, dietro pagamento di lau 
ti diritti di licenza alla Lockheed 
Il caratteristico ruggito del mo 
toro degli Starfigbter è chiamar»' 
dai piloti « il lamento del con 
tribuente*. Infatti, dascun aereo 
costa un miliardo e 200 milioni 

Cosi le spese militari Italia 
ne crescono ogni anno Siamo s 
quota 1269 miliardi, quasi quan 
to la Cassa dovrà spendere in 
cinque anni per il Mezzogiorno 
Nel nome della «fedeltà all» 
NATO gli USA hanno colomz 
zato l’Europa » ha scritto, col 
pendo nel segno, la rivista m: 
litare specializzata Interconan 
«dita in Svizzera e diretta da 
■n americano. 

Silvestro Amore 


S,e‘o£.T* nulla nella <uerr. suscitala neiroplnlone pubblica ™ P r ^uP«innl a causa di 

americana che la stona e la da alcuni gravi episodi di de- nuovi smottamenti e dissesti e chp u g0Ver £ 0 sj era impegnato 

scienza non ci abhiario detto di linquenza. per presentare un per la ormai cronica situazione a r j presen t a re do[>o la caduta 

condannare. E’ alla storia e affa provvedimento che non favori della Laguna veneta che afTon del primo gabinetto Moro. Su 

scienza che noi domandiamo le I prevenzione e la repres- da anno per anno. Il sottose- questo punto, oltre alla Caret- 

semblee. riunioni e dimostrazio 


sinne dei reati, ma che riesu gretario alla Difesa GUADA toni e a Granata, sono interve- 


dovranno culmina re ,n una ma e aggrava'la legge Sceiba LUPI ha anche risposto a una (PSllS ^ 

...u, ........r.,c-.,mno h. irsii^ .1 dei ioni interrogazione del compagno e .iuii.ntiii ir,nu j. 


grande manifestazione di lotta il del HM 8 . 
23 aprile a Firenze, nella piazza L'Itali; 
della Signoria ». a ti p ap 


L’Italia - ha detto Coccia - PELLEGRINO (sulla conces 
è il Paese in cui un delitto su sione di promozioni ai carabi- 


La maggioranza ha voluto an¬ 
che imporre ai Comuni l'onere 
finanziario per il personale non 


■ eli iell'lin nn..nmn, w ». ^ 11 • —»-- - r - nUdU6ldI IU 11 .’lVIiaiC IIVII 

’i.iHpniPNrn’ tr€ rimane Impunito, e un Pae- nieri) e ad una del compagno insegnante, oltreché per le aree 
rcSnonfSi^ e S se che è stato felicemente de- GUIDI (sulla riduzione del con dove saranno costruite le scuole 
dizionaia dei bombardamenti; 2> ffnito « delle cinque polizie ». tingente di stanza al C.A.R. di materne. Gli emendamenti che 


Occuparono 


Sospesi 
nove laureati 
dalla Normale 
di Pisa 


il riconoscimento del FNL unico che si ostacolano a vicenda, in Orvieto), 

e autentico rappresentante de. perenne antagonismo. In que- 

popolo vietnamita. 3) il ritiro S ( a situazione la lotta contro la 

Coirsi sru,c! a e (lelinquenia non nebbia u„ - 

militari degù accordi di Gino semplicistico inasprimento del- 

vra. « Ma questo non è siiti) le pone, come si limita a di II 

ciente. E necessario rompere la sporre il disegno di legge, ben 

catena della so.uianetà atlantica s j l'ammodernamento e la rior- _ 

agli aggressori Parche ta NAro aniz7azinne deIla polizia e del 5 

è la riserva politica e multare p ./l- 


f. d'a. 


li dei grandi gruppi industria 
li e della pronrietà terriera 
Bigi, nel commentare severa 


materne, un e, enea menu cne , a Nazjona , e SlipPriorc ha 50spes0 - uoi grandi gruppi in' lisina 
tendevano a mettere questa spe- p^,. una settjmana nove gjo ‘ vanj li e della pronneta terriera 
»a a carico de Ho :btato illustra- laureati i quali seguono corsi di Biffi, nel commentare severa 
Vt » vr » COrnpaSn . 1 e a n^’ Perfezionamento In questo istitu mente il comportamento del 

' I ”" 1 ' d “ ‘ a '» d ' cultura ,mico In Italia, b, -uaiuioranr.a p.,rl ame n!ar, 

(SS» sita rciilica. I, m ,„l s lrn «f S ! , " a nueslione _ della l««e 


segnamenti e alla dottrina so 


Cento mani 
una copia 
dell’ Unità 

Il compagno Giovanni Al¬ 
bera è segretario della sezio- 
ne di Verzuolo. un paese di 
seimila abitanti nella pio 
vinci» di Cuneo. Convinto 
che la diffusione della nostra 
stampa è « uno dei mezzi più 
efficaci di propaganda » ci ha 
inviato una lettera nella (ma¬ 
le racconta una sua modesta 
ma originale e significativa 
iniziativa per far conoscere 
rilmtù nella fabbrica in cui 
lavora. La pubblichiamo si¬ 
curi clic essa rappresenta 
una indicazione di lavoro c 
un incoraggiamento |x.-r molti 
altri compagni. I.a parola, 
quindi, al compagno Albera: 

« ... L’offofire scorso sono 
stato trasferito di reparto e 
sono capitato in quello più re¬ 
trivo di tutto lo stabilimento. 
Tutti indistintamente critica¬ 
vano. a raoionc o senza. Com¬ 
missione Interna, sindacati e 
parliti, facendo d'anni erba 
un lascio. Fin dal primo inor¬ 
ilo. conoscendomi come conni 
insta, cominciarono a punzec¬ 
chiarmi: erano discussioni a 
non finire: faticose per la 
sproporzione delle forze, an¬ 
che se la linpua non mi fa 
difetto. Cosi Un pensato di 
mettere l'Unità, che prima 
tenero in tasca, sopra un ra 
toìn di carta, quasi Tacessi 
dimenticala. I primi giorni i 
pochi la degnavano di uno i 
sguardo, dicendomi che ave¬ 
vo escogitato un'altra forma 
di propaganda. Ma col pas 
sare del tempo ” i miei letto 
ri ” aumentavano ed ió. se 
c'era qualche notizia che es¬ 
si. su altri piamoli, non 
avrebbero mai letto, non 
mancaro di farlo rimarcare 
Adesso siamo arrivati al pun 
to che quasi tutti, se hanno ! 
un po' di tempo, tengono 
l'Unità e quando non la Irò 
vano al suo posto mi chiedo 
no perché non l'ho portata: 
per loro à diventata una pre¬ 
ziosa abitudine. Anche se la 
sera porto a caso il giorno 
le sporco e alte volte strap¬ 
pato da cento mani, sono 
contento di questa mia inizia¬ 
tiva. Per ora i risultati non 
sono clamorosi, ma certi sin¬ 
tomi mi dicono che il seme 
gettato germoglierò ». 


rotori autonomi di possedere 
un potere contrattuale ». 

Ma questo potere contrattua¬ 
le — e vi è anche un elemen¬ 
to nuovo nella situazione at¬ 
tuale* — si sta costruendo nel¬ 
le campagne sulla base della 
sempre più viva coscienza eh* 
il contadino ha diritto ad una 
remunerazione del lavuro co 
me tutti gli altri lavoratori, ad 
una protezione sanitaria com¬ 
pleta e comunque uguale agli 
altri cittadini, a prestazioni pre¬ 
videnziali adeguate. La selva 
di cartelli portati ieri in cor¬ 
teo a Roma rivela la molte¬ 
plicità delle iniziative dei con¬ 
tadini per riformare rapporti 
contrattuali e previdenza: dal¬ 
la remunerazione del lavoro 
neH’affitto alla rivendicazione 
di assegni familiari pari agli 
altri lavoratori. Lo sedi di coli- 
trattazione. verso la proprietà 
terriera, lo Stato e l'industria 
si moltiplicano. Il fatto che 
il governo dia miliardi ai gran¬ 
di agrari capitalisti, mentre 
la azienda contadina rimane 
sempre più indietro, è som 
pre meno tollerato. Se Bono¬ 
mi non ha il coraggio di rea¬ 
gire di fronte all’esclusione dei 
contadini da un’a.ssi.stenza che 
comprenda ì med’einali gratui¬ 
ti — la parte p:ù costosa del- 
[‘assistenza — ebbene, i conia, 
dini reagiscono con sempre 
maggiore energia. E non è 
lontano il giorno in cui. cosi 
come è avvenuto in centinaia 
di mutue, anche i Consorzi 
agrari provinciali dovranno 
scontrarsi con i contadini che 
vogliono vedere come sono fat¬ 
ti i prezzi dei prodotti che ven¬ 
gono loro venduti e. soprattutto, 
come si amministrano e si np 
provano i bilanci. 

Ogni volta che i contadini 
vedono un obiettivo concreto, 
i contadini si muovono. E la 
Alleanza dei contadini ha pre- 
senta’o ieri, alla Basilica di 
Massenzio, il programma con¬ 
creto che è andata arricchen¬ 
do in questi mesi di aspri scon¬ 
tri. Ixmti a muoversi, i conta¬ 
dini sono tenaci ne! perseguire 
gli obiettivi I-a DC non deve 
dunque illudersi, i prossimi 
mesi vedranno allargarsi la 
frana che ha investito le po- 
siz : oni bonomiane nelle campa¬ 
gne. quanto più si sforzerà di 
evitare la * resa dei conti » 
davanti al Parlamento, tan’o 
più esteso sarà il processo «He 
malefatte bonomiane nelle cam. 


Netta sua replica, il ministro v V p ; ’ „ ; r A nr ,A a ,, ‘ Ar r àr, , • - ----- 

n »MMNArlA ha rifatto la stona del disegno D re«a»ba contro ^«-'Borale delle Mutue, ha ri. 

rapporto dl legge giudicando perfetta- f aure a tl ch e qualche tempo la j“f ito ch e «'Alleanza à per 

■ CICHD !T^ n 5 coererd f la politica hanno preso parte attiva alla bat- « elezione diretta dei consigli 

Sili >lrAK governo il fatto che. con taglia per la riforma deii univer- provinciali con sistema propor- 

temporaneamen^te alla is-.tuzione 5]{ ^ occupando la sede centrale z.ionale. « La lotta per fare 

consegnato s , ^^ .1 Tn™™mln t o T: wS eo ooTT/ 1 o-ovv^S TT-'TT qu< T rfct T ,e » 

n Snrnnnt beSeftS di fo$f,Teliate SenTto^ccTdTmh-o 9 ^èTconfront! 2Ì “ ^t.nuerà e si allarghe 

a jaragoi a (36 mihardi) . % V"«.S5? ™ :«• T / me Ie forzc dom ^ ra;i 

Una copia del rapporto della I comunisti avevano ricordato che e55J respc >r»*vaf>ili di aver oc- che . devono unir.»: per impor 
commissione d’inchiesta ministe- che nel programma del governo cupa ( 0 | a Sa p!en za. Il Consiglio re * rendiconti alla Federe-m 

riale sulle illecite attività del di centrosinistra nel 1963. men- direttivo della Scuola Normale sorzi. )a riforma di questo En 

S1FAR sarebbe stata consegnata Superiore presieduto da! prof. te. la democratizzazione de! 


elettorale delle Mutue, ha ri. 


agli aggressori perone ia .>-v i u ani „ azinne de || a polizia e del 
è la riserva politica e multare « , 

della guerra contro U popolo 1 nnpnrnto eiud,71a *™ 
vietnamita e ci coinvolge nel II compagno /.UHUi.i. aai 
l'aggressione. Chiediamo allora canto suo. ha ancora denuncia- 
ai governo del nostro paese che { n l’imposizione fatta dal go- 
Sl dissoci dalla aggressione ame vcrno al p ar l am ento nel porre 
ncana e che I Italia esca dafia airordjne deJ giorT10 I a legge 

Grandi manifestazioni sono in Taviani anziché la riforma 


na ruauu ia sioria aei nr«coalia minr i; •huiuv, na 11 . 

di legge giudicando perfetta- fayreat,- qualche tempo la badi, ° cbe l'Alleanza è per 
mente coerente con la politica hanno preso parte attiva alla bat- l'elezione diretta dei consigli 

® overno “ con taglia per la riforma deii univer- provinciali con sistema propor- 

temporaneamente alla Is-tuzjone 5]( à occupando la sede centrale z.ionale. « I^a lotta per fare 

ci a i bdell’ateneo pisano il Palazzo della accogliere queste richieste de 


si stabilisca i! finanziamento di 
quella privata e che questul- 


Sapienza. Q:iesto provvedimen¬ 
to segue a quello annunciato da! 


. - t_j ■ * - __ _ | _ ro a 3imum.l<UU lidi 

Urna benefici di fondi in eguale Senato Accar |emiro nei confronti 


misura (36 miliardi). 

I comunisti avevano ricordato 


di qualche decina di studenti an 
che essi responsabili di aver oc- 


zionaie. « i^a fotta per tare 
accogliere queste richieste de 
mocratiche — ha concluso Bi¬ 
gi — continuerà e si allarghe 
rà. Tutte le forze demoorati 
che devono unirsi per impor 


All'Istituto di studi comunisti 

Iniziato il seminario sullo 
sviluppo nei paesi socialisti 


corso in Sardegna. In provincia ospedaliera. S1FAR sarebbe stata consegnata tre ri prevedeva l’istituzione della Superiore presieduto da! prof te. h democratizzazu 

di Nuoro a iniziativa dei movi All inizio della seduta l rap a l presidente Saragat. nella sua scuola materna statale si nn f^rqardjn, ha TCi , 0 d t fronte ai sistema mutualistico» 

. » I a . _ . . . i- nr» * t i - visita il nrohlomn htìantia _ _ hhviuoiijuvi; 


menti giovanili autonomisti e di presentanti del governo aveva 
numerose amministrazioni corno n0 risposto ad una serie di in¬ 
nati vengono organizzale dalle jprrogazinni presentate dai 

carovane di au, ° ® parlamentari comunisti In par 

documentazioni fotografiche che **. _,_.. rriANFi 

denunciano . crimini delle trup polare il compagno VIANF.L 


ucumivioiiu • biiiiMut *■ -k t A , . . ««-un *«■ 

pe statunitensi Le carovane, ac- LO aveva chiesto Quali fossero prossime riunioni 


colle da fine ali di folla, hanno le opere in corso di attuazione 
attraversato i comuni di Onifen. e quali quelle in progettazione 


qualità di capo delle FF. AA. La v,a '; a Pcob em a del hn a nz ' a ratto compiuto il Senato acca 
notizia, di fonte governativa, non (nento di quella privata alla di demico che non ha ancora pre 
ha avuto conferma dal dicastero scissione idi un progetto di legge a ì c „ n3 decisione. Gli studenti 
della Difesa II rapporto sarebbe ^ r e avrcbbe d ®™ t ° in generale della Scuo’a Normale appena ve 
esaminato dal Consiglio supremo „^P i i" are , r apport ' tra a mrti a conoscenza dei provvedi 
della Difesa in una delle sue Pjbhra, e privata. Ma. mentre meMÌ ?| <ono nunitj , n a s 5e m 

prossime riunioni. h'.ea e hanno immediatamente prò 


La fiducia di riuscire a vin j comunisti dell'L'nione Sovietica 
Cere que-ta battaglia, contro . della Bulgaria, della Cecoslovac 
un aw orsa ria che la DC si osti- chia. della Jugoslavia e delie 
n*t 'onere come portab.and e i Romania che sono stati invitat 


ra d* !!a «in p<alit:ca nelle cam. come relatori al seminano sullo 
Datino, è g'iistificata dai fatti I » Sviluppo dell’economia e delia 


Il compasino Longo ha parte t ni. all’l.stituto di Studi Comunisti 
cipato. ieri sera, ad un incontro delie Frattocchie 
con . rappresentanti dei Partiti A | seminano, promosso datia 
comunisti dell Lnione Sovietica s C /,one Lavoro Ideologico del 
della Bulgaria, della Cecoslovac- C C.. prendono parte 54 compa- 
chia. della Jugoslavia e delia gni — quadri di i'artito e delia 

Romania che sono stati invitati FGC1 — in rappresentanza d: 32 


iinniiiic « luutvnii. cfatn mai nrA^ntatn «i A I .éFv.uiu.i^in -— — - ^ ~ . . * “> • ' .. «vn - vmiwuau t- (ìc.ui 

Resta, tuttavia. Indispensabile fi arroto me«irnn della ! c,am3to !o 'Cinpero non narteci In primo lungo i soprusi, le 'oc;e;à nei paesi socialisti euro 


Urani. Sanile. Ollotai. O.zai. Ga 
voi, Ovodda. Fonni. Mamoiada 


Centinaia di cittadini firmano la H|ora ,j e del)e venete 

petizione lanciata dai Comitato _ Ho , pH.ili 

nazionale per pace pa, V,« 


• c tiui.it ■■■ v.wi . 7 »» va» *» » » ■ ne'.ia ItllldV C. llPUcla M^ouiic - ^ . . _ ,, » ( laiuuiii .u ' * • i,o. t » r liuti pincu 

e quali quelle in progettazione . r ar conoscere al Parlamento e "marernà 0 oriv^tà^uTnon ì pantif> afi aIr ’ ,na de!> !e7Ìo:i: ’. n 

per il ripristino e la sistema all’opinione pubblica i risultati ha spiepato ma, qje i I ’VJ* 5 ^ vengono 'tenu'e ne.!; 

zinne delle difese a mare dei dell’inchiesta e i provvedimenti t accordo * del 63 sia stato 


all’opinione pubblica i risultati | teme che vengono tenu'e ne’.la Tnn'Zn' 

dell inchiesta e i provvedimenti « libero accordo * del 63 sia stalo ~hiTdendo iT^revoca' iTwi'Ta ^ a ' vocf ^* giovani con 

che s, intendono «dottare Arv ^f^to a ultenore vantaggi ST ^mTcd m4T edo'-a^i '' ^ Ferniecin Pam. 

r'h* HArrhA A commi^.ionp non a.n. rk_ _ c. riJ.rnFn.] 3001,3.1 i . . 


mod.Acato a ultenore vantaggio , de j nr mved:ment. adot 


che perché la commissione non delia Democrazia Cristiana, Si 
ha potuto svolgere alcuna inda ^ limitato a d:re che il prò 


Le astensioni da! 


!.’e lezioni 57 j portando !a sua adesione al’a 
1 venerdì dei- j m m-festazVne. ha detto di n- 
•o. 1 tenere intollerabile la legge 


^ C-K-a| Sdirsi e ,ne sulle responsabilità politiche bIema dei roppo^t, tra JZ ffSZSS iS^a 


comunale di Mamoiada hanno ap^ 
provato aU'unanimità un odg 


, .... _._r,_. v- -- uicuid nei rapixjni 

luvnnm di f 10 ' er E°. r * _^P° ,a delle degenerazioni del servizio ^bblica e privata 
risposta dell on. DE COCCI, snt segreto Mancanza alla quale si aperto». 


« rimane | 


pei > che si «volge, in questi gmr 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta pomeridiana di 
oggi. 


che chiede al governo italiano un tnsegretario ai Lavori Pubblici, potrà ovviare con l’inchiesta par- 
intervento attivo per la cessa VianeUo ha denunciato l’esigui lamentare proposta dal PCI. 


intervento attivo per la cessa VianeUo ha denunciato l’es 

itone dei bombardamenti e l’av _ _ _ 

vio di trattative. Le manifesta I ~ 

noni proseguiranno per tutto 1 
aprile secondo l’impegno assunto 1 • _ _ 

dai giovani comunisti, cattolici. | d 1 I 

socialisti, sardisti e indipendenti. m ^ 

Parlando a Roma Fernando 1 I 
Santi ha espresso piena solida I • Un altro episodio, grave e 
rietà alla manifestazione indetta • indicativo del clima di con 
dalla Federazione romana del j j formismo e bigotteria che 
PSll con la parteopazione di I spesso soffoca la scuola pub 

bl.ca italiana e che le note 
recenti disposizioni del mini 


7 in condotta 


De Martino « Mostrare ancora 
comprensione per l’intervento 
americano — ha dichiarato Santi 

- vuol dire assumere correspon 
«abilità politiche e morali che esu 
Iano dagli impegni internazionali 
dell'Italia e «ono in antitesi con 
la concezione socialista del diritto 
dei popoli lu? pace nel Vietnam 
esige innanz’tutto la cessazione 
dei bombardamenti americani » 

L’iniziativa d?l!a federazione 
romana del PSU è « importante » 

— d ehiara il compagno Men 
chmelli della Direzione del 
PSIUP -: « pur partendo da no 
«i 7 ioni politiche con le quali 
permangono protorr.ii motivi di 
dissenso con noi del PSIUP la 
base politica fissata dalla mani 
festazione non può non trovare 
consensi a sinistra. Vi è da augu 
rarsi che l’iniziativa abbia suc¬ 
cesso e non subisca condiziona¬ 
menti tendenti a offuscare il prò- 


commenta da sé. La nostra 
Costituzione, infatti, garanti 
sce a tutti la libertà di co¬ 
scienza. per cui la mancata 
partecipazione dei giovani di 
Riposto agl 1 esercizi non può 


stro Cui hanno contribuito in nessun caso essere cons 1 - 


mdubbiamenie ad esastoera- 
re. è stato segnalato tn que 
sfi giorni da unTnlerrogazin 
ne dei deputati comunisti 
Pezzino. Di Mauro e Giorgi 
na A man Lem ÉT a premito 


derata come una violazione 
della disciplina scolastica. Lo 
sdegno provocato anche tra 
te famiglie per le assurde 
misure adottate ci dice, per 
fortuna, che i tempi della 


Il ministro ha ammesso che 
!a disputa su insegnami maschi 
e donne si collega a! problema 
delia riforma delle scuole ma¬ 
gistrali. che oggi diplomano le 
cosidette maestre giardiniere, j 

Perchè questa ntorma non è I 
stata varata, insieme a quella 
degli altri istituti med.? Nes 
suna risposta anche se il n-o 
tivo di questa lentezza si può 
dedurre dalle cifre fornite dal- 
lo stesso Gui. In Italia esistono 
107 di queste scuole magistrali 
di cui solo 8 sono statai: e 99 
private. 

Infine il ministro, correggen 
do le ipotesi fatte dado stesso | 


Nuovo rinvio in commissione 

Verso un baratto Moro-Nenni 
per lo «stralcio» urbanistico? 

Il governo si appresta a fare J indicendola a ritirare la nch:e- 1 La conferma che questo bara! 


senatore de Zenti. ha detto che | concessioni alladestra interna ed j sta di esame dei progetto in to è in corso, viene dal 
in cmque anni potranno essere j esterna alla DC sui disegno di . aula. alia vigilia delia riunì 


ninano stillo ■ federazioni Scopo deila sigmfl- 
mia e delia cativa iniziativa è quello di ap- 
:iali«fi euro | profondire la conoscenza dei prò- 
» questi gmr j biemi dei paesi socialisti e d; un 
______ "iggiornamento sui temi eeono- 

. m, ci e «octali Relatori «ono i 

misti sono compagni del PCL’S: Dmitruk. 
; presenti vice resjonsabiie deila Propagar, 
ridiana di da del "C e Jilin. della 'ezior.e 
E-teri dei CC: del PC deila Bui 
, caria: Filippov. responsabile del 
| settore pianificazione rieI CC : del 
-PC della Cecoslovacchia : Rab. se¬ 
cretano dell Accademia del CC 
e Kves. professore deila Scuola 
Politica dei CC : della ,Vea dei 
Comunisti jugoslavi: Dolane, di 
rettore della Facoltà di scienze 
politiche dell’Università di L 11 
biana e membro del Presidmm 
aa - deila l.oea delia Slovenia: dei 

r££ Rf della Romania: Patan respon 

sabile del settore pianificazione 
del CC. 

~ O II seminano — che si svolar 

j m nel quadro delie inizia! ve jier 

il -V) mo della Rivoluzione d Ot¬ 
tobre — era «tato aperto lunedi 
questo bara’ iCono con ' tr,a introduzione del 

dal fatto che f, 0 rT ì?.t^. 0 ._ fj,or J e, .° del 


(Hi .11 tUM L.C 1/■ S-r (Jl’i rUUIU «UHM, VM» » ■ « — | 

a Riposto (Catania), dorè gli Controriforma sono passati I 

studenti della sezione stacca da un pezzo, anche m Sicilia. 1 

fa dell'Istituto Tecnico Giam A qualche « autorità » potrò ■ 

battista Vaccannt che non dispiacere, ma ci sono state | 

hanno preso parte ag fi eser la Pacem in tems e Io Po 

cizi spirituali in occasione puloruni progressio. Un cer I 

della Pasqua sono stali puh 1 io Camillo Benso conte di Ca | 

fi con la sospensione di due ro y T - <foJtra J* 17 !*' I 

, ; . ___ j,i piu di un secolo fa, provee ! 

giorni e con l attribuzione del dutQ Q tanCKire una iormu la » 

I ormoi classico « 7 tu con cf>e ^ f at ( 0 do alloro, molta 1 

dotta » (che può comportare, strada: Libera Chiesa in libe- | 

come si sa. il rinvio alta ses- ro Stato. Mo Io scuola dovrà 

sione autunnale di esami in restare ferma, più o meno. I 

tutte le materie). all'epoca del potere tempo- I 

E' un fatto, questo, che si vale? _*_! 


05 Ditati 100 000 bambini nelle ponte che introduce modifi E evidente che questo barai CommrsMone dei Lavori pubblio. ’ n seminario - diretto d^l 

scuole materne statali, contro la ] che a.la legge urbanistica dei - 0 ^ un pre2 2 0: f are C10 ^ nuo . convocata per oggi per sentire T°.^ n r Cn ^, ^' r ^ ,,orr dello 

capacità di circa I milione ve concessioni a.ìa destra de ** reiatore e il ministro Mancini ' 1 uo rtl s,,K (i Comunisti — 

300 mila posti in quelle private. Si verifica, puntualmente, cioè. Oberale e miasma, distorcendó a * deputati è stato comunicato 7™° * ,atl awr, ‘ cr>n 1,0 discorso 

Nella seduta antimendiana il quanto i deputati comunisti To e vanificando anche que.lo -'he che la riunione non si tiene pù del compagno Franco Cnlimuin 

sottosegretario ANGRISAN1 ha dros. Buseito e Nato.i avevano dj | imxlatamenle oo^ ìUvo s cnn e sarà riconvocata a data da de drei responsabile della vz.onc 

nsposto alle interrogazioni del g-à la settimana scorsa denun tenuto nella , e gge oonte e imn» «tmarsi. Pare che di questo ba ‘-«voro Ideologico del (’(.. che no 

PCI che lamentavano l'aumento ciato con mo.ta fermezza a.lor dendo mtegraz oni migliorative^ ratto siano stati investii gli ha sottolineato il valore interna 

dei canoni per le case popolari quando il ministro Mancini diser stessi Moro e Nenni. zionafisia Subito ri,»i>o 1 ronip» 

a riscatto d,sposto da! mini tó ia riunione delia Comm.ss o --- --- Dalia cosiddetta vcr.fica in ?n ' Dmitruk c Mm hanno n»rv» 

stero dei I-avon Pubblici ne! ne Lavori Pubb.xn deila Carne Tutti I deputati comunisti t tervenuta tra 1 partiti dei con * ,n n,,r domande dei co nnato» 


Nella seduta antimeridiana il quanto 1 deputati comunisti lo e vanificando ariche que.lo «'he che la riunione non si tiene pù aei com r ,a imb rranco l.»li 

sottosegretario ANGRISAM ha dros. Buseito e Nato.i avevano dj | imitatarn A nle oo,.,.,.. s cnn e sarà riconvocata a data da de ? re ' rc ;P on * ab 'l‘’ " 

nsposto alle interrogazioni del | gà la settimana scorsa denun tenuto nel)a , ecco oonte e .mw sti riarsi. Pare che di questo ba ‘-«voro Ideologico del (’(.. i 

PCI che lamentavano l’aumento ciato con mo.ta fermezza a.lor dendo mtegraz oni miz’mraiive^ rat, o siano stati investiti gli ha sottolineato il valore in 

dei canoni Der le case oooolari I juando il ministro Mancini Jiser stessi Moro e Nenni zionalista Subito d,MH» 1 o< 


dei canoni per le case popolari quando il ministro Mancini diser 
a riscatto d,sposto da! mini tó ia riunione deila Comm.«so 
stero dei I-avori Pubblici nel ne Lavori Pubb .10 deila Carne 
settembre dell’anno «corso. An ra nelia quale doveva replicare 
grisant si è limitato a dire e concludere la discussione gè 
che l'aumento è stato dettato neraie sul disegno di legge, giu 
dallaccresciuto costo di mani» stificando quest'assenza con li 
tenzione degli edifìci. Quindi il tentativo di preparare una re- 
governo difende questa grave plica che soddisfacesse le varie 
scelta politica che ricade su fa parti politiche della Camera; in 
migiie di modesti lavoratori. I realtà, per soddisfare la destra. 


Tuffi I deputati comunisti 
sono pregati di essere pre¬ 
senti all'assemblea del grup¬ 
po che si terrà giovedì 13 
alle ore 9 sui lavori parla¬ 
mentari e per l'elezione del¬ 
le cariche. 


ratto siano stati mvcst.ti gli na «onniineato il 
stessi Moro e Nenni. zionalista Subite 

Dalia cosiddetta ver.fica in Dmitruk r I 

tervenuta tra 1 partiti dei cen n a ff r domarvi 
Irò sinistra, era già emerso che delle federazioni 
deila riforma urbanistica in qui* —______ 

sta legislatura non se ne sarch . . 

be fatto p.ù nulla. Adesso è per La r, Mnione < 

sino rimessa in discussione la ; senatori comu 
stessa legge stralcio, con Fin la a venerdì 

tenzione di peggiorarne i con- ore 14, nella i 

tenuti! _ 


La riunione del gruppo dei 
senetorl comunisti è rinvia 
la a venerdì 14 aprile elle 
ore 14, nella sua sede. 


one delia ,a Dìrx 7'™e del Partito Ieri 1 ] 
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La prima lezione al teatro Alfieri 

TESTIMONIANZE SU 

» 

ANTONIO GRAMSCI 


A TORINO NEGLI 


ANNI 1911 -1917 
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Dal nostro inviato 

TORINO, 11 

Gli anni della Torino dalla 
guerra di Libia alla rivolu¬ 
zione russa, dal 1911 al 1917, 
sono gli anni della formazio¬ 
ne politica e intellettuale di 
Gramsci: l’approdo all’univer¬ 
sità, alla classe operaia, alla 
politica militante. Sono anni 
tra i più duri, insieme a quel¬ 
li del carcere, della vita di 
Gramsci dopo che egli ha la¬ 
sciato la Sardegna delCinfan- 
ianzia e della giovinezza non 
prive pur esse di aspre e du¬ 
re vicende sopportate già al¬ 
lora con fermezza, con digni¬ 
tà, con ritegno, aspetti fermi 
di un carattere che si cono¬ 
scerà ancora meglio nella 
terribile prova del carcere. 

Sono questi gli anni rievo¬ 
cati ieri sera a Torino, al tea¬ 
tro Alfieri, davanti ad un 
pubblico attento da Giuseppe 
Fiori, autore di una fortuna¬ 
ta biografia gramsciana, u- 
scita presso l’editore Laterza, 
per la prima lezione di un ci¬ 
clo che fa parte delle cele¬ 
brazioni in occasione del 
trentesimo anniversario della 
morte del grande sardo. 

Dopo la lezione Umberto 
Terracini, Pia Carena, Carlo 
Boccardo, Andrea Viglongo e 
Corrado Quaglino hanno o- 
gnuno ricordato gli anni del¬ 
l’amicizia e della comune bat¬ 
taglia politica, con l’amore 
e con il rispetto di chi sa 
anche sentirsi oltre che ami¬ 
co, allievo e compagno di un 
grande maestro di vita e di 
cultura. 

Franco Antonicelli ha a- 
perto la serata rievocando il 
mondo torinese di allora, di¬ 
segnando l’intreccio tra poli¬ 
tica e cultura, ricordando i 
nomi di Zino Zini e Piero 
Gobetti, lo slancio di alcuni, 
l’arretratezza, l'oscurantismo, 
il « brescianesimo » come di¬ 
rà Gramsci, di altri. E poi Io 
accostarsi, reverente, alle pri¬ 
me opere deH'intellettuale e 
del politico, uscite alla fine 
della guerra. 

Giuseppe Fiori inizia il suo 
discorso con l’immagine del 
giovane sardo che giunge a 
Torino per il concorso alla 
Borsa di studio che dovrà 
permettergli l’accesso aU’uni- 
versità. Ha dietro di sé l’e¬ 
sperienza di un giovane in¬ 
telligente, sensibile, già ricco 
di cultura, già esperto della 
gravità dei mali della sua 
terra oltre che dei propri, 
che ha compiuto gli studi con 
la fatica di chi è, si, cagione¬ 
vole di salute, ma anche di 
chi proviene da una famiglia 
che ha pochi mezzi, che non 
può disporre che di poco, di 
pochissimo. 

Si sa che il giovane in que¬ 
gli anni legge l’Awanfi/, co¬ 
nosce le opere di Salvemini, 
comincia a delineare a se 
stesso le cause e i motivi del¬ 
la terribile miseria della Sar¬ 
degna, della indicibile arre¬ 
tratezza del mondo contadino 
• del brutale sfruttamento 
degli uomini nelle miniere. 
' Ma il processo iniziatosi in 
Sardegna verrà a maturazio¬ 
ne alcuni anni dopo a To¬ 
rino, allorché nuove esperien¬ 
ze culturali c politiche lo 


Telegramma 
di Longo 
al Convegno 
gramsciano 
di Mosca 

Il compagno Longo ha inviato 
«1 seguente telegramma al Con 
vegno gramsciano che si apre 
oggi a Mosca aU’Istituto del Mo¬ 
vimento Operaio Intemazionale: 
Cari compagni. 

giunga al vostro conregno, or¬ 
ganizzato nel trentesimo anni¬ 
versario della morte di Antomo 
Gramsci, il ringraziamento mio 
e del Partito ed un fraterno sa¬ 
luto ed augurio di buon lavoro. 
Apprezziamo altamente questo 
omaggio di studio che voi ren¬ 
dete all'opera e aU'inseanamen- 
to politico e teorico del fonda¬ 
tore del nostro Partito, del dm 
pente che ha consacrato tutta 
la sva cita per dare alla classe 
operaia e ai lavoratori italiani, 
sulla scia della grande Rivo¬ 
luzione d'ottobre, un partito clas¬ 
sista e internazionalista capace 
di guidarli nella lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo, del 
combattente caduto nella lotta 
contro il fascismo. delVintellet- 
tuaìe marxista e leninista che 
ha aperto nuove strade alla cul¬ 
tura italiana. A trent’anni dalla 
scomparsa di Antonio Gramsci 
il suo pensiero rire in tutta la 
sua grandezza nelle lotte del Par¬ 
tito comunista italiano e nella 
coscienza dei lavoratori e di tut¬ 
te le forze democratiche. L'omag- 
gio impegnato che voi vi appre¬ 
state a rendergli nel vostro con 
regno ci trova profondamente 
sensibili anche in quanto indica 
che Antonio Gramsci è patrimo¬ 
nio prezioso non soltanto del no 
stro partito e del nostro popolo 
ma di tutto il movimento operaio 
intemazionale. Fraternamente 
LUIGI LONGO 


n A OCA di ritorno da Hanoi alla stampa estera: ecco le prove che gli ame- 
DndvU ricani massacrano deliberatamente la popolazione civile della RDV 

Gli U SA bombardano per 
terrorizzare i vietnamiti 

Un lebbrosario fu raso al suolo completamente in 15 giorni — Le « bombe a biglie »: infernali ordigni per sterminare uomini e bestiame — Siste¬ 
matica distruzione di scuole, ospedali e chiese — Appello al Papa di otto sacerdoti e dirigenti cattolici — Esplicite confessioni di aviatori: lo 
scopo delle incursioni è di costringere il popolo a premere sul governo di Hanoi per chiedere la resa incondizionata 


avranno fatto accostare alla 
classe operaia, a quel tipo 
particolare di classe operaia, 
a quel nucleo fermentante 
che è tipico dogli anni della 
Torino della guerra e del 
dopoguerra. 

Fiori ricorda un giudizio 
di Togliatti su Gramsci, sul 
primo Gramsci torinese, * so¬ 
cialista, più per rivolta che 
per pensiero ». Certo a Tori¬ 
no, dove Gramsci giunge nel 
1911 per iniziare, come scris¬ 
se egli stesso, il suo « garzo¬ 
nato » universitario, si trovò 
circondato da un mondo com¬ 
pletamente nuovo. Era l’emi¬ 
grato « sardo » come sottoli¬ 
nea il Fiori, senza conoscen¬ 
ze, isolato, in una città con 
costumi diversi, con le settan¬ 
ta lire della borsa di studio 
che servivano a malapena per 
vivere e il poco che riceveva 
da casa e che sapeva quanto 
costasse alla famiglia: con la 
sua sete di cultura e il de¬ 
siderio di comperare libri, di 
accostarsi a tutto quello che 
poteva aprirgli orizzonti sem¬ 
pre più vasti. 

All’Università — ricordava 
Togliatti — lo si incontrava 
non solo ai corsi della sua fa¬ 
coltà, ma ovunque ci fosse un 
professore, una lezione, una 
conferenza che gli permettes¬ 
sero acquisizioni nuove. 

Fra il 1912 e il 1913. Gram¬ 
sci e Togliatti sono in genere 
assidui alle manifestazioni 
più evidenti di lotta della 
classe operaia torinese. 

Gramsci continua l’Univer¬ 
sità, sempre in ristrettezze, 
sempre soffrendo per il cli¬ 
ma a cui non riesce ad as¬ 
suefarsi, matura un interes¬ 
se sempre più vivo per i pro¬ 
blemi politici tanto che tra 
la fine del ’15 e l’inizio del 
’16 nasce il « Professionista 
rivoluzionario » che entra nel¬ 
la redazione torinese dello 
Avanti! e che poi quasi com¬ 
pletamente da solo, dirige il 
numero unico dei giovani so¬ 
cialisti, La città futura. 

Umberto Terracini, nella 
ricca testimonianza resa al- 
l’AIfieri, ha voluto principal¬ 
mente mettere l’accento sul¬ 
le tappe compiute da Gram¬ 
sci nell’approdo alla vita po¬ 
litica. In sostanza, egli dice, 
Gramsci viene dalla sua iso¬ 
la con dentro di sé una ca¬ 
rica di rivolta. A contatto con 
l’ambiente torinese, con alcu¬ 
ni studenti che già hanno ab¬ 
bracciato le idee socialiste, 
inizia l’accostamento alla clas¬ 
se operaia, al proletariato. 

Più tardi per Gramsci si fa 
evidente la necessità che la 
classe operaia abbia un’orga¬ 
nizzazione politica di avan¬ 
guardia. E’ questa la grande 
« lezione » dell’Ottobre rosso. 

Pia Carena che per molti 
anni fu la preziosa segreta¬ 
ria di Gramsci ha letto con 
voce flebile e commossa alcu¬ 
ni suoi ricordi, alcuni episodi 
scherzosi che mostrano Gram¬ 
sci sotto la luce dell’amico al¬ 
legro, vivace, pronto, che su¬ 
scita simpatia per i suoi « ti¬ 
ri » come quando ubriacò il 
grosso cane di casa Carena. 

Ma Pia Carena ha voluto 
soprattutto ricordarlo con un 
salto in avanti, negli anni in 
cui era direttore dell’Ordine 
Nuovo. Alla vigilia di Livor¬ 
no, quando rinviato della III 
Internazionale Io consultò a 
lungo prima di tracciare un 
quadro della situazione ita¬ 
liana. 

Carlo Boccardo si sofferma 
invece a tratteggiare il me¬ 
todo della conversazione di 
Gramsci, la sua estrema cu¬ 
riosità di sapere, di conoscere 
il pensiero degli interlocutori 
su ogni argomento per avere 
davanti un quadro completo 
in cui tutti i termini di giu¬ 
dizio fossero stati esplorati 
sino alla sintesi finale. 

Viglongo rievoca il Gramsci 
più propriamente uomo di 
cultura, e quella esperienza, 
per quanto limitata, dei «club 
di vita morale» attraverso ì 
quali si dovevano formare 
gruppi di studio limitati a 
pochi che però affrontassero 
c approfondissero singoli pro¬ 
blemi con metodo scientifico 
Viglongo racconta anche co¬ 
me venne preparato il nume¬ 
ro della Città futura c porta 
il ricordo che del giovane sar¬ 
do ha uno di quei giovani di 
allora che da Gramsci sì re¬ 
cavano a farsi dare lezioni 
private. E’ dell’editore catto¬ 
lico Boria il giudizio di un 
Gramsci insegnante pieno di 
passione, di attenzione e di 
partecipazione allo sforzo del 
suo allievo. 

Da ultimo, Corrado Quagli¬ 
no che si definisce anarchico. 
Egli dice di aver conosciuto 
Gramsci alla fine della guer¬ 
ra e sottolìnea la sua cultu¬ 
ra, la sua preparazione, la sua 
capacità di convinzione c la 
ammirazione che gli nasceva 
intorno da parte di chi lo 
frequentava. 

Adolfo Scalpelli 
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Queste tre impressionanti fotografie sono state raccolte dali'on. Basso durante la sua Indagine nel Vietnam e mostrate ieri ai giornalisti durante la conferenza stampa. Da sinistra a destra: l’abate Gregoire Ny Duy Khien, di¬ 
rettore del seminarlo di Xa Ooai (prov. di Nghe An), ferito dalle bombe americane U 5 maggio 1966; la cattedrale di Lyen Bao, distrutta dall'aviazione USA nel maggio 1966; oggetti sacri, croci, statue di santi frantumati 
dal bombardamento che ha distrutto la chiesa di Thu Trung, comune di Kiem Trung zona di Kim Son (prov. di Ninh Binh). 



Di ritorno dal Vietnam, l’on. 
Lelio Basso, presidente del 
CC del PSIUP. ha tenuto ieri 
mattina, nella sede della stam¬ 
pa estera in Roma, una confe¬ 
renza stampa sui risultati del¬ 
l'indagine da lui condotta sui 
crimini di guerra americani e 
sulle prospettive di risolvere 
secondo giustizia il problema 
vietnamita. Basso ha soggior¬ 
nato nel Vietnam del Nord tre 
settimane, come presidente di 
una commissione d'indagine 
del tribunale Russell, che apri¬ 
rà il processo contro il gover¬ 
no di Washington il 24 aprile, 
a Parigi. La commissione era 
composta, oltre che da Basso, 
dal prof. Neilands. ordinario 
di biochimica all'università di 
Berkeley (California), dall'avv. 
Manes di Hollywood e da due 
medici svedesi. Hojer e Tak- 
man. 

c La nostra investigazione — 
ha detto Basso — mirava a ri¬ 


spondere a cinque domande: 
1) se vi è stata da parte degli 
USA e dei suoi alleati un’ag¬ 
gressione contro il Vietnam; 2) 
se vi è stata utilizzazione di 
armi "nuove" o proibite, come 
gas. napalm, e cosi via: 3) se 
vi sono stati bombardamenti 
contro civili: 4) se vi sono sta¬ 
te violenze su prigionieri; 5) 
se vi sono state rappresaglie, 
come fucilazioni di ostaggi, ed 
atti di genocidio. 

« Per quanto riguarda i bom¬ 
bardamenti contro civili — ha 
detto Basso — possiamo ri¬ 
spondere nettamente: si. ed 
essi sono stati deliberati, co¬ 
scienti. volontari, non frutto 
di errori, checché ne dica 
Johnson. La maggior parte del¬ 
le bombe lanciate dagli ameri¬ 
cani cade su obiettivi civili. R 
carattere deliberato di tali 
bombardamenti è provato, fra 
l*altro, dal fatto che gli ame¬ 
ricani sono in grado di colpire 


anche ponti larghi tre metri, 
e che quei ponti che gli avia¬ 
tori USA non riescono a di¬ 
struggere. come il leggendario 
ponte sul fiume Ma, perchè 
ostacolati da rilievi montuosi e 
da una contraerea particolar¬ 
mente efficace, sono però cir¬ 
condati da crateri di bombe, a 
pochi metri di distanza. Ciò 
dimostra che la precisione di 
tiro degli americani è notevole, 
e che essi non possono quindi 
giustificarsi invocando « invo¬ 
lontari errori ». L’aviazione 
USA ha colpito ospedali, chie¬ 
se e scuole. A un certo punto, 
il simbolo della Croce Rossa, 
invece di rappresentare una 
protezione, diventò *’ una cala¬ 
mita che attirava le bombe ", 
tanto che i vietnamiti furono 
costretti ad evacuare gli ospe¬ 
dali e a disseminarli in capan¬ 
ne e grotte nelle giungle. Altro 
esempio: il più grande e mo¬ 
derno lebbrosario non solo del 


Nord Vietnam, ma di tutta 
l'Asia del Sud-Èst, composto di 
170 padiglioni, di sale di ricrea¬ 
zione. biblioteche, cinema, ec¬ 
cetera, situato, per ovvie ra¬ 
gioni sanitarie, in luogo isolato 
a Kuynh LaD. fu colDito dagli 
americani. Il governo di Hanoi 
protestò immediatamente e 
pubblicamente, e la protesta fu 
diffusa dalla radio e dalla 
stampa di tutto il mondo. Eb 
bene, gli americani continua¬ 
rono a bombardare il lebbrosa¬ 
rio per altri quindici giorni, 
radendo al suolo tutti i padi¬ 
glioni. Che lo abbiano fatto 
deliberatamente e sistematica- 
mente mi sembra, quindi, fuo¬ 
ri discussione. Lo stesso sì può 
dire delle chiese e dei semi¬ 
nari. Nella zona di Kim Son. 
dove vivono 30 mila cattolici, 
dieci grandi templi sono stati 
completamente distrutti. Otto 
sacerdoti e dirigenti laici cat¬ 
tolici mi hanno esortato a dire 


ai loro confratelli italiani, e 1 
possibilmente al Papa (a cui 
cercherò di far pervenire il 
dettagliato e fedele resoconto 
della loro relazione), che la di¬ 
struzione delle chiese è siste¬ 
matica. 

« La commissione da me pre¬ 
sieduta ha avuto modo di in 
terrogare due aviatori ameri 
cani abbattuti e catturati: il 
capitano Donald G. Walt man 
e il " leutenant commandcr " 
dell'aviazione della marina Ri¬ 
chard Allan Stratton. abbat¬ 
tuti rispettivamente il 19 set¬ 
tembre 1966 e il 5 gennaio 
1967. R primo ha francamente 
confessato che l'ordine non era 
di bombardare questo o quei¬ 
robiettivo militare, ma la lo¬ 
calità. senza fare distinzione 
fra un ponte e un villaggio, 
una strada e un quartiere di 
città. 

«n secondo aviatore ci ha 
confessato di aver bombardato 


Venerdì si inaugura la 45 a Campionaria di Milano 


et ANCHC II PASTO IN PILLOLE 

PER I VISITATORI DELLA FIERA 

Previsti oltre quattro milioni di visitatori — Aumenta fra i paesi stranieri la partecipazione dì quelli del Terzo mondo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. II. 

Una quarantacinquenne pro¬ 
sperosa che non ha ancora fi¬ 
nito di crescere e che continua, 
insaziabile, a nutrirsi di cifre 
vertiginose e. soprattutto, di 
metri quadrati a decine di mi¬ 
gliaia. Una quarantacinquenne, 
per di più. non insidiata da 
alcuna delle crisi tipiche del¬ 
l’età matura e in particolare 
della sterilità, dato che essa 
si è rivelata, anzi, estrema- 
mente prolifica. 

Così, più o meno, dall’illu¬ 
strazione che ne ha fatto sta¬ 
mattina il suo Segretario gene¬ 
rale dott. Francia alla « ver¬ 
nice * per la stampa, dovreb¬ 
be risultare il volto della Fiera 
campionaria milanese che si 
inaugurerà nella mattinata di 
venerdì 14 (a proposito: Sara- 
gat stavolta verrà? C'è chi lo 
afferma e chi lo nega, ma in¬ 
tanto si continua a sfogliare 
la margherita) e che alle 14 
dello stesso giorno aprirà le sue 
venti grandi porte ai primi de¬ 
gli oltre 4 milioni di visitatori 
previsti per quest’anno. La 
breve e intensa vita della qua- 
ranticinquesima campionaria si 
concluderà, secondo la tradi¬ 
zione. il 25 aprile. 

In verità, proprio per rial¬ 
lacciarsi al discorso della pro¬ 
lificità sul quale il dott. Fran¬ 
cia ha insistito, delimitare la 
vita della grande rassegna mer¬ 
ceologica milanese nel preve 
spazio di 17 giorni è ormai 
commettere una inesattezza: se 
non un affronto. Già da vari 
anni, infatti, e soprattutto negli 
ultimi, essa ha continuato a vi¬ 
vere, sia pure in veste più di¬ 
messa. per tutti i 12 mesi che 
separano un’edizione dall’al¬ 
tra. attraverso i numerosi sa¬ 
loni settoriali e le mostre spe¬ 
cializzate che essa ha gene¬ 
rato e che sì svolgono nel cor¬ 
so dell’anno. Nel 1966 queste 
mostre specializzate (che am¬ 
plificavano ed aggiornavano 
quelle già presentì in Fiera) 
sono state 31: un record. Gli 
espositori sono stati 8309 ed 
hanno occupato noi complesso. 
23 mila dei 400 mila metri qua¬ 


drati di superficie espositiva 
che la campionaria offre. Una 
Fiera dunque, che. diversa- 
mente dalla generalità delle 
sue consorelle, anche le più 
autorevoli, non sprofonda mai 
nel letargo. 

Cifre e novità. Non è il caso 
di immergersi nel mare delle 
prime: basterà registrare le 
più significative. Gli espositori 
sono stabilizzati sulla quota 
media di 13.500 (le mostre spe¬ 
cializzate non hanno quindi 
operato salassi nelle presenze) 
dei quali circa 3700 stranieri, 
in rappresentanza di una ottan¬ 
tina di paesi. 

Cinque sono nell’attuale edi¬ 
zione. le nazioni c maggioren¬ 
ni ». quelle cioè che hanno rag¬ 
giunto i! ventunesimo anno di 
partecipazione ininterrotta; e 
sono: Belgio. Cecoslovacchia, 
Francia. Olanda e Svizzera. 

Le matricoli straniere della 
Fiera sono quest’anno il Cile, 
la Colombia. l’Iraq e la Tan¬ 
zania. Tutti i paesi socialisti 
presenti nelle precedenti edi¬ 
zioni (e fra questi la RDT è 
la più giovane, ma già am¬ 
piamente affermata) saranno 
nuovamente rappresentati. 

Fra le novità strutturali del¬ 
la Fiera ’67 — che ha oggi rag¬ 
giunto la sua completa siste¬ 
mazione urbanistica cd è stata 
completamente messa a punto 
anche sui piano della topono¬ 
mastica e della viabilità inter¬ 
na — ne vanno registrate al¬ 
meno un paio. La prima ri¬ 
guarda il piazzale « caccia e 
pesca ». dal quale è scomparsa 
la grande e ardita vasca pen¬ 
sile — teatro delle esibizioni 
dei sommozzatori — ma sotto 
il quale è stato realizzato un 
grande salone sotterraneo che 
ha portato un. incremento alla 
superficie espositiva di circa 
1000 metri quadrati. La secon¬ 
da è costituita daH’accresci- 
mento dell’area coperta di «Mi¬ 
lano lago» all’Idroscalo, dove 
anche quest’anno la Fiera si 
presenta nella sua ricchissima 
veste nautica. 

Per corrispondere all’aumen- 
tata richiesta del settore (è 
qui. come noto, che si ten¬ 
ta il lancio del nuovo boom. 



MILANO — Un gruppo di giornalisti visita in « anteprima » la Fiera (Telefoto Ansa «l’Unità») 


quello della « barca ») è stato 
eretto un padiglione mobile di 
oltre 4000 metri quadrati di 
superficie. Una novità nella no¬ 
vità dovrebbe essere costituita, 
a proposito di « Milano lago ». 
dalla gratuità del trasporto dei 
v isitatori sui pullman del « ser¬ 
vizio celere ». dalla Fiera allo 
Idroscalo e viceversa. Ma si 
tratta per ora di una possibi¬ 
lità che l’Ente fieristico ha solo 
allo studio. 

I più importanti settori del¬ 
la Fiera sono 1G e cioè: mac¬ 
chine utensili, macchine per 
materie plastiche, macchine 
per la lavorazione del legno 
(un settore che registra un in¬ 
cremento sensazionale): mate¬ 
riali per l’edilizia e macchine 
per laterizi, alimentazione, mo- 
lini e panifici, articoli casalin¬ 
ghi. ceramiche, articoli da re¬ 
galo. arredamenti e mobili, il¬ 
luminazione e elettrotecnica, 
oreficeria, nautica, cinema 

Vastissimo il panorama dei 
convegni e delle riunioni inter¬ 
nazionali. Ecco, tra gli altri: 
secondo simposio internazionale 
di zootecnia; giornate della 
chimica; giornata su glia acciai 
ad alto limite dì snervamen¬ 
to; convegno internazionale sul 


tema « La tutela assicurativa 
contro le grandi calamità na¬ 
turali » promosso dall'INA : IV 
settimana intemazionale della 
critica cinematografica (una 
serie di convegni di alto inte¬ 
resse culturale): XVI conve¬ 
gno economico italo africano: 
convegno di studi sui problemi 
deH'informazione per l’estero. 

Per concludere, due antici¬ 
pazioni: la FIAT illustra con 
una serie di grandi diapositive 
a colori e con varie fasi « dal 
vivo ». la propria scuola di 
specializza rione per operai e 
tecnici. Una scuola che riceve 
un ragazzo di 14 anni e resti¬ 
tuisce un uomo di 18 o di 20 
pronto per essere immerso nel¬ 
l’immenso crogiolo della lavo¬ 
razione a catena. Un completo 
« Uomo-FÌAT ». istruito non so¬ 
lo sulla pratica ma anche sulla 
« psicologia industriale ». Se la 
Monlecatini-Edison. col suo pa¬ 
diglione. si propone di trauma¬ 
tizzare i visitatori, bisogna di¬ 
re che ha molte possibilità di 
riuscirvi. Il tema, o meglio la 
variazione sul tema, è quest'an¬ 
no: « Chimica = un domani 
più sicuro ». In pratica vi si 
illustra quel che la chimica 
potrà o dovrà fornire per la 


soluzione dei grossi problemi 
dell'uomo del 2000. Problemi 
cioè del come curarsi (arte¬ 
rie. organi e altri ricambi ; n 
plastica!), come bere, come 
mangiare, come vestire, come 
abitare, come comunicare ecc.. 
quando la popolazione terre 
stre sarà pressoché raddoppia¬ 
ta e le normali disponibili’à 
delle terre emerse non saran 
no più sufficienti. E anche gli 
architetti della Montedison sem¬ 
brano essere stati afflitti da 
una sorta di angoscia per l’av¬ 
venire: quest'anno hanno alle¬ 
stito un immensa, lucida, allu¬ 
cinante. sinistramente fascino¬ 
sa sala bianca sul cui basso 
soffitto si aprono cupole per¬ 
corse da ghirigori luminosi che 
illuminano le soluzioni che la 
chimica propone all'umanità 
del futuro. Soluzioni abbastan¬ 
za tristi, in fondo, anche se. 
forse, necessarie. A confer¬ 
ma di tale tristezza bastereb 
he il « pranzo del 2000 » prò 
posto ai visitatori sotto forma 
di una serie di pillone colorate 
(dall'antipasto fino al dolce e 
ai liquori) contenute in una 
provetta da laboratorio. 

Flavio Dolcetti 


Hanoi diverse volte, e ci ha 
precisato i voli, le date, il nu¬ 
mero della sua squadriglia, e 
così via. Io stesso — ha sog¬ 
giunto Basso — ho visto le di 
struzioni provoeate dalle boni 
lie in un quartiere a 500 me 
tri dal centro geometrico della 
capitale. 

« Per quanto riguarda i gas 
tossici e le altre armi chimi 
che. abbiamo raccolto le prove 
che essi sono impiegati soprat¬ 
tutto nel Sud. anche perché gli 
aerei a tale scopo attrezzati 
debbono volare molto bassi, co¬ 
sa clic non potrebbero fare sui 
Nord, a causa della contraerea 
intensa ed efficace. Tuttavia, il 
29 settembre 1906. gas tossici 
sono stati lanciati anche sulla 
fascia smilitarizzata lungo il 
17. parallelo. Sul Nord, gli 
americani lanciano bombe al 
fosforo, al napalm e ora an¬ 
che al magnesio. Un altro avia¬ 
tore abbattuto e catturato —■ il 
capitano Kile B. Berg — ci ha 
confessato per iscritto (e Bas¬ 
so ha mostrato ai giornalisti la 
copia fotografica della confes¬ 
sione) che il 27 luglio 1905 de¬ 
collò dalla Thailandia con una 
formazione carica di conteni¬ 
tori di napalm, che furono get¬ 
tati sulla popolosa zona di Suoi 
Hai nella provincia di Son Tai. 
II napalm. ” perfezionato ” di 
recente, non solo brucia, ma 
sviluppa ossido di carbonio che. 
penetrando nei rifugi, uccide 
per asfissia o costringe la gen¬ 
te ad uscire all'aperto e ad 
esporsi così al fuoco degli in¬ 
cendi. Il napalm (e Basso ha 
mostrato orrende fotografie di 
corpi umani completamente de¬ 
vastati dalle ustioni) divora in 
parte le membra, e in parte 
provoca spaventose escrescen¬ 
ze. I due medici svedesi hanno 
potuto studiare accuratamente 
sulle vittime le conseguenze 
della crudele arma chimica, il 
cui scopo è essenzialmente 
quello di distruggere i villaggi 
di capanne e di sterminarne 
gli abitanti, data la sua scarsa 
efficacia contro gli edifici in 
muratura. E’ questa, perciò, 
un’altra prova convincente del 
carattere terroristico dei bom¬ 
bardamenti. 

« Altri tipi di bombe impie¬ 
gati dagli americani sono le 
bombe a biglia. Si tratta di con 
tenitori che possono portare da 
300 a 650 sfere (Basso ne mo 
stra una al pubblico: è grande 
più o meno come una palla da 
tennis) che contengono 300 pai 
lini da cinghiale, che uccidono 
uomini e animali. E' chiaro che 
tali ordigni infernali sono di¬ 
retti esclusivamente contro gli 
esseri umani e il bestiame da 
lavoro, da latte e da carne. I,o 
scopo è dunque palesemente di 
massacrare e affamare la po 
poìazionc, dato che le migliaia 
di minuscoli proiettili, micidia 
li per l’uomo, non possono nul¬ 
la — è ovvio — contro il ce¬ 
mento e il ferro. Perché que¬ 
sto accanimento nell'uccidere 
esseri umani, donne, bambini? 
Perché questa è appunto non 
una guerra fra Stati, ma la 
guerra degli Stati Uniti contro 
un popolo Si tenta di distrug¬ 
gere un popolo che non vuole 
piegarsi, che vuole essere li¬ 
bero. 

* I bombardamenti — ha det¬ 
to Basso — non fiaccano tutta¬ 
via la resistenza del popolo 
vietnamita. Citando due versi 
francesi, un dirigente mi ha 
detto: ” Il duro martello in¬ 
frange il vetro, ma tempra 
Taccialo ”. Il paese si è at¬ 
trezzato per vivere e lavorare 
sotto le bombe. Ciò che viene 
distrutto, è immediatamente 
ricostruito. Scuole e ospedali 
sono disseminati in ogni vil¬ 
laggio e frazione. E’ aumenta¬ 
ta la produzione agricola e in¬ 
dustriale. Riso, frutta, pesce 
non mancano. Ho visto scene 
tragiche, ho conosciuto madri, 
padri che avevano perso cin¬ 
que, sei figli. Tragedie sovru¬ 
mane, narrate senza retorica, 
con toccante semplicità. Ma ho 


visto anche che il popolo è ca¬ 
pace di mantenere intatta la 
sua vitalità e allegria. 

« Prospettive di pace? 1 v iet- 
namiti dicono: siamo gli ag¬ 
grediti. non possiamo lare ai 
tra concessione che questa: 
cessino i buinìinrci.umnti ae¬ 
reo navali. e poti emù discute 
re, con la pi ognuna pero clic* 
gli ameni am rinunc ino a man¬ 
tenere truppe sul nostro suolo. 
La vera difficoltà è quindi 
un'altra, ili fondo. E cioè: gli 
Stati Uniti non vogliono an¬ 
darsene. Nel loro realismo, i 
vietnamiti, convinti che le due 
zone abbiano ormai subito una 
evoluzione peculiare (il Nord 
è un paese socialista), non chie¬ 
dono più nemmeno l'applicazio¬ 
ne integrale degli accordi di 
Ginevra. Sono disposti ad af¬ 
fidare al tempo l’unificazione, 
ma vogliono con fermezza che 
Nord e Sud siano liberi c in¬ 
dipendenti. R Fronte di libe¬ 
razione chiede di partecipare 
ad un governo sudista di coa¬ 
lizione. espresso da forze po¬ 
litiche e sociali reali, pacifico, 
indipendente, democratico e 
veramente neutrale. A queste 
condizioni, la pace è possibile ». 

Basso ha quindi risposto a 
numerose dominile dei giorna¬ 
listi. Eccone alcune. 

L'UNITA’: La Canadian Tri¬ 
bune del 10 aprile ha pubbli¬ 
cato una lettera del « leutenant 
commandcr » Charles N. Tari- 
ner, delTaviaziene della US 
Navy. in cui Tufficialo con¬ 
fessa che Cordine era di bom¬ 
bardare la popolazione per de¬ 
moralizzare i civili ed indurli 
a premere sul governo di Ha¬ 
noi affinché accettasse di trat¬ 
tare la pace. Le risulta che 
altri piloti abbiano fatto ana¬ 
loghe confessioni? 

BASSO: Sì. questo è il sen 
so delle dichiarazioni dei pi 
Ioti interrogati dalla nostra 
commissione. Io le ho riassun 
te sinteticamente, ma il signi¬ 
ficato era questo: terrorizzare 
la popolazione per indurla a 
ribellarsi al governo di Hanoi. 

RADIO ISRAELE: Come 
hanno accolto i nord vietnamiti 
la formazione del Tribunale 
Russell? 

BA.SSO: Molto favorei olmen 
te. Nel loro realismo, i vietna 
miti contano sulla solidarietà 
di tutte le forze, di tutti i po¬ 
poli. compreso il popolo ame¬ 
ricano. Ora sono numerosi gli 
americani ad Hanoi: giornali¬ 
sti. i quaccheri che hanno por¬ 
tato medicinali. E questi ame¬ 
ricani sono circondati di sti¬ 
ma e di affetto. 

GAZZETTA DI S. PAOLO 
(BRASILE): I nord Vietnam'» ì 
sperano in un intervento del 
Papa? Lei farà un dettaglia;.» 
rapporto al Papa? 

BASSO: Si. farò pervenire 
al Papa Cappello degli otto 
sacerdoti e laici cattolici. I 
nord vietnamiti accolgono con 
deferenza gli appelli del Papa 
alla pace. Ma considerano am 
bigua ed equivoca la parola 
pace usata in modo indiscri¬ 
minato Affermano che non si 
può mettere aggressore e ag 
gredito sullo stesso piano. Fin¬ 
ché gli americani non appari¬ 
ranno disposti a trattare sul 
serio il ritiro delle loro truppe, 
la trattativa è impossibile. 

Rispondendo ad un'altra do¬ 
manda dell’Unità, Basso ha 
specificato i nomi di quattro 
quartieri di Hanoi bombarda¬ 
ti. ed ha soggiunto che uno di 
questi attacchi, con « bombe a 
biglie ». fu compiuto («in ba¬ 
se a un disegno satanico ») alle 
12.17. ora in cui i bambini e 
scono da scuola. Vi furono 22 
morti, fra cui una fanciulla 
sedicenne che stava per spo¬ 
sarsi con rito cattolico. Ho vi¬ 
sto — ha detto Basso — il suo 
abito bianco macchiato di san¬ 
gue. 

Arminio Savioti 
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Sabotaggio d.c. ai piani regionali 

Programmano gli 
enti burocratici? 


Alle molte difficoltà e agli 
ostacoli creati dal governo c 
dalla DC nella elaborazione di 
piani regionali di sviluppo di 
ispirazione democratica (osta¬ 
coli e difficoltà da noi descritti 
in un precedente articolo) si 
sono aggiunte recentemente 
quelle determinate dal ministe¬ 
ro deH’Industria, il quale non 
c disposto a far si che i piani 
regionali siano elaborati senza 
il concorso determinante di or¬ 
ganismi burocratici e tradizio¬ 
nalisti quali sono le Camere di 
Commercio. Pertanto qualche 
mese fa, l’on. Andreotti ha di¬ 
sposto che in ogni regione le 
Camere di Commercio provve 
dano alla costituzione di propri 
1-.titilli regionali di ricerche eco 
nomiche, che egli intende con 
frapporre a quelli degli Enti lo¬ 
cali che tendono ad avere una 
struttura democratica Ma ciò 
non basta. Il ministro dell’In 
dustria ha dato infatti incarico 
alle stesse Camere di Commer 
ciò di costituire in ogni provin 
eia dei Comitati provinciali per 
la programmazione economica 
che dovrebbero condizionare e 
contrastare l’iniziativa degli En 
ti locali Si parla tanto delle 
spese superflue c dello spreco 
del pubblico denaro Ixr stesso 
Andreotti non rinuncia ad at¬ 
teggiarsi a strenuo assertore del 
l’austerità Ma tutto questo vie 
ne poi dimenticato quando si 
tratta di contrastare l’elabora 
sunne demot ranca dei piani re 
Ninnali (tra l’altro, con le ini 
ziative dell’on Andreotti, non 
solo il ministro dell'Industria 
ma torta la DC, cercano di limi 
tare al massimo l’influenza del 
l’on Pieraccini c del suo mini 
stero nel campo della program 
(nazione regionale) 

Ma non ci sono soltanto la 
confusione e le discussioni lun 
ghc e oziose derivanti dalla 
contrapposizione deeli istituti 
delle Camere di Commercio aali 
istiruri degli Enti locali Oltre 
a questo c’è la ferma volontà 
della DC di impedire che l’F.mi 
lia c la Toscana — le due re¬ 
gioni più avanzate politicamen 
te — possano definire i loro 
piani regionali con il concorso 
attivo dei Comuni e delle Pro 
vince. 

In Toscana gli Enti locali 
hanno costituito già da molti 
anni un Istituto di ricerche eco¬ 
nomiche e sociali, PITRES, che 
ha svolto un’importante attività 
proprio n?l . campo della pro- 


Le ACLI-ferrovieri 
contro la «riforma» 
FS del governo 

U terzo convegno nazionale del 
ferrovieri aclisti svo'tost a Ro 
ma ha approvato una mozione 
che « esprime — dice un comu 
ncato — un giudizio globalmente 
negativo sui disegni di legge re 
lativi alla riforma delle FS eia 
boratt dai ministro dei Trasporti 
Tali disegni di legge. « metv 
tre non risolvono in modo sod 
disfacente I problemi connessi 
alla riforma, disattendono le le 
pittime aspettative del paese ver 
so una p i) organica ed econo 
mica politica del trasporti e non 
rispondono alle esigenze del la 
voratori 


Affermazioni 
dell'Alleanza 
nel Livornese 

LIVORNO. II. 

Le Uste unitane dell'Alleanza 
dei contadini hanno nportato una 
grande affermazione nei comuni 
dove si è votato in questi gtor 
ni L’At'eanza ha riconquistato 
le mutue di Cecina e di Bibbo 
na. malgrado le massiccie can 
collazioni degli elenchi effettuate 
ai danni delle liste unitane 
Negli altn comuni della prò 
vmcia la bonomiana si è sca 
tenata per la caccia alle de 
leghe utilizzandone 235 contro 
le 135 dei 1964 Pur tuttavia la 
Alleanza è riuscita ad aumentai 
di trentuno 1 propri voti rag 
giungendo un totale di 552 


grjmmazione regionale. Ma que¬ 
sto istituto è ormai praticamen¬ 
te paralizzato, perchè i prefetti 
hanno impedito alle Province c 
ai Comuni di versare i contri¬ 
buti necessari al finanziamento 
e, inoltre, perchè il Comitato 
toscano per la programmazione 
si è rifiutato di assegnargli l’in¬ 
carico di effettuare studi e ri¬ 
cerche per il piano della To¬ 
scana 

In Emilia ci si trova in una 
situazione analoga, se non ad 
dirittura più grave. Dopo lun 
ghissime e laboriosissime trat 
tative tra gii esponenti della 
maggioranza e della minoranza 
dei Consigli comunali e prò 
vinciali, tempo fa era stato rag¬ 
giunto un accordo per la crea 
zione dell’Istituto emiliano di 
ricerche economiche: nei suoi 
organismi dirigenti la DC avreb 
he avuto una rappresentanza net¬ 
tamente superiore n quella che 
le spetterebbe sulla base della 
sua forza elettorale. Sembrava 
quindi che, sia pure con ritar¬ 
do rispetto ad altre regioni, an 
che l’Emilia potesse disporre di 
uno strumento essenziale per la 
elaborazione del suo piano di 
sviluppo Ma è intervenuto poi 
l’on Rumor, ed ha fatto sape 
re non già che queU'accordo 
non gli piaceva, ma per affer¬ 
mare brutalmente che in Emi 
lia gli Enti locali non devono 
avere un loro Istituto di studi 
economici che possa servire per 
elaborare il piano regionale Co 
sì la prepotenza dell’on Rumor 
subita dai dirigenti emiliani del 
la DC, ha raggiunto il suo sco 
po- la programmazione regiona 
le emiliana è più che mai sal¬ 
damente in mani burocratiche 

Tutto questo spiega abbastan 
za a che cosa si riduca l’impe 
gno della DC sul terreno della 
progr" 1 mazione democratica su 
aii tanto insistono in questi 
giorni Rumor e Piccoli In rcal 
là la loro azione sabotami* 
ha provocato tra Filtro gravi* 
.imi ritardi Le scadenze fissate 
neoli anni scorsi per la definì 
zione dei piani regionali, sono 
stare via via spostate e si deve 
ora escludere che in tutte le 
regioni si riesca a completare 
l’elaborazione dei piani regionali 
per il 30 aprile, entro cioè l’ul¬ 
tima scadenza stabilita. 

Ma che cosa saranno poi Ì piani 
di sviluppo che alcuni Comitati 
regionali per la programmazione 
si accingono ora ad approvare? 
Data la diversità delle situazioni 
esistenti nelle varie : regioni, è 
difficile rispondere. In alcune 
regioni si è aviluppata già da 
tempo una vasta iniziativa de¬ 
mocratica, degli Enti locali e 
delle organizzazioni del lavora 
tori, sulle questioni centrali da 
affrontare per promuovere un 
effettivo progresso economico e 
sociale. Già questo condizionerà 
evidentemente le decisioni dei 
CRPE di queste regioni Ma sia 
in queste stesse regioni, sia in 
auclle in cui mene rilevante è 
stata sinora l’iniziativa democra 
tica sui problemi della program 
m izione economica c’è ancora 
qualche settimana disponibile 
per far si che le Province, i 
Comuni, le organizzazioni demo 
cratiche di massa riescano ad 
influire sulle scelte dei CRPE 

Per parte sua il governo con 
eepWce Ì piani regionali essen 
7Ìalmente come la specificazione 
territoriale dei programmi della 
Cassa del Mezzogiorno e della 
Cassa per le cosiddette aree de¬ 
presse del Centro Nord, del Pia¬ 
no Verde, dei programmi de) 
ministero dei Lavori p bei. e 
a questo si cercherà, semmai, d: 
dare un certo contorno di di¬ 
scorsi più o meno generici e di 
previsioni più o meno infon 
date. 

Cosi si ha la prova di quan 
to capimmo si debba percorrete 
per giungere ad una program 
mazione dcmocruica E si ha 
inoltre la conferma della necci 
sità di dare nuovo vigore alla 
lotta per l’attuazione delie Re 
gioni e per una politica di pu 
no che intervenga coraggiosa 
mente nel processo di sviluppo 
per modificarlo profondamente 

Eugenio Peggio 


Convegno dei lavoratori comunisti 


/ mali delle Poste: 
aziendalismo, burocrazia 
e fette ai privati 


1 


La Spezia 

Ripresa 
la lotta nel 
cantieri 
navali 

LA SPEZIA, 11. 

« Non si Illuda chi crede 
di averci piegali. Per noi la 
lotta In difesa del cantiere è 
appena cominciata e siamo 
certi che l'Intera città cl so¬ 
sterrà con tutte le sue for¬ 
re ». Questa frase è stata pro¬ 
nunciata dal lavoratori nel 
corso di una vibrante mani¬ 
festazione davanti al cantie¬ 
re di Mugglano, mentre era 
In atto uno sciopero di due 
ore proclamato dalla FIOM, 
dalla FIM e dalla UILM, con¬ 
temporaneamente allo sciope¬ 
ro al S. Marco di Trieste. 

I dipendenti del Mugglano 
hanno vissuto momenti di 
grande tensione e passione 
politica e sindacale Usciti In 
massa dal cantiere si sono 
attestati nello spiazzo anti¬ 
stante lo stabilimento e han¬ 
no bloccato la strada provin¬ 
ciale La Spezia-Lerlcl. Il traf¬ 
fico è rimasto paralizzato dal¬ 
le 9,30 a mezzogiorno e la 
polizia ha dovuto dirottarlo 
lungo la strada di Pagliari a 
Piteli). 

A nome del tre sindacati di 
categoria presenti ha parlato 
Il segretario della FIOM. Al¬ 
do Giacché. Il quale ha ore- 
annunciato azioni sindacali 
più estese e tali da Investire 
l'Intera categoria del metal¬ 
meccanici. 


Una situazione indicativa delie scelte di go¬ 
verno • Ai monopoli i settori più redditizi e 
propulsivi • li progetto di riforma Spagnoili non 
tiene conto delie istituzioni democratiche e del 
decentramento amministrativo - Gli interventi 
e le conclusioni del compagno Ingrao 


Puglia: due proposte per una svolta nel Sud 


Con acqua e metano 

si può 

far tutto 


Ferrara 


Settimana 
di agitazione 
|: per pensioni | 

1 e assistenza I 

J FERRARA, 11. 

I lavoratori ferraresi di tut¬ 
te le categorie, sono Impe¬ 
gnati da lunedi In una setti¬ 
mana provinciale di Iniziati¬ 
ve e di lotta sui problemi as¬ 
sistenziali e previdenziali, 
promossa dalla Camera del 
lavoro, con l'adesione di tuf- I 
Il I sindacati. L'organlzzazio- * 
ne unitaria ha Invitato I la- • 
voratori a promuovere, a par- | 
tire proprio dai luoghi di la¬ 
voro, prese di posizione uni¬ 
tarie. sospensioni dell'attivi¬ 
tà lavorativa e a partecipa¬ 
re alle numerose manifesta¬ 
zioni pubbliche La più Im¬ 
portante di queste, conclusiva 
della « settimana >, avrà luo¬ 
go sabato, nel centro di Fer¬ 
rara: alle ore 15,30 un cor¬ 
teo popolare sfilerà per le 
principali vie cittadine, per 
confluire Infine nella piazza 
Municipale, dove parlerà il 
segretario nazionale della 
CGIL, compagno Rinaldo 
Scheda. 

La tltuazlone nel settori as¬ 
sistenziale e previdenziale, à 
particolarmente precaria nel¬ 
la provincia di Ferrara: mi¬ 
gliaia di braccianti sono sen¬ 
za assistenza, non avando 
realizzato II numero di gior¬ 
nata lavorativa necessario par 
maturare II diritto, mentre piò 
In generale I trattamenti eco¬ 
nomici riservati al lavoratori 
agricoli, restano bassi e Ina- 
deguatl. 

Con questa « settimana ». il 
sindacato unitario intenda ri¬ 
proporre con forza l'esigenza 
di arrivare alla riforma del 
sistema assistenziale a pre¬ 
videnziale, per attuare un ser¬ 
vizio nazionale di sicurezza | 
sociali 


Confronti internazionali 


EDILIZIA SEMIARTIGIANA 



Nel grafico, è rappresentalo un coofronfo Inlernailonala sull'Incidenza dei prefebbricato nel 
l'edilizia residenziale. L'Italia, dove l’Industria della costruzioni ha ancora molti aspetti arti¬ 
gianali una minima parta degli alloggi vleno edificata con material! prefabbricati. 


I mali dell'apparato statale 
sono stati al centro del dibatti¬ 
to al recente convegno dei po 
stelegrafonici comunisti del 
Lazio, svoltosi alla presenza 
dei compagni on. Pietro In 
grao. della Direzione del Par¬ 
tito. Ugo Vetere. consigliere 
comunale di Roma. Cesare 
Fredduzzi. vice segretario del¬ 
la federazione romana. Nello 
Duranti, segretario della sezio¬ 
ne comunista PTT. di delega¬ 
zioni delle province della re¬ 
gione. di compagni di Torino e 
Milano II convegno è stato 
preparato sulla base di un do¬ 
cumento politico e tecnico, 
strettamente legato alla reai 
là: si è cosi avuta la possihi 
lità di discutere ed approfon 
dire mn maggiore scioltezza i 
temi di fondo 

Già nella relazione del com 
pagno Filisio si è colto il « nuo 
vo » dell’impostazione data a 
tutto il dibattito: nessun cedi¬ 
mento al « sindacalismo ». nes 
suna chiusura aziendale, ma 
esame obiettivo dei problemi. 
Invito al lavoro unitario e al 
miglioramento dei servizi nel 
quadro della tanto attesa ri¬ 
forma 

La situazione esistente nelle 
Poste e Telegrafi è indicativa 
delle scelte governative Fili 
sio ne ricorda le tappe nrinci 
pali La DC. sin dai 1947. si 
serve della Amministrazione 
esclusivamente come centro di 
sottogoverno, valvola di sfogo 
elettorale. Poi con Scelba Ini 
ziano gli attacchi alle libertà, 
le discriminazioni, le intimida- 
zinni. E* il tirocinio del mini¬ 
stro che si renderà poi ancor 
più z celebre » con le repres¬ 
sioni poliziesche. Intanto la si¬ 
tuazione nelle Poste diviene 
sempre più caotica. Decine di 
migliaia di assunzioni avvengo¬ 
no senza alcun controllo. Il 
prohlema delle qualifiche va nel 
dimenticatoio Valgono solo gli 
scatti degli alti burocrati. E 
ora. con le nuove tecniche, l’at¬ 
tacco alle Poste diviene aopan 
naggio esclusivo dei gruppi mo 
nnpolistici TI capitale privato 
si impossesa dei settore delle 
t telecomunicazioni » provncan 
do inevitabilmente un diverso 
criterio di gestione: ai nrinci 
pio della massima utilità so 
ciale si sostituisce quello del 
profitto 

Lo stesso avviene nel setto 
re della « teleselezione ». nel 
servizio c telex ». gestito dalla 
Jtalcahle Allo Stato rimane ben 
poco* restano i servizi più duri 
E con il centro-sinistra la si 
tua7inne si aggrava: la * ridu 
zinne della spesa pubblica » 
colpisce le Poste facendo gua 
dagnarp i monopoli Ogni ten 
tativo di razionalizzazione, con 
il progetto Spaenolli viene pra 
Reamente liquidato Prevale so¬ 
lo la visione aziendalistica 
quella cioè del risanamento del 
bilancio con l'incremento delle 
tariffe Non si oaria di decen 
tramento, nè di collegamento 
con il Parlamento e gli Enti Io 
cali Non solo, ma si insiste ne 
gli attacchi alle libertà sinda 
cali, con la « censura ». le 
sanzioni disciplinari, le denun 
ce ai sindacalisti 
Il problema delia riforma, 
quindi, è più che mai urgente 
e deve trovare disponibili tilt 
te le forze democratiche II di 
battito che è scaturito è stato 
positivo non solo per la concre 
tezza e !a conoscenza dei temi 
trattati ma anche per il terre 
no unitario sui cui si è svolto 
Hanno preso infatti la parola 
f compagni Gfovannelli del 
PStJ. Perugia e Vassalle del 
PSTIJP che si sono soffermati 
sulla necessità di un discorso 
di pro«pettiva unitaria 
tl compagno Prati, ripren 
dendo un punto della rela 
rione, ha «ollecitato !a con 
vocazione di una commissione 
d’inchiesta sulle Paste a R«> 
m 3 : Guido, con un intervento 
denso di dati tecnici, legato 
ai temi delia riforma e alle 
proposte per il migliore fun 
zionamento dei servizi, ha do 
cumenta'o Tinoresso dei nrvw> 
poli nell’arienda: I/v.tem (To 
rinoì ha insistito sulla gravità 
dell’avvenuta fusione delle crei 
cessjon a rie ricordando che le 
dit'e fornitrici ricavano, quo 
tidisnemente utili colossali da 
semirio telefonico: Mancini 
ha «o'tolineato il carattere oo 
litico di tutta la questione 
si è riaffacciato al rapporto 
che deve esistere tra analisi 
eenerale e realtà locali In 
’al sen«o va rista la funzione 
j che a Roma potrebbero avere 
le « circoscrizioni * e. più in 
generale, i piani di sviluppo 
regionali Bnnucci ha pariate 
l’esperienza dei no«te!egrafnn ; 
d di Viterbo: Ghisellini (Mi 
larvo) ha insistito sul ruolo dei 
comunisti all’in’emo dell’Az'en 
da. ricordando che è necessario 
intensificare la battaglia con 
tre i pericoli di socialdemo 
,~ r -,*; T -.-i7v>ne L’rei Vsnnuzz 


ha ricordato il progetto di leg¬ 
ge sulla « riforma » sottoli¬ 
neandone l’aspetto totalmente 
negativo e auspicando, di con¬ 
seguenza, la necessità di una 
lotta unitaria. Pompili si è sof¬ 
fermato sui problemi de! dis¬ 
sesto e dell’inefficienza del¬ 
l’azienda. 

E’ poi intervenuto, per le 
conclusioni, il compagno on. 
Ingrao che ha messo in luce 
l'attacco scatenato dalle forze 
politiche ed economiche della 
borghesia contro le riforme, 
il Parlamento e tutte le isti¬ 
tuzioni democratiche. Questo 
attacco va respinto nella ma¬ 
niera più decisa. E a questa 
battaglia una funzione d’avan 
guardia spetta ai postelegra 
fonici comunisti: in particola, 
re in una città come Roma 
dove proprio per la presenza 
dei ministeri e di una parte 
notevole dell’apparato statale 
vengono portate avanti cam 
pagne di discredito. Ecco per¬ 
ché assume un valore partico- 
are il convegno dal quale pren 
derà il via una mobilitazione 
delle forze democratiche per 
rivendicare le riforme. Pap 
plicazione della Costituzione e 
un ruolo nuovo degli statali 
Ingrao ha insistito poi sulla 
otta per la democrazia nella 
Azienda e le libertà sindacali 
E proprio prendendo spun’o 
dalla esigua presenza dei sin 
dacati nel Consiglio di ammi 
nitrazione. Ingrao ha ricorda 
to che è necessaria una cam 
pagna che spinga a chiedere 
una presenza più forte. E inol 
tre: perché il ministero non 
indice una conferenza dei la 
voratori dell'azienda per con 
sultarli sui temi delia riforma? 
Queste cose sono scritte anche 
sulla Costituzione e devono ne¬ 
cessariamente essere rivendi¬ 
cate. - 

Ma molti punti - ~ " ha av¬ 
vertito Ingrao — non passeran¬ 
no se non vi saranno le rifor¬ 
me a tutti i livelli: dai Comu¬ 
ni agli altri Enti locali; se 
non si attuerà il decentramen 
to. se non si faranno le Re¬ 
gioni. La battaglia dei comuni 
sti deve quindi partire da que 
sti problemi: non deve essere 
settoriale, ma deve avere una 
visione unitaria Anche il cit 
tadino che protesta per i dis 
servizi sarà conquistato alla 
lotta per la riforma e a cer¬ 
care un collegamento nuovo 
con i dipendenti. 

Carlo Benedetti 



Un'agricoltura industriale mercato naturale del¬ 
l’industria chimica - Prestito nazionale per 
finanziare l'irrigazione - Fronte unico fra agrari 
arretrati e monopolio cfrmico ner impedire 
trasformazioni che sfuggano ai loro controllo 


GRAVINA DI PUGLIA - Un aspetto dell'ultima marcia per I 
salari, l'occupazione, le riforme e l'Irrigazione nella Murgia. 


Domani sciopero generale 


Unità contro 
la crisi in 
tutta Savona 

Adesioni degli artigiani e commercianti 


SAVONA. 11. 

1 Domenica scorsa in tutte le 
chiese di Pietra Ligure i sacer¬ 
doti hanno invitato i fedeli a sot¬ 
toscrivere fa petizione lanciata 
dalla Commissione interna per 
chiedere al governo un interven¬ 
to al fine di garantire la con 
tinuità dei lavoro ai cantiere na 
vale Camed. 24 ore più tardi, 
dopo che tl capoluogo era stato 
Investito da una massiccia ma 
mfestazione de: lavoratori di 
un'altra azienda — la Servetta* 
Basovt — le cui difficoltà fman 
ziarie si ripercuotono anche su 
una trentina di altre piccole e 
medie fabbriche di Savona e Va 
do, il Consiglio provinciale ha 
espresso unantmemente la sua 
solidarietà ai lavoratori in lotta 
chiedendo provvedimenti tenden 
ti a superare la crisi 
Tra iert e oggi infine, alla vt 
gilia ormai dello sciopero gene 


Sarà presente con numerosi prodotti 


La Bulgaria alla 
Fiera di Milano 

Conferenza stampa del consigliere commer¬ 
ciale presso l’ambasciata bulgara • L’esposizione 
riguarderà soprattutto il settore industriale 


MILANO. II. 

La partecipazione bulgara alla 
Fiera di Milano e gli scambi fra 
i due Paesi sono stati illustrati 
nel corso di una conferenza stam 
pa dal dott. Zanko Ghizov. con¬ 
sigliere commerciale presso la 
ambasciata delia Repubblica po¬ 
polare di Bulgaria a Roma, pre¬ 
sente il signor Kine Antov. di¬ 
rettore dell'esposizione bulgara 
alla rassegna milanese 
Dopo aver sottolineato lo svi¬ 
luppo economico della Bulgaria 
il doti. Ghizov ha rilevato che 
Sofia intrattiene rapporti con 102 
Paesi ed è particolarmente inte¬ 
ressata allo sviluppo della colla 
borazione con I Ita.ia. che occu 
pa il secondo pesto nei rapporti 
commerciali tra La Bulgaria e 
gli Stati occidentali 
A questo punto il rappresen- 


Incontro 
interlocutorio 
per gli statali 

Le trattative per l'attuaz.one 
dell accordo relativo alia rifor¬ 
ma e al riassetto della pubblica 
amministrazione, tra governo e 
sindacati sono cominciate ieri se¬ 
ra a Palazzo Vidoni con un esa 
me globale dei problemi sul lap 
peto Nel corso della riunione 
e stato deciso di istituire tre com¬ 
missioni che dovranno lavorare 
parallelamente: una per lo stu¬ 
dio e la elabora none dei prov¬ 
vedimenti di riforma, un’altra 
per le questioni riguardanti il 
riassetto e una terza per tutti i 
problemi concernenti la bbertà 
sindacale l>e tre commissioni 
che saranno formate da un rap 
presentante per ciascuna confe 
derazione o sindacato, «eguiran 
no questo ca’endario- martedì IR 
aprile alle 10 si riunirà la com 
misisone per la riforma: giove¬ 
dì 20 alle 17 quella per il rias¬ 
setto e venerdì 21 alle 10 quella 
per la libertà sindacale. 


tante bulgaro ha sottolineato il 
fatto che 1 rapporti «on*. forza 
tamente mantenuti ancora entro 
certi limiti dalie restrizioni impo 
ste dai MFC all'Italia tant è. ad 
esempio, che la Bulgaria, voleri 
do esportare del burro in Italia 
lo dovrebbe fare in perdita per¬ 
ché le tariffe doganali sono su 
penon a ouello che é il orezzo 
del prodotto 

Ci sono alcuni accorri- già 
sottoscritti — ad esempio per 
quanto riguarda la fornitura rii 
zinco e di giocattoli — ma non 
è possibile dare attuazione alle 
pratiche perché manca il bene 
stare dei ministero competente 
di Roma Attualmente da parte 
italiana si cerca di liberalizzare 
gli scambi - si parla dell 85*14 
dell'importazione ita.iana — t) 
che conir,buirehbe all aumento 
degli scambi Va rilevato a que 
sto propwto che l'Italia é al 
l'ultimo posto per quanto riguarda 
la liberalizzazione del commercio 
con i'Est tra rulli i Paesi del 
MFC 

\j& Bulgaria ne. quadro del 
suo sv luppo per la trasforma 
none del.' economia la agricola 
ari industriale a anco, a é mte 
ressata all'acquisto di march ne 
ed interi impianti in Italia Per 
quest anno è previsto nel nostro 
Paese l'acquisto di non meno 200 
mila tonnellate di metalli e prò 
lotti finiti La reabzzazione di 
questi obiettivi dipenderà soia 
mente dalla possibilità, per 1 
bulgari di vendere i loro prò 
dotti allo «copo di poter pagare 
quanto acquistato 

Circa la prossima Fiera di 
Milano :a Bulgaria «ara presente 
con i suoi prodotti caratteristici 
in dieci «land su un area di 600 
metri quadrati Vi saranno espi» 
«t: prodotti industriali macchine 
prodotti e'eitnri chimici farma 
ceutin tessili ahrrertan e del 
I artigianato 

Per quanto riguarda questo ui 
limo settore in un apposito stand 
i prodotti saranno messi in ven¬ 
dita a) pubblico. Tecnici bulgari 
daranno dimostrazioni pratiche 
sui nuovi mezzi induritali. 


rale proclamato dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali per giovedì, 
sono giunte le adesioni del Sin¬ 
dacato artigiani, della Associa¬ 
zione artigiani e dell'AssociazIa 
ne commercianti che invitano I 
rispettivi aderenti ad esprimere 
la loro solidarietà con i lavora 
tori in lotta e a chiudere eser 
cizi e negozi dalle ore 10 alle 12 
durante lo sciopero che Investi 
rà il settore metalmeccanico di 
Savona Vado e Qmliani e che 
culminerà in una grande mani 
festazione pubblica 
Tolta la città in ogni sua istan 
za economica e politica si ap 
presta dunque a scendere in Io: 
ta attorno alle industrie minar 
ciate e più in generale — come 
st legge nel comunicato dei tre 
sindacati — » per sostenere nei 
Confronti del governo e della prò 
enrnma7ione !p esigenze di svi 
luppo p di progresso fondate sul 
la primaria importanza dellin 
du'tria e del porto * 

Onesto in effetti é l'obiettivo 
di fondo della battaglia in corso 
da anni ormai a Savona Ci so 
no é vero situazioni acu’e che 
si manifestino oggi non solo ai 
can'ip-n d' Pietra Licore ma an 
che alla Servetta? Rasevo e nel 
le aziende satelliti di questa m 
du=tna me*alrpeccan'ca su uni* 
«e. dove l’esistenza di cnmmps 
se non è «uff-crénte a superare 
le gravissime difficoltà di ord 
ne finanziano provocate dalle 
forti esposizioni nei confronti del 
le banche e dalla mancanza di 
liquidità- e che «i manifesta an- 
rhp In un altro gravissimo orov 
cedimento- la dichiarazione di 
fallimento delle fonderie Balbon 
tin K in gioco cioè il posto di 
lavoro per quasi duemila d-pen 
denti ma va «obito aggiunto che 
n-ie'fa situazione traumatica si 
accompagna a difficoltà croni 
che che investono tutto il «etto 
re industriale savonese, nno 
esclusa ’a sfessa Italsider 
A parte il discorso sulle re 
sponsabil tà politiche di ta’e si¬ 
tuazione (che i comunisti hanno 
«viluppato vigorosamente In Con 
s{gh 0 provinciale denunciando la 
politica dei govprni dominati dal 
la DO le organizzazioni sinda 
cali di Savona hanno realizzato 
-ina m-tà d* azione a liveVo o ; ù 
avanza’o risjw»*tn afe pur drom 
matirhe cond-z-nm in ciò versa 
no alcune aziende della oro 
vinc-a 


FIOM : un posto 
in oiò alla 
Navalmeccanica 

NAPOLI. 1! 

A.la Nava meccacca di Castel 
.a-uTM'e dove é in co*so una 
lira 'orti po* con*rat:are ri co: 
:-—o e *e-n nze-e e le'- irtaz-on- 
«ala'ia'i. la f'lOM hi riportare 
jna pn« tr. i affermar eoe ne: rin 
nove de"a Co-rnv*5-one mterna 
Su 1JV i«cr*ti a vogare e 1280 
votan-- la CGI! h a avjto 918 
voti con jr< ajmepre d 108 vot 
riaperto a.'e e e» un- prece ten'.'. 
la CTI ha in.ere avuto 68 voti 
riaperto a: prerelert: fW e la 
C1SI. 294 papero a- nreeedenu 
350 La FIOM che aveva c-nq-ie 
seggi gjadazna un posto in pu: 
!.a UH invece na perso l’unico 
«egg o mentre la CISL ha man 
•eru’o i suoi due 

La FIOM è passata, quindi, 
dal 66 6*4 al 71 7'4 mentre la 
UH è sce«a dal 6 64- al 5 5‘A 
e la CISL dai 26 8 A ai 22 9% 
Gli eletti della FIOM sono Sa! 
valore A-eJo. Michele Abbagna 
no. G-ovanni Fiorello. Ferdinando 
Salvato. Gaetano Scognamiglio e 
Catello Uvale. 


Da! nostro inviato 

BARI. 11 

Dicono i tecnici che nel mi( 
tosuolo della Capitanata vi -so 
no 40 miliardi di metri cubi 
di gas metano, che ogni anno 
i corsi d'acqua delle reqiom 
mcndioah disperdono 5 mi 
bardi di metri cubi d'acqua 
lasciandosi dietro colline e pia¬ 
nure assetate, cinque miliardi 
di metri cubi che possono es¬ 
sere invasali fornendo la base 
a un'agricoltura d avanguar¬ 
dia Fino a (lualche anno fa 
i tecnici avevano fornito, pri 
ma al fascismo e poi alla OC, 
la giustificazione della « de¬ 
pressione meridionale »: sia¬ 
mo poveri di risorse — ave¬ 
vano detto — e troppo ricchi 
di braccia; ecco perché dob¬ 
biamo emigrare. Si capisce, 
quindi, perché la scoperta del¬ 
le nuove risorse metanifere sia 
stala accolta con senso d'im¬ 
barazzo da molte parti. Benin¬ 
teso. il mito della povertà di 
risorse è sempre stata un'in¬ 
venzione di ideologie reazwna 
ne. un paravento della conser 
fazione sociale. Se non ci fos¬ 
se d metano di Foggia, oggi, 
ci sarebbe quello algerino o 
quello sovietico come base di 
trasformazioni; così come la 
situazione agricola del Mezzo¬ 
giorno è sempre stata suscet¬ 
tibile di grandi sviluppi. Ora, 
però, il discorso giunge diret¬ 
tamente al cuore del mecca¬ 
nismo capitalistico, to mette in 
causa. 

Perché — come dicono la 
SNIA e l'ENI — dal metano 
di Foggia non si può trarre 
altro che due modeste indu¬ 
strie, una per l'urea e l'altra 
per le fibre tessili? Perché — 
è la risposta — il mercato è 
già saturo di prodotti petrol¬ 
chimici, e specialmente di ma¬ 
teriali in plastica. Si dice che 
gli impianti Montesud di Brin¬ 
disi e della Pozzi a Ferrandola 
sono in difficoltà C'é un mer¬ 
cato. un mercato intoccabile, 
il quale dimensiona a suo pia 
cimento gli investimenti, quia 
di l'occupazione, quindi la vita 
stessa di milioni di persone. 

Bisogna vedere, dunque, che 
cos’é questo mercato. A Bruì 
disi abbiamo chiesto a un e- 
s peno d'agricoltura se era 
stato utilizzato, almeno in qual 
che caso, il sistema di imper¬ 
meabili zzare i (aghetti collina 
ri con fogli di plastica in modo 
da accumulare scorte invernali 
di acqua da utilizzare nei pe 
nodi di siccità E' pratica co 
mune. sperimentata da qual 
che anno, poco costosa Ma in 
provincia di Brindisi, nella 
provincia del grande petrolcht 
mico Montesud. non c'é un solo 
impianto del genere, le piccole 
cisterne inventate dall'uomo 
tre quattromila armi la sono 
ancora il mezzo comune di 
conservazione dell'acqua sulle 
colline. 

L'esempio dice poco rispetto 
alla realtà II binomio chimica 
agricoltura è uno dei più strel 
ti. per l’oggi e per il domani 
La chimica può fornire i tubi 
in plastica per gli impianti mo 
bili di irrigazione, le cassette 
per il trasporlo di frutta e or¬ 
taggi. i fogli per coprire le 
colture in periodi di freddo o 
da stendere sotto gli olivi, t 
concimi chimici per produzioni 
impostate su basi industriali 
La chimica è la base per una 
agricoltura industrializzata. Se 
la petrolchimica non ha un 
mercato dunque, c'è una ra 
gtone precisa nel fatto che for¬ 
ze sociali interessate impedi¬ 
scono che la rivoluzione temi 
ca della chimica e della pia 
stica entri come una ventata 
a spazzare le vecchie tecniche 
agricole Viceversa, spazzare 
le vecchie tecniche agricole 
significa dare un mercato alla 
petrolchimica. 

Lo stesso vale, su scala più 
ridotta, per d mancalo Ingres 
so dei prefabbricati d'acciaio 
nellagncoltura italiana in ge 
nerale 

E' per questo che. nelle ma 
mtesiazioni che si stanno sn 
luppando in Puglia, due prò 
poste pilota vengono avanzate 
per introdurre una sterzata 
nella situazione economica del 
Mezzogiorno: 

1) finanziare subito, metten 
doli in cantiere simultaneamen 
le, » progetti d'irrigazione con 
l'emissione di un prestito oh 
bbpazionano per il finanzia 
mento occorrente (1 300 milar 
di iniziali), 

2) impegnare l'ENI a co¬ 
struire nel Foggiano un impmn 
to petrolchimico che si propnn 
ga di fornire i prodotti finiti 
- concimi e materiali tn pia 
stira - da impiegare in stretta 
connessione con la trasforma 
zione irrigua dell'agricoltura 
meridionale; impegnare VIRI 
non solo ad allargare la pro¬ 


duzione ih acciaio a Taranto 
set omlo i pitia ma anche a 
mutarne l'indirizzo impiantan¬ 
do atticità complementari fin o 
alla tornitura ili (ostruzioni 
pi efabbrivate in grande -eri* 
f.cr I agra oblila e pei le in¬ 
dustrie alimi alari che j> assono 
prender cita sulla base delle 
produzioni specializzale, csi- 
slenlt o intraducibili 
Discorso astratto e propagan¬ 
distico, qualora rimanesse nel 
l'ambita di un Comitato regio¬ 
nale per la programmazione, 
quello introdo'to da queste prò 
poste è il punto di riferimento 
preciso di una politica che par 
te dalle esigenze concrete, qua 
tubano della gente Si fa conto. 
da parte della DC. che con lo 
inizio dei lavori primaverili 
braccianti e coloni torneranno 
a scomparire negli nhrcti e 
nei vigneti, non avranno tempo 
per avere ancora il ruolo di 
punta delle lotte sociali. Ma ri 
sono molte ragioni per pensare 
che sbaglino. 

In primo lungo perche lo 
scontro si è spostato, tn note 
vole misura, nelle città e vede 
alla lesta una nuora genera 
zione di giovani che non sono 
più il vecchio e glorioso brac 
ciantato, ma proprio quei fu 
turi tecnici che hanno atteso 
turano i frutti dell'industrializ¬ 
zazione. E poi perché è dalle 
aziende, coloniche e a salaria¬ 
ti. dalle rivendicazioni di oc 
cupazione, di salano e riparti 
che i lavoratori agricoli parto¬ 
no per chiedere un cambiamen¬ 
to di prospettive. Il basso sa¬ 
lario, la previdenza discrimi¬ 
nata. l'occupazione di 100-150 
giornate all'anno, i canoni di 
affitto esosi, il padrone che si 
porta via il 45 per cento della 
produzione senza investire una 
lira: ecco le ragioni per in 
ferventi di rottura non solo nel 
panorama industriale, non solo 
nel quadro tecnim dell'agricnl- 
tura. ma contemporaneamente 
nei rapporti (li produzione Sn 
no i rapvnrti di produzione del 
resto, che spiegano sia le re 
stslenze di oggi alle ninnnnzia 
ni tecnico economiche che il 
campo in cui. per trarre un 
risultato sociale dalle trasfor¬ 
mazioni. occorre sviluppare la 
battaglia permanente 
I padroni preferiscono, na 
turalmente. altn terreni di con 
fronto Se porli di olicelo pian 
nono miseria e chiedono prò 
lezioni benché quest'anno in 
media ogni ettaro di oliveta ab 
bia dato 100 mila lire di prò 
fitto e rendita pori al 30 35 per 
cento delfiniera ricavo Se par 
li di vino chiedono la distilla 
none agevolata per farsi po 
gare persino la mancanza di 
un'industria per la tipizzazin 
ne in loco del vino Se parli 
del grano della pianura Fog 
piana, i cut costi sono ridot 
tissimi dopo [a meccnmzzazio 
ne integrale, non hanno orec¬ 
chi che per sapere come e 
quando la collettività pagherà 
loro le duemila lire di integra¬ 
zione per ogni quintale di gra¬ 
no duro Se parli di Federcnn 
sorzi essi, naturalmente, non 
hanno niente da dire : non è la 
Federronsorzi il grande imbuto 
che fa calare in Puglia anche 
quei miliardi del Fondo agri¬ 
colo europeo che sono desti 
nati, di nome ma non di fatto, 
alle cooperative? La Federcon 
sorzi gestirà infatti, per conto 
dei padroni, le tre più grandi 
industrie vinicole di nuovo ivi 
pianto in Puqha 
L'acciaio nell oliveto (è il fi 
toio di un pezzo di propaganda 
sulfltalsider di Taranto) non 
ha cambiato i padroni Non ha 
cambine .nemmeno molto il 
panorama economico se è vero, 
com'è vero, che negli ohreti 
e nelle borgate di Taranto si 
annidano ancora 30 mila di¬ 
soccupati e sottoccupati. Ma 
ha portato i lavoratori del 
Mezzogiorno n contatta con una 
realtà sociale, la realtà de! ca¬ 
pitalismo sviluppato, comune 
ai lavoratori del resto d'Italia 
e deb Europa, ha portato una 
ventata di lotte che uniscono 
sempre più strettamente il de¬ 
stino dello » questione meridio¬ 
nale » a quello dell‘Ì7i f fra so 
cielà italiana 

r. *. 


Dollaro USA 672.90 

Dollaro ciradtit MS ti 

Franco svinerò iRW 

Sterlina britannica l Hi.19 

Corona danese 90,10 

Corona norvegese 36 , 9 ) 

Corona svedese 1Z3.W 

Fiorino olandese 172,65 

Franco belga 12,31 

Franco francese n. 126,11 

Marco tedesco 111,09 

Peseta spagnola M.337S 

Scellino austriaco 24,16 
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Donna di 82 anni malata di cancro 


Muore nell’ambulanza perchè 


1 

I 

I 


Lo ripetono da alcuni giorni i veterani del cosmo 

URSS: sta per scottare l'ora 


non c 0 posto no^li ospedali I ctuj tt Q50 

lancio spaziale 


Il tragico episodio è avvenuto a Milano — Due volte i medici hanno dovuto respingere la ma¬ 
lata pur avendo riscontrato la gravità del caso — Le gravi carenze delie strutture sanitarie 


i_ 


MILANO. 11. 

Circa 1500 malati sono stati respinti 
dagli ospedali milanesi in questa setti¬ 
mana di sciopero. Nei nosocomi sono 
presenti solo i medici per il servizio 
di emergenza: un centinaio su 300 a 
Niguarda. 65 su 190 al Policlinico. 40 
su 90 al San Carlo. 8 su 25 all'ospedale 
di Sesto San Giovanni. All’ospedale di 
Niguarda, dove si effettuavano quoti¬ 
dianamente un centinaio di interventi, 
in questi giorni gli interventi non han¬ 
no superato mai la trentina. 

Al grave disagio si è aggiunto un 
episodio tragico, anche se soltanto mar. 
ginalmente collegabile allo sciopero dei 
medici. Si tratta della morte rii una 
donna di 82 anni .gravemente amma¬ 
lata per un cancro alla gola, che è 


deceduta su un'autoambulanza che la 
trasportava da un ospedale all’altro. 
Si chiamava Giuseppina Bolzoni, vive¬ 
va di carità in un misero apparta¬ 
mento di via Pioppette. 

La donna, da tempo ammalata, sta¬ 
mane si era aggravata e, con un’auto¬ 
ambulanza. è stata trasportata al Po¬ 
liclinico. Qui, nonostante lo sciopero 
dei medici, veniva visitata dai sanitari 
che le riscontravano una stenosi eso- 
faghea. Dal punto di vista cardiolo- 
logico non presentava alcun sintomo 
allarmante. Non ritenendo necessario 
il ricovero d'urgenza ,e anche a causa 
della scarsità di posti letto, la donna, 
sempre con la stessa ambulanza, è 
stata fatta proseguire per l’ospedale 
Maggiore. Qui una nuova visita dei 


sanitari, che sottoponevano la pa. 
ziente anche alla schermografia. 

Neppure i medici dell’ospedale Mag¬ 
giore, però, potevano ricoverare la 
anziana ammalata per la mancanza 
assoluta di posti. L’autoambulanza è 
partita quindi in direzione dell'ospe¬ 
dale Comunale di Rho ma. durante 
il tragitto, la vecchia Bolzoni è morta. 

Un caso tragico, come si vede, che 
si ripete spesso anche in una grande 
città come Milano a causa non dello 
sciopero dei medici da donna era sta¬ 
ta visitata accuratamente in ben due 
ospedali) ma dalla inefficienza delle 
strutture sanitarie e della inadegua¬ 
tezza dei posti-letto al fabbisogno della 
popolazione. 


Dopo due anni di voli senza equipaggio, si prevede la costruzione in 
orbita di una stazione abitabile — La proposta di realizzare un monta- 
carichi cosmico — Nei 1971, grazie ai Cosmos, saranno risolti tutti i 
problemi della previsione meteorologica 


i 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11. 

Per due anni i cosmonauti 
sovietici non hanno abbando¬ 
nato le piste di lancio, limitan¬ 
dosi ai soliti lanci simulati 
della durissima routine quoti 
diana e a festeggiare i sueces- 


Un'altra operazione in Alto Adige nata all'insegna dell'equivoco 

TERRORISTI VERI 0 PRESUNTI 
GU ARRESTATI IN VALLE AURINA? 


Perchè c’è scetticismo nella genie - Il controspionaggio alle prese 
con Kienesberger, braccio destro di Burger - Soldi italiani rega¬ 
lali al movimento neonazista in cambio di informazioni fasulle 


Dal nostro inviato 

MULINI DI TUKES. 11 
Qualcuno è fuori, cioè ucccl 
di bosco nell'Austria vicinissima; 
jtarecchi altri sono dentro, cioè 
si trovano nelle carceri di Bol¬ 
zano e di Trento. Per i carabi¬ 
nieri e per il vicc-commissarialo 
del governo. l‘a//are è chiuso. 
Brillantemente, poiché quelli den 
irò sono undici e alcuni sarebbero 
persino rei confessi. Undici « ter¬ 
roristi » in meno, dunque e prò 
prio in questa Valle Aurina che 
da anni viene indicata come la 
zona-polmone dei dinamitardi di 
professione. Storico è il quartet¬ 
to solitamente definito dei *san- 
guinart ». composto da Forer. 
Steger. Oberleiter ed Oberlech- 
ner. appunto « i quattro della 
Valle Aurina ». 

I carabinieri, che non sono 
riusciti a mettere le mani sui 
« sanguinari ». si sono acconten¬ 
tati di alcuni parenti: la madre 
e la sorella del latitante Sieg 
Jried Steger ed il fratello del 
latitante Josef Forer. Poi. fra gli 
arrestati, vi sono degli apparte¬ 
nenti ad alcune famiglie che i 
carabinieri ritengono « dedite al 
terrorismo ». Quella degli Ebner. 
ad esempio. Franz Ebner. assolto 
con formula dubitativa pochi me 
si fa nel processo di Milano, è 
di nuovo dentro; sua sorella Ro¬ 
sa, invece, per ragioni di salute 
come precisano i familiari, ha 
dovuto andare a respirare l'aria 
particolarmente salubre di un 
paesello d'olire confine. 

Che cosa avrebbero combinato 
gli undici arrestati? Diversi at 
tentati nella zona di Brunice, fra 
cui quello al monumento dell'al 
pino che ha turbato i sonni del 
ministro Taviani 
Un anno fa circa, il 24 mag 
pio. il solito ufficiale del vice¬ 
commissario comunicò ai giornali 
che i carabinieri avevano scoper¬ 
to un arsenale clandestino in una 
località di Prato allo Stelno. 

Il quotidiano in lingua tedesca. 
Dnlomiten. uscì qualche giorno 
dopo con una versione un po' dif¬ 
ferente della < brillante opera¬ 
zione» compiuta dai carabinieri. 
Era stato un contadino, secondo il 
giornale a ritrovare casualmente 
le armi (un fucile da guerra 
Steyer. un fucile a panettoni e 
una cassetta di esplosivo): lo 
stesso contadino aveva provre 
dulo a consegnarle ai carahimc 
ri della locale stazione. Tutta qui 
la brillante operazione. A questo 
punto, offesissimo, il comando 
dei carabinieri querelava il Do^ 
lomiten. 

Pochi giorni fa è stata resa 
nota la risposta che proprio il 
sottosegretario agli Interni ha do i 
tufo dare ad una mferrogazio 
ne che gli onorevoli Milterdorfer. 
Dietl e Vaja avevano presentato 
sull'episodio. Il sottosegretario ha 
dovuto sbugiardare sia il rap 
presentante del governo che i ca 
rabinieri dando ragione al quoti¬ 
diano. La cosa è sensazionale, 
poiché non capila tutti i giorni 
che un ministero conceda la 
patente di bugiardo ad un rap 
presentante del governo. 

II vice commissariato continua 
imperterrito, ad ogni modo a dif¬ 
fondere notizie cui ben pochi 
credono anche quando capita che 
sono vere e non sono neppure 
distorte. Cosi, poco tempo addie 
Irò. è stata resa nota la stona 
dei minatori-dinamitardi. « Starna 
ne — sì leggeva nel comunicato 
dell’ufficio governativo emesso il 
10 marzo scorso — i carabinieri 
della stazione del Brennero prò 
cedevano al fermo di 4 cittadini 
austriaci trovati in possesso di 
materiale esplosivo, detonatori e 
congegni ad orologeria ». 

Chi potevano essere costoro? 
Terroristi, naturalmente. Sulla 
operazione si fantasticò per un 
po’ di giorni finché i quattro non 
vennero rilasciati. Si trattava di 
quattro ingenui minatori, tutti 
originari della Corinzia, ma alle 
dipendenze di un cantiere auto 
stradale di Innsbmck. che se ne 
tornavano a casa in auto per¬ 
correndo la ria più brere (Bren¬ 
nero. Valle Punteria. Valico Pra¬ 
to Orava. Klapenfurt) Sei ba 
gaqlio. due di essi arerano un 
chilo e seicento grammi di do¬ 
nante e 13 detonatori con i quali 
avrebbero rolufo compiere al¬ 
cuni lavori nei pressi di casa 
loro. I congegni ad orologeria di 
cui si era parlato nel comunica¬ 
to , non erano altro che gli oro¬ 


logi da polso dei quattro malca¬ 
pitati. 

Ecco perché l’opinione pubbli¬ 
ca dubita, oggi, anche davanti 
alle notizie sugli undici della Val¬ 
le Aurina. 

La spiegazione è risultata da 
quanto è avvenuto nei giorni se¬ 
guenti. Era vero. Kienesberger 
aveva accettato dei contatti col 
controspionaggio italiano, col pre¬ 
ciso intento di prenderlo per il 
naso. Si era fatto regalare dei 
soldi (1 milione e 125 mila lire 
in totale, che ha consegnato al 
t movimento ». cioè a Burger) e 
gli aveva venduto informazioni 
fasulle. Per provare che egli 
tradiva veramente, all'inizio ave¬ 
va fatto ritrovare un piccolo ar¬ 
senale d'armi; così si era con¬ 
quistato la piena fiducia delle 
aquile del nostro controspio¬ 
naggio. 

« Rendendo pubblico che Kie¬ 
nesberger ha avuto contatti con 
noi e dicendo che egli ha fatto 
i nomi di coloro che stiamo ar¬ 
restando in valle Aurina, liqui¬ 
diamo Kienesberger e gettiamo 


sfiducia fra i terroristi ». questo 
si son detti gli ufficiali di Bol¬ 
zano. Senza neppure prevedere 
che il Kienesberger non se ne 
sarebbe stato zitto e a sua volta 
avrebbe narrato la sua versione 
(vera o falsa non ha importan¬ 
za) dei contatti con Martha, cioè 
con il controspionaggio italiano, 
cosa che è avvenuta ed ha get¬ 
tato nel ridicolo la trovata dei 
CC. € Noi — controbattono i ca¬ 
rabinieri — possediamo un na¬ 
stro delle conversazioni con Kie¬ 
nesberger: è lui che fa i nomi 
di quelli della valle Aurina ». 

L'operazione contro oli undici 
della valle Aurina è quindi ini¬ 
ziata come operazione anti-Kie- 
nesberger. Come tale è fallila! 
Ora si dice che alcuni degli ar¬ 
restati hanno confessato e pud 
anche essere vero; ma i carabi¬ 
nieri e il solito vice-commissario 
del governo hanno fatto di tutto 
per rendere assai poco convin¬ 
centi le circostanze in cui tutta 
l'operazione si è sviluppata. 

Piero Campisi 


Per un'inchiesta sui «capelloni » 


Censurata «La Zanzara 


» 


MILANO, 11 

« La Zanzara », il giornale de¬ 
gli studenti del liceo Parini, che 

10 scorso anno fu al centro dei 
noti avvenimenti, è stato censu¬ 
ralo. Nel suo numero di aprile 

11 giornale, sotto il titolo « A col¬ 
loquio con i capelloni >, presen¬ 
ta due pagine bianche con al 
centro soltanto la scritta a carat¬ 
teri cubitali « vietato ». L'inchie¬ 


sta è stata censurata dal presi¬ 
de prof. Daniele Mattalia. 

A Pavia i redattori del gior¬ 
nale studentesco « Il Tara », dif¬ 
fuso nel liceo scientifico Tara- 
nelli, sono sfati accusati da al¬ 
cuni professori di aver pubbli¬ 
calo nell'ultimo numero critiche 
offensive ai metodi di insegna¬ 
mento. 


Oggi sentenza 
per Nigrisoli 



BOLOGNA — Ultime battute al processo Nigrisoli. Oggi si avrà 
la sentenza. In questa ultima udienza, alle repliche dell'avvocato 
di parte civile e alla ripetuta richiesta del procuratore generale 
perchè il medico bolognese sia condannato all'ergastolo, il 
difensore prof. Dentala ha ribadito che mancano le prove. 
Ora la parola spelta ai giurati. Nella foto: Cario Nigrisoli. 


I bambini, la scuola e la fatica 


Meno bocciature se vanno 
a tavola un po’ più presto 

L’esperimento in un Comune presso Milano - Secondo gli specialisti, la stanchezza è un cam¬ 
panello d’allarme - La « malattia » del terzo trimestre - Tempi stretti per l’attenzione sui libri 


I bambini si stancano, sono 
«vogliati, non stud.ano. hanno de* 
gli alti e bassi misteriosi nelle 
pagelle, rischiano la bocciatura. 

I genitori ne parlano sempre più 
di frequente, quando si avvicina 
la fine dell'anno scolastico, ma 
non sanno spiegai si Je ragioni 
del comportamento dei figli. 
Proprio questo aspetto della vi¬ 
ta degli scolari è stato affrontato 
in un simposio della Fondazione 
Carlo Erba da specialisti di pe¬ 
diatria. psicologia, pedagogia e 
tisiologia che hanno discusso sul 
tema « l'affaticamento del bam¬ 
bino nella scuola primaria ». 

II prof. Carlo Sirtori, presiden¬ 
te della Fondazione, ha insalato 
ad analizzare le cause nascoste 
dietro il termine superficiale e 
generico di fatica, che possono 
essere determinate da msuffi 
ciente alimentazione o da caren¬ 
ze di sostanze fondamentali nei 
muscoli e nel cervello o da ma¬ 
lattie organiche o. infine, da un 
processo di disadattamento del 
bambino aU’ambiente. 

Il prof. Agazzi, direttore del¬ 
l'Istituto di pedagogia dell'Uni¬ 
versità cattolica di Milano, ha 
individuato subito nel precoci- 
smo. cioè nella smania di alcuni 
genitori di far anticipare a 5 an¬ 
ni l’ingresso dei figli nella scuo¬ 
la primaria, un'imposizione di 
sforzi sproporzionata all’età e un 


avallo all’ascetismo, all'austerità 
e aU inteUettualismo. « mali cro¬ 
ma della nostra scuola ». 

Contro i luoghi comuni, egli ha 
dimostrato falsa la convinzione 
che le prime ore del mattino e i 
primi giorni dopo ie vacanze sia¬ 
no i più fruttuosi per lo studio: 
ogni bambino infatti ha una sua 
curva della fatica, sicché esisto 
no gli sprinter, che rendono mol¬ 
to ma per poco tempo, e i fon¬ 
disti. che rendono poco ma più 
a lungo. Questi ultimi ingiusta¬ 
mente. vengono spesso giudicati 
pigri, mentre hanno solo bisogno 
di un certo periodo di rodaggio. 
Che cosa serve per vincere la fa¬ 
tica? Secondo il prof. Agazzi è 
indispensabile al bambino nella 
scuola praticamente ciò che è 
indispensabile all'adulto nel la¬ 
voro: serenità e interesse. 

In Italia si soaglia tutto in ma 
(cria di alimentazione o per lo 
meno dì orano dei pasti. Sem¬ 
brerebbe questa la conclusione di 
uno studio condotto per cinque 
anni tra i bambini di Castemo. 
in provincia di Milano, dal pre¬ 
sidente del patronato scolastico. 
do:t. Famasan. Egli afferma che 
li pranzo deve essere consumato 
alle 11.30. ora X per la fame del 
ragazzo: dopo, lo scolaro può 
tranquillamente applicarsi allo 
studio per altre due ore, dal¬ 
l’ima alle tre. Una prova stra¬ 


biliante dell’efficacia di questa 
rivoluzione nella tradizione ali¬ 
mentare è data dal rendimento 
scolastico, che a Castemo ha fat¬ 
to registrare lo scatto dal 50 per 
cento di bocciature al 7 8 per 
cento. 

L'intervento della professore^ 
sa Gommato Santucci, direttore 
nella chnica pediatrica dell'Lni- 
versità di Tonno, è servito a 
indicare i metodi di cura della 
fatica, campanello d'allarme di 
volta in volta per il medico, lo 
psicologo o l'educatore, foratri¬ 
ce ha dato poi una risposta alle 
preoccupazioni dei genitori in 
questi tempi, spiegando che esi¬ 
ste una sindrome del terzo tri¬ 
mestre. caratterizzata da inson¬ 
nia. sogni e paure notturne, son¬ 
nolenza di giorno, stanchezza an¬ 
che durante il gioco, irrequietez 
za. poco appetito, dimagrameli 
to. I p.ù colpiti sono i bambini 
longilinei. 

Tenete conto dei tempi di ap¬ 
plicazione del ragazzo: ecco tl 
richiamo che il prof. Madema. 
dcllTstituto di psicologia dell Uni¬ 
versità di Milano, ha lanciato ai 
genitori e agli educatori. Un 
bimbo dai cinque ai sette anni 
non può prestare attenzione per 
più di 15 minuti; dai sette ai 
dieci anni, i) tempo si estende a 
venti minuti e dai dieci ai dodi¬ 
ci arriva fino a venticinque mi¬ 


nuti. Andando oltre, si manifesta 
la fatica, alla quale sono più 
soggetti i ragazzi « controllati ». 
che tendono a sublimare la loro 
aggressività mascherando la stan¬ 
chezza con meccanismi compen¬ 
satori e alla fine esplodono in 
surmenaae fino ad avere bisogno 
d; aire mediche. 

Un altro specialista, il dott. 
Aghemo deli Istituto di fisiologia 
dell'Università d; Milano, ha po¬ 
sto in luce la necessità dell'in¬ 
tervento della scuola anche nella 
vi:a ricreativa del bambino. Og¬ 
gi — egli ha affermato — ìa 
maggior parte delle ricreazioni, 
anziché essere fisicamente attive 
sono oziose. Intanto il 37 per cen¬ 
to dei bambini presenta atteggia¬ 
menti anormali del corpo per ec¬ 
cessiva sedentarietà e il 14 per 
cento dei maschi e il 12 per cen¬ 
to delle femmine sono obesi. 

Infine, il prof. Giovanardt. che 
ha presieduto la discussione, ha 
lamentato un'altra carenza for«- 
damen:ale: non si insegna al 
bambino qual è il miglior melo 
do di stud.o. di alimentazione, 
di vita. In conclusione, l'intcres 
sante convegno si è risolto in un 
ulteriore atto di accusa per la 
scuola italiana, inadatta sotto 
molti punti di vista ad aiutare 
il bambino a crescere armonica¬ 
mente nel corpo e nell intelletto. 


si dei lanci delle stazioni au¬ 
tomatiche che hanno conqui 
stato nel frattempo i cieli 
della Luna c di Venere. Ma 
adesso sta per scoccare di imo 
vo l’ora dell’uomo. Lo dicono 
a tutte lettere gli stessi prò 
fagottisti delle prime grandi 
avventure spaziali: Gagarin, 
Titov. Nikolaiev, la Tercsko 
va. Beliaiev. intervistati alla 
vigilia della Giornata dei co¬ 
smonauti che. come ogni an¬ 
no, si festeggerà il 12 aprile in 
tutto il paese. 

Le stazioni automatiche — 
ha scritto Gagarin sul giorna¬ 
le Aviazione e cosmonautica, 
il primo foglio non fantascien¬ 
tifico che si occupa di crona¬ 
che dello spazio — sono cerio 
una gran cosa, ma « l’uomo è 
insostituibile nel volo spazia¬ 
le. Sono certo che fra poco a- 
vranno luogo nuovi voli del¬ 
l’uomo nello spazio ». Altret¬ 
tanto esplicito è Titov: « In una 
canzone della Patmakova (una 
notissima eantautriee sovieti¬ 
ca) — dice — c’è questo ver¬ 
so: l’aviatore può anche non 
essere cosmonauta, ma il co¬ 
smonauta non può non volare. 
Io. dunque, voglio volare ». 

E Beliaiev: « Vorrei cele¬ 
brare il 50’ anniversario del¬ 
l’Ottobre con nuovi successi 
nella conquista del cosmo »; e 
così, via via. tutti gli altri pi¬ 
loti della prima pattuglia spa¬ 
ziale sovietica. 

Questi ultimi due anni non 
sono stati buttati via: basti 
pensare ai lanci delle stazioni 
Luna che hanno affrontato 
problemi decisivi anche per 
gli sviluppi dei grandi voli con 
macchine pilotate; agli oltre 
150 sputnik della serie Cosmos 
collocati attorno alla terra, ai 
Molnia. alle stazioni lanciate 
verso Venere e verso Marte. 
Non è un segreto poi che que¬ 
sti due anni sono stati dedicati 
anche e soprattutto a studiare 
l’uomo, ad analizzare le rea¬ 
zioni fisiche, psichiche, nervo¬ 
se dei protagonisti dei primi 
voli. 

Gagarin, inoltre, ha affer¬ 
mato che gli ostacoli più gros¬ 
si che l’uomo dovrà incontra¬ 
re e superare sulle vie del co 
smo sono rappresentati dalla 
impossibilità, (ormai provata 
nell’URSS come negli USA con 
esperimenti di laboratorio) di 
resistere più di due-tre setti¬ 
mane nelle condizioni dello 
stato d’imponderabilità. Occor 
re perciò c inventare partico¬ 
lari metodi e tecniche per aiu¬ 
tare l’uomo a resistere più a 
lungo ». Altrettanto grossi i 
problemi posti dalla radioattivi¬ 
tà cosmica e. infine, dalla 
necessità di garantire ai pi¬ 
loti riserve alimentari adegua¬ 
te ai lunghi viaggi. Ecco allo 
ra la proposta, per quest'ulti¬ 
mo problema, dj progettare 
orti orbitanti, per il riforni 
mento continuo e rapido delle 
navi spaziali. 

Nikolaiev ha affermato di es¬ 
sere personalmente interessato 
ai problemi dell'incontro nello 
spazio tra due navi cosmiche 
provenienti da orbite diverse. 
Affrontare e risolvere i copio¬ 
si problemi dell’appuntamento 
nel cosmo — dice Nikolaiev — 
è fondamentale per fare nuovi 
passi avanti nel cielo. 

Arzutanov. uno scienziato di 
30 anni, propone di costruire 
un vero e proprio ascensore 
cosmico. L’idea è questa: se 
noi lanciamo un satellite all’al¬ 
tezza di 35.810 km., che si muo¬ 
va parallelamente al nostro 
equatore da ovest verso est 
alla stessa velocità della Ter¬ 
ra — dice Arzutanov — il sa¬ 
tellite stesso risulterà, rispet¬ 
to a noi. praticamente immo¬ 
bile. E' dunque possibile col¬ 
legare direttamente e stabil¬ 
mente lo sputnik fermo con 
una base terrestre. Ogni gior 
no l'ascensore cosmico potrà 
trasportare dalle 10 alle 15 000 
tonnellate di materiale, risol 
vendo giganteschi problemi lo 
cìstici. 

Ma questa è forse ancora 
fantascienza. Esaminando i ri¬ 
sultati fin qui ottenuti, soprat¬ 
tutto con i lanci della serie 
Luna, gli osservatori preveda 
no pierò che proprio il proble 
ma della costruzione di una 
base nello spazio, collegata di¬ 
rettamente e continuamente 
con la Terra, dovrebbe essere 
al centro della prossima o di 
una delle prossime imprese so 
vietiche. 

Della necessità di un labo 
ratorio nello spazio aveva par¬ 
lato il generale Kamanin già 
nel 1965. Parte integrante di 
questo programma sovietico 
sarebbero i land, attualmente 
in corso, della serie Cosmos. 


Alcuni di essi hanno una fun¬ 
zione diversa, illustrata prò 
prio ieri da un lungo comuni 
calo Tass. L'obiettivo princi¬ 
pale è di esaminare continua 
mente lo stato generale del 
l’atmosfera terrestre dall’al¬ 
tezza di 625 chilometri, per 
scoprire tutte le mutazioni me 
teorologiehe. Il primo sputnik 
meteorologico venne lanciato 
il 25 luglio del 1960 e trasmet¬ 
te regolai mente informazioni. 
L'ultimo è stato lanciato l’al¬ 
tro giorno. Il programma do¬ 
vrebbe concludersi nel 1971. 
quando gli sputnik meteorolo 
gici formeranno un vero e pro¬ 
prio sistema intorno alla Ter 
ra. Il problema, così impor¬ 
tante. delle previsioni meteo 
rologiche, potrà dirsi comple¬ 
tamente risolto. 

Adriano Guerra 


Negli ultimi 18 anni 

100.000 cervelli 
rastrellati dagli USA 
in tutto il mondo 

LONDRA, 11. 

Centomila scienziati (medici, ingegneri, specialisti di 
ogni altra branca) sono stali reclutati all'estero dagli 
Stati Uniti negli ultimi diciotto anni. L'impressionante 
dato è stato riferito alla Conferenza nazionale britannica 
di questioni sociali dal prof. Titmuss, della facoltà di 
Economia dell'università londinese. 

Titmuss ha dichiarato che fra altri 18 anni gli Stati 
Uniti, per questa loro politica di incetta di cervelli, 
avranno risparmialo oltre quattromila milioni di dollari 
(cioè 2500 miliardi di lire) non avendo dovuto sostenere 
le spese per la preparazione scolastica di questa schiera 
di specialisti. Molti vengono addirittura assorbiti dagli 
Stati Uniti; altri, dopo un periodo più o meno lungo di 
permanenza, ritornano ai rispettivi paesi. 

Il relatore ha aggiunto che, nel solo settore dei me¬ 
dici, gli stranieri rappresentano già oggi il venti per 
cento dell'incremento annuo americano. Nel solo 1966, 
e dalla sola Gran Bretagna, si sono trasferiti negli USA 
oltre 4.000 medici o studenti di medicina prossimi alla 
laurea. 

Titmuss ha rilevato che gli Stati Uniti, invece di ri¬ 
chiedere prestiti in danaro, richiedono prestiti in capi¬ 
tale umano, « ma per queste transazioni nessun paga¬ 
mento viene corrisposto al paese che presta, non vi sono 
interessi e non c'è alcuna intenzione di rimborsare il 
prestito ». 


Lo ha dichiarato il cosmonauta Borman 


Sull'Apollo oltre 2500 

materiali infiammabili 


Aumenta il 
disagio per 
Io sciopero dei 
cancellieri 


Il massiccio sciopero dei can 
cellieri e dei segretari giudi¬ 
ziari ha bloccato anche ieri tut¬ 
ta l'attività giudiziaria. Il di¬ 
sagio è grandissimo non solo 
per gli imputati in attesa di 
giudizio, ma anche per molte 
altre migliaia di cittadini bi¬ 
sognosi di certificazioni urgenti 
eri indispensabili per partecipa¬ 
re a concorsi pubblici, per ot¬ 
tenere il passaporto o per in¬ 
traprendere altre pratiche am¬ 
ministrative. Sono pure in dif¬ 
ficoltà gli studi professionali 
(penali e civili) per l’impossi¬ 
bilità di ritirare o depositare 
documenti. 

Intanto sempre più stretta si 
fa la solidarietà attorno ai can¬ 
cellieri in lotta. Dopo l’odg del 
l’Associazione nazionale Magi 
strati si segnalano le solidali 
manifestazioni del Consiglio 
nazionale forense e del Con 
ciglio dell’Ordine degli Avvocati 
di Roma intervenuti presso il 
ministro Reale per una solu 
zione della vertenza. Anche la 
Camera Penale di Roma e il 
Consiglio degli Ordini Forensi 
di Bologna hanno sollecitato un 
intervento del governo per non 
inasprire la situazione. 


Cucciolata dei 
cani reduci 
\ dalle fasce 
di Van Alien 


MOSCA. 11 

Ugolyok e Veterok, i due 
cagnolini sovietici che trascor¬ 
sero tre settimane a bordo di 
un satellite in orbita terrestre, 
nei primi mesi del '66, hanno 
generato bei cuccioli, perfet¬ 
tamente sani. Le fasce di Van 
Alien, in cui il satellite con a 
bordo i cani penetrò profonda 
mente, non dovrebbero quindi 
essere eccessivamente perico¬ 
lose se i viaggiatori sono pro¬ 
tetti da uno schermo efficace. 

La notizia del lieto evento 
è stata diramata nel corso di 
una riunione di presentazione 
della Giornata del cosmonauta, 
che ricorre domani, sesto an¬ 
niversario della prima impresa 
umana nello spazio, il volo di 
Gagarin a bordo di Vostok 1. 

I cani spaziali Ugolyok e 
Veterok furono lanciati il 22 
febbraio dello scorso anno a 
bordo di un grande satellite 
della serie Cosmos. Al rientro 
manifestarono qualche distur¬ 
bo, a causa del lungo periodo 
passato in condizioni di impon¬ 
derabilità. Si rimisero, però, 
completamente, nel giro di po¬ 
che settimane. 


IZ 


in breve 


Si uccide: salta la casa 

MERANO — Hermine Malie, uccidendosi con il gas ha fatto 
saltare in aria la casa. Il gas. di cui era satura la cucina, si è in¬ 
fatti incendiato per una scintilla, probabilmente scaturita dal motore 
del frigorifero. 

Cercano il castello di re Arfù 

YEOV1L (G. Bretagna) — Un gruppo di studiosi e d; esperti di 
archeologia sta commendo una campagna di scavi alla ricerca del 
Iiccendan i castello eh re Arto. Sono state già trovate tracce di edi¬ 
fici reit.tngoiari e Circolari. 

Altri cadaveri nel cimitero della mala 

NEW JERSEY — Agenti de! FBI stanno compiendo nuove ricer¬ 
che nel c.rmtero d; «Cosa nostra* a Jackson Township. dove il mese 
scorso furerò innati i resti di due cadaveri. Si cerca ora quello 
di Barbara Dctrr.ar. mogi.e d; un detenuto, scomparsa da qualche 
•empo. 

Elicotteri per braccare l'assassino 

TEL AVIV — La polizia di Tel Aviv ha impiegato anche gii eli¬ 
cotteri per catturare Menashe Anwar. un giovane accusato delì'uc- 
cisior.e d. tre persone. 

Un orso gli strappa un dito 

TRENTO — Un incauto turista si è accostato troppo ad un orso in 
gabbia nel Santuar.o di San Romedio. Mentre porgeva caramelle al¬ 
l'animale, una zampata dell'orso gli ha squarciato completamente 
! indice della mano destra. 

Sospesa l'esecuzione: protesta 

ATLANTA (Georgia) — William Patrick Clark, condannato alla 
sedia elettrica, ha protestato contro la sospensione dell’esecuzione. 
« Questa è un'ingiustizia ». ha dichiarato. La condanna è stata so¬ 
spesa per sottoporre Clark ad ulteriori esami clinici che dovranno 
stabilire se egli è sano di mente. 


Iniziate le riunioni del 
sottocomitato parlamen¬ 
tare che deve esamina¬ 
re il rapporto ufficiale 
sulla sciagura di Cape 
Kennedy 

Nostro servizio 

WASHINGTON, Il 

« Noi cosmonauti non abbia¬ 
mo mai avuto paura, salendo 
a bordo delle capsule spaziali. 
Era un errore ». Lo ha dichia¬ 
ralo Franck Borman di fronte 
al sottocomitato di deputati 
americani che hanno iniziato 
una serie di riunioni per di 
scutere il rapporto ufficiale sul 
la sciagura dell'ApoI/o. 

Borman è il primo testimone 
invitato a deporre di fronte 
alla commissione, nella sua 
qualità di membro del gruppo 
di tecnici che eseguirono le 
prime relazioni sulla tragedia 
ir. cui persero la vita Grissom. 
White e Chaffee. Borman ha 
anche detto che i piloti sape¬ 
vano benissimo quali sareb 
boro stati i pericoli di un in 
cendio che si fosse sviluppato 
a bordo. « Sfortunatamente — 
ha aggiunto — si è sottova¬ 
lutata la possibilità che un in¬ 
cendio si verificasse per dav¬ 
vero ». 

Borman ha rivelato che i 
verbali dei collaudi erano del 
tutto insoddisfacenti. Il dia¬ 
rio della capsula dimostra, in¬ 
fatti. che erano stati regi¬ 
strati gli strumenti portati a 
bordo dell'.-lpol/o per verifl 
care i singoli congegni, ma 
non c'era alcuna registrazione 
che permettesse di stabilire se 
questi strumenti erano stati ri¬ 
tirati una volta eseguiti i con 
troll!. Cosi si poteva dare 11 
caso che uno strumento ve¬ 
nisse lasciato a bordo, crcan 
do una situazione di pericolo 
per i volatori spaziali. 

Il gruppo di cui ha fatto 
parte Borman ha raccoman¬ 
dato, nella sua relazione, che 
tutte Je operazioni di collaudo 
siano registrate minutamente 
sul diario di bordo e che i 
verbali comprendano gli =po 
stamenti di oggetti. 

Il cosmonauta ha reso an¬ 
che un'altra testimonianza: 
non esisteva un controllo del 
numero e della pericolosità 
delle parti infiammabili della 
capsula. La commissione ha 
trovato difficoltà, nello stabi¬ 
lire le cause del sinistro, prò 
prio perchè mancava un'ade 
guata documentazione. Stando 
ai dati rilevati, a bordo deì- 
r .4 pollo erano utilizzati al 
meno 2.528 materiali poten¬ 
zialmente combustibili in atmo 
sfera di ossigeno puro. 

Rispondendo alle domande 
dei deputati. Borman ha detto 
che < dal punto di vista di un 
pilota » l’ossigeno puro è ore 
feribile all’atmosfera mista, 
ma che egli può parlare * sol 
tanto por periodi inferiori ai 
30 giorni » Inoltre il cosmo 
nauta ha confermato che i cavi 
per l’alimentazione elettrica 
della capsula spaziale lascia¬ 
vano molto a desiderare 

Samuel Evergood 
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Ignorate nei fatti le 
decisioni del Consiglio 

IL COMUNE 
«TAGLIA» I 
FONDI 
ALL’ATAC 

Gli stanziamenti ridotti della metà: da 13.600 
milioni a 6.800 milioni * In pericolo il piano di 
finanziamento dell’azienda • Il compagno Fred- 
duzzi denuncia gli errori del centro sinistra 


La giunta capitolina vuol «tagliare» i fondi al* 
l'ATAC. Nei giorni scorsi in Campidoglio il sindaco 
ha presieduto una riunione di assessori, esperti e 
capi ripartizione, nel corso della quale è stato fatto il punto 
sulle esigenze e sulle attuali possibilità finanziario del Comune. 
Sembra che dai dati forniti, in relazione alle esigenze di ciascuna 
ripartizione, sia venuto fuori 


un fabbisogno di 5(MI miliardi. 
Ora. come è noto, il Comune 
è stato autorizzato con un'ap 
posila legge del Parlamento ad 
accendere mutui con la garan¬ 
zia dello Stato fino a 150 mi¬ 
liardi (ed una parti 1 di questi 
e già stata imiH'guata con la 
prima « sii[>erdo]ibera *). Per ta¬ 
le ragione, nel corso della riu¬ 
nione. è stata avanzata la pro¬ 
posta Hi chiedere allo Stato la 
concessione di altri imitai, ripro¬ 
ponendo il vecchio indirizzo «le- 
gli interventi e delle leggi spe¬ 
ciali (lidio Stato a favore della 
Capitale che è stato recentemen¬ 
te criticato perfino dall'e.v-sinda- 
eo Della Porta elle un temisi ne 
fu accanito sostenitore. 

Ma accanto e non in alternati¬ 
va a questa projiosta ne è emer¬ 
sa un'altra che avrebbe trovato 
pieno accoglimento in seno alla 
fiiunta. In attesa ili nuovi finan¬ 
ziamenti statali, cerchiamo (li 
risparmiare tagliando, tanto per 
cominciare, i fondi all' ATAC. 
Da qui la decisione ili ridurre 
per il prossimo biennio i finan¬ 
ziamenti all'azienda da fi.tìnti 
milioni a fillflO milioni, cioè della 
metà. In tal modo si mette in 
forse la realizzazione della fa¬ 
mosa linea ad * U •. la costru¬ 
zione della nuova rimessa e lo 
acquisto dei nuovi autobus. 

I.a grave decisione ò stata og¬ 
getto anche di una vivace di¬ 
scussione nella commissione arn- 
ministratrice dell’ ATAC che si 
è riunita per approvare il bilan¬ 
cio consuntivo del Tifi. Il doro- 
tco Li Morgia. presidente della 
commissione, ha ostentato una 
cinta soddisfazione per essere 
riuscito a « salvare » metà dei 
1U.G00 milioni, mentre il compa¬ 
gno Cesare Fredduzzi ha invece 
criticato vivacemente le inten¬ 
zioni della Giunta, che è stata 
oggetto di apprezzamenti negati¬ 
vi anche ila parie degli altri 
com;xnichti della Commissione 
amministratrice. Fredduzzi. in 
particolari 1 , ha mosso in rilievo 
come esista una ajierta contrad¬ 
dizione fra le decisioni appro¬ 
vate dal Consiglio comunale al 
termine ilei recente dibattito sul 
tradivo (|x>ten/ia mento delle 
aziende e priorità del mezzo pub¬ 
blico! e le misure die la Giunta 
si accingerebbe ad adottare uf¬ 
ficialmente. La commissione ha 
quindi deciso all'unanimità di 
intervenire presso il sindaco e 
la Giunta in modo da far ap¬ 
prezzare in tutta la sua gravità 
la situazione in cui si verrebbe 
a trovare l'azienda qualora il 
Comune confermasse il « taglio » 
dei finanziamenti. 

A questo (Kinto occorre anche 
domandarsi se la decisione del 
Campidoglio non nasconda una 
manovra per annullare quanto 
deciso dal Consiglio comunale al 
tonnine del recente dibattito sul 
traffico, cioè l'istituzione degli 
itinerari preferenziali per i mez¬ 
zi pubblici, e il potenziamento 
dell'ATAC. Pala, nella sua rela¬ 
zione. cosi ricapitolava nella se¬ 
duta del 14 febbraio scorso gli 
impegni de! Comune nei confron¬ 
ti delfnziend.i: «Tra oggi e il 
1970 acquisto di ITO vetture per 
rinnovo parco e IMO vetture jvcr 
l'ampliamento della rete neces¬ 
sario per soddisfare l'accresciu¬ 
ta domanda di trasporto nelle 
zone di più recente insediamento: 
si previste [>ertan!o un incre¬ 
mento della rete nello stesso pe¬ 
riodo triennale intorno al IT per 
eento ». K Pala cori continuava: 

« Significato particolare assumo¬ 
no le progettate ristrutturazioni 
della linea 10 e del prolunga¬ 
mento Iella linea tranviaria n. 14 
fino alla Porgala Alessandrina: 
vi è poi la necessità, che viene 
affrontata in questi giorni, di 
inserire nella delibera quadro i 
finanziamenti per la costruzione 
di almeno tre nuove rimesse 
ATAC ». Queste le parole — e 
crediamo sincere — dell'asses¬ 
sore Pala. M i il PSU propone 
e 1 do rotei dispongono. Da qui 
i! « taglio » ai finanziamenti che 
rischia di compromettere l'inte¬ 
ro piano di potenziamento delle 
aziende e eli stessi provvedi¬ 
menti approvati dal Consiglio per 
gli itinerari preferenziali. 

I,a commissione amministratri- 
ce dell' ATAC — nella stessa 
riunione in cui sono stati affron- 
tati questi problemi — ha an¬ 
che discusso e approvato (con 
il voto contrario del compagno 
Fredduzzi! il bilancio consuntivo 
del li**. 11 preventivo registrava 
un disavanzo di 'J8 miliardi e 
9<0 milioni, ma nel corso del¬ 
l'anno si è registrata la cootra- 


Dibattito sulla 
programmazione 
a Ostiense 

Domani sera, alle ore 1§, 
nei locali della sezione co¬ 
munista da Ostiense (via del 
Gazometro n. 1) avrà luogo 
un dibattito sul tema: « Pro¬ 
grammazione economica e 
lotte del lavoratori ». 

Relatrice la compagna Giu¬ 
liana Gioggl. 


zume dei proventi del traffico 
per 1 miliardo e 700 milioni (.70 
milioni di biglietti venduti m 
meno risjielto ni 'fiT) mentre si 
è anello dovuto affrontare la 
spesa di 2 miliardi o 200 milioni 
per la transazione della verten¬ 
za con li personali* per lo pro¬ 
sta/ioni straordinarie. A questo 
difficoltà f ATAC ha fatto fruii 
te con il blocco delle assunzioni 
(fattuale organico è inferiore di 
ITO unità rispetto al *65». Il con¬ 
suntivo. comunque, presenta ri 
sjK'tto al preventivo un [leggio 
riunenti» computabile in 850 mi¬ 
lioni in più di disavanzo. 

Il compagno Fredduzzi. par¬ 
tendo da questi ditti, ha conte¬ 
stato la validità della ixilitiea 
del centrosinistra, ixilitica che 
.si basa sul blocco delle assun¬ 
zioni. sull'aumento dello sfrutta¬ 
mento dei lavoratori in una città 
in continua espansione e che 
ixutunto richiede un continuo svi- 
liipjx) e potenziamento dei mezzi 
di tras|x»rto pubblici. Fredduzzi 
ha ricordato le richieste, inascol¬ 
tate. dei cittadini di Alalia, .Mon¬ 
te Spaccato. Tomba tli Nerone 
e San Basilio, e ha ricavato 
dalla diminuzione ilei proventi 
ilei traffico, una ulteriore confer¬ 
ma del grave errore commesso 
con l'aumento delle tariffe. 


^ . ! 1 11 ' . . . 1 ■ 111 , ' "" " 

Ecco i nuovi orari^ in 37 minuti dalla Tiburtina a Monte Mario 


TIBURTINA 

5.21 

— 

8.43 

10.00 

— 

13.45 

— 

15.42 

14.26 

18.40 

19.00 

20.24 

20.58 

22.19 

23.00 

TUSCOLANA 

5.28 

— 

8.50 

10.07 

— 

13.52 

— 

15.49 

16.33 

18.47 

19.07 

20.31 

21.05 

22.26 

23.07 

OSTIENSE 

5.35 

6.21 

8.56 

10.13 

13.37 

13.58 

15.04 

15.55 

16.39 

18.53 

19.13 

20.37 

21.11 

22.32 

23.13 

TRASTEVERE 

5.40 

6.35 

9.01 

10.18 

13.42 

14.03 

10.09 

16.00 

16.45 

18.58 

19.18 

20.42 

21.16 

22.37 

23.18 

S. PIETRO 

5.49 

4.49 

9.10 

10.31 

13.51 

14.12 

15.19 

— 

16.58 

19.07 

19.32 

20.51 

21.29 

22.50 

23.32 

M. MARIO 

6.00 

7.00 

9.21 

10.42 

14.00 

14.21 

15.30 

— 

17.09 

19.18 

19.43 

21.02 

21.40 

23.01 

23.43 


M. MARIO 

7.05 

8.13 

9.30 

13.12 

14.03 

14.24 

15.40 

— 

17.30 

19.20 

19.50 

21.18 

22.00 

23.20 

23.50 

S. PIETRO 

7.14 

8.26 

9.39 

13.21 

14.14 

14.34 

15.49 

16.35 

17.44 

19.29 

20.04 

21.27 

22.09 

23.29 

23.59 

TRASTEVERE 

7.24 

8.35 

9.48 

13.30 

14.23 

14.40 

15.58 

16.44 

17.55 

19.38 

20.15 

21.36 

22.18 

23.38 

0.08 

OSTIENSE 

7.27 

8.40 

9.53 

t " 

14.28 

— 

16.03 

16.49 

18.19 

19.43 

20.24 

21.41 

22.23 

23.43 

0.18 

TUSCOLANA 

7.33 

8.46 

9.59 

— 

14.34 

— 

16.09 

16.55 

18.25 

19.49 

20.30 

21.47 

22.29 

23.49 

0.19 

TIBURTINA 

7.39 

8.52 

10.0S 

— 

14.40 

— 

16.15 

17.01 

18.31 

19.55 

20.36 

21.53 

22.35 

23.55 

0.25 


ABBIAMO PROVATO IL TRENO-METRO’ 

Sabato entrerà in servizio per il pubblico - Cinquanta e cento lire il prezzo dei biglietto * Un esperimento che durerà sino a maggio, poi le Ferrovie prenderanno lina decisione 
definitiva - Quindici treni nei due sensi -1 limiti dell’iniziativa: saranno servite solo le due stazioni capolinea e quelle di Tuscolana, Ostiense, Trastevere e S. Pietro - Necessarie 
altre stazioni intermedie, utilizzare tutta la rete della cintura ferroviaria, migliorare e potenziare la linea per permettere così il transito dei treni a brevi intervalli di tempo 



be. 


Una delle automolrici che svolgerà il servizio urbano. E' di recente costruzione e offre 68 posti a sedere. Nell’altra foto: la partenza del primo treno-metrò 
dalla stazione Tiburtina 




Cimino di nuovo con la febbre: torse sarà egualmente trasferito a Perugia 

euna 

ripescati nel Tevere: 
sono quelli del delitto? 

Gli oggetti ritrovati nel punto indicato da Franco Torreggiani — I preziosi saranno mostrati al padre dei fratelli assassinati 
per il riconoscimento — La pistola all'esame della « scientifica » — Anche un binocolo è stato recuperato dai sommozzatori 



La pistola del delitto forse è stata ritrovata. 
Nel Tevere. alfaUezza del ponte sull'Olimpica, 
i sommoz7.ntori della PS infatti hanno rinve¬ 
nuto la canna e l'otturatore di una pistola 
automatica e. poco lontano, due oggetti preziosi, 
un ciondolo con brillantini e un portaritratti in 
oro. e un binocolo. Le parti dell’arma sono 
state subito affidate alla « scientifica » che ese¬ 
guirà l’esame balistico, ma molto probabilmente 
si tratta proprio della pistola con la quale 
furono uccisi i fratelli Menega/zo. Anche i due 
gioielli recuperati sono stati sequestrati e inviati 
al giudice che li mostrerà al signor Fio Mene¬ 
gazzo per il riconoscimento. Se Tesarne balistico 
confermerà che si tratta proprio dell'arma usata 
per compiere la sanguinosa rapina di via Gat¬ 
teschi. Franco Torreggiani avrà conquistato un 
altro punto al suo attivo: c stato il « miope » 
infatti ad indicare il punto del fiume dove Ci¬ 
mino gettò la pistola dopo averla smontata, e 
nella sua confessione aggiunse anche che pro¬ 
babilmente il : killer » si era disfatto di parte 
dei gioielli nello stesso modo. 

II ritrovamento delle due parti dell arma è 



La parta dell'arma trovata nel Tevere raf¬ 
frontata con una pistola calibro 7,45 


avvenuto verso mezzogiorno: la squadra dei som¬ 
mozzatori giunta da Livorno e composta dal 
tenente Gaeta e dagli agenti Casciaro. Annichini, 
Suriano. Capuano e Leone, scandagliando nei 
giorni scorsi il greto del Tevere aveva trovato 
molti oggetti, ma niente da i>oter collegare alla 
rapina di via Gatteschi. Ieri però, nonostante la 
temperatura fredda e la corrente impetuosa, le 
guardie si sono nuovamente tuffale e. sotto uno 
spesso strato di melma hanno trovato la canna 
e l'otturatore della pistola. Non è stato neanche 
possibile stabilire se si tratti di una calibro 9 
o di una 7.65 poiché l'arma è ricoperta dalla 
incrostazione. A pochi metri inoltre, i sommoz¬ 
zatori hanno rinvenuto un binocolo e due gioielli: 
un ciondolo in oro bianco con brillantini e un 
minuscolo portaritratti ria collo, dal quale sem¬ 
bra che siano stati disincastonati dei brillantini. 

Gli oggetti sono stati quindi subito portati a 
San Vitale: « E’ impossibile dire se si tratti della 
pistola che ha sparato in via Gatteschi — ha 
precisato il capo della Mobile dopo averli esa¬ 
minati — l'esame balistico lo accerterà comun¬ 
que senza dubbio. lì fatto però che la pistola 
sia stata trovata smontata concorda con quello 
che ha dichiarato Franco Torrecgiani. che Cimino 
cioè, smontò la pistola prima di gettarla via... ». 
Anche i preziosi ritrovati non è certo, inoltre, 
che facciano parte del bottino di via Gatteschi, 
e. per accertarlo, verranno quanto prima mo¬ 
strati al padre dei due fratelli assassinati. 

Intanto sono pressoché terminati i preparativi 
per il trasferimento di Leonardo Cimino nel 
carcere di Perugia che dovrebbe avvenire in 
mattinata: la notte scorsa fuomr* è stato coito 
da un attacco di febbre e si era quindi sparsa 
la voce che il trasferimento era conseguente¬ 
mente rimandato. l,a febbre però è scomparsa 
dopo qualche ora c secondo i sanitari Cimino 
è adesso in grado di affrontare il viaggio, 
naturalmente su una autoambulanza fornita di 
tutte le attrezzature sanitarie necessarie. In par¬ 
ticolare si sta cercando dì trovare un aneste 
sista che accompagni il presunto < killer » du¬ 
rante il viaggio. 

Quasi sicuramente il trasferimento verrà ese¬ 
guito dal tenente Varisco. che comanda il nucleo 
traduzioni: due «gazzelle» scorteranno lautoam 
bulanza. sulla quale prenderanno posto anche 
due militari, fino al carcere di Perugia, scelto, 
come è noto, perché dispone di una particolare 
attrezzatura sanitaria per i paraplegici. Nel '65 
fra l’altro. Cimino, che era detenuto appunto 
in quel carcere, si fece asportare con una ope¬ 
razione chirurgica un tatuaggio che aveva sul 
torace. 

Ieri mattina. Leonardo Cimino rimessosi dal 
l'attacco febbrile, ha ricevuto alle li la madre, 
con la quale ha avuto un colloquio durato circa 
mezz'ora. In precedenza l'uomo aveva ricevuto i 
suoi legali, avvocati D’Ovidìo e Zappacosia. 

l.e indagini per rintracciare la parte dei 
gioielli della rapina, ancora non recuperata, 
segnano intanto il passo. Alla Mobile stanno con 
tinuando gli accertamenti sui numeri telefonici 
chiamati da Atene da Francesco Mangiavillano. 
I funzionari hanno però già specificato che 
passeranno alcuni giorni prima di concludere 
anche queste indagini. Nella mattinata, inoltre, 
la superteste Angela Fiorentini sì è recata a 
San Vitale, a quanto sembra, per prendere gli 
accordi per il confronto con Mario Lorna, indi¬ 
cato dagli investigatori come il € terzo uomo » 
della rapina, che avrà luogo fra qualche giorno, 
non appena terminerà lo sciopero dei cancellieri. 


Sono ancora 15 mila i suini da abbattere 

Da oggi la strage negli 
allevamenti per famiglia 


Da oggi anche negli alleva¬ 
menti di maiali presso comunità 
religiose, laiche, militari, aziende 
agricole e singole famiglie ini¬ 
zierà fabhattintento dei capi per 
scongiurare un allargamento del- 
fepidemia di « peste africana ». 
L'abbattimento dei suini negli 
allevamenti dì tipo c industriale » 
è. infatti, giunto a buon punto 
e pertanto le squadre speciali, 
organizzato dal Comune e com- 
j»o.ste da medici veterinari, guar¬ 
die comunali e sparatori, inizie- 
:anno i! giro per le porcilaie che 
ancora sono sfuegite alla vasta 
«riera/ eoe. Sino a ieri erano sta- 1 
:i uccisi circa .18.000 capi e. ! 
quindi, ne restano ancora 15.000 ; 
da abbattere. ; 

I proprietari degli allevameli- ! 
ti ssano stati imitati a denunzia¬ 
re alla direzione dei servizi ve 
terinari tv a Memlana 121). alle 
stazioni dei carabinieri, o alle 
delegaz.om comunali il numero 
dei suini in loro possesso e i. 
Imago dove si trovano le porcilaie. 

Come è noto fuccisione dei 
capi sarà seguita sub.io dalla 
disinfczione dei locali e dalla 
di-truzzane di tutte !e parti rro 
bili delle porcilaie. Intanto i. 
sindaco ha emesso una ordlnan 
za perché gli allevatori osscr 
vino alcune norme sanitarie taf 
da impedire il diffondersi delia 
epidemia. In particolare è stato 
chiesto di non trasportare fuori 
dalle porcilaie e dai luoghi cir¬ 
costanti. animali da corrile, fo¬ 
raggi. attrezzi, letame ed altre 
materie ed oggetti atti alla pro¬ 
pagazione deila malattia e di non 
abbeverare eli animali nei corsi 
d'acqua o nelle vasche che soma 
in comunicazione con le por¬ 
cilaie. 

Come i proprietari di alleva¬ 
menti a carattere « industriale » 
anche i proprietari di suini al¬ 
levati per uso familiare, saran¬ 
no indennizzati dal Ministero del¬ 
la sanità ed usufruiranno dei be¬ 
nefici previsti dal Ministero dcl- 
l’agrico’.tura. 


Ha ucciso un bimbo di 4 anni 

INTROVABILE 
IL «PIRATA» 


coppie rh treni perchè le linee ■'to¬ 
no tiut sovraccariche... i. - La 
'Untume Tenniiu è ivi i ora in 
sufficiente... ». t l'i sono delle dif¬ 
ficoltà tecniche da superare...» 
sono queste alcune delle ruspo 
stc dei tecnici ferroviari olle do¬ 
mande dei ipornalisti. Ma sono 
difficolta che è possibile supe¬ 
rare e anche rapidamente. Oc¬ 
corre pino, ora che il treno metrò 
ha preso il svia!», che non ci si 
limiti ad attendere il 27 maooio 
per tirare le somme dell'esperi¬ 
mento. ma si open subito appor¬ 
tando quei miglioramenti e quel 
le innovazioni perché {‘esperimen¬ 
to riesca nel migliore dei modi, 
arrecatolo cosi; un contributo 
notevole all'attenuazione del gra 
ve problemi! del traffico citta 

dino. 

c. r. 


Pur apprezzando 
l'iniziativa 



In quattro 
punti 

le critiche 
della CdL 

Le segreterie della Camera 
del Lavoro, del sindacato fer¬ 
rovieri e del sindacato auto¬ 
ferrotranvieri hanno preso po¬ 
sizione sull'esperiinento del 
treno metrò che « conferma 
— ilice un loro comunicato — 
la validità delle proposte re¬ 
lative alla utiliz.zaz.ione me¬ 
tropolitana delle linee ferro¬ 
viarie urbane, avanzate dal¬ 
lo SPI CGIL e dalla Camera 
del Lavoro in un loro pia¬ 
no organico ». Le segreterie 
esprimono « il proprio posi¬ 
tivo apprezz-amento per l'ini¬ 
ziativa. Esse rilevano però, 
nel contempo, i seri limiti 
dell'iniziativa stessa che. sa 
non ovviati temiiestivamente, 
possono destinarla al falli¬ 
mento ;. 

Questi limiti, secondo le 
organizzazioni sindacali, so¬ 
no cosi riassumibili: 1) la 
parzialità del percorso ri¬ 
spetto sia alla lunghezza pos¬ 
sibile delle linee, che alla 
-uà organica relazione con 
un i sistema » di utilizzazio¬ 
ne urbana delle ferrovie che 
superi i confini comunali; 2) 
il mancato ammodernamento 
tecnico della lìnea (arma¬ 
mento. scambi, ecc.) che ne 
riduce la potenzialità e l'effi¬ 
cienza; 3) la non prevista 
realizzazione di ulteriori sta¬ 
zioni-fermata. che la renda¬ 
no accessibile ad un più ele¬ 
vato numero di utenti; 4) la 
mancata realizzazione di un 
precido coordinamento in par¬ 
ticolare con il Comune rii Ro¬ 
ma (per i parcheggi) e con 
l'ATAC (per i collegamenti 
tramviari con le stazioni e i 
carxalmea) >. 

l-e segreterie « rilevano ’.a 
urgenza di affrontare il pio 
hlema dei trasporti collettivi 
in modo non disorganico » a 
sbadiscono l'obiettivo di un 
ente regionale dei trasporti. 
La nota conclude proponendo 
l'urgente costituzione di un 
comitato permanente di con 
s.iltazione e coordinamene 
che facendo pressione sugli 
enti locali, comprenda le 
Ferrovie dello Stato. le maa- 
ciori aziende pubbliche di tra¬ 
sporto l'ispettorato della mo¬ 
torizzazione. i sindacaii. 


E ancora introvabile il « pirata » che l'altro giorno ha schiac¬ 
ciato co nla sua auto il piccolo Ezio Marocca. di quattro anni, che 
stava attraversando via dii Torraccio di Torrenova, senza poi 
fermarsi per cercare di soccorrere il bimbo. Gli agenti della Stra¬ 
dale ritengono di averlo identificato per Bruno Donnini. 21 anni, 
via Tor Vergata 133. e io hanno già denunciato per omicidio 
colposo, omissione di soccorso e guida senza patente: il giovane 
infatti, a causa dei suoi precedenti penali, non aveva il docu¬ 
mento di guida. Invano però gli agenti hanno piantonato per ore 
la casa del Donnini: il giovane infatti non si é fatto vivo. «Siamo 
sicuri che il tratti di lui — hanno insistito ieri gli uomini della 
Stradale — i passami che hanno assistito alla tragedia hanno ri¬ 
levato la targa della sua auto, un 1500. Ed è per questo che non 
è ancora tornato a casa... ». Nella foto: il piccolo Ezio Marocco. 


« Via! » ai treno-metrò. Ieri mattina si è svolto M 
viaggio inaugurale e da sabato avrà inizio il servizio, 
limitato però — almeno per il momento — al tratto fra 
la stazione Tiburtina r Monte Mario . Il prezzo del biglietto 
è stato fissata in so lire per il viaggio fra due stazioni imme¬ 
diatamente tudne c in 100 lire per tutto il percorso e per spo¬ 
stamenti fra due altre qualsiasi 
stazioni della linea. 

Il primo treno metrò, un'aii- 
tornitrice diesel •< t!SS v, è par 
tito alle II dalla Stazione Ti¬ 
burtina e 3tì minuti dopo, in 
perfetto orario, rispettando i 
tempi di percorrenza previsti, 
era alla stazione terminale di 
Monte Mario dopo avere folto 
sosta per un minuto alle sta¬ 
zioni della Tuscolana. di Ostien¬ 
se, di Trastevere e di San Pie¬ 
tro. F' stalo un viaggio che. per 
buona parte denti invitati, ha 
svelato una Roma $conosciuta . 
o meglio vista da un angolo vi¬ 
suale del lutto nuovo, lì primo 
treno metrò, infatti, ha percor¬ 
so anche tratti di binari delta 
cintura sui quali non sempre 
transitano i treni passeggeri. 

Alla stazione terminale di Mon¬ 
te Mario, fra gli altri, erano ad 
attendere l'automotrice alcuni 
abitanti. « Trenta-sette minuti per 
arrivare sino qui dalla Tihur- 
tina? — ha chiesto quasi mere 
dulo un piovane impiegato —. Io 
lavoro nella zona di S. Lorenzo 
c. a volte, impiego in auto o 
con i mezzi dell.Mac persino 
un'ora e mezzo. Sarò senz'altro 
uno degli utenti del treno me¬ 
trò ». 

Ma quanti altri faranno la 
stessa scelta? Le Ferrovie si so¬ 
no accinte a questo esperimento 
(già. si tratta di un esperimen¬ 
to. che si concluderà d 27 mag 
gioì con serietà, accettando gli 
inviti loro rivolti dai giornali, 
da enti e. in particolare, dalla 
Camera del Lavoro e dal sinda 
calo ferrovieri della Cgil che 
elaborarono uno studio per la uti¬ 
lizzazione dell'intera cintura fer¬ 
roviario. con la istituzione di nuo 
ve stazioni intermedie e sopra f 
tutto con il potenziamento e am¬ 
modernamento delle linee in mo¬ 
do da permettere un servizio con 
le caratteristiche proprie della 
metropolitana, cioè il transito dei 
treni a brevi intervalli di tempo. 

Comunque va dato atto alle 
Ferrovie di essersi interessate 
del problema con tempestività, di 
avere attuato il servizio rapida 
mente, anche se. ripetiamo, con 
tutti i limiti provocati da una 
situazione deoli impianti che. al¬ 
meno per il momento, non si pen 
sa di migliorare. Il numero delle 
corse, perciò, è alquanto limi 
fato anche se vengono coperti 
gli erari critici, quando nelle 
strade si registrano Ir maooiori 
punte di traffica. Verranno at 
tuate quindici corse in un senso 
e quindici nell'altro, nell’arco d ; 
tempo dalle 5 del mattino sino a 
mezzanotte circa. Tenendo conto 
anche degli altri treni normali 
che fermano nelle stazioni peri 
feriche c che ragoiungono Termi¬ 
ni. il numero delle coppie dei 
treni locali rapgiunqe in totali; 
la quarantina. A giorni Ir ferro 
vip renderanno noti anche ah 
orari di questi ultimi treni r le 
coincidenze con il treno metro. 

1 tempi dì percorrenza prerq, 
sono di S minuti da Monte Ma 
no a S. Pietro . di 10 minuti da 
S. Pietro a Trastevere. d> dì 
minuti da Trastevere a Ostiense, 
di 5 minuti da Ostiense a Tu ro¬ 
tar,a e di fi minuti da Tuscolana 
a S. P’ctro. Selle stazioni la 
sosta prevista è di un minuto. 

Frano presenti al viaggio inau¬ 
gurale. oltre ai Giornalisti, sol¬ 
tanto inaeancrt e tecnici delle 
ferrore. tra i quali d vice di 
rettore ma. Ramài. Tino. Tenti 
direttore del servizio morimen 
la. l'inp. Paìiadini direttore del 
compartimento di Roma, nonché 
alcuni funzionari del m muterò 
j nei Tra porti. A-srnt• ,-J Comune 
e i rappresentanti de'd’Atac e del 
'a Stefrr. Fon assenza casuale? 
j Non erano stati invitati? Comun 
i gue s-a è questa un'ulteriore di 
| mostrazmne che ri sì arcione nl- 
| l'esperimento senza avere j-red:- 
j sposto un'azione veramente cvkit- 
} dmala fra gli enti. 

! Li quanto al 1 .'Alar, su mr-to 
' del minuterò dei Trasporti, c'è 
| stato un incontro con i tecnici 
j delle ferrovie. L'azienda mimici 
l palizzata si è impeqnata a prcn 
i dere in esame lo spostamento 
! ''el capùhnea ridila linea e-1 » 

! da p azza di Villa F orc'.li a! 

‘ piazzale della stazione Tuscolana 
: e di deviare il 1 91 * e il * 23 » 
j nei pressi della stazione Ostieri 
-e. Tutto qui. Ma anche per que¬ 
sti scarsi provvedimenti l’Atnc 
j ha fallo presenti le difficoltà 
i che potrebbero derivarne nel ca¬ 
pitolo della spesa del suo bilan- 
I no. Sulla così è stato deciso. 

I mentre — come è stato sottoh- 
! neato anche nel corso della con¬ 
ferenza stampa che ha fatto se¬ 
guito al viaggio inaugurale — 
una delle condizioni indispensa¬ 
bili per raccogliere fra gli utenti 
il maggior numero di consensi è 
’l collegamento fra d treno me- 
i Irà e le linee dell'Arac e deila 
1 Stefer. Altre condizioni sono 
quelle di istituire nuove stazio 
ni, di utilizzare tutta la rete del 
la cintura ammodernandola e po¬ 
tenziandola, nonché la stazione 
Termini spostando l'attestamento 
di alcuni treni nazionali e inter¬ 
nazionali sulle stazioni Ostiense 
e Tiburtina. 

« Abbiamo previsto soltanto 13 


Casa della Cultura 

Oggi il dibattito 
sulla » Populorum 
progressio » 

Oggi alle ore 21.15. alla Casa 
della Cultura (via della Colonna 
Antonina 52). si svolgerà un di¬ 
battito su « I problemi dello svi¬ 
luppo economico e della pace 
mondiale nella enciclica Pnpulo- 
rum progressio ». Introdurranno: 
padre Diaz Alegria S. J. della 
Università Gregoriana, fonore- 
vole Enrico Alba delle ACLI. il 
sen. Emilio Sereni, direttore di 
Critica Marxista. ' 
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CAMPIDOGLIO 


la Giunta ha raccolto soltanto 28 voti 

CENTROSINISTRA 
IN MINORANZA 

Respinto un confuso o.d.g. DC -PSU -PRl sul nuo¬ 
vo assessorato allo sviluppo economico in cui , fra l’al¬ 
tro, si approvano le previsioni del piano Pieraccini 


Alle 18,30 la protesta della città per la cessazione dei bombardamenti sul Vietnam 

\ . i — —-———- - — ——-« ---— — ------- 

Manifestazione di pace a SS. Apostoli 


Vi/nchtesta per le studentesse della utente Verde» 




OSTIA 

Domani 
scioperano 
gii edili 
per il lavoro 

Promosso dal sindacato edili 
che sviluppa cosi l’azione da 
tempo intrapresa per l'aumento 
dell’occupazione e per la ripre¬ 
sa produttiva del settore, domani 
avrà luogo ad Ostia uno sciope¬ 
ro dei lavoratori edili delln zona 
a partire dalle ore 15. Alle 16 i 
lavoratori si riuniranno nella 
piazza della Stazione di Lido Con- 
tro per poi sfilare in corteo fino 
a Via Vasco de Gamn dove vi 
è il terreno sul quale devono sor¬ 
gere i fabbricati dell'Istituto 
case popolari. 

La protesta è stata proclama¬ 
ta per ottenere la utilizzazione dei 
Il miliardi da tempo stanziati per 
la costruzione di caso popolari 
nella zona rii Ostia dove, tra l’al¬ 
tro. si contano alcune migliaia di 
baraccati e dove centinaia di edi¬ 
li sono senza lavoro da parecchio 
tempo. 


Conferenza 

Questo sera alla sezione 
Italia alle ore 20,30, Inizierà 
un ciclo di conferenze sulla 
Cina, organizzalo dalla sezio¬ 
ne stessa, dal PSIUP e dalla 
FGS del PSU. 

Primo o.d.g.: «Tappe fon¬ 
damentali della rivoluzione 
cinese ». Introdurrà Vasconi 
del PSU. 


Centrosinistra in minoranza in 
Campidoglio. Ieri sera proprio 
al termine della seduta del con¬ 
siglio comunale, un ordine del 
giorno sui problemi dello svilup- 
imi economico della I)C. del PSU 
o del PIU (u firma Pallottini. 
Padellaro, Nistri e Ippolito) è 
stato respinto dal Consiglio co¬ 
munale con 32 voti contrari (tut¬ 
te lo opposizioni) e 28 favore¬ 
voli (centro-sinistra). L’ordine 
del giorno eru stato presentato 
al termine del dibattito sulla isti¬ 
tuzione del nuovo assessorato al¬ 
io sviluppo economico, la cui de- 
iiberazione istitutiva è già stola 
approvata dal Consiglio comuna¬ 
le. Esso, tra le altre cose, con¬ 
siderava positive le « previsioni 
elaborate dal programma nazio¬ 
nale» (il piano Pieraccini). 
unendo Insieme una serie di ele¬ 
menti contraddittori rispetto la 
stessa deliberazione istitutiva 
dell'assessorato (che ebbe nella 
sua parte fondomentale anche il 
voto favorevole del gruppo co¬ 
munista) nascondeva il proposito 
di mettere un avallo per la linea 
non certo chiara (Inora seguita 
dalla Giunta, dopo che nel cor¬ 
so del dibattito sul problemi del¬ 
lo sviluppo economico il gruppo 
doroteo aveva cercalo in ogni 
modo di svuotare di |>otere il 
nuovo ossesso! ato. L’unico punto 
che possiamo accettare dell'ordi¬ 
ne del giorno — ha affermato la 
compagna Gioggi nella sua di¬ 
chiarazione di voto — è l'ultimo, 
quello con cui si richiede * che 
l'assessorato allo svilupi>o econo¬ 
mico ed industriale e per la pro¬ 
grammazione sia dotato di ade¬ 
guati mezzi e strumenti » (mezzi 
e strumenti che nella deliberazio¬ 
ne non sono indicati). Chiediamo 
pertanto — ha concluso la com¬ 
pagna Gioggi — che l'ordine del 
giorno sia votato per divisione. 

Anche il compagno Maffiolettì 
del PSIUP ha criticato l'ordi¬ 
ne del giorno, annunciando il suo 
voto contrario. Per ragioni del 
tutto diverse preannunciavano il 
loro no anche le destre, un cui 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alte 21.15 teatro Olim¬ 
pie» concerto del grande vio¬ 
linista Isaac Stem (mg). 21) 
In programma Schubert, Bar- 
tok. Tortini e Prokotlev Bi¬ 
glietti In vendita alla Filar¬ 
monica (312500) 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(Snla Borrominl). Alle 21 con¬ 
certo del pianista Ilio Caiani 
Musiche- Scarlatti. Bach. Cho- 
pm, Mussorgsky e liriche di 
G Mfstral (prendo Nobel), En¬ 
rica Giarnieri. 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sai* Borrominl) 

Domani alle 17.30 concerto del¬ 
la soprnno Tatiana Ara. 


ordine del giorno sui problemi 
dello sviluppo economico era sta¬ 
to respinto poco prima a grande 
maggioranza. 

Si votava quindi per divisione. 
Tutto l'ordine del giorno, ad 
esclusione di quella parte che 
chiedeva mezzi per il nuovo as¬ 
sessorato. veniva respinto con 
32 voti contrari e 28 favorevoli. 
A questo punto avrebbe potuto 
essere votata ed anche agevol¬ 
mente approvata mercé l'apporto 
dei voti dei consiglieri comunisti 
la parte conclusiva relativa ai 
mezzi o gli strumenti di cui do¬ 
tare l’assessorato; ma il centro 
sinistra, proprio per evitare che 
tale parte fosse approvata con i 
voti determinanti del PCI e del 
PSIUP, ritirava l'ordine del gior¬ 
no. Subito i compagni Natoli e 
Giuliana Gioggi dich.aravano di 
far proprio quanto era stato ri¬ 
tirato dai proponenti, ma il pro¬ 
sindaco Grisolia, con una pro¬ 
cedura del tutto illegittima, re¬ 
spingeva la richiesta di votazio¬ 
ne e dichiarava sciolta la seduta 
mentre dai banchi dell'opposizio¬ 
ne di sinistra si levavano grida di 
protesta e la richiesta dì dimis¬ 
sioni. Cosi, per difendere la pro¬ 
pria pretesa « purezza » politica, 
il centro-sinistra ha impedito che 
la Giunta e il Consiglio comuna¬ 
le si impegnassero a dotare di 
tutti l mezzi e di tutti gli stru¬ 
menti necessari l’assessorato al¬ 
lo sviluppo economico che in tal 
maniera nasce monco. 

L’esito del voto ha provocato 
viva irritazione nel gruppo so¬ 
cialista direttamente impegnato, 
con l’assessore Di Segni, nel pro¬ 
blema. Da parte del FSU si rim¬ 
provera al gruppo de la costante 
assenza dei consiglieri. Comun- 
que i voti per permettere un po 
tenziamento dell'assessorato al¬ 
lo sviluppo ieri sera c'erano ed 
erano quelli, disponibili, del PCI 
e del PSIUP. ma anche il PSU 
li ha respinti, usando per di più 
a tale scopo una procedura del 
tutto fuori dalla prassi e dal re¬ 
golamento. 
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La droga non c’entra 

Esami medico psicologici presso il Centro diagnostico scolastico — Il presidente e la direttrice del 
Centro: « Sono ragazzi sani e normali e il loro comportamento non è certo di gente intossicata. 
Per noi, è tutta un’assurda montatura » — Anche per l’ispettore della Pubblica Istruzione si tratta 
di un « gesto infantile » — Il Ministero della Sanità: « il Revonal non è nè uno stupefacente nè un 
allucinogeno » — Anche la questura, su incarico della Procura della Repubblica, segue la vicenda 


Parleranno Lelio Basso, Enrico Berlin¬ 
guer, Gino Bertoldi, Ferruccio Porri e i 
rappresentanti dei movimenti giovanili 

Già raccolte decine 
di migliaia di firme 


Gli studenti della « Conte Ver¬ 
de * hanno iniziato ieri mattina 
gli esami medico-psicologici pres¬ 
so il Centro diagnostico dell'as¬ 
sociazione nazionale per la difesa 
della gioventù. Le due ragazze, 
che si sono addormentate in clas¬ 
se una decina di giorni orsono 
dopo aver preso alcune pasti¬ 
glie di un comune tranquillante, 
e due dei tre giovani, che aveva¬ 
no consigliato loro appunto quel 
medicinale, si fono presentati al¬ 
le 10 nel centro. Torneranno an¬ 
cora oggi e. se sarà necessario, 
domani. Oggi si farà visitare an¬ 
che il quinto giovane: non è ve¬ 
ro, ha detto il direttore del Cen¬ 
tro, che abbia rifiutato gli ac¬ 
certamenti c si sia ritirato 
Ci vorranno alcuni giorni, dun¬ 
que. prima che si sappia lo 
« stato » dei cinque ragazzi. Co¬ 
munque è certo sin d'ora che es¬ 
si non hanno mai preso, come ha 
sostenuto un giornale della sera, 
della droga, degli allucinogeni. 
Lo hanno escluso, categoricamen¬ 
te, il Presidente, sen. Angcllllo. 
la Direttrice, dottoressa Fuscà. 
e la segretaria, signora Cori del 
Centro. « Allo stato attuale delle 
analisi, onesti giovani ci appaio¬ 
no sani e normali. Il loro com¬ 
portamento non è certo di gente 
intossicata dalla droga — hanno 
ripetuto — per noi. è tutta una 
montatura assurda A questo pun¬ 
to. noi dobbiamo soltanto capire 
perchè questi ragazzi abbiano 
preso dei tranquillanti, se ab¬ 


biano problemi pai ticalari. quale 
sia il loro grado di intelligenza, 
facciamo anche alcune analisi 
cliniche perchè ce le ha chieste 
il Preside della scuola, il quale, 
comunque, non crede minimamen¬ 
te alla storia della droga ». 

D'alt tonde, lo stesso ispettore 
generale dell'Istruzione artistica 
del ministero della Pubblica Istru¬ 
zione ha rilasciato identiche di¬ 
chiarazioni: ha detto che il fatto 
va « notevolmente ridimensiona¬ 
to » e che è « un gesto infantile 
di due ragazzi ». Il Ministero del¬ 
la Sanità, poi. ha negato che il 
« Revonal » possa trasformarsi, 
mischiato u qualche altra sostan¬ 
za, in una droga. Un funzionario 
ha infatti spiegato che il medi¬ 
cinale è un « farmaco privo di 
effetto stupefacente ». che non è 
nemmeno un « farmaco allucino¬ 
geno ». e che d'altro canto i fe¬ 
nomeni rilevati dai ragazzi han- 
no un « carattere nettamente de¬ 
pressivo (sonnolenza, debolezza, 
tendenza allo ■ svenimento) che 
non è tipico appunto nè di far¬ 
maci ad azione stupefacente nè 
di quelli ad azione allucinnqena ». 

Comunque, anche la polizia se¬ 
gue la vicenda. Il dirigente del 
commissariato ha relazionato 
brevemente, la Procura della Re¬ 
pubblica. che ha incaricato la 
Buoncostume di esaminare il 
rapporto conclusivo del Centro 
medico scolastico. Un funziona¬ 
rio avrebbe poi interrogato le 
1 due ragazze. 


piccola cronaca 


Ferito da un fucile-giocattolo 

Il presidente dell’ORUR. Franco De Bernardini di 26 anni, 
è stato ferito ieri mentre passeggiava in viale Rossini da un colpo 
di fucile ad aria compressa. Il giovane è stato trasportato al 
San Giacomo e medicato per una ferita alla tempia: guarirà in 
sette giorni. Ai poliziotti il presidente dell’organismo universita¬ 
rio. ha dichiarato di non sapere da quale palazzo è stato sparato 


Il giorno 

Oggi, mercoledì 12 aprile (102- 
263). Onomastico: Zenone. Il sole 
sorge alle 5,-16 e tramonta allo 
19,3. Luna: primo quarto il 17. 

Cifre della città 

Ieri, sono nati 55 maschi e 47 
femmine. Sono morti 22 maschi e 
25 femmine, dei quali 8 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 102 
matrimoni. Temperature: mini¬ 
ma 9. massima 18. 

Istituto Gramsci 

Stasera alle 18.30, nella sede 
delflstituto Gramsci, via del 
Conservatorio 55, il professore 
Rino Dal Sasso terrà la nona le¬ 
zione del corso dedicato a Giaco¬ 
mo Leopardi. Tema della lezione 
sarà: «La ginestra». 

Incontro 

In occasione della pubblicazio¬ 
ne di « Tutte le opere di Georges 
Simenon » l'editore Arnoldo Mon 


La sezione ATAC 
diffonderà 350 
copie di Rinascita 

La sezione ATAC del PC! si è 
impegnata a diffondoie 350 copie 
del prossimo numero di « Rina¬ 
scita » speciale nel XXX della 
morte di Gramsci. 


ICHERMII 
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tIBALTE RITROVI 


dadori ha organizzato per \ener- 
dl 2’, alle ore 18 (Sede Monda- 
dori, via Sicilia 136 138) un in- 
contto con Georges Simenon. 

Einaudi 

Sabato, alle 18. alla libreria 
Einaudi (via Veneto 56) Aldo 
Garosci e Leo Vnhnni presente¬ 
ranno il volume « Mazzini e Ba- 
kunin » di Nella Dosselli. 

Lutto 

E - morto ieri il padre del com¬ 
pagno Alberto Arcangeli Ai fa¬ 
miliari tutti e in particolare ad 
Alberto vadano le vivissime con¬ 
doglianze dei colleglli deH’Unio- 
ne Artigiani e dell'Unità. 

il partito 

CONVOCAZIONI — Tivoli, ore 
18,30 riunione segreterie sezioni 
Tivoli, Villa Adriana, e Campo- 
limpido sulla crisi comunale (Ric¬ 
ci e Fredduzzi); Monte Sacro do 
mani (ore 20,30) assemblea-di¬ 
battito sull'enciclica (Giovanni 
Berlinguer). 

CORSO IDEOLOGICO — Do¬ 
mani (ore 20) presto la sezione 
Trionfale, prima lezione con Tri¬ 
velli. 

COMUNICATO — I compagni 
che devono partecipare all'as¬ 
semblea nazionale dei segretari 
di sezione a Bologna, sono pregati 
di trovarsi In Federazione alle 
ore 24 di domani, per la partenza 
in pullman. 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


Stasera alle 18,30 in piazza SS. 
Apostoli i democratici manifeste¬ 
ranno per chiedere la fine dei 
bombardamenti e la pace nel 
Vicinimi. Nel corso della grande 
manifestazione prenderanno la 
parola Lelio Basso, piesidente 
del CC del PSIUP; Enrico Ber¬ 
linguer. della Direzione del PCP. 
Gino Bertoldi, della Direzione 
del PSI PSDI : Ferruccio Pat ri e 
i ruppi esentanti di organizzalo 
ni giovanili. La manifestazione 
clic è promossa dal Comitato 
i ornano per la pace e la litici tà 
nel Vietnam — è stata pi cocciuta 
da centinaia di assemblee, co¬ 
mizi, dibattiti, manifestazioni, 
incontri che si sono svolti in tut¬ 
ti i quartieri e in numerasi cen¬ 
tri della piovutela. In ogni loca¬ 
lità. nelle fabbriche e nelle scuo- 
Io. sono state raccolte decine di 
migliaia di firme in calce alla 
Petizione al Parlamento. 

Significative iniziative unitarie 
sono state prese alla Garbatella, 
dove i giovani delln FGCI e del¬ 
la FGS del PSU hanno sottoscrit¬ 
to un manifesto per chiedere la 
Ime delle aggiessioni e la pace 
per il mai tornito popolo vietna¬ 
mita: a Donna Olimpia, le se/io 
ni del PCI. del PSIUP e del 
PSU hanno rivolto un appello al 
governo « perchè faccia senti¬ 
re la volontà di pace del popo¬ 
lo italiano al governo degli Sta¬ 
ti Uniti, perchè chieda la sospen¬ 
sione immediata dei bombarda¬ 
menti sul Vietnam del Nord, 
die apra concrete prospettive di 
negoziati di pace per d Vietnam 
nel rispetto degli accordi di Gi- 
i nevra del 1954 ». Altre importan¬ 
ti iniziative si sono avute all’U¬ 
niversità e nei vari istituti. Al- 
1 interno della Città Universita¬ 
ria. dopo la manifestazione in¬ 
detta da varie organizzazioni, so¬ 


no state raccolte firme in cale® 
alla Petizione: al liceo «Augu¬ 
sto » si è formato un comitato 
unitario del quale fanno parte 
studenti comunisti, socialisti, cat¬ 
tolici od indipendenti. Nelle fab¬ 
briche numerose iniziative di pa¬ 
ce sono state prese dalle Com¬ 
missioni interne e da comitati 
unitari. Firme sono state rac¬ 
colte alla « Palmolive » di An¬ 
zio. alla « Fioientini », alla 
FATME e in numerose altre a- 
zieiule. 

La protesta per i crimini USA 
e la richiesta immediata di paca 
e libeità per le popolazioni viet¬ 
namite è stata espressa chiara¬ 
mente anche nelle località dei Ca¬ 
stelli dove per 11 29 aprile è già 
annunciata unii nuova maina 
della pace. A Ganzano sono siala 
i accollo 1000 Tirine. 1500 od Al¬ 
bano. 300 ad Anzio, 200 a San¬ 
ta Maria delle Mole. 150 a Cium- 
pino. 

Numerose iniziative prese nel 
vau quaiticn dalle sezioni del 
nostro Paitito e da comitati uni¬ 
tari sono state coronate da vivo 
successo. Nella zona Portuen.M) 
sono state raccolte 5000 fumé. 
A Compiteli! 320. Italia 1174. Sa- 
lai io 70(1. Motitosacro 1000. No- 
mentano 1800. Lurìovisi 300. Val- 
melanui 800, Parioli 400. Villag¬ 
gio Olimpico 100. Nella zona Ti* 
hurtina 10 000 democratici han¬ 
no raccolto l'appello del Comita¬ 
to per il Vietnam. 

Un particolare significato buo¬ 
no poi assunto le manifestazioni 
dei giovani cattolici, ebrei e bat¬ 
tisti che si sono svolte a piazza 
Risorgimento e all'Esedia nel 
corso delle quali sono stati diffu¬ 
si volantini e materiale di do¬ 
cumentazione sulle aggressioni 
USA. 


lettere 

ai 




gruista 
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TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Pana S. Ma 
na in Trastevere) 

Imminente il Teatro Equipe 
presenta un nuovo spettacolo 

ARI ECCMINO 

Alte 212(0: « II sesso degli an¬ 
geli • commedia in 3 atti di 
A.M. Tuccl con M. Di Martire. 
M. Ruta. S Bennato. A. Mi¬ 
gliano. C. De Angelis. A. Ni- 
eolra Regia dell'autore. 

BEAI 12 (Via G tielU - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta « Amleto o le conseguenze 
della pietà Aliale > da Lafor- 
gue con E. Floiio, M Francis. 
1- Mancinelli. L Mezzanotte. 
A. Moronl. P Napolitano. N. 
Nevastri. P. Preti. M. Pura- 
tich. C. Tato. Scene T Caputo. 

belli 

Alle 21.45 la C la del Teatro 
d'Essaì presenta: - Io De Sa¬ 
de I criminali dell'amore * del 
Marchese De Sade per la regia 
di Fulvio Tonti Rendhel 

BORGO s >PlRllO 

Domani alle 17.30 e 21.15 la 
C la D'Origlla-Palmi presenta: 
• Spettri » 3 atti di Enrico Ib- 
»en. 

CAB 37 (Via della Vite > Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 22.30 « I Monocoli » pre¬ 
sentano A. Sproposito di Pe¬ 
trolio! Zanasso Triliissa Belli 
Lucatelli e le canzoni roma¬ 
nesche di ieri e di oggi con G 
Funari. M P. Valloni. R- Can¬ 
dida. G- Folco. 

CENTOUNO 

Oggi, domani e venerdì alle 
21.30 * Balletti *S7 » diretti da 
Gabriella Mulachlc. 


CENTRALE (Tel 6H7 270) 

Alle 21.30 C.I.A D. presenta : 
« Ostriche e abito turchese 
(ovvero In troppi sullo sgabel¬ 
lo! » di Spagnuolo novità con 
A Micanioni. V. Rosoni. A 
Lelio. M Hertini, P Lori. Mac¬ 
chi. Ml Andri Musiche di F. 
Potenza 

DELLA COMETA 
Alle 2120 la C la Fuzen pre¬ 
senta « Poesia a Teatro n. 1 » 
testi scelti di G. Spaccarelll. 

DEILE MUSE 

Alle 21.45 ultima settimana Elio 
Pnndolfl in « Elio Elio c gli al¬ 
tri » con E Pandoltl. D. Gai- 
lotti. P. Franco. B. Montanaro. 
M tro Armando De Cupola. 

DEL LEOPARDO (V le toni t'or 
tuenst 230) 

Riposo 

DE sERVI 

Alle 212)0 The English riavere 
presentano « Ttvo for Scasaw 
(Due sull’altalena) • di \V. Gib¬ 
son con B Berger. C. Lubra- 
vico. Regia B. Berger. 

OIONISIO CLUB tVia Madonna) 
dei Monti 59) 

Ri poco 

OIOSCURI 

Venerdì alle 21.15 G F. Carca- 
no presenta « L'associazione 
pcrgolesiana » con orchestra 
da camera dir. P Guarino con 
A. Perez (violino) e D. Magon- 
rlanz (violoncello) Musiche : 
Pergolesl. Bucchi. Savagnone. 

DI VIA BELSIANA (Tel «7j nati) 
Imminente - lai faticosa mes¬ 
sinscena dell'Amleto di Shake¬ 
speare • spettacolo clneteatrale 
con Leo De Berardinls e Per¬ 
la Peragallo operatori cinema¬ 
tografìe!: Grlfì. Masi. De Pe¬ 
ra rd in is. Peragallo Regia De 
Berardinis-Peragalio 

ELISEO 

Riposo 

FOl k STUDIO 'Via ('.anhairit 58) 
Alle 22 M Schinno presenta: 
«Quando 11 Jazz e leggenda 
The Jnma Jamn Men » Folk- 
songs con Bob Henry. 

MICHELANGELO 
Alle 21.30 la C la del Teatro 
d’Arte di Roma presenta « Re¬ 
nard • novità di M Barriceli) 
Mongiovino. Tempesta Cerrct- 
tl. Maronl. D) Leri Regia G 
Maestà 

PANiMtON (Via Beate Angeli 
co li lei <«254) 


Sabato e domenica alle 16250 
le Marionette di Marln Accet- 
tella con « La bella addormen¬ 
tata nel bosco » fiaba musicale 
di Icaro-Ste. 

PARIGLI 

Alle 21250: « La passeggiata 

della domenica • di George Mi¬ 
chel con Nando Gazzolo Regia 
di Darlo Fo. 

QUIRINO 

Domani alle 21,15 II Teatro 
Stabile di Genova presenta : 
« Non si sa come » di Luigi Pi- 
randello con Alberto Lionello. 
Olga Villi. S. Morelli. R De 
Dantnos. G. Giusti. Regia L. 
Sauarzina. 

Rido i <0 fcLISEO 
Riposo 

RObsiNi 'Piazza 5 Chiara 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, A. 
Durante. Leila Ducei in: « Il 
delitto di Oreste » giallo comi¬ 
cissimo di F De Roma. Novità 
regia di C. Durante 
SAURI 

Alle 21250 ultima settimana re¬ 
cito straordinarie del grande 
successo italiano « Inquisizio¬ 
ne » di D Fabbri Regia F 
Ambroglinl. 

SEM EPUROTTO 57 (Tel 509 007) 
Alle 22 30: « Parole contro pa¬ 
role » cabaret con F. Bisazza, 
C. Cinlero. MG. Grasslnl, F. 
Bracardt. Franco Mazzola. Pip¬ 
po Franco e t pupazzi di M. 
Signoreltl. 

SISTINA 

Alle 17.15 familiare e 21.15 
Garinei e Giovanninl presen¬ 
tano Renato Rascel e Waltei 
Chiari in « La strana coppia • 
di Neil Simon 
S. SABA 

Alle 21250 H « Cozzone » di 
Duga tdal Decameron di Boc¬ 
caccio) novità con F. Marrone. 
R De Vita, C Serraiola. M 
Fiorentini. L- Guzzardi, N La¬ 
nari. F Pietrabruna. Regia 
dell'autore 
TITAN CLUB 

Alle 22 spettacolo « Happe¬ 
ning » realizzato da E Torri- 
cella con Marma Yan), Fa¬ 
brizio Lori. Silvia Chrisfoss 

VALLE 

Venerdì alle 21.15 11 Teatro 
Stabile di Roma presenta • 
• Napoli notte e giorno • di R 
Viviani Regia di G. Patroni 
GrtflfL 


LA ROMA DI FANTUZZI 
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VARIETÀ' 



AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Entrate senza bussare, con R 
Todd S ♦ c rlv. Mario Ahate 
VOLI ORNO «Via volturimi 
Da New York la mafia uccide, 
con E. Costantme G ♦♦ e riv. 
Comp Adami 


. > - - .v - ' -,. - \ ■ - 

■*> A» - ' 


ASTRA (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

I combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

AvtN i ino • lei $Ti 137) 

Hotel Paradiso, con A. Guin- 
ness SA ♦ 

bai duina (Tei M7ày 2 ; 

Un (lume di dollari, con T. 
Ilunier A ♦♦ 

SANBtKINI (Tei 741.7177) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

BOLOGNA ( iel 426 700) 

Scusi lei t favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA ♦ 
BRANCACCIO (lei. 735.255) 

I professionisti, eoo B Lanca- 

•ter A ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

II buono II bratto I) cattivo, 
con C Kastwood (VM 14) A e 

CAPRANICHETT A (Tel 672 465) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E- Taylor 
COLA Ol RIENZO dei 350 584) 

I professionisti, eoo B Lanca- 

rier A ♦♦ 

CORSO (Tel 671 891) 

Arrivederci Baby, con Tony 
Curtis SA ♦♦ 

OUfc ALLORI (Tei 273 ZU7) 
Unici Paradiso, con A. Guin- 
ncss SA ♦ 

EDEN (Tel 380 488) 

Diati Helro non perdona, con 
D Martin A ♦ 

EMPIRE iTel 855 622) 

II dottor ZI vago, con O. Shartf 

dr -e 

EURCINE <Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

I professionisti, con B Lanca- 

«ter A ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965 736) 

La notte del generali, con P 
OTooie IVM 14) DR ♦ 

FIAMMA (Tel 671 100) 
l.a bisbetica domata, con E 
Taylor SA ♦♦ 

FIAMMETTA Ilei 470 464} 

The Taming of thè Shrew 
GALLERIA (lei 6/3267) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 4 + + 

GARDEN Ilei 5K2J4H) 

Kriminat. con G. Saxon G e 
GIARDINO «lei 334 sst» 

Operazione San Gennaro, con 
X. Manfredi SA ♦♦ 

IMPERiAlLInE N t tl t-L-ii 

II Faraone, con G. Zclnik 

(VM 13) SM «4 
IMPERIALLINE N 7 <1 f>s 6 745) 
Il Faraone, con G. Zeinlk 

(VM 13) SM + + 


“ir 


Il pittore 
piazza di 
lletna; la 
l'Industria 


CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel 352.153) 

Homo te, con p New Rum 

(VM 14) A ♦♦♦ 
AMERICA (Tei. 568 16B) 

Ho tabi a. eoo P N««mta 
(VM 141 A 
ANTARES (Tei. 890 947) 

Le streghe, con 3 Mangano 
(VM 14) a A 44 
APPIO (Tei 779 638) 

Incomp-eso. con A Quayl* 

DR 44 

ARCHIMEDE ilei T/S 567) 

The Venellan Aflair 
ARiSTON ( lei ixtiMi 
lo. I amore, con H Hardoi 

(VM 13) S • 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

- A ciascuno II «no. con G M 

votoote (VM 131 DR eoo 

Ellano Fantuzzi apre oggi alle 11 la sua personal* in aSTOR (Tel 6 220 409) 

Spagna alla Galleria La Barcaccia con trenta opere su pèuve*’* Cor sA 

mostra sarà inaugurata dall'on. Andraottl ministro dei- nStORiA (Tel 070.245) 
e Commercio. Nella foto: « Piazzale Flaminio >. Vlckl Cover Girl 


. i ’ lìfsflB 


Vlckl Cover Girl 


m Le sigle che appaiono ac- . 
canto ai titoli del Din 

• eonispondono alla sa- " 
^ gnente classificazione per • 

• generi- f 

• 4 — Avventa rono * 

• C — Carni ea • 

I DA - Disegna animata 

_ DO ■ Documentarla _ 
— DB » Drammatica ^ 

• O — Gialla 0 

§ M ™ Masi cale f 

• S -• Sentimentale • 

• SA » Satirica • 

• SM » Slortco-mltolaglca ® 

• Il nostro gtndlslo sai film ® 
U slena espressa nel mede • 

• seguente: 9 

• 44 ♦♦♦ • eccellanole ? 

• ♦♦♦♦ — attinse • 

9 ♦♦♦ ■ buona 9 

• 99 ■ discreta g 

a ♦ ■ mediocre a 

a VM 19 — Vietata al mi- m 
«ori di 19 anni 


ITALIA Ilei 846 030) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 13) SA + + 
MAESTOSO (lei (HbU 88 ) 

Krtmlnal, con G. Saxon G + 
MAJ&SliL (lei oHnWj 
Intrigo Intern&itnnale. con C 
Grani O 44 

MAZZINI (Tel. 35! 942) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA ♦ 
MEIRO DRIVE IN i l 605U12U) 
Duello a E1 Diabto, con J. 
Garner A 44 

METROPOLITAN ( lei bK9 4Ut)> 
L’Immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR + + 
MIGNON (Tel. 859 493) 

Le bambole, con G. Lollobri- 
glda (VM 13) C + 

MuOtRNO (Tel. 450 285) 

Come rubare la corona d’In¬ 
ghilterra, con R Browne A ♦ 
MODERNO SALETTA (1. 460.285) 
Matt Helm non perdona, con 
D. Martin A a 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Incompreso, con A. Quayie 

DR 44 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Wanted. con G. Gemma 

(VM 16) A p 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con R. Browne A ♦ 
OLIMPICO del 302 635) 

La notte del generali, con P 
O'Toole DR + 

PARIS (lei 754 368) 

Hombre. con P Newman 

(VM 14) A 444 
PLAZA (TeL 681.193) 

Fantasia DA 44 

QUA TIRO FONTANE d 470261) 
Quelli della San Fabio, con S 
Me Quecn DR -e 

QUIRINALE del 462 653) 

I.'iiomo del banco del pegni, 
con R Sieiecr 

(VM 13) DR 444 
QU'RINETTA ilei 670012) 

Un condannalo a morte 4 fog¬ 
gilo 

Radio CITY (Tel 464 103) 
Wanted. con G. Gemma 

(VM 13) A e 
REALE del 580 234) 
wanted. con G Gemma 

(VM 13) A * 
REX del 864 165) 

Matt Helro non perdona, con 
D Martin A 4 

RITZ (Tei •G7 4SI) 

Wanted. con G Gemma 

(VM 13) A + 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Un nomo una donni eoo J L 
mntignam (VM 13) S + 
ROYAL (Tel T70 549) 

Grand Prlx. con Y Momind 

(VM 14) DR e 
ROXV (Tel 870 504) 

Non stuzzicate la zanzara con 
R Pavone M 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'Ewal Felltnt 8 e |/2 
con M Ma«tro'anni DR 4444 
SAVOIA (Tei 881 159) 

Scusi lei 4 favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA e 
SMERALDO 'Tei tSl 581) 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO p 
STADIUM (Tel 393 280) 

H ritorno del macniftel «ette 
con Y Brynner A 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Tobruk. con R Hudson DR ♦ 
fREVi (Tel 609 619) 

Non «tn/rleate la zanzara con 
R Pavone M p 

tRIOMPHE (Piazza Annlbsitano) 
Morgan matto da Ircare con 

O Warner SA pp 

VIGNA CLARA (Tel CO 359) 

I professionisti, con B Lan- 
caster A pp 

Seoondp visioni 

AFRICA: La calda vira, con C 
Spaak (VM 18) DR PP 
AIROVR: Spia splene, con L 
Buzzanca C p 


ALASKA: Spie contro II mondo. 

con S Granger A p 

ALBA: OSS 7? operazione Ror di 
loto 

ALCYONE : F.B.L operazione 
gatto, con H. Mills C pp 
ALCE: Nessuno mi può giudi¬ 
care, con C. Caselli M p 

ALFIERI: Come rubare la co¬ 
rona d'inghllierra. con R 
Browne A p 

AMBASCIATORI: Alle 10.30 di 

una sera d'estate, con M. Mer- 
couri DR pp 

AMBRA JOVINELLI: Entrate 
senza bussare con R. Todd 8 p 
e rivista 

ANIENE: L'uomo di Casablanca. 

con G. Hamilton A pp 

APOLLO: Agente segreto Jerry 
Cottnn operazione uragano, con 
G Nader G p 

AQUILA: OSS 117 furia a Bahia 
con M. Demongeot A p 

ARALDO: New York chiama su- 
perdrago. con R Danton A p 
ARGO: Per un dollaro di glo¬ 
ria. con B Crawford A p 
ARIEL: Rita la zanzara, con R. 

Pavone SA p 

ATLANTIC: Spia spione, con L. 

Buzzanca C p 

Al'GUSTUS: Texas oltre II nu¬ 
me, con D Martin A pp 
AUREO: Il ritorno di Rlngo 
AUSONIA: Il nostro agente Flint 
AVORIO: Arrivano 1 russi, con 
E M. Saint SA pp 

BF.LSITO : Streghe In amore, 
con S Ferrati 

(VM 7 s> di: p 
BOITO: Il triangolo circolare. 

con I. Palmer G p 

BR \SIL: I gladiatori, con V 
Mature SM p 

BRISTOL* fohnnv Yuma. con 
M Dnrr.on (VM 1-4 > A p 

IIKOaDW \Y: Nasajo Jor, con 

B Reynolds (VM 18) A p 

CAI.IFORNI\: l.o scippo, con 
P Ferrari (VM 14) C p 

CASTELLO: Perche urcidi an¬ 
cora. con A StefTen A p 
CIN'F.STAR : GambiU con S 
Me Lame 

CLODIO- Ditello nel mondo, con 
R Harri«on A P 

COI.OR \DO: Frcole l'Invincibile 

SM p 

CORALLO: Gli allegri eroi, con 
Stanilo e Olilo C PP 

CRIST \I.LO ' Film* d Es«.v 
Lampi sul Messico, di Ei«cn- 
rte-.r. DR 4444P 

DFI I r Tt RR V/.ZI. : le male¬ 
dette pistole di Dallas X ♦ 
DF.L VASCELLO : Operazione 
San Gennaro, con X Manfredi 
SA pp 

DIAMANTE- Le stagioni del no¬ 
stro amore, con F. M Falerno 
(VM 131 DR pp 
DUNA: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA pp 
EDEI.WFISS: l'na corda per lo 
sceriffo 

F.SPF.RIA: D riforno del magni¬ 
fici sette, con A' Brynner 

A pp 

ESPF.RO: Per 1050 dollari al 
giorno, con Z Hatchcr A p 
FOGLIANO: l.a dolce vita de! 
soldato Jop. con H Corhelt 

C P 

GIULIO CESARE: I.c maledette 
pistole di Dallas .A p 

HARI.F.M' Riposo 
HOLLYWOOD • Il vendicatore 
di Kan«as Citv. con F. Kanow 

A p 

IMPERO: Mano veloce, con Ste¬ 
wart Granger A p 

INDINO: Suspense a A'rnezla. 

eon R A'aughn G pp 

JOLLY- Giochi di notte, con I 
Thuhn (VM 13) DR pp 
JONIO' Django spara per pri¬ 
mo. con G Saxon X P 

LA FENICE: Snrehand. con S 
Granger X P 

LF.BLON: Questa ragazza e di 
tutti, con N. Wood 

(VM 14) DR p 
MASSIMO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N- Manfredi SA pp 
NEVADA: Che notte ragazzi, 
eon P. Leroy S p 

NIAGARA: I dne figli di Rlngo. 
con Franchl-Ingraaila C p 


FIDET 

via torino 150 


NUOVO: Lo scippo, con Paolo 
Ferrari (VM 14) C* p 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L'Immortale, con F. 
Bnon DR ppp 

PALLXD1UM: LIBI c 11 vaga¬ 
bondo 

PALAZZO: Tecnica per un omi¬ 
cidio, con R. Weber G P 
PLANETARIO: Miao miao arrl- 
lia arriba DA pp 

PltENESTE: Africa addio 

(VM 18) DO P 
PRINCIPE: La carovana del¬ 
l'alleluia. con B Lancaster 

A pp 

RENO: Il treno, con B Lanca¬ 
ster I)R p 

RIALTO: Rapimento, con P. 

Gozzi (VM 18) DR P 

RUBINO: Lo strangolatore di 
Baltimora, con P O'Neal G p 
SPLENDI!): JefT Texas 11 teme¬ 
rario 

SULTANO: Le piacevoli notti, 
con V. Gassman SA p 

TIRRENO: L’armata sul sofà. 

con C Deneuve SA pp 

TR1ANON: Racconti a due piaz¬ 
ze. con S Koscina 

(VM 13) SA pp 
TUSCOLO: Il santo prende la 
mira, con J Marais A p 
ULISSE: Miao miao arriba ar¬ 
riba DA pp 

X’ERBXNO: Agguato per sette 
spie 

I 

Terze visioni | 

ACII.IA: Questa volta parliamo | 
di nomini, con N M-inf’tdl 

S\ -4P 

ADII) \ClNE: Taggart 5000 «bil¬ 
iari vivo o morti», con T Jonng 

A P 

\R< CINE- lìipnto 
Al RU IO: Riposo 
AURORA: La primula rossa del i 
sud A ♦ I 

CASSIO: Questo pazzo pazzo 1 
mondo della canzone ! 

COI.OSSFO: Sette pistole per FI I 
(Jnnc«» ' 

DII PICCOLI- Riposo | 

DELI E MIMOSE. 100 ow dollari • 
per Rlngo. mn R li.-.r-i-or* ! 

A P 

DI I I.E RONDINI: Ciclone sul¬ 
la Glatnalca. con A Quir.-i ' 

A PP ! 

DORI A - Arri» ano i russi con E 
M Saint SA pp 

ELDORADO: E II Diavolo ha 
riso, con J Mn-ea'! i 

(\ M HI DR p® 
FARO: I coltelli del vendicatore 
FOLGORI.: 11 castello dei morti 
vivi, con C. Lee DR P 

NOA'OCINE- MMM missione 
morte molo 87. con G P.lain 

G p 

ODEON: Bravados. con G Deck 

A P 

ORIENTE: Le calde notti di Pa¬ 
rigi (A'M 13) DO p 

PLATINO: Il principe di Done- 
gal. con P Me Enerv A p 
PRIA! A PORTA: Un milione di 
anni fa con R \\*!rh A P 
PRIMAVERA: Riposo 
RF.GII.IwA : Arriva Spredv Oon- 
zales DA pp 

ROMA : .Agente speciale F.va 
missione Sfiv. con E Sorrmer 

A P 

SALA UMBERTO- Ciao Pussv- 
cat. con P O'Toole 

(VM 13) SA pp 

CINEMA ClIF. CONCEDONO 
OGGI LA RIDI ZIONF. ENAL- 
AGIS: Ambasciatori Adriacinr. 
Africa. Alfieri. Astorta Bologna. 

( ristailo. Delle Terrazze. Eucli¬ 
de. Faro. Fiantmrtia. Imperlat¬ 
one n. 2. la Fenice. I.eblon. 
Nuovo Olimpia, Orione, Plane¬ 
tario. Piata. Prima Porta Rial¬ 
to. Roma. Sala Umberto, Splen- 
did. Snltano. Trajano di Fiumi- 
cine. Tirreno. Tnscolo. Ulisse. 
A'erbano. TEATRI: Arlecchino. 
Dloscurl. Goldoni, Pantheon, Ri¬ 
dotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


Un’ingiustizia verso 
i maestri collocati 
a riposo dopo 
la legge delega 

Gli insegnanti della scuola 
elementare, collocati a ripo¬ 
so nel periodo che va dalla 
«legge delega» (’uglio 19bi). 
al 2S febbraio I960, ritengo 
no dot eroso far presente alla 
pubblica opinione la spere¬ 
quazione verificatasi per t sud 
detti all’atto del collocamen¬ 
to a riposo, sia per la già 
esistente sperequazione pen¬ 
sionistica. sia soprattutto per 
la « buonuscita » 

I.a k legge delega » conferi¬ 
ta al gai erno net 1%3. sta¬ 
bilii a una gradualità di mi¬ 
glioramenti a cui avrebbe do- 
t ufo corrispondere, di conse¬ 
guenza. anche il miglioramen¬ 
to della « buonuscita », men¬ 
tre nel 1<P>4 la « buonuscita «> 
è stata corrisposta con for¬ 
mula invariata. 

Poiché la formula di liqui¬ 
dazione F.npas decorrente dal 
marzo 1966 (ossia 1/12), e con¬ 
tenuta. o meQÌto. fa parte del¬ 
la « legge delega >< giustizia 
distnbutna vuote (he lapph- 
tazione di essa risalga all’ini¬ 
zio della decorrenza della leg 
gc stessa 

F’ risultato pertanto som¬ 
mamente ingiusto escludere t 
pensionati del 1964 da ogni be¬ 
neficio. tanto piu che le som¬ 
me conglobate erano g:a per¬ 
cepite di fatto dal personale 
m seruzio fino al 31 dicembre 
1964 

E LENA AGNELLI 
per un folto 
gruppo di insegnanti 
'Roma» 

Non c 4 r.vista ‘coìastlca ci-e 
r.on r:rf\ a eoViruvtr.eVe !»*-e:e 
di q-:e«.»o t.po S■ -ra”:» verarr.e:. 

*e d: in prnVcir.a urrar.o e so 
r.s'.e d: grar.de irr.por-a-ja ed j 
r-ostr: pariair.er.lan preservarono 
’.na propce’a di Ieyie che ti.i'ora 
e poriroppo lr.sabb-au a Mor.-e 
r:*or.o da: pardi d. magrorarza 
O.es-a >*tera — che ;er raro-: 
d: v pnz o ahb ,-r.o dovuto rro'.-r, 

* as<..:n"ere — r.p-opo-.e ovviarne--. 
le .1 problema generale per tu” 
gl: insegnanti tir’.’, egrannar-fr.'r, 
de > p-- > or.l allo »':p»~d <■» — 
aro 

lettere 
sul Vietnam 

Numerosi lettori cl hanno 
scritto, anche recentemente, 
a proposito dell'ags.ession» 
americana nel Vietnam, espri¬ 
mendo opinioni scettiche sul 
Futilità di una lotta politica, 
di massa, contro l'appressio¬ 
ne. sostenendo la tesi, sba¬ 
gliata. della necessita di ur.a 
« cor.troscala'a » militare che. 
avanzata da una rivista fran¬ 
cese nel Iusho «corso e stata 
poi dalla medesima abbando¬ 
nata Altri lettori esprimono 
le loro riserve sulla politica 
di aiuti militari ed economici 
che 1URSS e i Paesi del Pat¬ 
to di Varsavia praticano in 
appoggio al Vietnam dei Nord 
e fanno proprie le posizioni 
antisovietiche del gruppo di¬ 
ligente cinese su questo pun¬ 
to. 

Lettere in questo senso ci 
sono state indirizzate dai let¬ 
tori Ono GUINDALETTI, Va 
Tignano; Luigi MILILLO. Na¬ 
poli ; Fausto BUCCI. Crotone; 
D. CIRIL, Marco PERGOLE 
NI, Roma; Giulio SALATI, 
Carrara; Raffaele DE VITA, 
Napoli; Francesco SPELTA. 
Milano; Salvatore LA ROCCA, 
Oraria; Lorenzo P., Renio 
Emilia; Bruno PER UZZI. Trie¬ 
ste. 


Rinviamo questi lettori a 
quanto l’Unità, su questo ar¬ 
gomento, ha già largamente 
scritto, nel « Colloqui », in edi¬ 
toriali, in scritti di risposta a 
lettere più o meno analoghe 
alle loro, a in particolare agli 
articoli * Lo Cma e not » del 
compagno Mario Alleata, ap¬ 
parso il 25 9-’6(ì, « Perche olla 
scalata non si oppone una 
controscalata » del compagno 
Enrico Berlinguer, apparso 11 
giorno 12-3-'67, k La Cma c 
l URSS » del compagno Giu¬ 
seppe Boffa, apparso il gior¬ 
no 9 2 '87, f Cma. URSS, coe¬ 
sistenza e l’unità dei comuni¬ 
sti ». apparso il giorno 12-2-'67. 
Naturalmente, torneremo a 
trattare l'argomento. 

Le giuste analisi 
dell’enciclica e 
una grossa lacuna 

Rispetto e doierosa osser- 
lama merita l’enciclica * Po- 
pulorum progrcssio » indiriz¬ 
zata da Paolo VI a tutti gli 
uomini di buona volontà Que¬ 
sta enciclica è importante per 
la stia concretezza netta indi- 
i idutizionr dei mah che 
trai agitano l’umanità e per 
l indicazione dei modi come 
stroncare le flagranti contrad¬ 
dizioni ed ingiustizie sociali 
presenti nel mondo, specie 
tra quei popoli in n a di svi¬ 
luppo appena risolti dal lun¬ 
go sennagtn colonialistico evi 
erano sottoposti da secoli. 

7ji lame, le malattie Panai- 
tnbetvsmo. la disparita tecno¬ 
logica. lo sfruttamento capi- 
tr.Ir.tiro e neo mpitalnhco che 
dii idono il mondo m ricchi 
e poi eri e rhe rendono sem¬ 
pre piu ricchi t primi e sem¬ 
pre piu poi eri t secondi; l’m- 
nalist delia questione sociale 
n-sunta a hi elio dentereste 
mondiale, sono quei temi ri¬ 
coprenti che rendono l'encì¬ 
clica interessante e rahda 
tanto da suscitare la disappro- 
i azione di quanti m Italia 
detengono le Ine del potere 
economico 

Il liberalismo economico, la 
biga dei capitali, la concen¬ 
trazione capitalistica, l'incon¬ 
dizionato arbitrio degli vomì 
r.i m materia di mi estimentt. 
il massimo profitto ricavato 
dal massimo sfruttamento dei 
lavoratori, sono nell'encicli¬ 
ca di Paolo VI di una con¬ 
vincente, coerente e giusta 
requisitoria 

Tuttavia nell'enciclica « Po 
pulnrum progresso» manca 
una mequuoca posizione di 
condanna per la guerra ag¬ 
gressiva che r gruppi imperia¬ 
listici statunitensi conducono 
r.el martoriato Vietnam, cosa 
che senza reticenze e sema 
ipocrisie hanno già fatto I 
cristumi anglicani con in te¬ 
sta il loro vescovo di Can¬ 
terbury La lettera pontificia 
e chiara e perentoria m tutti 
i problemi tn essa trattati ma 
i priva di chiarezza e peren¬ 
torietà nella gravissima que¬ 
stione del Vietnam, ove come 
e noto, da anni scorre molto 
sangue umano e dove viene 
messa in pericolo la pace 
mondiale. 

Cordiali saluti 

GINO FINA 
(Roma) 


Sul diversi «spetti dell’encclic», 
sottolineandone i pregi e merendo¬ 
ne le Ucune, cl hxnno scritto altri 
lettori, cbt ringraziamo: V. ET¬ 
TARI (Trapani). Un lettore (Urta¬ 
no). A. CAPI AGHI (Maallanloo- 
CojÓo). Mano CEOCHINITCattoli¬ 
ca Forlì), Silvano BIANCHI (Solo- 
thum Svizzera), L Z. (Versoi*). 
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«La letteratura come menzogna» 
di Giorgio Manganelli 

IL CATTIVO 
DELLA FAVOLA 


ARTI FIGURATIVE 


Per Giorgi» Manganelli a as¬ 
ini antica è l'ira ilei dnhheue 
per la letteratura Da secoli vie¬ 
ne accusata di Irode, di corra- 


taratura nel suo essere invenzio- 
no, menzogna; ed altro ancora. 

Cosa sosteneva. In fondo. Sar¬ 
tre? Che è la stessa realtà, e ad 


zinne, di empietà D è inutile o esempio la fame, n contestare la 

1 _I__. fi* _. . . ' 


è velenosa Dissacrante . perifer¬ 
ia, affascina e sgomenta \timi- 


Mostra antologica dell’artista a Palermo: circa 300 opere, fra pitture, 
disegni, sculture e arazzi, scelte nella produzione dal 1931 ad oggi, 
sono ordinate nella Civica Galleria d’Arte Moderna e in Palazzo Comitini 

La «maniera italiana» di Cagli: 
memoria e annuncio dell’uomo 


letteratura ogni volta che la lei 
teralura pretende di essere « lut 


ansa e mutevole , non esita ad m „ .Nel raso dell'esempio, la Palermo ospita fino al 25 I l'uomo, trova la più originale j disparate si fondono per dare 
usare degli dei per adontare le realtà ossia la fante contèsta a Prile. una mostra antologica evidenza plastica e la resa stai vita a una nuova mitografia 
— i—i- - --- '»- n - r *~~ ,s 1 * n -- J - : *-*— - 1 laica della forma umana: ap 


Site Invale n, ere. Queste righe 
di un saggio didascalico intito¬ 
lalo l.a letteratura come men¬ 
zogna, si può leggere nell’omo- 
nitno volumetto (ed rellrinclli) 
compreso nella collana di « Ma¬ 
teriali », elio vorrebbe dare ai 
lettori a materiali per una aita¬ 
va critica — contributi alla de- 
finizione licite nuove tendenze 
i/l letteratura — strumenti per 
comprendere il senso della pole¬ 
mica stille arti. » Difficile, fin 
qui. è capire che cosa una men- 


la letteratura che parla di lame - 

Lo contesta, fondamentalmente. deda Civica Galleria d'Arte potenziata dall'uso assai libero parizione « classica » splendida 
quella sua pretesa di voler es' Moderna sono ordinati circa della figurazione, e delle tecni ma precaria — si tengano ben 
sere « tutto ». ili illudersi eh’es- trecento « pezzi ». fra pitture che relative, di Klee e di Ernst, presenti gli anni di queste pit- 
sa possa sostituirsi, con la sua disegni e sculture, scelti nella della pittura rupestre, dell'arte ture per intenderne la malin 
astrazione di linguaggio alla vastissima produzione dal 1931 polinesiana e dell'Africa nera, conia —. « tattile » eppure spet. 


di Corrado Cagli. Nelle sale tile > dei totem e • dei tabù. 


astrazione di linguaggio, alla 
realtà clic nomina — anrhe fuo¬ 
ri delle allusioni —, o che no¬ 
mina e basta. O che, attraver¬ 
so la letteratura, la rnntcslnr.io- 
tie del linguaggio, ruote stru¬ 
mento di romnnicaz.iiine e di 
espressione, possa inridere sulla 
realtà. In un’ocrasione più re¬ 


vastissima produzione dal 1931 
a oggi In Palazzo Comitini so alla serie degli Arlecchini (1950 trale tanto da ricordare le fi¬ 
no esposti alcuni arazzi realiz 1957) nella quale l’ironia di Ca gure del Pontormo, del Rosso 
zati, con maestria tecnica oggi gli. in un felice momento di Fiorentino, del Bronzino e del 
difficilmente uguagliarle in estroversione, restituisce alla Beccafumi: e nelle fantastiche 
Italia, da Ugo Scassa in Asti, mano onnipotente del pittore Carle (1958-19&4) dove la pit 
Sono assai ben rappresentati, quel dare forma che un Klee tura, ridotta al minimo dei mez 
tutti i momenti capitali dell'ope- sembra un po' aver congelato zi. conferma tutto il suo potere 
rare di Cagli: dai favolosi pie nella dottrina della Teoria del di immagine e di evocazione, 
coli quadri con Orfeo e Teseo la forma e della figurazione. L'antologia si chiude con le 
(1931) al cartone per affresco mirabili illustrazioni per il * Fo 


trale tanto da ricordare le fi¬ 
gure del Pontormo. del Rosso 
Fiorentino, del Bronzino e del 
Beccafumi: e nelle fantastiche 


gogna possa dissacrare, tanto più reme, nella rivista a L’arr » nu¬ 


che essendo «mutevole», po¬ 
trebbe nuche diventare rosa di¬ 
versa da una menzogna Per 
giunta, è una menzogna dissa¬ 
crante elle for«e a sua volta si 
consacra. « usando tlepli dei o 
nelle sue frottole. 


mero 30. il filosofo francese np- UU.il) al cartone per arrresco 
prnfnndiva questa riflessione, con Orfeo che incanta le beine 

* * * Zi oon\ _ • »• • i • 


cui dava un significato autocri¬ 
tico intoni» alle proprie illusio¬ 
ni ilei passalo e al contenuto 
dell'Impegno a Quando difen¬ 
devo l'engagement » osservava. 


(1938) e ai disegni degli anni 
romani 1931 1938 (a rivederli si 
acuisce i! dubbio che sulle vi 
cende dei tanti < ritorni all'or¬ 
dine » classicista e sulle vicen 


Nel dibattiti letterari india- -non era per ridurre la portata 


mirabili illustrazioni per il * Fo 
. scolo* (I960), per «L’elogio 

Lei lUCfì della pazzia » di Erasmo (1964) 

e per la « Bibbia » (1966); con 

d i Cirilin s,cd,ane U961 1965). vera e 

I 3lCIII(l propria aggiunta * mediterra 

nea * a Klee e delle quali Giu 
B fatto che un pittore cosi seppe Ungaretti, autore delle 


• .. • • -, . . ilelln letteratura, ma per ennsen- --- - — --- - -——- ;-- --- —;tv 

ni (se pure e lento diro cosi in f - r j p irtvcce conquistare ogni ancora fatto) Dai disegni di zioni. cosi esatto come Cagli berti. Alfonso Gatto e Aldo Pa 

questo cnso) a volte capita di sctlore ,/,• attività umana, "di g uerra dei lager nazisti del avverta sempre quel tanto di lazzeschi. ha esaltato il colore 

vedero adoperato le parole al- t enipo s i PSS i,. n meno che si am - 1943 19-16 alle opere, giù t neo fetore di morte che c'è in ogni che « ... si fa forsennato quan- 

fruì senza elio si indichi il no- meUn die là fame altro non è metafisiche >. con gli uomini formula chiusa, in ogni teoria tunque ricorra a un metro di 

me di chi lo ha dette o scritte, die la parola " fame è evidente tornano a vivere e a unirsi impenetrabile se fatta astratta mitica saggezza. Balena la lu- 
I vari provincialismi, nminstan- che la realtà . ogni realtà conte- ,n società, del 19-16: dai labirinti e non storicizzata, è un segno ce. l'occhio prismatico del fau- 


de del Novecento, un discorso B fatto che un pittore cosi seppe Ungaretti, autore delle 
critico esauriente non sia stato insofferente delle approssima- presentazioni con Rafael Al 
ancora fatto) Dai disegni di zioni. cosi esatto come Cagli berti. Alfonso Gatto e Aldo Pa 
guerra e dei lager nazisti del avverta sempre quel tanto di lazzeschi. ha esaltato il colore 
1943 1946 alle opere, già t neo fetore di morte che c'è in ogni che « ... si fa forsennato quan- 
metafisiche ». con gli uomini formula chiusa, in ogni teoria tunque ricorra a un metro di 


• me *«» uni iti/ii e . , “ m «•— *. . n • Il 

che la parola "lame” è evidente cae tornano a vivere e a unirsi impenetrabile se fatta astratta mitica saggezza. Balena la lu- 

* * * - i _ i min. j _ : i _ l : i* _» • ? A. . ^ m n 4 « /a /Ini fn.i 


te gli sviluppi dell'Industria edi¬ 
toriale o forse grazie n questi. 


sta la letteratura e che la lette- dt? H e gabbie ai tarocchi (un tipico del suo operare di con- no la ha subito ripartita in 

* WrvV/v m. nVi n /Ini nnnnn /lì t ntvi nnmn nn nnn t nwlìn /iVt n PZVol 'l Ar/imniinO A ni IT11 l/\n O • 



ratura . in certo qual modo, è 


■. . *• i iiiuiii, in tetti# t/uut mmiku, c » . , .. .. , . 

•i esprimono tuttora attraverso ntVnfe » Ingomma, Sartre ave- f pr0 f. sulle antiche cui 
gruppi e gruppetti rhe si odiano va guardalo al pericolo che la 4. re . ar * ls 

•alvo a stringere alleanze, coste- letteratura corre pensando di es- e vmpron e de! 1 j e f,?. e 
che pur odiando, non vogliono l„" v /' a "‘ ,os5 ‘”*7* temo" % MI razioS domini!) 


« ramo > che dal ceppo di Klee temporaneo. Ciò non toglie che scala cromatica e ci giuoca: CAGLI — Straniero nello Sceol, 1954 (particolare), 

si protende sulle antiche cui- | proprio sul modo del dare far- rosso, giallo, oltremare, bianco, 

ma egli abbia una posizione i loro incroci. Seduzione di lu . , , . . , , . „ , t , 

chiara e inequivocabile proprio ce spietata, o come agnellina, nella sua naturalezza, consa- rtea >. A favorire una valuta- samento, ma in parallelo sto- in equivalenti plastici tale pro- 

ricontlucibile a un'affermazione mite Luce di Sicilia... ». Parti- pevole di un'usura vieppiù zinne unitaria dell’opera di Ca- rico. rispetto alla ricerca sem cesso di liberazione, è un se- 

famosa di Klee su! dipingere colare spicco ha una serie di drammatica delle forme pia gli ci ha giovato, oltre la stimo- pre rinnovantesi delle tendenze greto tormento dell'arte di Ca 

come scrivere: t Non impiegare sculture-maschere. realizzate stiche a petto della vita con. lante notazione di Gatto sul del realismo sociale ed esisten gli. L’eccezionale libertà fan 

mai "mezzi materiali“ - legno, fra il 1961 e il 1965. con tecnica temporanea eppure così tesa. l'attualismo ironico, il ricordo ziale. E l'esperienza di Cagli tastica del colore in opere re 

metallo, vetro — bensì “mezzi spavalda che tiene tanto del con gioia primitiva, a rinvenire di un pensiero di Arturo Mar ci sembra valida non soltanto con'i. da Con amore e Estro o 


gruppi e gruppetti rhe si odiano 
•alvo a stringere alleanze, roste- 


va guardalo al pericolo che la 
letteratura corre pensando di es- 


rica ». A favorire una valuta- [ samento, ma in parallelo sto- 


perdere il treno /lidia prossima 
intesa Nelle rrilirhe rivolle agli 
altri, si sente parlare di « qual¬ 
cuno » che diventa un po’ il cat¬ 
tivo della favoln: quando non si 
parla di a quelli ». misteriosi 
tipi da combattere. Si può dare 
il caso di scorrere colonne di 
piombo allusivo su verità e men¬ 
zogne ilei la « scena letteraria n, 
•enza che un nome appaia dei 
veritieri e dei bugiardi (e noi 
qui, applicando le leggi del con- 


o anche a menzogna ». per ac¬ 
cettare il manicheismo umori¬ 
sti/o del paradosso tminganel- 
linno a lo non voglio dire n 
ribadiva Sartre, « rhe in tutti i 
tempi non ci siano stati libri e 
bambini morti di fame Voglio 


della materia. deH’espres-sioni. come scrivere: t Non impiegare 
smo astratto nordamericano e mai ”mezzi materiali“ — legno. 


dell'informale) Dalla amplifi 
cazione epico-decorativa del cu¬ 
bismo di Gris. che qui ha il 
punto di forza nel Ca Ira del 
1951 e in altre opere coeve che 


zione unitaria dell’opera di Ca¬ 
gli ci ha giovato, oltre la stimo¬ 
lante notazione di Gatto sul 


rico, rispetto alla ricerca sem 


in equivalenti plastici tale pro¬ 
cesso di liberazione, è un se- 


pre rinnovantesi delle tendenze greto tormento dell’arte di Ca 


del realismo sociale ed esisten 


L’eeeezionale libertà fan 


metallo, vetro — bensì “mezzi spavalda che tiene tanto del 
ideali”, mezzi impalpabili, co l'elmo quanto della maschera 
me linea, chiaroscuro e colore » negra: volti d’un tempo duro. 


spavalda che tiene tanto del con gioia primitiva, a rinvenire 
l'elmo quanto della maschera tutti i possibili mezzi, tradizio 


dire solo che Ira In lame del assumono ed esaltano nella 
bambino e il libro, la distanza composizione i più umili mo 


in quanto essi « sono esenti do crudele che rironia dello scul 
materia, altrimenti con essi non tore però sembra già aver con 


nali quanto inediti, per dare la materia mettersi nel sogget 

forma a una realtà dinamica e to come un personaggio domi la « perorazione » sistematica 

molteplice, ai sentimenti di un nante. come in certi drammi anche a forza di memorie, del 

uomo per il quale l'organicità dove l’oppressione di una fata l'idea di una complessità urna 

alla società e alla natura è oggi lità gravita su tutti i perso na sempre riproponentesi. < 

un arduo impegno morale e po naggi e sulle cose, tanto che tanto poco sondata, dell'uomt 


tini, del 1933: c ... Ho sentito I per la proiezione internazionale | Capo d’Orlandn del 1963 a (Vi 


di una ricerca italiana, ma per 
la « perorazione * sistematica. 


è incommensurabile. Anche se 
p Temozinne provata di Ironie 


duli artigianali, ai disegni sul 


si potrebbe scrivere *. mentre 
nel fare forma « scrittura e im¬ 
magine. lo scrivere e il figu 


la Rotta del Po e a Madre del rare sono fondamentalmente di unità vuoi per comodità cui 


segnato al museo dell'uomo. uomo per il quale rorganicit? 

Si è sempre tentati, vuoi per alla società e alla natura è oggi 
autentico bisogno di sintesi e un arduo impegno morale e po 


sa Djalal e Totem e falò del 
1964 e. ancora, a Knu)tna a 
Nassn (1965) e Similitudine de! 
1966 (un « pezzo » che solo per 
indicazione stacchiamo do uno 
serie organica), è fondata su 


alla lame cha mi sollecita a seri- Popolo (1953). Dalle tavolette tutt’uno ». 


turale, di chiudere in una for 


. ... | .. T „,- ,, . vere, non riuscirò mai a colmare (1954-1955). nelle quali l'idea L'antologia ha un altro punto mula l'operare di un artista, 

q . app ranno tc leggi nei con- , /ll( ,/ vuoto /* er lottare contro la della surreale figurazione del di grande suggestione nei qua E tanto più dovendo conside- 

irappnsso, non noiniiirreni» 1 au- f nme i,i sogna cambiate il siste- «primordio», come via per at- dri della serie Le metamorfosi rare una ricerca plastica come 

mre ili questa bellai cronaca ili mn politico ed economico, e in tingere a una realtà riposta del (1953-1957). nelle quali tecniche questa di Cagli assai inquieta, 

costume). .Manganelli non fa ec- questa lotta la letteratura può 

cezione nlia regola di questi avere una parie tutta secan¬ 


ti dabbene ». « Qualche tempo 
fa o egli srrive, « durante una 
discussione, qualcuno citò: 


daria ». 

Contro quale bersaglio pole¬ 
mico rivolge allora le sue iro- 


Finche c è al mondo un bimbo n iche freccette Manganelli? 
che muore di fame, lare lettera- Tanto più difficile dirlo per- 
luro è immorale.” Qualcun altro ché, come abbiamo notato al* 
chiosò: ” Allora, lo è sempre l'inizio, pare che ogni tanto egli 
stato ’. ». s ì ravveda sulla pretesa a mcn- 

Entriamo in medias res. come sogna ». In realtà « lo scrillo- 
rocromanda quel bugiardo dì re » che. bontà sua, egli con¬ 


itelo . ». fi ravveda sulla pretesa a mcn- 

Entriamo in medias res . come sogna ». In realtà « lo scritlo- 
rnccomnnda quel bugiardo di re » che. bontà sua, egli con* 
Orazio in un lihrcllu sull'ennr- Bidcra «buffone», lo scrittore 
me confusione e bugia che è « detesta l'ordine e la buona co- 
l’arte poetica: « qualche tempo scienza., quotidianamente, con 
fa ». a una discussione ». « qual- gesto tragico ed esalto, (questo 
cuna o, « qualcun altro ». Ora, è buffone che resta baffone e bu- 
vero che non sappiamo chi sia il gìardo in mezzo alla tragedia) 
misterioso godo! che « citò ». deve mondarsi dei miti eulo- 
ma da quello clic allusivamente rici della disonesta buona ca¬ 
ci riferisce il Manganelli pos- scienza: saggezza collettiva, pro¬ 
siamo concludere clic <i citò o presso e giustizia o In concla¬ 
male. Giacché è nota abbastanza sione, la letteratura è una men¬ 
tina frase in cui si è parlato del . zognn che detesta un'altra men- 
rapporto fra letteratura e realtà, I zogna (quella che sì maschera 
e in cui la fame era citala come I sotto le mentite spoglie di ve- 





esempio di quella stessa realtà. 
Tuttavia, l'autore della frase ri- 


rilà o di falsa coscienza). Ma 
la detesta, se non abhiamo ca¬ 


lala, ossìa Sartre, poneva un pilo a rovescio, non perché b 
problema lultallr» che di « mo- menzogna ma perché è una men¬ 
tale » nella sua 'tanto discussa zogna diversa. Il classico ser- 


intrrvisla a «lo? Monde». Perso¬ 
nalmente penso die. anche vo¬ 
lendolo. non avrebbe potuto, se 


pente che ai morde la coda. A 
meno che non si tratta di nn 
groppo di mrnzogna che odia 


voleva di pari passo obbedire qualcuno o quelli Hi un altro 
al rigore che s'impone chiunque gruppo, oppone falsa coscienza 
ridetta e non alluda Difatli, pri- a falsa coscienza, un’ideologia 
ma di pronunciare quella frase a nn'allra, e intanto ci amman¬ 
etto manda in bestia i bigotti, nisee. come materiale dì nuova 
Sartre aveva scritto nn libretto critica, una vecchia ipotesi di 
intitolato L'imnginaire e tanti menzogna. 

altri saggi su temi che riguar- M.rlvttl» Pano 

davano proprio da vicino la let- lYHCIieie KagO 



. I II • VIIa sos P° sa in ansia *. 

Colore della vita Ci sembra, più a ripensare 

che a rivedere i quadri di Ca. 
gli. che in essi viva questo co- 
SOSpeSO 111 ansia ture lirico della vita sospesa in 

ansia e razionalmente scaricata 
Per Cagli si è parlato di nella ricerca ininterrotta. Co- 
« eclettismo », come segno di lore temperato dalla ironia, che 
un artista contemporaneo che è sentimento cresciuto sulla tra- 
Irova sapendo di cercare: la gedia di anni, e che ci sembra 
parafrasi della provocatoria af- essere il carattere tipico di 
fermazione di Picasso, io non quella che chiameremmo la 
cerco, trovo, lanciata contro un « maniera italiana * di Corrado 
mondo dell'arte che cerca sa- Cagli. 


lità gravita su tutti i perso na sempre riproponentesi. e indicazione stacchiamo da una 
naggi e sulle cose, tanto che tanto poco sondata, dell'uomo serie organica), è fondata su 
tutto prende un colore solo, contemporaneo (quanto più egli questo pensiero E In libertà 
che io chiamo il colore della sia impegnato a cambiare la del colore è una metafora pia 
vita sospesa in ansia*. vita): sicché l'arte non può mu s t, ca ( j c i] a libertà umana l.a 


vita sospesa in ansia *. vita): sicché l'arte non può mu 

Ci sembra, più a ripensare filarsi e impoverirsi, ma ha la 
che a rivedere i quadri di Ca. responsabilità storica di un in_ 
gli. che in essi viva questo co- faticabile arricchimento del 
lore lirico della vita sospesa in punto di vista e delle tecniche, 
ansia e razionalmente scaricata 


pendo già quello che deve tro¬ 
vare. ci sembra però elemen¬ 
tare. Si è parlato, con più sot- 


II surreale « primordio * di 
Cagli non è quasi mai un eso 
tismo del gusto ma una ma- 


tigliezza, deH'ecIettismo di un niera di cercare per emblemi 


« illuminista > capace di prò 
fondo contatto con una realtà 
mutevole e complessa, capace 
ora di porsi nel suo cuore ora 
a frizione col suo ritmo. Eclet 
tismo è una formula troppo 
generica per chiudere l’impe 
gno sempte cosi concreto di 
un originale creatore di forme, 
né retrospettive né avveniristi- 
che. Ci sembra che si sia moL 
to avvicinato alla definizione 
d’un carattere fondamentale 
dell'arte di Cagli. Alfonso Gat¬ 
to quando, in un breve testo 
pubblicato nel catalogo, scrive: 
« ... Cagli non sarà mai un prò 
feta. mai prospetterà utopie, 
messaggi, metafisiche, mai si 
ritroverà fra i ruderi di civiltà 
sepolte, n suo attualismo iro¬ 
nico è sempre, alla soglia del 
tempo, l'esodo e l'entrata del 
primo uomo che porta la memo¬ 
ria e l’annuncio dell'uomo..- ». 


e metafore nel profondo diver¬ 


ti « . •% |*i „ smo ironico che 

Un arte piu libera una lucida mob 

B#| rispetto agli sti 

per un uomo libero 

B pensiero che. a petto della scri J. to r ”r F - 
più generale lotta che l'uomo 1)1 llra * 1 . ” 1 *; 
conduce per la sua liberazione, «per le nvelazi 
l’arte possa essere meno im che strappa al m 
pegnata. ricca e libera, oppure R ua ‘ e viviamo » 
mancare degli strumenti esatti Harin 

per rappresentare o tradurre UarlO 


stira della libertà umana l.a 
forza poetica di Cagli sta nel 
l’immaginazione lirica con cui 
porta avanti la sua esplornzio 
ne dell’umano, la sua forza in 
tellettualc sta in quell’attuali¬ 
smo ironico che gli consente 
una lucida mobili*» spirituale 
rispetto agli stilemi dell'arte 
propria, fossero anche i più 
splendidi e faticati. E. come 
ha scritto RnFnel Alberti la 
pittura di Cagli è attun’e e viva 
« per le rivelazioni armoniose 
che strappa al mondo triste nel 


Dario Micacchi 


LETTERATURA 


L'edizione critica degli « Esperimenti di 
traduzione dell'Iliade » curata da Gennaro Barbami 

Foscolo e il mondo di Omero 


Michele Rago | CAGLI - Narciso, 1957 (particolare). 


nico è sempre, alla soglia del Per la « Edizione Nazionale ne del Foscolo. Il quale, si sa. la * che restano pur sempre un 
tempo l’esodo'e l'entrata del delle Opere di Ugo Foscolo », non realizzò mai la traduzione « esperimento » anche se errinolo- 
nrimn nnmn r hp nnrtji la memo- presso l'editore Le Monnter. nel completa deli'Uiade e neppure wcamenle intervengono come iti- 
” 1 ^ r, Bniin p; n Hpll’nnmn » terzo volume dt tre tomi per coro- seppe, o volle, fornire una tra- lima prova di traduzione. Fiuti o- 
na e i annuncio aet u — • plessive 1633 pagine , Gennaro dazione definitiva * di quei primi sto. ogni « esperimento » va con- 
Attualismo ironico, memoria Barbatisi ha curato l'edizione selle canti da lui infinite colte siderato come indicativo dello sti- 
e annuncio deH'uomo: è. forse, critica degli Esperimenti di tra- nelaborat i. oltre i quali, salvo le e della poettea del Foscolo m 
questa una chiave di lettura duzione dell'Iliade. Un paziente qualche squarcio dell'ottavo, no quel particolare momento. Per 


Domani il « caso » Sacco e Vanzetti in Tribunale a Milano 

QUANDO LA SCIENZA 
NON AIUTA LA GIUSTIZL4 

I problemi balistici nel procedimento di quarantanni fa contro i due anarchici - Giudizi faziosi in un recente libro 

I nomi di Nicola Sacco e Bar -1 to dire se vi è diffamaziooe nel I sieme alla passione per la scienza accomuna l'uno e l'altro. Ma vi usata contro il delitto, ma che 
totomeo Vanzetti ustioneranno di I libro dello scrittore tedesco, che applicata alla criminologia, hanno è di più: per far l'àpologìà degli può anche prestarsi a perpetrarla 
nuovo in un'aula di tribunale, è stato pubbbeato in Italia dai portato il Thorwald a scrivere esperti di balistica, egli trascura Toccherà comunque al Tribù 


che consente di intendere me¬ 
glio l’operare seriale del pit¬ 
tore e il singolo risultato pla¬ 
stico. nonché l'ansiosa ricerca 
di tutti i mezzi possibili del fi 
gurare che non sconfina mai 
nel dramma intellettuale pro- 


lavoro di lunghi anni di studio no. decimo e ventesimo canto, questo, ognuno di essi, senza 
filologico sul volume foscoliano non si spinse mai ». Nel lucido e venire rispetto agli altri soprav- 
di traduzioni conservato alla bi rigoroso saggio introduttivo. Bar valutato, dev'essere ricollocato 


valutato, dev'essere ricollocato 


btioteca Morcelliana dt Firenze I barisi chiarisce che l'incompiu- dentro la parabola artistica del 


e sugli altri simili della Labroni- tezza e il frammentismo delle tra poeta e studialo nei suoi specifici 

ca di Livorno, ha consentito al cu- dazioni sona dovuti alle « esi risultati. Peraltro, questo i ta¬ 
ratore di riordinare in una nuo geme di interprete ». al * meta- voto assai arduo, perchè per ogni 

va. organica, chiara e quasi t.Ae- do » e allo € stile » propri del « esperimento » il Foscolo spro¬ 


prio per il razionale controllo grate sistemazione gli t esperi- Foscolo. Sua preoccupazione era. so fornisce contemporaneamente 
dell'ironia. menti » di traduzione dei poema difatti, « non tanto di rendere in soluzioni alternative di iraduztrt- 

Dì fronte alle opere degli omerico a cui il Foscolo attese bella forma italiana il poema ome- ne. E il curatore ha donilo, per- 


anni romani 1927-1938 (i disegni contl 
sono una miniera di invenzioni . 
plastiche e il documento raro vi[Q 
del travaglio culturale di un ' 


continuamente e con risultati sem- neo. quanto di studiarne ogni tanto, non solo distinguere r*e<pr- 
pre diversi, fra le turbinose vi- particolare storico e linguistico cimento » di un penodo da qucl- 
cende degli ultimi vent'anni di e filologico »; suo scopo ero di 1° delle fasi successive, ma per 
vita. « tradurre non pur il vocabolo. un medesimo « esperimento » p re 

Barbansi si muove sulle indi Quanto le idee accessorie che vi seniore accanto al lesto probante 


. ' . , - j, oar dotisi si muove suite inai- -. -— ....- 

giovane artista italiano cne aa cazionj degli studi di Carducci, erano connesse »: sua volontà era anche le concomitanti alternatile. 
Martini e De Chirico, partecipe ^ Chiarini, di Antona Traversi . di dt « rivivere quell età eroica... Ma cosi, Barbarist ha potuto 
ma non pugo delle ricerche di Maper. di Òrlandini e in particola- per sentire come Omero seni:- collocare i testi della complessa 
Scipione. Mafai. Pirandello. Te Sì richiama a Benedetto Sol- va ». Perciò. • la fonte dell'tsp i- e tormentala traduzione nella mo- 
Fontana. Guttuso. Mirco. Ca. dati, la cu i sistemazione però n razione foscoliana non fu il gran- , prospettiva del loro 

mane « schematica e semplicisti- de mito della guerra di Troia... 


Fontana. Guttuso. Mirco. Ca. 
po grossi. Ziveri e Savinio. al- 


collocare i lesti della complessa 
e tormentala traduzione nella mo¬ 
vimentata prospettiva del loro 
stesso realizzarsi e fornire pure 
d, ognuno gli clementi de.la dia- 


lunga il tiro verso cubismo e ca * Mo. soprattutto in confor- ma l'evocazione di tutto fl mon- ?* ognuno gli elementi de.la dia- 
surrealismo, verso Picasso «ro "*.rd a ^nlo aveva suggerito do omerico e la contemplano- letu ™ S^ef/rtlMto^raSr 
sa ». e chiama in causa i quat- 'gliele Borb, («detniiafe a* ne di una bellezza avverino nei 1 ch^iezza a quena 

ir«v»,i;-i; /tolto fr.r biamo non uno. ma piu edmo- parti edam. Da qui «il carattere 'v. “ 

trecentisti, ordinatori deUeTor- fatte ,,, ^.p, diversi, e qum lineo deU'Iliade foscoliana» e °J*ì T n ° che no " puó e ^ er , e c0 ™' 

me nello soazK». Paolo Uccello. d - C07J UR senso (forte diverso »). l'episodico sperimentalismo della ff™* 0 ’ econdar,a - P er la stret- 


nuovo in un'aula di tribunale, è stato pubbbeato in Italia dal portato il Thorwald a scrivere esperti di balistica, egli trascuri ___ ____ _ - ----- 

Domani, davanti ai giudici della l'editore Rizzoli col titolo La che il fatto che Sacco e Vanzetti completamente U fatto che Ni- na j e ^i Milano esprimere un ver- drea Del Castagno, nonché la , nsulfoti dei particolari mo- sto. non si può considerare nes 

VI Sezione del Tribunale penale scienza contro il delitto. « si proclamassero fino a»'ultimo cola Sacco, il giorno della rapina su questo aspetto marginale pittura pompeiana con i suoi menti, tutti sperimentali, delle sun'momento come definitivo, nep- 

di Milano, si aprirà U processo Nel volume, il Thorwald aTlroo innocenti poteva dipendere dalla di South Bramtree. non poteva di un caso che. da circa mezzo miti e la sua tecnica), può es diverse edizioni della traduzio- pure quello degli * apografi Gol- 

contro lo scrittore tedesco JQrgen ta il problema degli sviluppi dei loro mentalità di anarchia lana trovarsi sul luogo del delitto, esr tLa appassionando l'opimo «ere utile ricordare te idee del 


VI Sezione del Tribunale penale! scienza contro il delitto. 


Toccherà comunque al Tribù 
nate di Milano esprimere un ver- 


Piero Della Francesca e An 


Barbar!si ncoslrvisce attentomen traduzione. Della quale, per que- 


Thorwald, che i familiari dei I metodi di indagine criminale ne tici. per i quali un'aggressione «endo ormai accertato che quel 


due martiri di Boston hanno que gli ultimi cento anni, rifacendo 
relato per diffamaziooe. Per su» la stona della dattiloscopia, del 
Colare coincidenza il processo la medicina legale, della tossico 
italiano si celebra a 40 anni logia e della balistica, alla luce 


gli ultimi cento anni, nfacendo per rapina a profitto del loro mo- giorno Sacco si trovava nella se 
la stona della dattiloscopia, del vimento. oon poteva essere un de de del consolato italiano di 


fitto ». 

Da questa affermazione è par 


Boston. 

D’altra parte la stessa validità 


ne pubblica mondiale. Ma sia che Bontempelli. con la sua formula 
Thorwald venga condannato, sia f realismo magico ». sul mi¬ 
che venga assolto, nmane ancora e sull'accento plastico di stu 
il problema d» rendere giustizia e dj favola pg r i* art g 


esatti dall’ultimo ingresso m un dei più famosi casi criminali. E - j a querela per diffamaziooe. giundica delle perizie sulle armi 
tribunale di Sacco e Vanzetti. pn appunto nel capitolo dedicato alla tanto più giustificata se si pensa e sui bossoli svolte in occasione 


ma della loro esecuzione sulla balistica che lo scrittore tedesco che lo stesso Thorwald. nel ca 
sedia elettrica. Fu mfattl U 9 affronta il caso Sacco e Vanzetti paolo dedicato agli esami balisti 
aprile 1927 che. dopo un proce e lo fa senza limitarsi a toccare « nnoria, a sostesno della tes 


- . , „ _ ## irviI t t vai ia»uiu jzv» vmi • »-v 

alla memoria di Sacco e Van sare fohe « magia ». « evocazione 

zeW ì* di CO 4 *? morte, apparizione di 

parlamentare delio Stato del Mas- . _. rr: .- 

atta miai» era «Lata cose lontane, profezia di onse 


dimento giudicano durato «et bd- il problema nei suoi aspetti tecni del progresso raggiunto dalla ba 

m. il giudice Thayer lesse la ci. ma lasciandosi andare ad ap- Ustica, le conclusioni a cui «ooo 

sentenza di condanna a morte dei prezzamenti gratuiti sulla perso- giunti nel 1961 due esperti a me 

/ii>* itnliani nabtà dei due martiri ricani: Jack Weller e Frank Jurv 


che lo stesso Thorwald. nel ca dei processi contro Sacco e Van- rTchosetts. alla quale era stata cose f° ntane - profezia di cose 

pitolo dedicato agli esami baimi retti è, ormai da tempo, stata _ |, nahitiirwuiim» future, sovvertimento delle lee 

ci nporta, a sostegno della tesi messa In discussione. Il pnmo martiri, non ha avuto naturali » si da essere « for 

Hai Ha ila ha___ _ c- _i ad «uè maruri. noi na avuiu *■> , ,_.. - _ _ 


pento balistico del « caso Sacco u coraggio di respingere la n- se il solo incantesimo oonsen 
e Vanzetti» ebbe ad espnmere c^Ui. Si è limitata a dtchta tito ». Ma « favola > e « magia » 
la sua convmziooe dell innocenza rar sj incompetente. Un verdetto oggi non bastano a illuminare 
dei due italtant. Fu sollevato tl de , infunale dj Milano che suo ta ricerca dì Cagli, in quegli 
dubbio che I protettili e le armi nasse a favore di Sacco e Varv stessi anni, e non servono più 


se il solo incantesimo oonsen 
tito ». Ma * favola * e « magia * 


due italiani nauta oei due martiri. 

Il tribunale di Milano, è chiaro. D'altra parte, cosi come U giu 
non è chiamato a pronunciarsi sui dice Thayer non esitò ad alTer 


itità dei due martiri. ricanti Jack Weller e Frank Jury 

D’altra parte, cosi come U gtu- Costoro avevano voluto controlla 


««auro avevano volino vuumnia dubb , 0 ^ , protettili e le armi 

_ re la perizia eseguita dall esperto 

f^ù^dÌ BrVdàèwater (tentativo di mare che se anche Sacco e Van dell’accusa nel 1927 e avevano retti - anche su un aspetto cosi per familiarizzarci con le ri 

rapina 1 .SS del 24 zett. non erano colpevoli dei de concluso affermando, «n base al marginale - forse porrebbe dare cerche e le opere degli amv 

dicembre 1919) e di South Bratn btti per t qua» venivano giudi l'esame dei bossoli e delle armi. ^ " ^ od f d ^ d l’avvio a una nuova azione le- seguenti Tanto che. nel 1947 

aicemuie Imi _ rer t- h* « nnlPr» dubitar* d*ll* mi buona tede. 1 SUO» esperimenti ___.II» _• n T>—._il! — 


nasse a favore di Sacco e Varv stessi anni, e non servono più 
retti — anche su un aspetto cosi per familiarizzarci con le ri 
marginale - forse potrebbe dare cerche e le opere degli anni 


che si poteva dubitare della col 


ìna/v-hinazione che avrebbe por suo saggio scientifico, non Si pre za ai sacca strale ai uue uaiiam. ma esplose 

tatosuìfa sedia elettrica 1 due occupa di nascondere le sue con- Thorwald. invece, nel giudi dopo la loro cattura. A dimostra- F emanc <o Strambaci 
SSixSd itldianl- devono soltan-1 vinziooi reazionarie. Queste, in-1 zio che ha provocato la querela, 1 zione che la scienza può essere I rtsrinanau siramuen 


quale non sì arriva per formu¬ 
le, ma per immaginazione li- 
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ta sua connessione con la c mag¬ 
giore produzione poetica e criti¬ 
ca » del Foscolo 

In essa, lo stesso Barbarist — 
mentre n n conosce la presenza 
dei « due momenti contrastanti 
nello spirilo foscoliano, ragione e 
fantasia » — dapprima nota « una 
lettura alfienana di Omero » e 
un'esplicita « esperienza del Vi¬ 
co »; poi. rileva che « attraver¬ 
so il meditato studio di Omero _ 
la poesia foscoliana dall'intimo 
pianto dei sonetti si eleva alla 
contemplazione di tutta un’uma¬ 
nità sofferente nei Sepolcri » e in¬ 
fine sottolinea che il frammenti¬ 
smo lirico della traduzione ha il 
corrispettivo nell'episodicità del¬ 
le Grazie. 

Per l'* Edizione Nazionale del¬ 
le Opere * dopo dieci anni di in¬ 
terruzione è stala ripresa anche 
la pubblicazione dell'Epistolario * 
di Ugo Foscolo, con il volume XIX 
(sesto delle lettere, relativo al 
periodo 18161816) a cura di Gio¬ 
vanni Gambann. 

». l. e. 


•i fc» < 
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«Un uomo per tutte le stagioni» pluripremiato a Santa Monica 

T rioni o di Zinnemann 
sei Oscar al suo film 


Liz Taylor e Paul 
Scofield proclama¬ 
ti migliori attori 
protagonisti 


SANTA MONICA, 11 
Nella tarda nottata di lune¬ 
di si è conclusa, neO’Audito¬ 
rium principale di Santa Mo 
nica, la cerimonia di consegna 
«logli Oscar. 

Ecco come sono stati attri¬ 
buiti i premi. 

• Miglior film: Un uomo per 
tutte le stagioni di Fred Zinne- 
mann, una produzione inglese 
realizzata in Orari Bretagna 
«■on prevalente utilizzazione di 
artisti e di tecnici britannici, 
«la un regista americano di ori¬ 
gine austriaca. 

• Migliore regia: Fred Zinne- 
rnann per Un uomo per tutte le 
stagioni. 

0 Migliore attrice protagoni¬ 
sta: Liz. Taylor per Chi ha pau¬ 
ra di Virginia Woolf? 

0 Migliore attore protagoni 
sta: Paul Scofield por Un uomo 
per tutte le stagioni. . 

0 Migliore attrice non prota¬ 
gonista: Sandy Dennis per Chi 
ha paura di Virginia Woolf? 
0 Migliore attore non prota¬ 
gonista: Walter Matthau per 
Non per soldi ma per denaro. 
0 Migliore film straniero: Un 
uomo e una donna di Claude 
Lelowch. 

0 Miglior soggetto e sceneg¬ 
giatura originale: Pierre Uyt- 
torhoeven per Un uomo e una 
donna. 

0 Miglior soggetto e sceneg¬ 
giatura non originale: Roberto 
Bolt per Un uomo per tutte le 
stagioni. 

0 Miglior scenografia per film 
in bianco e nero: Richard Syl- 
bert per Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Woolf? 

0 Migliore scenografia per 
film a colori: Jack Martin 
Smith e Da!e Hennesy per 
Viaggio allucinante. 

0 Migliore montaggio: Frede¬ 
rick Steinkamp. Jenry Berman, 
Steward Under e Frank San¬ 
tino per Grand Prìx di John 
Frankenheimer. 

• Migliori effetti speciali: 
Viaggio allucinante. 

0 Migliori costumi in bianco e 
nero: Irene Sharaff per Chi ha 
jxiura di Virginia Woolf? 

0 Migliori costumi a colori: 
Elizabeth Iloffendcn e Joan 
Bridge per Un uomo per tutte 
le stagioni. 

0 Miglior fotografia in bian 
co e nero: Haskell Wcxler per 
Chi ha paura di Virginia Woolf? 
0 Migliore fotografia a colori: 
Ted Moore per Un uomo per 
tutte le stagioni. 

0 Miglior sonoro: Franklin 
.Milton per Grand Prìx. 

0 Migliori effetti sonori: Gran 
Prìx. 

• Migliore commento musica¬ 
le originale: John Barry per 
Nata libera. 

0 Migliore adattamento musi¬ 
cale: Ken Thome per Dolci 
vizi al Foro. 

0 Migliore canzone: < Nata li¬ 
bera » di John Barry e Don 
Black per il film omonimo. 

0 Miglior documentario a lun¬ 
go metraggio: The tear game 
(drammatica denuncia sui pe¬ 
ricoli dello sterminio atomico). 
0 Miglior documentario a cor¬ 
tometraggio: A ycar toward 
tomorrow (Un anno proteso al 
domani). 

0 Miglior cortometraggio a 
soggetto: Wild wings. 

0 Miglior cortometraggio ani¬ 
mato: Uerb Alpert end thè Ti- 
juana Brass doublé feature. 

Il film Un uomo per tutte le 
stagioni ha ottenuto, comples¬ 
sivamente. sei Oscar: Chi ha 
paura di Virginia Woolf? ne ha 
ottenuti cinque. Sia la Taylor, 
sìa Zinnemann. sono al secon¬ 
do Oscar: Uz ebbe la prima 
statuetta per la sua interpre¬ 
tazione del film Venere in vi¬ 
sone; Zinnemann vinse per la 
prima volta l'Oscar, nel 1953. 
con Da qui all'eternità. 

Il caso e gli impegni di la 
voto hanno impedito sia alla 
Taylor, sia a Scofield. sia a 
Sandy Dennis di ritirare per¬ 
sonalmente Lambito premio. 

Nella foto: Fred Zinnemann. 
tra le attrici Rosaiimi Russell 
e Audrey Hepbum, strìnge tra 
le mani la prestigiosa statuetta 
dell'Oscar: la sua soddisfatto 
ne è più che evidente. 


James Mason 
dirigerò un film ? 

LONDRA. 11. 

James Mason pensa alla re¬ 
gia « E esano che intendo di 
ngere un firn — ha affermato 
l’attore —. U momento, però, 
non è ancora venuto, perchè è 
difficile condurre una buona 
fa—mera d’attore *. L'ultimo film 
di Mason è Sconosciuti nello 
casa, con Geraldine Chaplin. 
tratto da un romanzo di Georges 
ftimenon. 


Conferenza-stampa a Roma • 

Lo «Stabile» j 
di Genova 
anche a Cuba i 



Alla riscossa i 
cugini inglesi 


Un santo, un santo decapi¬ 
tato. è il vincitore dell’ultimo 
Oscar. S'ir Thomas More (lati 
aizzato, secondo la moda del 
tempo, in Morus, italianizzato 
Moro) visse dal 1478 al 1535; 
fu canonizzato quattro secoli 
dopo la morte. Giurista col¬ 
tissimo. era stato cancelliere 
del Regno d'Inghilterra sotto 
Enrico Vili, quello delle sei 
mogli, del ritratto di llolbein 
e del film con Charles Laugh- 
ton. Tipico umanista del Rina- 
scimento. Tommaso Moro era 
un sognatore e un utopista: il 
suo amico Erasmo dedicò a lui. 
non per caso. l'Elogio della 
pazzia. Era incorruttibile e fer¬ 
mo; e quando Enrico Vili si 
mise in conflitto col Papa per 
via di Anna Bolena (e d’altre 
cose più importanti) e si pro¬ 
clamò capo della Chiesa in¬ 
glese. lui si rifiutò di giurare 
Tatto di supremazia e accusò 
il Parlamento di abuso di po¬ 
tere. Per questo subì il mar¬ 
tirio. 

Vi chiederete che cosa Tom. 
maso Moro c’entri più esatta¬ 
mente con l'Oscar e ve lo di¬ 
ciamo subito: Un uomo per 
tutte le stagioni, a cui sono 
andati l'altra notte il maggior 
numero di premi e quelli più 
importanti, è lui. La sua per¬ 
sonalità ha affascinato il dram¬ 
maturgo e sceneggiatore Ro¬ 
bert Bolt. che si sarebbe più 
tardi occupato di Lawrence 
d'Arabia e del Dottor Zivago; 
e da quel momento, si può dire, 
la fortuna cinematografica del¬ 
l'autore di Utopia era fatta. 

Fred Zinnemann. americano 
di origine europea, ha potuto 
realizzare questo suo primo 
film storico a colorì, che rical¬ 
ca in altra epoca lo stesso con¬ 
flitto di un altro Tommaso 
cancelliere (Beeket e il suo re). 
interamente in Gran Bretagna, 
con un complesso di interpreti 
interamente inglese ad ecce¬ 
zione di Orson Welles (tutta¬ 
via, da anni, più europeo che 
americano) e capeggiati da 
Paul Scofield. che avete cono 
sciuto come generale tedesco 
amante dell'arte nel film II tre 
no. e che Richard Burton ritie 
ne il più dotato degli attori del¬ 
la sua generazione. 


Risultato: Un uomo per tut 
te le stagioni ha vinto l'Oscar 
per il miglior film dell'anno, 
Fred Zinnemann per il miglior 
regista e Paul Scofield per il 
miglior attore, battendo sul 
filo d’arrivo proprio quel Ri¬ 
chard Burton che gli è devoto 
amico e ammiratore, e supe¬ 
rando per numero di statuet¬ 
te Chi ha paura di Virginia 
Woolf?, che alla vigilia sem¬ 
brava il favorito. Lo stesso 
Zinnemann si è mostrato al¬ 
quanto sorpreso del trionfo, 
ma bisogna sapere che non 
tutte le utopie concepite nei 
sogni di Tommaso Moro (il co¬ 
muniSmo, per esempio) si sono 
rivelate tali, e che dopo Tom 
Jones il mondo e la cultura 
inglesi hanno conosciuto in 
America un rigurgito d’inte¬ 
resse. 

Nel film di Zinnemann la fi¬ 
gura di Anna Bolena è interpre¬ 
tata da Vanessa Redgrave. pre¬ 
miata l’anno scorso a Cannes 
per Morgan matto da legare. 
Vanessa e sua sorella Lynn 
erano in lizza anche per 
l’Oscar, ripetendo una circo¬ 
stanza in certo senso c stori¬ 
ca », quando altre due sorel¬ 
le — Joan Fontaine e Olivia 
De Uavilland — avevano ga¬ 
reggiato insieme. Quell'anno, 
il 1941. vinse la prima, ma la 
seconda si rivalse benissimo 
e per ben due volte: nel ’46 
e nel ’49. 

Non risponde dunque al vero 
l'affermazione che Elizabeth 
Taylor sia la prima a vincere 
un Oscar per la seconda volta. 


« Ho ucciso 
Rasputin » 
apre il Festival 
di Cannes 

CANNES. 11. 

J’aì tué Raspoutme («Ho u«Xiso 
Rasputin »). il film storico diret¬ 
to da Robert Hossem. aprirà, 
fuori concorso, il prossimo Fe¬ 
stiva) di Cannes. Ne sono inter 
preti Gert Frocbe. Peter McEne- 
ry. Ira Furstenberg, e Geraldine 
Chaplin. 


le prime 


Teatro 

Salvatore 

Giuliano 

I banchi scolastici, che isti¬ 
tuiscono la piatca dei Beat 72. 
sono stati disposti in modo da 
chiudere, per tre lati, lo spazio 
rettangolare nel quale si svolge 
il breve dramma di N no Massan 
Salvatore Giuliano, messo in 
scena da Carmelo Bene. Arche 
se il singolare uomo di teatro 
non figura stavolta come attore. 

10 spettacolo porta ch:anss:ma 
la sua impronta, cosicché è dif 
ficile scindere testo e rappresen 
tazione: le novità risiedono, pe¬ 
raltro, più in questa che in quel¬ 
lo. Che G.uliano fos 1 ^ strumento 
dì oscure forze politiche si sa¬ 
peva: che in luì si sia trovato 

11 capro espiatorio di responsa¬ 
bilità grandi, e tuttora impunite, 
era pure cosa nota: oggi si vor 
rebfce. magari, saperne ancora di 
più. e non a riguardo del perso 
naggio di Giuliano, ma della sua 
funzione (ciò che fece già egre¬ 
giamente. sullo schermo. Fran¬ 
cesco Rosi). Nino Massari, in¬ 
vece, ha diviso la sua attenzione 
tra il quadro storicoambicntale 
e la psicologia del bandito, ca¬ 


vando da un esame postumo d: 
essa (anche attraverso carte e 
documenti, del resto conosciuti), 
più di q ian:o un seguace di 
Freud o di Jung avrebbe potuto 
sperare da una Linea =er e d 
sedute con il propr o paz'ente 

Alla ribalta tre protagonisti: 
Giuliano, sua madre e sua so¬ 
rella. So i rapporti con costei 
tendono del morboso, quelli con 
la genitrice deci.nano risoluta 
mente verso l’incesto. Ne segue 
una gran concitazione di «a solo», 
di duetti e d. terzetti, con fre¬ 
quenti attacchi epilettici de! fuo- 
ri’egge e assiduo martirio por 
Je orecchie degli spettatori, per¬ 
cosse cosi dal dialogo diretto co¬ 
me dalla sua registrazione su 
nastro, tra reciproci r nforzi e 
iterazioni. La trovata migliore, 
sul piano scenico, ci semhra 
quella cortina di giornali che 
circondano (e dovrebbe in parte 
nascondere) fi luogo dell'azione, 
invaso anch’esso da un rigurg to 
di carta stampata, come dai de¬ 
triti di un’alluvione di notizie 
futili o durevoli, tra le qua!» gli 
attori (Luigi Mezzanotte. Lydia 
Manc'nelli. Carla Tatù) si agi¬ 
tano alla ricerca di una loro e 
di una nostra verità. 

Cordiale successo: e si replica. 

ag. sa. 


Non c’è solo il precedente di 
Olivia De Uavilland. ma anche 
quelli di Bette Davis ('35 e '38) 
e di Luise liainer, che lo vinse 
addirittura due anni di segui¬ 
to: nel '36 con una famosa 
telefonata nel film-rivista sul 
grande Ziegfeld (Il paradiso 
delle fanciulle) e nel ‘37 con la 
sua parte di donna cinese nel¬ 
la Buona terra, recentemente 
rivisto in televisione. Ma la Da¬ 
vis. la Rainer, la De Havil- 
land erano attrici e non € di¬ 
ve »? Allora c’è il precedente 
di lngrid Bergman. premiata 
nel '44 e nel '56. Quanto a 
« Liz », come è noto, aveva 
vinto il premio Oscar ingiu¬ 
stamente nel I960, con un brut 
to film (Venere in visone), ma 
lo ha più che meritato ora, con 
la sua torbida alcoolizzata di 
Virginia Woolf. 

Accanto a lei, come miglio¬ 
re attrice non protagonista, la 
rivelazione Sandy Dennis per 
lo stesso film. Purtroppo gli 
spettatori italiani non conosco¬ 
no che a metà il valore di que¬ 
ste due interpretazioni, che il 
doppiato ha ridotto di molto. 
Dopo questo magnifico exploit 
americano, i coniugi Burton so 
no tornati a lavorare in Eu¬ 
ropa. e infilano un film dopo 
l'altro stando lontanissimi da 
Hollywood. C'è chi dice che 
l'Oscar sia stato dato per ri¬ 
cuperare la « diva numero 
uno » a suo tempo vilipesa. 
Ma anche Virginia Woolf è 
stato realizzato al di fuori dei 
sistemi di Hollyicood. E « Liz » 
è diventata un’attrice. Quindi, 
a rigore, non dovrebbe servi¬ 
re più. 

Tra i film stranieri dobbia¬ 
mo registrare l'ennesima inco¬ 
ronazione di Un uomo e una 
donna, premiato, del resto, an¬ 
che dai giornalisti cinemato¬ 
grafici italiani. Se dovessimo 
dire, invece, quale sia l'Oscar 
più stupefacente di quest’an¬ 
no. indicheremmo quello al mi¬ 
glior documenta rio di lunga 
metraggio, assegnato a un film 
ancora una volta europeo, an¬ 
zi ancora una volta inglese: 
The war game. « Il gioco del 
la guerra ». di Peter Watkins. 
Stupefacente per due motivi. 
Anzitutto perché si tratta di 
un film violentemente antibel¬ 
licista e. fino a prora contra¬ 
ria. proprio gli Stati Uniti stan 
no portando aranti una guer¬ 
ra disastrosa. In secondo luo 
go perché non si fratta di un 
documentario, ma dì un film 
d'anticipazione, di fantapoliti¬ 
ca. seppure eseguito — per ot¬ 
tenere maggiore effetto — con 
un linguagaio strettamente do 
cumentaristico. In altre paro¬ 
le. Il gioco della guerra de¬ 
scrive la terza guerra mondia¬ 
le e l’atomizzazione deU'lnghil 
terra. 

Ma forse a questo punto, per 
spiegare lo assegnazione del 
premio, dorrebbe intervenire 
uno dei tar.li nipotini del dot¬ 
tor Freud, che pullulano oggi- 
giorno in America. Complesso 
di colpa? Oppure desiderio in 
conscio dì rivalsa verso i cu¬ 
gini inglesi, che smetterebbe 
ro di vincere in casa loro, il 
giorno in cui si verificasse la 
apocalittica profezia che il film 
premiato documenta? Incapa¬ 
ci di uscire da tale dilem 
ma. ci auguriamo soltanto che. 
adesso che ha avuto anche un 
Oscar, Il gioco dilla guerra 
(oppure La posta in gioco, co¬ 
me s’intitolava l’edizione ita¬ 
liana proiettata l'anno scorso 
a Venezia) venga finalmente a 
inquietare un poco anche il 
nostro pubblico, con un pen¬ 
sierino speciale per i nostri 
governanti. 

Ugo Casiraghi 


Riconfermato 
la direzione 
dello Stabile 
di Torino 


TORINO, 11. 

Il Consiglio (l’ainmmistrazione 
del Teatro Stabile di Torino, riu 
mtosi sotto la presidenza dei sin¬ 
daco professor Giuseppe Grosso, 
ha esaminato favorevolmente, nei 
corso di una approfondita discus¬ 
sione, un ampio documento, ela¬ 
borato dalla direzione uscente, 
nel «male sono tracciate le linee 
per un organico sviluppo artistico 
e strutturale del teatro. 

Il documento, che prende le 
mosse dall’analisi della situazio¬ 
ne teatrale italiana e in pattino 
lare torinese, definisce in primo 
luogo la fisionomia nitistica e cul¬ 
turale dello Stabile torinese, ri¬ 
cavandola dalle esperienze com¬ 
piute nell’ultimo decennio, sinte¬ 
tizzata nella formula «teatro dia¬ 
lettico. di discussione ». cioè tea¬ 
tro attivo, inserito costruttivamen¬ 
te nella realtà contemporanea. I) 
documento postula, inoltre, la co¬ 
stituzione di una compagnia sta¬ 
bile. in grado di consentire, in un 
prossimo futuro, l’attuazione di 
una politica di periodiche riprese 
degli spettacoli più significativi 
allestiti nelle varie stagioni: la 
più organica disponibilità «ielle 
sale di spettacolo in Torino: la 
cieazione di «ina scuola specia¬ 
lizzata per attori e tecnici: lo 
sviluppo del lavoro di gruppo al- 
l'inteino del Teatro; l'incremento 
delle iniziative culturali; il po¬ 
tenziamento dell’attività nell'am¬ 
bito regionale; il perfezionamento 
del rapporto con il pubblico e. in 
tale quadro, un rinnovato impe¬ 
gno in direzione degli studenti e 
del pubblico delle zone periferi¬ 
che della città. 

La riunione del Consiglio d’am¬ 
ministrazione dell'Ente si è con¬ 
clusa con la riconferma del re¬ 
gista Gianfranco de Bosio. che 
da un decennio è alla guida dello 
Stabile torinese, nell’incarico di 
direttore del Teatro per il bien¬ 
nio 1967-69 e del signor Nuccio 
Messina nell’incarico di direttore 
organizzativo dell’Ente. 


Un film 
sovietico 
su Garibaldi 

MOSCA. 11. 

Il libro Portati via dal vento 
dello scrittore Juri Usciccnko. im¬ 
perniato sulla figura e su alcuni 
episodi della vita di Giuseppe 
Garibaldi, e in cui compaiono 
figure storiche e personaggi 
creati dalla fantasia dell’autore, 
sarà portato sullo schermo. Gli 
studi cinematografici di Odessa 
hanno infatti deciso dì farne la 
riduzione cinematografica. Lo 
sceneggiatore moscovita Igor 
Bolgarin e l’autore del libro stan¬ 
no portando a termine la sce¬ 
neggiatura del film, che « sarà 
dedito all'amicizia del popolo 
italiano e di quello sovietico ». * 
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Federico Felllni (nella foto) è 
stato ricoverato, la scorsa notte, 
d'urgenza, nella clinica « Salva¬ 
tor Mundi » al Gianicolo. li re¬ 
gista, già da alcuni giorni, era 
ammalato nella sua villa di Fre¬ 
gene e aveva dovuto interrom¬ 
pere il lavoro di preparazione del 
suo nuovo film « Il viaggio di 
G. Mastoma ». Federico Fellini, 
che è stato sottoposto a una serie 
di esami clinici, ha detto di es¬ 
sere colpito da una congestione 
polmonare. « Non è niente di pre¬ 
occupante — ha aggiunto — ma 
ho preferito farmi ricoverare in 
clinica per essere meglio curato 
Spero di rimettermi in breve tem¬ 
po o poter continuare la prepa¬ 
razione del mio film ». 


« I due gemelli venezia¬ 
ni » in tournée nelle due 
Americhe — Contratto 
quinquennale per gli 
attori della compagnia 

Alla vigilia dell’apertura del¬ 
la consueta stagione romana 
del Teatro Stabile di Genova 
(con Non si sa come di Pi- 
randello. cui seguirà La pulce 
nell'orecchio di Feydeau). i 
due direttori. Ivo Chiesa e Lui¬ 
gi Squarzina. hanno intratte¬ 
nuto i rappresentanti della 
stampa nel ridotto del Teatro 
Quirino, trattando i principali 
aspetti dell'attività in atto e in 
prospettiva del loro teatro. 
Dopo aver esaminato breve¬ 
mente il profilo della stagione 
1966 1967. che si è caratteriz¬ 
zata nel perfezionamento di 
nuovi impianti, nella creazione 
e dotazione di nuovi strumenti 
d’azione (l’area occupata dalle • 
sale e dai servizi del Teatro • 
Stabile è diventata uno dei • 
punti nevralgici della città. • 
centro collettore e propulsore • 
di vita associativa e di ini- • 
ziative culturali). Ivo Chiesa • 
ha annunciato che / due ge- • 
nielli veneziani di Goldoni, da • 
cinque anni in cartellone al 6 
Teatro Stabile di Genova, si • 
apprestano ad affrontare la • 
quinta tournée all'estero. 9 

Il <t giro » di 40 000 chilo- 9 
metri non è stato ancora defi- ^ 
nito in ogpì dettaglio, ma in 
linea di massima dovrebbe 
impegnare il teatro genovese 
interamente per i mesi di 
giugno e luglio e dovrebbe toc¬ 
care le città di Montreal. Cn 
racas. Bogotà. Rio de Janeiro, 

San Paolo. Montevùieo. Buenos 
Aires. Lima. Città del Mes¬ 
sico. Avana. Vanno sottoli¬ 
neati. naturalmente, in modo 
particolare, la presenza a 
Montreal (in occasione del- 
TExpo 67, in cui si avvicen- 
«leranno per tutta la durata del 
Festival i maggiori teatri del 
mondo), e a Cuba, dove nes¬ 
suna compagnia italiana ha 
mai recitato. Un’altra notizia 
di particolare interesse è quel¬ 
la che riguarda una nuova for¬ 
ma d! contratto che Io Sta¬ 
bile di Genova intende stipò* ' 
lare con gli attori e con i * 
Ironici. Lo Stabile considera 
maturo il momento per aprire 
una nuova fase nei rapporti con 
gli attori e con i tecnici: ri¬ 
tiene. cioè, che occorre tenta¬ 
re di rompere !e regole e i 
limiti del «mercato* che. a 
somiglianza di quello dei cal¬ 
ciatori. si svolge ogni anno per 
comporre e ricomporre le com¬ 
pagnie. 

La formula su cui il Teatro 
Stabile vorrebbe impostare una 
parte importante della propria 
attività è data dalla costitu 
zinne di un nurleo fisso di at¬ 
tori. Vi sono interessati quegli 
interpreti che. trovandosi nel 
momento decisivo della loro 
maturazione espressiva, si sen¬ 
tono insoddisfatti della preca¬ 
rietà dei rapporti fra loro e i 
teatri, e che perciò tendono a 
non accettare più un sistema 
che porta a una reciproca in- 
sicure7.za e che danneggia gra¬ 
vemente sia la linea stilistica 
sia la continuità del reperto¬ 
rio. Lo Stabile ha. pertanto, 
proposto una scrittura di cin¬ 
que anni a un gruppo di quat¬ 
tro attori, nonché a due gio¬ 
vani attrici. La stessa propo¬ 
sta sarà fatta ad altri sei. otto 
attori scelti tra quelli che da 
anni «wio impegnati nell’attivi- 
tà dello Stabile. Una tale pro¬ 
posta — ha detto ancora Chie¬ 
sa — potrà interessare natu¬ 
ralmente anche Alberto Lionel¬ 
lo. fa cui presenza, già cemen¬ 
tata da «ette anni di sodalizio 
con lo Stabile di Genova, offre 
una delle più importanti garan¬ 
zie di continuità. 

Prima che prendesse la pa¬ 
rola Squarzina (il regista ha 
annunciato che l'anno prossimo 
porterà in tournée anche 11 dra¬ 
go di Schwarz). Sandro d'Ami¬ 
co ha illustrato le finalità cul¬ 
turali del « Museo biblioteca- 
, Centro studi ». che. a pochi me- 
j si dairactjuisizione e sistema¬ 
zione dell'arehivio di Tommaso 
e Guido Salvini, si è arric¬ 
chito dell'archivio completo di 
Adelaide Ristori (di estremo in 
teresse e valore culturale, e 
unico nel suo genere), donato al 
Museo dalla marchesa Irma 
Capranica del Grillo. 


Un libro 
dedicato 
a Visconti 

PARIGI, 11. 

Visconti è un libro che il cri¬ 
tico francese Yves Gudbert ha 
dedicato a) noto regista italiano. 
« Visconti- afferma tra l’aitro 
l'3uTore. è innanzi tutto preoc¬ 
cupato di dare un senso umano 
all'universo, un Significato uma¬ 
no degli avvenimenti come osmo¬ 
si tra fuomo e il mondo ». Se 
per gli umanisti tradizionali la 
storia è un insieme di fatti tra- 
( scorsi, afferma ancora Guilbert, 
ner Visconti è U futuro che co¬ 
stituisce la vera dimensione sto¬ 
rica. « Ognuno dei suoi film pre¬ 
senta una sintesi provvisoria di 
fronte alla situazione storica in 
i costante trasformazione ». 














PROBLEMI E CONSIGLI - 
Quello di documentare una si¬ 
tuazione o un problema attra¬ 
verso una rapida inchiesta fil¬ 
mala e di imbastire poi tuia 
discussione in studio sui dati 
raccolti é un metodo che la TV 
comincia ad adoperare in mol¬ 
te occasioni: l'altra sera, in 
TV 7, l'ha applicato due volte 
— per il servizio sul disgelo 
nel Bellunese e per l’inchiesta 
sui pedoni. 

Il metodo in sé no» è catti¬ 
vo, anzi: per questa via si 
può giungere meglio alla so¬ 
stanza di un problema, si pos¬ 
sono offrire ulteriori elementi 
di riflessione ai telespettatori. 

A patto, però, che la discussio¬ 
ne in studio sia un'autentica di¬ 
scussione. tesa a mettere a 
confronto posizioni diverse e 
ad approfondire realmente le 
questioni, e non un espedien¬ 
te per t tranquillizzare » il 
pubblico o fornìgli una serie di 
consigli più o meno spiccioli. 
Altrimenti, il metodo diviene 
una ennesima trovata per « ri¬ 
durre » e mistificare la realtà. 
Ora, purtroppo, la tendenza 
della TV sembra essere proprio 
questa seconda. Prendiamo ap 
punto i due servizi di TV 7 del¬ 
l'altra sera. Pogliotti ha con¬ 
dotto una breve indagine sui 
pericoli che minacciano il Bel¬ 
lunese, già colpito disastrosa¬ 
mente dall’alluvione, durante 
questo periodo di disgelo pri¬ 
maverile: paesi che franano, 
colture devastate, intiere zo¬ 
ne che vanno in malora. L'in¬ 
dagine era prua di autentico 
mordente e aveva un taglio che 
potremmo definire fatalistico: 
comunque non mancava di 
dati, di immagini significative, 
di interviste interessanti. Poi 
è stato chiamato dinanzi alle 
telecamere un esperto, il prò 
fessor Moranoni, e tra lui e un 
redattore del settimanale si è 
svolta una conversazione sul 
problema della difesa della 
montagna. Una conversazione 
generica, nella quale domande 
falsamente c provocatorie * si 
alternavano a risposte serie ma 
non circostanziate e. soprattut¬ 
to. prive di qualsiasi riferimen¬ 
to politico. Ricordiamo che. 
sullo stesso problema, nel pri¬ 
mo numero di questa stagione 
di TV 7. crono state dette cose 
molto chiare, subito dopo l'al¬ 
luvione. Perchè non si è ripre¬ 
so il discorso su quel tono? 
Perché, accanto all’esperto non 
sono stati chiamati anche uo¬ 
mini politici del governo e 
dell'Opposizione, in modo da 
conferire al problema una pre¬ 
cisa dimensione? Im risposta, 
crediamo, la può dare chiun¬ 
que: impostando-te cose come 
ha fatto, TV 7 ha^praticamente 
eluso ogni chiara denuncia • 

: E passiamo al servizio sul 
pedone. L'inchiesta di Luciano 
Ricci riusciva a dare attra¬ 
verso le immagini un'idea ab 
bastanza efficace dei modi os¬ 
sessi vi nei quali si svolge il 
traffico e .si perpetra l'aggres¬ 
sione al pedone. In tutta la sua 
prima parte il servizio era giu 
slamante impostato sul rappor¬ 
to tra l'uomo e la città: prò 
blema di fondo della nostra ci¬ 
viltà. messo a fuoco, in parti¬ 
colare. nella breve intervista 
con l'architetto. Poi. però, si 
passava bruscamente al parti¬ 
colare, al problema delle stri¬ 
sce pedonali, delle multe, del 
l’educazione stradale: e su que¬ 
sti aspetti del problema si 
svolgeva la conversazione in 
studio con il magistrato. Così, 
ancora una , volta, l'inchiesta 
veniva evirata anziché appro 
fondita e la solila tentazione 
del « consiglio » prevaleva su 
tutto. -< 
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COSTUME FACILE - TV 7 
va orientandosi verso i servizi 
di costume: bene. Ma non vor¬ 
remmo che quello del costu¬ 
me fosse considerato un ter¬ 
reno adatto alla « divagazio 
ne », alla facile ironia o. peg 
gio . al sociologismo di secon¬ 
da mano. Lo diciamo pensan 
do al servizio di Emilio Ratei 
sulla nuova indossatrice ingle¬ 
se Tuiggy. Il commento di 
Ratei era una abborracciata 
nelaboraztone del servizio che 
Newsweek ha pubblicato la 
settimana scorsa su Twiggy: 
e fin qui. passi. Ma il fatto è 
che da questa rielaborazione 
erano state escluse le conside¬ 
razioni che cercavano di spie¬ 
gare il successo della nuora 
modella in termini di merco 
to (una modella adolescente 
per consumatori adolescenti 
che hanno ormai un loro auto 
nomo potere d'acquisto), men¬ 
tre vi erano siate incluse tutte 
le definizioni più o meno « psi 
cologiche » e alcune riflessioni 
sullo natura * proletaria » del¬ 
la nuova mc-da — forzando qui 
il servizio di Newsweek fino 
ad affermare che in Inghiltcr 
ra c ì celi popolari scalzano la 
aristocrazia del gusto e del de 
naro ». Ma via! Cerchiamo d’ 
essere seri e di non spacciare 
le trorate deU'tndnstria del 
l'abbi glia mento per la rivolu¬ 
zione1 L’unica invenzione ori 
ornale di Ratei era il paralle¬ 
lo tra la famosa vicenda di Al 
fredo e di Violetta e quella di 
Twiggy e del suo compagno 
manager Justm de Vilieneure: 
un parallelo che definirà « for¬ 
se più giusto * il lieto fine fa- 
more e affari) dei due nuovi 
personaggi, tacendo, però, pu 
dicamente, che il « soare * in¬ 
namoralo protettore di Twiggy 
è separalo dalla moglie. Niente 
di male, naturalmente: ma la 
informazione avrebbe presenta¬ 
to il rapporto in una luce più 
autentica, se non altro. 


Le misteriose fughe 
di Otto John (TV 1° ore 21) 

Per < Documenti di storia e di cronaca » va In onda 
stasera un documentarlo di produzione straniera sul 
mistero di Olio John, il tedesco che, negli ultimi anni 
del regime nazista, fuggi dalla Germania, tornò poi 
nella Repubblica federale tedesca e lavorò nei servizi 
di sicurezza, indi riparò nella Repubblica democratica 
tedesca per tornare ancora, non molto tempo dopo, 
nella Germania occidentale. Il caso di Otto John è le¬ 
gato agli anni della guerra fredda e non crediamo si 
possa chiarire, oggi, senza l'ausilio di documenti che 
nessuno è disposto a dare: comunque, nel documentarlo 
ne verranno riproposti I termini. 

Il jazzista sceglie 
il delitto (TV 2” ore 21,15) 



Viene trasmesso stasera 
un altro « giallo » della 
nuova serie approntata 
da Casacci e Ciambrlcco 
per il video. Anche que¬ 
sta volta la vicenda sarà 
ambientata In un altro 
Paese: si tratterà della 
storia di un jazzista fal¬ 
lito che ha deciso di sop¬ 
primere la moglie, dalla 


quale è separato, per In¬ 
tascare Il premio dell'as¬ 
sicurazione. Come si ve¬ 
de, lo spunto è tutt'altro 
che nuovo e originale: non 
rimane che sperare nella 
costruzione del meccani¬ 
smo. Nella foto: una sce¬ 
na del « giallo » con Lino 
Trolsi, il protagonista, e 
Antonio Battistella. 


! progressi della chirurgia 
sperimentale (TV 2° ore 22,40) 

Un interessantissimo servizio sulla chirurgia speri¬ 
mentale è previsto per il numero di stasera di « Oriz¬ 
zonti della scienza e della tecnica ». Assisteremo, tra 
l'altro, alla ripresa di un difficilissimo intervento sul 
cuore operato dal prof. Pietro Valdoni. Lo stesso Vai- 
doni illustrerà i progressi compiuti nella sostituzione 
di parti di organi e di organi intieri ammalati • ormai 
, inservibili con strumenti di materia plastica. 
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8,30-12 TELESCUOLA 

12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 


17.— 

GIOCAGIO’ 


17,30 

TELEGIORNALE 


17,45 

LA TV DEI RAGAZZI 


18,45 

IL PAESE DELLE RENNE 


19,15 

SAPERE 


15,45 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 


20.30 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 


21,— 

BERLINO 1954 - LA FUGA DI OTTO JOHN 

22 ,— 

MERCOLEDÌ' SPORT 


23,— 

TELEGIORNALE 
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TELEVISIONE 
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18,30 SAPERE 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 MUSICA PER UN DELITTO - Orig naie te’evijlwo di 

Giuseppe Aldo Rossi 

22,40 ORIZZONTI della scienza • della tecnica 
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NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 13, 13. 15. 17. 20. 23 - 
6.35 Corso di tedesco - 7,10 
Musica stop - 7.18 Ieri al 
Parlamento - 8.30 Le can¬ 
zoni del mattino - 9,07 Co¬ 
lonna musicale - 10.05 Can¬ 
zoni regionali italiane - 
10,30 La Radio per le Scuo¬ 
le - li Trittico (Henkel 
galiana) - 11,30 Antologia 
operistica - 12,05 Contrap¬ 
punto - 12,47 La donna 
oggi - 13,33 Sempreverdi - 

- 14.40 Zibaldone italiano - 
15,4.» Parata di successi - 

16 Programma per i pic¬ 
coli - 16,30 II giornale di 
bordo - 16,40 Corriere del 
disco Musica da camera - 

17 Sui nostri mercati - 

- 17.45 L’Approdo - 18,15 
Per voi giovani - 19,15 Ti 
scrivo dall’ingorgo - 19,35 
Luna-park - 20.15 la voce 
di Caterina Valente (Ditta 
Ruggero Benelll) - 20,20 
Romeo e Giulietta, musica 
di Charles Gour.od - 23 Og¬ 
gi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 6,30. 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12.15, 13,30, 1430, 15,30, 

16.30. 17,30, 1830. 19,30, 

21.30. 22,30 . 6,(5 Colonna 
musicale - 7,30 Almanacco 

- 7.40 Bdiardir.o - 830 Pari 
e dispari - 8,45 Signori 
l’orchretra - 9,05 Un con¬ 
siglio per vo: - 9,12 Ro¬ 
mantica (Soc. Grey) - 9.30 
Il mondo di lei • 9,40 Al¬ 
bum musicale - 10 Rocam- 
bole - 10,15 I cinque Con¬ 
tinenti - 1030 Controluce - 
10,40 Corrado fermo po¬ 
sta - 11,42 Le canzoni degli 
anni '60 - 12.20 Trasmis¬ 
sioni regionali - 13 II vo¬ 
stro amico Totò - 13,45 Te¬ 
leobiettivo - 1335 Finalino 
(Caffè La razza) - 14 Juke¬ 


box - 14.45 Dischi In ve¬ 
trina - 15 Motivi scelti per 
voi - 15,15 Rassegna di 
giovani esecutori, tenore 
Carlo Di Giacomo - 15.35 
Musica da camera - 1535 
La telefonata - 16 Musiche 
via satellite - 1638 Ulti¬ 
missime - 17,05 Canzoni 
Italiane - 17,35 Per grande 
orchestra - 1835 Classe 
unica - 18 30 Aperitivo m 
musica - 20 Colombina 
bum - 21 Come e perchè - 
21,10 Una storia da otto 
once, documentarlo - 21,39 
Cronache del Mezzogiorno 
- 2130 Orchestre dirette da 
Enrico Simonetti, Carlo 
Esposito. 

TERZO 

Ore 930 Corso di tede¬ 
sco - io Musiche operisti¬ 
che - 10,25 J. Des Près. G. 
Gabrieli, P. Canali, G. Fre- 
scobaldi - 1035 Rapsodie 
di Liszt - 11,25 Georg Frie¬ 
drich Haendel - 12,10 L’in¬ 
formatore etnomusicologi- 
<x» - 12,20 II violino di Tar- 
tini - 13 Concerto sinfonico 
diretto da Eugene Orman- 
dy - 1430 Recital della so¬ 
cietà cameristica di Luga¬ 
no - 1530 Compositori con¬ 
temporanei - 16 Wolfgang 
Amadeus Mozart • 16,15 
Ernest Bloch - 17 Le opi¬ 
nioni degli altri - 17,10 Di¬ 
mitri Sciostakovic - 1830 
La musica leggera del Ter¬ 
zo Programma - 18,45 Pic¬ 
colo pianeta - 19,15 Con¬ 
certo di ogni sera - 2030 
Interpreti a confronto, mu¬ 
siche di Brahms (V) - 21 
Il personaggio dt Elettra, 
da Fischilo a Sartre, pri¬ 
ma trasmissione - 22 II 
giornale del Terzo - Sette 
arti - 2230 L’alto medio¬ 
evo - 23 Musiche di H. 
W. Henze, F. Donatemi e 
K. Huber - 2330-23,40 Ri¬ 
vista delle riviste. 
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Oggi a Glasgow prima se mifinale della Coppa dei Campioni | Inchiesta a Le Mans 

sull'incidente 
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Benvenuti conclude 
oggi la preparazione 
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Benvenuti - Pritchett 
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per il titolo europeo 


In estate Nino Benvenuti difenderà il 
titolo europeo dei < medi > (e quello 
mondiale se la notte del 17 aprile riu¬ 
scirà a strapparlo a Emile Griffith) 
contro l'inglese Johnny Pritchett. L'in¬ 
contro, secondo le indiscrezioni trapelate 
ieri, dovrebbe avere luogo sul ring di 
Londra sotto la regia di patron Solomons. 
Il campione itaaliano in caso di sconfitta 
avrebbe diritto ad un match di rivincita 
Le trattative sono pressoché concluse. L'iniziativa è partita dallo stesso Benvenuti 
che |io chieste al silo manager di fare delle « avances » in tal senso. Il procuratore 
del triestino he telefonato a Hobby Neill che cufa'gll Interessi-di Johnny Pritchett e 
fra-ri. due Aratalo rapidamente raggiunto un accordo di massima chè sarà perfezionato 
In tutti I dettagli dopo il campionato mondiale Griffith-Benvenuti perchè dal risultato 
di quel match dipenderà se Benvenuti potrà mettere in palio contro l'inglese il solo 
titolo europeo o anche la corona mondiale. 


'■■i y-U ì: : 




Nino: 2 libbre 


e mezzo in più 

Nostro servizio 

HAINES FALLS. 11. 

A sei giorni di distanza dal campionato del mondo del 
pesi medi che lo vedrà opposto ad Emile Griffith, Nino 
Iicnvenut! ha un solo problema; buttar via altre due libbre 
e mezzo di grasso per poter salire sul ring del Madison 
Square Garden a kg- 72.300 entro I limiti della categoria e 
ad un peso che I suol allenatori ritengono « ideale > per Ini. 

Quanto alla preparazione. Il campione ha già raggiunto 
la migliore condizione psico-fisica, tanto che domani con¬ 
cluderà gli allenamenti intensivi e proseguirà soltanto coti 
leggere sedute In palestra al fine di mantenere la migliore 
forma (scatto, colpo d'occhio, tempismo sono doti che richie¬ 
dono una applicazione giornaliera) e smaltire gradatamente 
Il peso superfluo senza dovere ricorrere a pericolose fa¬ 
tiche extra. 

Ieri 11 campione Italiano ha sostenuto cinque riprese 
con I suol « sparrlng-partner » mentre domenica si era 
dedicato esclusivamente a giochi « distensivi • quali II golf 
e 11 tennis. Delle cinque riprese, due le ha sostenute con 
John Cumbs. una con Teddy Wrlght e altre due con Larry 
Wrlght: tutti e tre gli «allenatori» hanno «spinto a fondo» 
costringendo lo sfidante a Impegnarsi seriamente. Successi¬ 
vamente ha « lavorato • un po' al sacco per curare la po¬ 
tenza e all*, ombra » per « cercare la velocità necessaria 
per fiaccare la resistenza del signor Griffith ». 

Oggi || campione europeo ha praticamente ripetuto il 
programma di Ieri e a fine allenamento ha confermato 
quanto già aveva annunciato li suo manager e cioè che 
contrariamente al programma Iniziale Nino lascerà 11 « Vil¬ 
laggio Italia • dove è alloggiato, soltanto domenica per 
trasferirsi In un hotel di New York dove attenderà l'ora 
del grande scontro con Griffith. 

Dan Fleeman 


Protesta Evangelisti per alcune dichiarazioni di H. H. 

Roma-Penarol in notturna 


Concluso il campionato di basket 


Nono saidetto 
per il «Simm» 


Il Sitnmenlhal è al suo nono 
scudetto. Sei punti lo dividono 
dairignis: diciotto dall’Onestà. 
Noale. Oransoda (In attesa del 
recupero che interessa le prime 
due): venti da Candy e Butan- 
gas. e ventidue da Petrarca. 
■ Casserà e Fargas. Il campiona¬ 
to. o meglio, il tono del cam¬ 
pionato. in parte fiacco e delu¬ 
dente. è In queste cifre. 

L’ignis. che In quella sorta 
di gran giorno dell'ira che fu 
la partita di ritorno a Varese 
con 11 Simenthal seppe espri¬ 
mere. compiutamente. Intera¬ 
mente. le enormi risorse del 
proprio potenziale atletico e 
tecnico In un basket di altis¬ 
simo livello collettivo, ha de¬ 
nunciato Invece, nell'arco del 
campionato, vistose lacune di 
carattere e sofferto forse di 
dissapori mal del tutto can¬ 
cellati. 

Le squadre del centro clas¬ 
sifica. che avrebbero dovuto co¬ 
stituire Il nerbo del torneo, 
hanno avuto eclissi e disugua¬ 
glianze rimarchevoli. dall'One¬ 
stà a Oransoda. ET sostanzial¬ 
mente crollata la Candy, atta¬ 
nagliata da una crisi dirigen¬ 
ziale che si è riflessa puntual¬ 
mente nella squadra: insieme 
alla parziale delusione rappre¬ 
sentata da Mills, nel ruolo di 
Pivot Abbondantemente man¬ 
cato è anchi; 11 Petrarca, che 
non è stato in grado di sfrut¬ 
tare l'elemento sorpresa che 
l'anno prima gli aveva consen¬ 
tito di sedere al terzo posto nè 
<11 mostrare interamente, com¬ 
pattezza ed entusiasmo. Una 
squadra è pur sempre qualcosa 
di «ufflclemementt complesso. 
In cui occorre trovare 11 giu¬ 
sto livello, l'efficace combina¬ 
zione di un Insieme svariato 
di elementi. 

Come si ricorderà, lo scorso 
anno tra Simmenthal e Ignls 
era stato necessario lo spareg¬ 
gio romano, che avrebbe avuto 
la sua soluzione a tavolino 
Quest'anno, invece, come si di¬ 
ceva, sei punti dividono le due, 
ciò che potrebbe far pensare a 
un sensibile aumento del diva¬ 
rio tecnico, che. Invece, non 
solo non vi è stato, ma che 
proprio a Varese, appunto, è 
sialo abbondantemente contrad¬ 
detto. Proprio In quella splen¬ 
dida fiammata l'Ignls ha detto 
dè elle non le era mal riu¬ 


scito di dire In modo altret¬ 
tanto esplicito: rinforzata ma¬ 
turità del propri mezzi (e, se 
si vuole, del basket in Italia) 
In pratica si è trattato della 

sola ombra sul successo altret¬ 
tanto limpidissimo della valoro¬ 
sa squadra milanese, dato che 
la battuta d'arresto nel Anale 
di Coppa dei Campioni ha avu¬ 
to una sua spiegazione. Indub¬ 
biamente. nelroperato dei di¬ 
rettori di gara. 

Considerazioni per certo ver¬ 
so analoghe — sia pure a un 
diverso livello — potrebbero 
valere per l'Oransoda. che an¬ 
che nell'ultima giornata ha chia¬ 
ramente mostrato che. se non 
avesse cosi a lungo tardato a 
mettersi al passo, sarebbe for¬ 
se stata degna del terzo posto 

La squadra ha Infatti una sua 
ossatura, una sua solidità, un 
equilibrio del ruoli Detto ap¬ 
punto che non certo a ragioni 
di ordine tecnico va Imputato 
Il grosso ritardo della Candy. 
si potrebbe, anzi, si può affer¬ 
mare. che talune incertezze, in 
generale, tendono a spiegarsi 
pia con disturbi funzionali, che 
non organici: In questo senso 
il tono tecnico medio del ba¬ 
sket italiano non solo ha tro¬ 
vato conferma, anche sul me¬ 
tro elevato del cestiti di oltre 
Oceano, ma si è semmai ulte¬ 
riormente Innalzato. 

L'anno prossimo un certo nu¬ 
mero di cose potrebbero esse¬ 
re cambiate Per 11 Simmentha! 
si annuncia anzitutto una gros¬ 
sa perdita: quella di Gabriele 
Vianello, il pia americano, for¬ 
se. del nostri cestisti, che tor¬ 
na a Venezia e che, se gio¬ 
cherà renderà definitivamente 
la Noalex un vero spauracchio 
certo, specie In Coppa, al Slm- 
menthal mancherà parecchio 
Se ne va anche Chubin. che 
Rubini In America si preoccu¬ 
pa già di sostituire All'Ignls 
parte Gennari: Petrarca l'otti¬ 
mo suo allenatore Nicolic. e il 
fuoriclasse Moe: e a Bologna, 
chissà: secondo voci (non sap¬ 
piamo quanto attendibili, pe¬ 
raltro) lo stesso Lombardi po¬ 
trebbe cambiare casacca. In¬ 
gomma, non poche novità che. 
c'è da augurarsi, non aprano 
del vuoti incolmabili. 

Alberto Vignola 


il 20 all’Olimpico 

Lenzini partito per Milano dove protesterà per i cattivi 
arbitraggi — D'Amato forse non giocherà a Vicenza 


U Presidente della Lazio Len¬ 
zini partirà domani alla volta 
di Milano dove protesterà per i 
cattivi arbitraggi verificatisi nel¬ 
le ultime partite della squadra 
biancazzurra. Il Presidente Len¬ 
zini con questa iniziativa cerche¬ 
rà di ottenere che le prossi¬ 
me partite delia Lazio siano di¬ 
rette dai migliori arbitri che di¬ 
spone la FIGC. La sua decisione 
ei sembra quanto mai giusta vi¬ 
sto che la Lazio dovrà combatte¬ 
re per la retrocessione e un er¬ 
rore arbitrale potrebbe determi¬ 
nare l'addio alla Serie A. Inoltre 
si fanno sempre più insistenti le 
voci che l'ex Presidente del Na¬ 
poli Fiore venga a dirigere la so¬ 
cietà biancoazzurra. A conferma 
di questo sta il fatto che domeni¬ 
ca scorsa allo Stadio Olimpico du¬ 
rante la partita con il Cagliari. 
Fiore sedeva accanto a Lenzini e 
che il Presidente della Lazio in¬ 
tervistato a fine partita sulla pos¬ 
sibilità di lasciare a Fiore la 
conduzione dirigenziale della so¬ 
cietà ha ammesso di averne par¬ 
lato con l’interessato ma che nes¬ 
suna decisione in merito era sta¬ 
ta presa. Per quanto riguarda la 
squadra sembra che Neri abbia 
intenzione di riconfermare per 
la partita con il Vicenza la for- 


« Uno storio do 
8 once » stasera 
alla Rodio 

Questa sera alla radio sul se¬ 
condo programma alle ore 21,30 
andrà m onda < Una storia da 
otto once ». L'originale radiofo¬ 
nico è stato realizzato da Claudio 
Ferretti e GUberto Evangelisti. 


Oggi si riunisce 
la Presidenza 
delia FIGC 

L'ufficio stampa della FIGC co¬ 
munica che la presidenza della 
Federazione italiana gioco calcio 
si riunirà oggi a Bologna, alle 21, 
neU’« Hotel Jolly ». 


inazione sconfitta dal Cagliari. 
Il trainer biancazzurro infatti si 
è cosi espresso ieri pomeriggio 
dopo la rituale sgambatura: « Do¬ 
menica abbiamo perso due punti 
motto importanti ma i ragazzi 
non hanno demeritato e per que¬ 
sta ragione vorrei rinnovargli la 
fiducia ». L’unico dubbio comun 
que potrebbe essere la paricci 
pazione o meno di D'Amato. Il 
centravanti biancazzurro è infatti 
rimasto molto impressionato del¬ 
la improvvisa morte del suo fu 
turo suocero che come è noto è 
stato colpito da collasso cardiaco 
durante la partita con il Caglia¬ 
ri. Una decisione in merito la 
sapremo oggi quando la squadra 
biancazzurra partirà alla volta 
di Valdagno dove rimarrà in ri¬ 
tiro fino a domenica. 




Negli ambienti giallorossi ieri 
si è dato molto rilievo alle dichia 
razioni diffamatorie rese pubbli¬ 
camente da Herrera contro Evan- 
gelisti e Pugliese. L'allenatore 
dcU’Inter avrebbe infatti dichia¬ 
rato in una conferenza stampa 
che la Roma è una squadra da 
serie B. e che Pugliese ed Esan 
gelisti sono degli incapaci. Naiu 
Talmente Evangelisti non ha gra¬ 
dito questi commenti ritenendoli 
diffamatori e a tale proposito ha 
inviato una lettera di protesta a 
Pasquale sottolineandogli il fat¬ 
to che Herrera oltre tutto è an¬ 
che allenatore della Nazionale. 
Un'altra lettera è stata inviata 
da Esangelisti a Moratti dove si 
chiedono soddisfazioni sulle di¬ 
chiarazioni di Herrera anche per 
tutelare il buon nome della So¬ 
cietà e del suo allenatore Pu¬ 
gliese. La segreteria della Roma 
ha reso noto ieri sera che la 
squadra del Penami gocherà 
una partita notturna «.ontro 
giallorossi il 20 arpile. La tappa 
romana dei campioni d’Uruguay, 
che è la prima di una lunga tour¬ 
née. permetterà di vedere al¬ 
l'opera la squadra campione mon¬ 
diale Interdub del 1966. 

Il Penarol allenato dall’ex por- 
fiere della nazionale Maspoli. ha 
annunciato che farà scendere in 
campo contro la Roma la sua 
formazione migliore. Gli atleti 
più rappresentativi in maglia 
giallo-nera sono il portiere Ma- 
zurkiewez. l'interno di punta 
Spencer, il centravanti brasilia¬ 
no Silva, recentemente acquista¬ 
to. e Rocha. un interno di sta- 
tura mondiale. 




HERRERA in un primo tempo voleva assistere al match di 
Glasgow: poi invece ha mandato un « osservatore ». 


Rugby: lotta a due 
per lo scudetto 1966-67 

Fiamme Oro 
o l'Aquila ? 


Lo scudetto del rugby — a due 
giornate dal termine del campio¬ 
nato — è ormai uuestione riser¬ 
vata a due « quindici ». Flamine 
Oro e L'Aquila Gli abruzzesi 
conducendo a termine un inse¬ 
guimento ammirevole sono riu¬ 
sciti ad agganciarsi alla forma¬ 
zione padovana che guida da 
qualche domenica la classifica 
del torneo ed ora sono pronti 
a prodursi nel finish finale per 
agguantare ciucilo scudetto che 
inseguono da diversi anni con 
alterna fortuna. In questa gara 
a due — gli altri « quindici » Cus 
Roma. Partenope e Parma che 
seguono dappresso in classifica 
sono matematicamente tagliate 
fuori dalla battaglia per lo scu¬ 
detto — L'Aquila per le partite 
che le rimane da giocare e per 
la carica agonistica e le qualità 
tecniche che va mettendo in mo¬ 
stra sembra leggermente prefe¬ 
rita in questa fase finale- Le 
Fiamme Oro se vorranno resi¬ 
stere. per eventualmente arrivare 
allo spareggio, dovranno rinsal¬ 
dare le file, giocare con mag¬ 
giore avvedutezza. In una pa¬ 
rola dovranno scendere in cam¬ 
po conscie del loro valore e 
battersi per vincere. 

Domenica scorsa a Parma t 
i celerini » pur giocando su un 
terreno pesante a loro piU con¬ 
geniale che ai «pesi minimi» emi¬ 
liani non sono stati capaci di 
andare oltre una magra divisio¬ 
ne del punti. E domenica pros¬ 
sima dovranno recarsi a Milano 
per giocare contro la squadra 
di Simpson. un avversarlo tut- 
t'altro che malleabile se in gior¬ 
nata ■ si ». 

L’Aquila, al contrarlo, ha pas¬ 
seggiato con una Lazio larga¬ 
mente rinunciataria e priva dt 
alcuni uomini. Gli abruzzesi do¬ 
vranno mostrare nel prossimo 
turno quali sono le loro attuali 
possibilità contro il Parma, un 
« quindici » che sta rapidamente 
risalendo In classifica ed è sem¬ 
pre in grado di dare scacco alle 
formazioni più capaci. Il duello 
si prospetta Interessante: potrei) 
be anche risultare decisivo per 
l'assegnazione dello scudetto 
In coda la lotta per la retro 
cessione coinvolge tutt'ora tre 
squadre: Livorno. Lazio e Viro 
Bologna II Livorno è la squadra 
meno malandata. Nell'ultimo tur¬ 
no i toscani sono stati largamen¬ 
te superati dal Petrarca ma ciò 
era nel programmi Domenica in¬ 
vece andranno in visita al bolo 
gnest e i due punti conteranno 
doppio In caso di vittoria 11 Li¬ 
vorno potrebbe tirarsi fuori del¬ 
le secche mentre in caso contra¬ 
rio la Viro Bologna (che do¬ 
menica scorsa ha sconfitto il 
Rovigo) potrebbe continuare a 
sperare di rimanere un altro 
anno nella sene A II pari non 
dovrebbe essere sufficiente ne 
per Luna nè per la seconda for¬ 
mazione, pur favorendo legger¬ 
mente it Livorno La Lazio gio¬ 
cherà domenica sul prato del- 
l’Acquacetosa contro il Parteno¬ 
pe Per t romani la partita è de¬ 
cisiva a tutti gli effetti. 

I napoletani che domenica 
scorsa sullo stesso rettangolo fu¬ 
rono battuti dal Cus Roma a con¬ 
clusione di un incontro mediocre 
ravvivatosi soltanto verso la fi¬ 
ne. verranno decisi a riconciliar¬ 
si col competente pubblico ro¬ 
mano e quindi punteranno deci¬ 
si alla vittoria Gran brutto af¬ 
fare per la Lazio. 

II derby milanese si e risolto 
oon la vittoria risicata della GBC: 
tl Milano continua a commet¬ 
tere errori grossolani troppo di¬ 
scontinuo è 11 suo ritmo di gio¬ 
co per concedergli fiducia Tut¬ 
tavia le Fiamme Oro stiano 


gunrdingne. Per il Cus Roma 
partita di tutta tranquillità, sep¬ 
pure non priva di difficoltà, a 
Milano contro la GBC 

D. S. 


ANCHE L'INTER GUARDA 
A CELTIC-DUKLA 


Gli scozzesi favoriti dal pronostico — La partita in televi¬ 
sione (ore 22) — Il CSKA si prepara alli'ncontro con l'Inter 

Nostro servizio 

GLASGOW, 11. 

Primo aito della fase finale della coppa dei Campioni: in aitesa che entri in scena l'Inter 
(I nero azzurri giocheranno II 19 contro 11 CSKA) domani a Glasgow si incontreranno Celile e 
Dukla per il primo dei due Incontri di semifinale. Si tratta indubbiamente di un incontro del 
massimo interesse anche per l'Inter perchè ammesso che 1 nero azzurri superino li CSKA qua¬ 
lificandosi per la finale dovranno vedersela appunto con la vincente di Celtic Dukla. Diciamo 
subito che i maggiori favori dei pronostico almeno per questo primo incontro vanno agii 

scozzesi per una serie di mo¬ 
tivi. Innanzituto perchè il cal¬ 
cio scozzese attraversa un 
« magic moment » in calcio in¬ 
ternazionale: ce infatti il Cel- 
tìc che è arrivato nella semi¬ 
finale delia coppa dei Campio¬ 
ni. c’è il Rangers che è semi- 
finalista nella Coppa delle Cop¬ 
pe. c’è infine il Kilmarnok che 
è entrato nei quarti di finale 
della coppa delle Fiere. 

Bisogna ricordare poi che in 
casa gli scozzesi sono pratica- 
mente imbattibili come ben san¬ 
no gli italiani: tanto per rifar¬ 
si solo agli ultimi risultati in¬ 
fatti l’Inter fu battuta l’anno 
scorso in Scozia dai Rangcrs 
(1-0) dopo aver vinto a Milano 
per 3 a 1 e la stessa nazionale 
azzurra fu battuta a Glasgow 
per 1 a 0 nelle eliminatorie 
dei mondiali. Il fattore campo 
del resto ha fatto sentire il 
suo peso anche nella coppa dei 
campioni specie contro il Voy- 
vodina campione di Jugoslavia 
(prima il Celtic aveva liquida¬ 
to lo Zurigo campione di Sviz¬ 
zera e il Nantes campione di 
Francia con estrema facilità): 
battuti in Jugoslavia per 1 a 0 
gli scozzesi sono riusciti ad tri¬ 
tare in semifinale vicendo ap¬ 
punto a Glasgow per 2 a 0. 

Dunque Celtic favorito anche 
per il match di domani: ma 
senza sottovalutare per ciò i ce¬ 
coslovacchi del Dukla che si 
presentano alla semifinale con 
un biglietto da visita eloquente 
almeno come quello del Celtic 
essendo imbattuti ed avendo se¬ 
gnato 19 goal subendone solo 
quattro nelle prime fasi della 
Coppa dei campioni. La partita 
di domani sera sarà trasmessa 
dalla TV nella rubrica « Mer¬ 
coledì sport » in programma 
alle ore 22. 

Intanto da Sofìa si apprende 
che il CSKA sta stringendo i 
tempi in vista dell’incontro del 
19 con l’Inter. A dire il vero 
il CSKA non è in un gran pe¬ 
riodo di forma: basti dire che 
è in serie negativa da cinque 
giornate. Ha collezionato, dal¬ 
l’ultima vittoria, quattro pareg¬ 
gi e una sconfitta, quest'ulfima 
proprio domenica con il Botev 
di Plovdiv (Filippopoli). Per 
quanto riguarda la partita di 
domenica il CSKA può aceam 
pare la scusa che il Botev è 
molto forte. In effetti fa squa¬ 
dra di Plovdiv guida la classi¬ 
fica ed appare in ottime con¬ 
dizioni di forma: ciò non toglie 
che il CSKA lo abbia affronta¬ 
to con una tattica suicida e 
che se dovesse ripetere gli stes 
si schemi a San Siro con Fin- 
ter la punizione che ne riceve¬ 
rebbe sarebbe molto più umi¬ 
liante del secco 13 subito do¬ 
menica. Per tutta la partita 
con il Botev i giocatori del 
CSKA (Bandiera Rossa) si so¬ 
no accaniti all’attacco sventa¬ 
tamente. pur sapendo di avere 
di fronte avversari pericolosi, 
e si sono fatti infilare in con 
tropiede con ingenuità disar¬ 
mante. Che accadrà con il con- 1 
tropiede dei nerazzurri giusta 
mente segnato a dito in tutto 
il mondo per la sua pericolo¬ 
sità? 

Però l’allenatore della com- 
D.igine bulgara impegnala nel 
Dcnultimo turno della Coppa 
dei Campioni, non crede che 
lo ultime prestazioni fomite dai 
«=uoi uomini debbano essere 
considerate indicative. * In 
r r.mpionato — dice Stoyan Or 
J mandzhiev — il CSKA non pi 
rq a pieno regime e inoltre pii 
ultimi avversari sono stati mol¬ 
lo duri. 

Penso comunque che entro il 
19 aprile ci saremo messi al 
passo giusto. 

Hans Stockard 


Domani il primo raduno 

la nazionale di serie D 
in preparazione a Rema 


D'Amato forse non scenderà in 
campo a Vicenza. Il suo mo¬ 
rale è rimasto molto scosso dal¬ 
la morte del futuro suocero 
avvenuta domenica scorse du¬ 
rante la partita Lazio-Cagliari 


Per la formazione della rap¬ 
presentativa di Abruzzi, Lazio e 
Sardegna della serie D. il seie 
zianatore mg. Garzelli e l'allena 
tote Biti hanno convocalo per 
giovedì al campo * Roma > i se¬ 
guenti calciatori: D’Alatn. DaJ 
Santo e Pensermt (Alatn): Ba 
lestra, Colantuono e Grandi (An 
zio); Pucciantl e Taccooe (Avez- 
zano); Muto (BPD Colleferro); 
Trotti e Vidonis (Calangianus); 
Ballann (Campobasso); De Fal¬ 
co. Natale e Tancredi (Giulia- 


nova); Barra e Rubinato (Gloria 
Chieti); Murri. Solla e Tampucci 
(Quartu): Ciuco (Sorso); Ram 
pini e Moncada (Tempio). Sarà 
questo (ore 16 contro l'Acicalcio) 
l'ultimo allenamento selettivo de 
P° qwlli svolti a Ch:eti. Avezzano 
e Cagliari per formare la squa 
dra che disputerà un incontro a 
S. Giovanni Valdamo il 23 aprile 
con la selezione umbro-toscana. 

Scopo di queste partite interré- 
gionali è quello di formare alla 
fine la rappresentativa nazionale 
dei semi professionisti. 


Impianti sportivi 
richiesti a 
San Basilio 

A conclusione di un'assemblea 
organizzata dnll'UISP sui pro¬ 
blemi degli impianti sportivi e 
del verde pubblico nel quartie¬ 
re di S. Basilio, i partecipanti 
tra i quali molti giovani diri¬ 
genti sportivi, considerando le 
attuali carenze di spazi per lo 
sport esistenti nella zona, hanno 
decìso, sulla base delle indica¬ 
zioni contenute nei Nuovo Pia¬ 
no Regolatore di Roma di rivol¬ 
gersi direttamente a tutti i rap¬ 
presentanti in consiglio comu¬ 
nale afllnchè vengano adottati i 
seguenti provvedimenti: 

a) immediata acquisizione 
delle aree destinate a verde nel 
N.P.R.G 

b) attrezzatura delle aree di 
cui al comprensorio F 2 

c) impegno da parte del Co¬ 
mune di definire i piani partico¬ 
lareggiati del quartiere 

d) concessione ai giovani di 
S. Basilio dell'uso dell'arca com¬ 
presa tra via di Scorticabove ed 
il raccordo anulare per il gioco 
all'aperto e la prafica sportiva. 

I giovani sportivi deila zona 
si Impegnano a realizzare, con 
lavoro volontario, il livellamen¬ 
to del terreno e, nel limiti delle 
possibilità, creare le necessarie 
condizioni indispensabili per il 
gioco e Io sport La sede del Co¬ 
mitato provvisorio della Poli¬ 
sportiva che i partecipanti alla 
assemblea hanno deciso di costi¬ 
tuire, è in via Corinaldo n. 6 


mortale 


LE MANS. 11. 

Il giudice istruttore di Le Mans 
ha aperto un’inchiesta in seguito 
all’incidente accaduto sabato 
scorso durante le pro\e prelimi¬ 
nari della gara automob lis'.ica 
delle « 21 Ore » di Le Mans. a 
causa della quale morì il pilota 
francese Roby Weber. Subito rio 
po l'incidente, duo testimoni a\e- 
vano dichiarato che i servizi di 
sicurezza .'ungo il circuito erano 
apparsi d fettosi. 

Intanto, l’autopsia eseguita sul 
la salma del pilota dal medico 
ha stabilito che Weber è morto 
in seguito a trauma cranico. 


Bruno Arcari 
verso l'europeo 

GENOVA. 11. 

Il campione italiano dei super- 
leggeri Bruno Arcari dovrebbe 
incontrare il 28 aprile prossimo 
a Genova l’algerino Aissa llashas. 
quinto nella graduatoria europea 
della categoria. Questo incontro 
dovrebbe essere lina specie di 
qualificazione per poter poi sii 
dare i! campione europeo Rudhof. 

Gli organizzatori attendono una 
risposta da llashas entro doma¬ 
ni. ma si pensa che sarà affer¬ 
mativa. In un primo tempo, in 
fatti. Arcari avreblx* dowito af¬ 
frontare Mick Lauri o Al Roca, 
ma l’accordo non si è raggiunto. 

La manifesta? mie si svolgerà 
al Palazzo dello Spuri di Genova. 

. .... 

NOVITÀ' PER UOMO 

Un nuovo prodotto 
che elimina 
i capelli grigi 

RI-NO VA Por Mcn è l'oc 
cezionale n uovo prodotto 
per uomo che ridà il primi¬ 
tivo colore ai capelli grigi. 

Ri-No Va Por Meo non è 
una comune tintura, non 
richiede scelta di tinte, agi¬ 
sce in modo così graduale 
e naturale che dopo 10 gior 
ni tutti Vi troveranno ringio 
vanito di in anni senza capii 
ne il motivo. 

Se i vs/ capelli sono radi 
e grigi o scolorili l'azione di 
Rinova for Meri è anche più 
preziosa perchè riacquista 
to il colore primitivo essi 
appariranno più forti e vi 
tali. 

Ri-No-Va for Men si usa co 
me una crema per capelli, non 
unge, mantiene la pettinatura. 

Gli amici che ammirate per 
il loro aspetto giovanile già la 
usano! 

E’ un prodotto dei Labora¬ 
tori A. &- G. Vaj di Piacenza, 
in vendita nelle profumerie e 
farmacie. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1 4) MEDIC INA IGIENE L 50 

A.A. SPECIALISTA venerre celle 
disfunzioni sessuali. Dollor MA¬ 
GLIETTA, via Orinolo. <9 Fi 
renze Tel 298 371 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio e Gabinetto Medico per in 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina Cneurasiente. deltclenze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide ore - poMmairmio- 
nlall Dottor P. MONACO • RO¬ 
MA: Via del Viminale ut ini * 
(Stazione Terminil Visite e cure 
8-12 e 15-1»: festivi- I0-U - Tele¬ 
fono 47 ILIO (Non si curano 
veneree, pelle, ecc I 
SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma IMI» del IMi-'Vi 


VACANZE LIETE: 


NOLI (Savona) * Pensione INES » 

Vicinissima mare, conveniente, 
specialità pesce Riduzioni mag 
gio. settembre. Telefono 78 086 


RIMINI/RIVABELLA - HOTEL 
SARA . Tel. 26 977 - Direttamente 
sul mare, moderno signorile. Ca 
mere con e senza servizi privati. 
Balconi vista mare. Trattamento 
pnmordine. Bassa 1650-1850. tutto 
compreso. Parcheggio coperta 
Prezzi speciali per maggio. Alta 
interpellateci. 


RIM1N1/RIVAZZURRA - VILLA 
STELLINA - Via Galvani. 26 - 
Tel 30 914 . Vicina mare - Ca 
mere balconi. Giardino, Cucina 
genuina. Autoparco. Bassa stagio¬ 
ne e settembre L. 1300 . Luglio 
1800 - Agosto 2 000 tutto compreso. 


RIMIMI - PENSIONE GRILLO • 

Tel. 28.410 . Trattamento fami¬ 
liare • Camere acqua calda - Cu¬ 
cina genuina - Bassa 1.400 . Alta 
2 200 tutto compreso. Gestione 
proprietari. 


PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 

Ferraris I. RICCIONE - Giugno- 
Settembre 1.400 - dall'l al 107 
L. I 700 . dall i! 7 al 207 L 1.900 
dal 2L7 al 20-8 L. 2.200 - dal 21^ 
al 30-8 L. 1 700 tutto compreso 
100 m mare - Gestione propria. 
Prenotatevi. 


VISERBELLA/RIMINI - PENSIO¬ 
NE VEVEY - TeL 38.326 . Vicinis¬ 
sima mare - Tranquilla - Par¬ 
cheggio ombreggiato • Ottima cu¬ 
cina casalinga - Bassa stagione 
1500 - Alta prezzi modici - Ge¬ 
stione proprietaria Interpellateci 


RIMINI/BELLARIVA - PENSIO¬ 
NE NATALINA - Tel. 30.590 - Vi¬ 
cina mare - Conforts moderni - 
Cucina accurata . Autoparco - Zo¬ 
na tranquilla - Bassa 1600 - Luglio 
2000 tutto compreso Agosto inter¬ 
pellateci. 


PER UNA VACANZA SERENA 
AL MARE INTERPELLATE LA 
VILLA ISIDE RI MINI - Telefono 
27.326 . Via Laurentini. 31 - Bassa 
1450 - Luglio 1800 - Agosto inter¬ 
pellateci. tutto compreso, giardi¬ 
no, parcheggio, rimarrete soddi- 
sfatti perché gusterete una vera 
e sana cucina romagnola. 


BELLARIA VILLA NORA - Vi¬ 
cino al mare - Posizione tranquil 
la _ Autoparco - Cucina con ser¬ 
vizio abbondante - Giugno-Sett. 
1500 - Luglio-Agosto 2200 tutto 
compreso. 


IGEA MARINA/R1MINI - AL¬ 
BERGO BALTIC - Via Ovidio. 70 
Tel. 44.767 - Vicino ai mare - Cu¬ 
cina ottima . Servizi privati - Gite 
gnaSett. I500ri?00 . LuglioAgosto 
2500-2700. 


BELLARIA/RIMINI - PENSIONE 
VILLA PAGLIERANI - Tel 44 334 

Posizione tranquilla - Giardino - 
Buon trattamento . GiugnoSett 
1500 - Luglio 2000 . Agosto 2400 
tutto compresa 


BELLARIA/RIMINI HOTEL 
CAMBRINUS . Tel. 44 266 Sul 
- Autoparco - Giardino - 
Buon trattamento - GiugnaSetL 
1800 - Luglio-Agosto 24002800. 


RICCIONE - PENSIONE PIGAL- 
LE . Viale Goldoni. 19 - Tel 42 361 
Vicina mare . Ottimo trattamento 
Menu a scelta . Bassa 1600 Alta 
interpellateci . Cabine propne. 


TORREPEDRERA di RIMIMI - 
VITTO ALLOGGIO RISTORANTE 
BERTOZZI - Via S Salvador 152 
Tel. 38 555 - 1* linea sul mare - 
Camere con/senza doccia privata. 
Le migliori specialità gastrono¬ 
miche abbondanti. Prezzi moscis¬ 
simi. Interpellateci. Direzione prò 
prietario. 


IGEA MARINA - PENSIONE DA¬ 
NUBIO . TeL 44.540 - Vicina ma 
re - Camere con/scnza bagno - 
Booeitrattamcnt 0 - GiugnoSell 
1700 2000 . Luglio 20002300 . Ago 
sto 2200-2500 tutto compreso. 


RIMIN1/VISERBA - HOTEL VA 
SCO - Tel. 38 516 - Sul mare - Mo 
demo - Conforts . Ascensore Tut 
te camere doccia . Balconi vista 
mare. Ottimo trattamento - Bassa 
1900 - Luglio 2500 tutto compreso 
Interpellai eci. 


RICCIONE PENSIONE CORTI¬ 
NA - Tel. 42.734 - Vicina mare - 
Moderna - Tranquilla con lutti i 
conforts moderni * Cucina gcmii 
na - Bassa stagione L. 15M - Aha 
interpellateci. 
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1917: le tappe della rivoluzione russa verso l'Ottobre 


In viaggio con Lenin 
nel «vagone piombato» 



= Lenin nelle vie di Stoccolma col gruppo di emigrati provenienti dalla Svizzera. Il gruppo rimase nella 
j§ capitale svedese solo alcune ore perchè Lenin aveva fretta di arrivare a Pietrogrado. 

| Dai ricordi di Mihail Grigorevic Tzhakaja 

Siamo sulla nostra terra! 

| La valigia era pronta da un anno, ma al momento giusto restò 
| a casa - Le illusioni dei « difensisti •• - « Chi di voi è Ulianov ? » 
| Dal banchetto di Stoccolma alla perquisizione degli inglesi 


Mihail Grigorevic Tzha- 
kaja ( 1865-1950) fu noto espo 
nenie del partito comunista 
dell'URSS e uomo di stato. 
Sviluppò la sua azione politi¬ 
ca innanzi tutto in Georgia 
e nel Caucaso poi. dopo nu¬ 
merosi arresti, dal IMI al 
1917 visse a Ginevra. Nel¬ 
l'aprile di quell'anno tornò in 
Russia con Lenin. Ricoperse 
poi numerose cariche e fu 
deputato del Soviet Supremo 
per tre legislazioni Fu deco¬ 
rato dell ordine di Lenin. 

Questo brano delle sue me¬ 
morie (pubblicato nel 1936 
nelle * Vospommahipj o Le¬ 
nirle ») si riferisce al viag¬ 
gio nel « vagone piombalo ». 
La traduzione è di Walter 
Monier. 


... £T facile immaginare lo 
stato d'animo degli emigran¬ 
ti bolsceviche quando ci giun¬ 
se in Svizzera la notizia del¬ 
la rivoluzione. Ricevetti im¬ 
mediatamente dopo una car¬ 
tolina di Lenin che mi dice¬ 
va: « ... Mi rallegro ircr la 
rivoluzione In Russia. Il vo¬ 
stro ottimismo ha trovato con¬ 
ferma molto presto. Sono 
pronto per mettermi m viag¬ 
gio e sto facendo le valigie. 
E voi. cosa pensate di fare?*. 

Nello stesso giorno gli con¬ 
traccambiai le felicitazioni e 
gli comunicai che « la mia va¬ 
ligia è pronta dall'anno scor¬ 
so » e che in qualsiasi mo¬ 
mento potevamo partire per 
la Russia. 

L'organizzazione del nostro 
rientro si protrasse però per 
alcuni giorni a seguito delle 
difficoltà frapposte dogli im¬ 
perialisti inglesi e per l at¬ 
teggiamento freddo. Quasi 
ostile nei nastri confronti, 
del governo provvisorio e del 
Soviet di Pietrogrado domina¬ 
to dai menscevichi e dai so¬ 
cialisti nvoluzionan. Il na 
stro rientro fu comunque or¬ 
ganizzato. Improvvisamente 
ricevetti un telegramma di 
Lenin che mi incitava a Ber¬ 
na per partire subito alla vol¬ 
ta della Russia attraverso la 
Germania: presi il primo tre 
no e giunsi da Lenin senza i 
miei effetti personali, avendo 
dimenticato quello « valigia 
che tenevo pronta da un an¬ 
no ». 

La maggioranza degli emi¬ 
grati si dichiarò contraria al¬ 
la nostra partenza na Ger¬ 
mania. Cerano tra loro dei 
creduloni i quali speravano 
che l'Intesa si sarebbe presa 
la bnga di farci tornare a 
casa. E come potrebbe essere 
altrimenti — dicevano — da¬ 
to che la Russia fa parte di 
questa Intesa? Ma l'Intesa s i 
curò di far partire solo quel¬ 
li che erano favorevoli alla 
guerra, cioè i difensisti che 
avrebbero potuto esserle uti¬ 
li. Ecco perché Ihc e altri 
bolscevici, con l'aiuto deilat 
loro segretario del portilo so¬ 
cialdemocratico svizzero, pen¬ 
sarono di organizzare un viag 
pio attraverso la Germania. 
La coso alla fin fine riuscì 
e un intero gruppo di noi. 
molti dei quali con le fami¬ 
glie e i bambini, parti dalla 
Svizzera. 

La Svizzera piccolo borghe¬ 
se. dove avevamo ossuto tan 
ti anni net periodo dell'emi¬ 
grazione. ci trattenne alcune 
ore al suo confine per esami¬ 
nare i nostri bagagli, temen¬ 


do evidentemente che potessi¬ 
mo portarle via delle sue 
t .suppellettili ». 

Dietro nostra proposta il 
Partito socialdemocratico sviz¬ 
zero concluse con il governo 
tedesco un accordo in base 
al quale il vagone con tre 
decine di emigranti sarebbe 
passato eitraterntonalmente 
attraverso la Germania sino 
alle coste del Mar Baltico. 
L'extraterritorialità consiste¬ 
va nel fatto che noi non 
avremmo dovuto uscire dal 
vagone in territorio tedesco 
mentre le autorità tedesche 
non sarebbero entrate nel va¬ 
gone e non avrebbero preso 
contatto alcuno con noi. Que¬ 
ste condizioni furono da noi 
scrupolosamente osservate: 
sino al mare, dove ci atten¬ 
deva un battello prjso a no¬ 
lo. non uscimmo mai dal va¬ 
gone. e non appena giunti nel 
porto salimmo immediatamen¬ 
te a bordo del battello. 

Per la verità ci furono dei 
tentativi di incontrarsi con 
noi. specie da parte dei « di¬ 
fensisti » tipo Scheidemann e 
consimili. Essi cercarono di 
farci delle visite in tutte le 
stazioni dove il treno doveva 
sostare. Ma noi. e per pri¬ 
mo ìtic. rifiutammo sempre, 
nel modo pai categorico, que¬ 
sti incontri. 

Durante il nostro tragitto 
per mare dalla Germania al¬ 
la Siena restammo sempre 
con Lenin sul ponte di co¬ 
mando detta nave. Durante il 
maggio dal ponte di coman¬ 
do scese, ora non ricordo più 
bene se l'aiutante del cavita 
no o il capitano stesso, il qua¬ 
le si avvicinò a noi e chiese: 
« Chi di voi é Ulianov? ». Ci 
scambiammo con Lenin un'oc¬ 
chiaia espressiva: ci si pote¬ 
va attendere qualsiasi cosa 
spiacevole A questo punto 
Lenin rispose: » Cosa de 
siderale? Sono K) ». Il ma¬ 
ri naio riferì allora che sulla 
Sfionda svedese si erano mi¬ 
nili dei compagni russi che 
inviai ano per radio il loro sa¬ 
luto: « a presto! ». 

Effettivamente, non appena 
il bottello approdò, passammo, 
come si dice, direttamente dal 
battello noli abbracci dei com¬ 
pagni che ci starano aspet¬ 
tando e che ci portarono poi 
a pranzo Trascorremmo qui 
circa un'ora e poi. col primo 
treno, partimmo subito per 
Stoccolma. 

In Svezia fummo accolti fe¬ 
stosamente e molto ospital¬ 
mente In questo paese c era¬ 
no molti emigrati dalla Rus¬ 
sia. Ci accolsero molto bene 
anche i compagni svedesi. A 
Stoccolma era sindaco un so¬ 
cialdemocratico di sinistra 
che aveva una particolare 
simpatia per noi boiscemchi 
e che si comportò con Lenin 
in modo particolarmente ri¬ 
guardoso Ecco perché, quan¬ 
do il giorno successivo il tre¬ 
no giunse a Stoccolma, fum¬ 
mo calorosamente accolli e 
portoti a riposarci in un al¬ 
bergo di prima classe Ma il 
tempo per riposarci non c'era 
perche Ihc aveva fretta di 
ritornare in Russia Egli era 
intenzionato a partire la sera 
stesso per la Finlandia. 

Ci accompagnarono in di¬ 
versi negozi per restira in 
modo decente. Debbo ammet¬ 
tere che il nostro aspetto, 
essendo vissuti nell'emigra¬ 
zione in condizioni finanziarie 


ristrette, non era molto pre¬ 
sentabile. Dopo averci equi¬ 
paggiati ci portarono a un 
banchetto a cui presero an¬ 
che parte i compagni svedesi 
con alla testa il sindaco del¬ 
la città In questa occasione 
compilammo un atto ufficiale 
che testimoniava tutte le cir¬ 
costanze nelle quali si era ef¬ 
fettuato il nostro viaggio: 
facemmo questo atto in quan¬ 
to ci attendevamo ogni gene¬ 
re di cavilli da parte delle 
autorità inglesi situate al con¬ 
fine della Finlandia. Tutti i 
nostri vecchi documenti e let¬ 
tere dell'emigrazione li la¬ 
sciammo in custodia ad emi¬ 
grati russi che vivevano da 
lungo tempo a Stoccolma. 

La sera stessa partimmo e 
dopo due giorni giungemmo 
alla stazione di frontiera con 
la Finlandia. 


La nostra rapida ed inatte¬ 
sa apparizione alle soglie del¬ 
la rivoluzione, cioè al confine 
finlandese, allarmò gli agenti 
dell'Intesa. I gendarmi ingle¬ 
si. non nascondendo la loro 
rabbia ma non osando tratte¬ 
nerci. Si sfogarono sottopo¬ 
nendoci ad una umiliante per- 
quisizìcme in camere sepa¬ 
rate. 

llic conservò la più perfet¬ 
ta calma. Notando la delusio¬ 
ne dei gendarmi per non aver 
rinvenuto nulla ed essere co¬ 
stretti a rilasciarci, rise alle¬ 
gramente. Poi mi abbracciò 
e disse: 

< Le nostre tribolazioni so¬ 
no Unite, compagno Miha. 
Siamo sulla nostra terra. 

r Dimostreremo loro — dis¬ 
se levando alto il pugno — 
di essere i degni padroni del 
futuro... ». 


Testimonianza 
di Nadejda 
Krupskaja 

In due 
ore 

pronti a 
partire 


Dalle memorie di Na 

defila Krupsknja: 

... Quando arrivò a Berna 
la lettera con la notizia che 
Caccoido era stato raggiunto 
da Piatte» e che, ix*r parti¬ 
re per la Russia, cera solo 
da firmare il veibale. llic fu 
subito pronto. « Partiamo col 
primo treno ». Ci testavano 
ancata due ore. Bisognava 
liquidate tutta la nostra * ca¬ 
sa ». pagare la padrona, resti¬ 
tuire t tibn alla biblioteca, 
fare le valigie, eoe. « Parli 
solo, io verrò domani ». Ma 
llic risiMHideva: « No. parti¬ 
remo insieme ». In due ore 
tutto fu pronto, i libri messi 
a posto, le lettere bruciate, 
tutte le varie questioni li¬ 
quidate. 

Col primo treno partimmo 
per Berna. Avremmo potuto 
anche non allannarci tanto 
perché era Pasqua, sì che 
dovemmo aspettare un po'. 

Tutti i partenti si riunii o- 
no alla Casa del popolo di 
Berna: noi. Zinoviev. gli Usie- 
vic. Ines Armand. i Safarov, 
Olga Ravic, Abramovic di 
Chaux-de-Fonds, Clrebelskaia. 
Kharitonov, Linde. Rosen- 
blum. Boitsov. Mikha Tskha- 
kaia. Marenhofs. Sokolnikov. 
Anche Radek partiva facen¬ 
dosi passare per russo. Era¬ 
vamo trenta senza contare 
un bimbetto. tutto ricciuto, il 
figlio di una buddista che 
partiva con noi. Roberto. 

Fritz Platten ci accompa¬ 
gnava. 

1 « patrioti » gridarono allo 
scandalo perché i bolscevichi 
passavano attraverso la Ger¬ 
mania. Naturalmente il go¬ 
verno tedesco ci lasciava pas¬ 
sare pensando che la rivolu¬ 
zione fosse per un paese il 
peggiore dei malanni e che 
gli emigrati-internazionalisti 
avrebbero affrettata la rivo¬ 
luzione in Russia. I bolscevi¬ 
chi dal canto loro ritenevano 
di dover sviluppare in Russia 
l'agitazione rivoluzionaria e 
si proponevano di giungere 
alla vittoria della rivoluzione 
proletaria. 1 calcoli del go¬ 
verno borghese tedesco li in¬ 
teressavano pochissimo. Sa¬ 
pevano benissimo che i par¬ 
tigiani della « difesa della pa¬ 
tria » li avrebliero coperti di 
fango, ma che alla fine le 
masse li avrebbero seguiti. 
Quella volta, il 27 marzo (9 
aprile), solo I bolscevichi af¬ 
frontarono il rischio. Un me¬ 
se dopo, per la stessa via. 
attraverso la Germania, par¬ 
tivano più di duecento emi¬ 
grati. compresi Martov ed 
altri menscevichi... 



6 APRILE Una delegazio¬ 
ne del Soviet si incontra col 
governo per chiedere la ri¬ 
nuncia a una politica di con¬ 
quista come è stata annun¬ 
ciata da Miliutcov. Polemica 
In seno al governo: la mag¬ 
gioranza decide di esaminare 
la questione e promette di 
formulare un documento pub¬ 
blico di chiarificazione. 

Una assemblea di 104 dele¬ 
gati del fronte chiede un con¬ 
traddittorio fra Soviet e go¬ 
verno sulla questione degli 
scopi e della fine della guer¬ 
ra. Si vota una risoluzione 
conclusiva favorevole alle po¬ 
sizioni del Soviet. In quanto 
alta guerra si precisa che 
« non aspirando a nessuna 
conquiste territoriale la Rus¬ 
sia farò la guerra solo per 
difendersi ». Un rappresen¬ 
tante del front* entra a far 
parte della « commissione di 
contatto » fra governo o So¬ 
viet. 

Arrivano a Pietrogrado I 
socialisti svedesi Brantlng a 
Llndhagen. 

Gli Stati Uniti dichiarano 
guerra alla Germania. 

1 APRILE Per salvare dal¬ 
la fame le citi* viene decre¬ 
tato il regime degli ammassi 
per II grano; la razione gior¬ 
naliera di pene è fissate a 
una libbra e mezza per chi 
i occupato In lavori pesanti 
e a una libbra per gii altri. 

Sl apre a Pietrogrado II 
VII Congresso del Partito del 
cedetlL 

Primo Congresso cooperati¬ 
vo panrusso e conferenza ra¬ 
gionala del Soviet a Mosca. 

Congresso degli autonomi¬ 
sti-federalisti e Kiev. 

S APRILE Intervenuto a 
una riunione della Commis¬ 
sione militare del Soviet. Ke- 
reoskj attacca II Comitato 
esecutivo reo di oon avor fi¬ 
ducia In tuL Kerensk) però 
evita di presentarsi alla riu¬ 
nione del Soviet convocata 
per esaminare II suo operato 
in sano al governo. In serata 
nuovo Incontro fra Soviet e 
governo sugli obiettivi della 


guerra. Il governo legge una 
dichiarazione secondo la qua¬ 
le « obiettivi della libera Rus¬ 
sia non sono II dominio su¬ 
gli altri popoli e II saccheggio 
del loro patrimonio nazionale, 
ma l'affermazione di una pa¬ 
ce stabile sulla base del- 
l'autodecisione del popoli »; il 
documento conferma per al¬ 
tro la più completa fedeltà 
el programma comune dell'In¬ 
tesa. Il Comitato esecutivo 
del Soviet giudica « insoddi¬ 
sfacente » l| documento. 

L'ufficio del Cornitelo Cen¬ 
trale bolscevico vota una ri¬ 
soluzione che constate < l'In¬ 
capacità del governo provvi¬ 
sorio e risolvere I problemi 
della rivoluzione » e fa ap¬ 
pello a tutte le forze a unirsi 
intorno al Soviet quali em¬ 
brioni del potere rivoluzio¬ 
nario. 

Il governo lancia un pre¬ 
stito del 5% sotto II nome 
di c Prestito della libertà ». 

E' Improvvisamente fissata 
per domattina, 9 aprile, la 
partenza da Berna degli emi¬ 
grati che attraverseranno la 
Germania per raggiane re la 
Russia. 

9 APRILE II primo sca¬ 
glione di emigranti russi in 
Svizzera parte per raggiun¬ 
ger* la patria attraversando 
In « vagone piombato » le 
Germania. Partono da Berna 
31 persone e un bimbo; venti 
sono i bolscevichi: Lenin e 
la Krupskaja, Ines Armand, 
Zinoviev e la moglie, Grego- 
»1J Sokolnikov, Karl Radek e 
altri. Durante II viaggio Le- 

. nin scrive le « tesi di aprile > 
che presenterà *i socialde¬ 
mocratici appena giunto e 
Pietrogrado. 

Il governo modifica legger¬ 
mente il precedente documen¬ 
to sugli obicttivi di guerra e 
le presenta al Soviet. Il do¬ 
cumento è approvato. 

10 APRILE II Congresso 
dei ■ cadetti », malgrado gli 
sforzi di Miljukov, si pronun¬ 
zia per la repubblica. Ml- 
Ijukov, per sua parte, affer¬ 
ma cita la recentissima di¬ 


chiarazione governativa non 
modifica gli obiettivi di poli¬ 
tica estera della Russia. 

I socialisti rivoluzionari, I 
populisti e 1 « trudovlkl » del 
Soviet si uniscono In unica 
frazione. 

Kerenskj si Incontra col 
Comitato esecutivo per un 
chiarimento sulle rispettive 
posizioni. Il Cornitelo esecu¬ 
tivo approva anche l'operato 
di Kerensk]. 

In preparazione della con¬ 
ferenza panrussa dei Soviet I 
delegati bolscevichi tengono 
una propria assemblea; Sta¬ 
lin, nel rapporto Introduttivo, 
afferma fra l’altro che si 
può « appoggiare il governo 
provvisorio nelle sua attività 
soltanto nella misura in cui 
esso agisca in modo tale da 
soddisfare gli operai e 1 con¬ 
tadini rivoluzionari ». 

II APRILE Presieduta dal 
menscevico Chkeldze si apre 
la conferenza pan russa dei 
Soviet. Sono presenti I dele¬ 
gati di 139 Soviet di città, t 
Soviet di armate, 23 di re¬ 
parti al fronte e 13 di unità 
delle retrovie. 

Tseretell, lenendo la rela¬ 
zione sulla guerra, afferma 
che è necessario « combatte¬ 
re contro il nemico esterno 
con lo stesso coraggio dimo¬ 
strato contro le forze in¬ 
terne ». 

11 bolscevico Kamenev so¬ 
stiene che « la rivoluzione na¬ 
zionale russa è II prologo del¬ 
la sollevazione generale dei 
popoli di tutte le nazioni in 
guerra contro il Motoch del¬ 
la guerra, il Moloch dell'Im¬ 
perialismo ». 

Kerenskj — molto applau¬ 
dito — porta II saluto del go¬ 
verno. 

Lenin passe, ne) e vagone 
piombato », da Berlino. 

12 APRILE Alla conferen¬ 
za pan russa dal Soviet Ka¬ 
menev presenta una mozione 
bolscevica sulla questione 
della guerra: raccoglie 57 
voti contro I 325 della mozio¬ 
ne presentata da Tseretell. 

Lenin e gli altri esuli si 
Imbarcano a Sassnitz. 


Sensazionali rivelazioni dell'Associated Press 


sugli « assassinii silenziosi » 


Gli USA preparano la 

guerra batteriologica 

230 milioni di dollari all'anno spesi in America nella ricerca e nella messa a pun¬ 
to di armi chimiche e biologiche da impiegare contro le popolazioni civili - Espe¬ 
rimenti già effettuati con missili, granate, bombe e spruzzatori. Centri di studio, 

« silos di batteri », cinquantadue università impegnate per conto del governo 


WASHINGTON. 11. 

Gli Stati Uniti spendono an¬ 
nualmente duecentotrenta mi¬ 
lioni di dollari (pari ad oltre 
centoquaranta miliardi di lire) 
nella ricerca e nella messa a 
punto di armi chimiche e bio 
logiche, a scopo sia offensivo 
che difensivo. Dispositivi bel 
liti batteriologici sono gin in 
dota/ione delle principali uni 
tà statunitensi dislocate nel 
mondo. 

Queste rivelazioni sono state 
fatte da * fonti vicine al Pen¬ 
tagono le quali, nota l'As¬ 
sorta (ed Press. « hanno cosi 
sollevato per la prima volta 
un lembo della pesanti* coltre 
di segretezza che circonda le 
attività di questo settoie tanto 
esposto alle critiche dcll'opi 
ninne pubblica mondiale » La 
accusa (li aver sperimentato 
armi batteriologiche durante 
la guerra di Corea, tra il 1950 
e il 1953. era stata formulata, 
come sj ricorderà, a suo tem¬ 
po. dalle autorità coreane e ci¬ 
nesi. e confermata da orga¬ 
nismi di inchiesta internazio¬ 
nali. Più recentemente, orca 
ni di stampa giapponesi hanno 
denunciato il funzionamento, 
in Giappone, di organismi ame¬ 
ricani collegati a questi repu¬ 
gnanti mezzi di offesa. Da par¬ 
te americana, le accuse erano 
state respinte. 

Ecco come VAssociated Press 
resoennta ora le « rivelazioni » 
del Pentagono: 

« Germi batteriologici non 
letali e vari tini di sostanze 
gassose sono già stati lanciati 
su obiettivi fittizi nel corso di 
esperimenti militari portati a 
termine con l'impiego di mis¬ 
sili teleguidati, bombe, grana¬ 
te e spruzzatori, questi ultimi 
giudicali particolarmente effi¬ 
caci per ridurre aH’incapncità 
temporanea, senza cioè provo 
care la morie, vasti enntin 
genti avversari ». 

« Enormi somme vengono in¬ 
vestite nella produzione dei 
cosiddetti assassini silenziosi. 
gas inodori che paralizzano i 
centri nervosi dell'uomo, di 
germi patogeni nocivo come 
quelli della brucellosi e di 
agenti infettivi che colpiscono 
le vie polmonari. Contempora 
neameote alla ricerca e al- 
l’ammasso degli agenti chimi 
ci. gli Stali Uniti, neginnenno 
le sfesse Tonfi, stanno alacre¬ 
mente studiando i mezzi di di 
fesa dagli stessi, dato rhe per 
diversi aggressivi già in fa c e 
di produzione non esistono an 
enra antidoti sufficientemente 
efficaci ». 

L’agenzia riferisce che il 
quartier generale dei prepara 
tivi si trova a Detrick. nello 
Stato del Maryland, e che. seb 
bene nei relativi laboratori 
siano in vigore speciali mi 
sure di sicurezza. « dal 1950. 
ben 756 sono stati gli incidenti 
registrati a Detrick. quattro 
dei quali mortali ». 

E prosegue: 

« Altri centri di ricerca si 
trovano a Pine Bluff, nello 
Arkansas, nell’arsenale milita¬ 
re di Edgewood e a New pori. 
nell’Indiana, mentre la base 
sperimentale e i silos di batte 
ri. continuamente aggiornati 
per ovviare alla loro graduale 
perdita di virulenza, sono a 
Dugvvay. nello Stato deli'Utah. 
Il programma di studio é este¬ 
so anche a cinquantadue Uni¬ 
versità. come quelle dell Ohio. 
della Pennsylvania, e la "John 
Hopkins” che eseguono espe¬ 
rimenti per conto del governo, 
nonostante le violente critiche 
di molti settori accademici ». 

« Fra le armi distribuite al¬ 
l'esercito americano figurano 
un lanciarazzi del tipo M91. 


MADRID. 11. 

Una nuova manifestazione di 
studenti è stata oggi attaccata 
dalla polizia nella capitale «pa 
gnola I giovani dimostravano fra 
l’altro in favore di 16 colieghi 
di Barcellona contro i quali è 
stato imbastito un processo per 
« attività illegali » dinanzi al tn 
bunaie debordine pubblico che 
avrebbe dovuto tenersi ieri. Il 
processo è stato però rinviato 
sine die e i g.ovarn vengono 
trattenuti in carcere. 

La dimostrazione degli studen 
tl madrileni si è svolta nelle stra¬ 
de del centro, tn via Serrano, 
che essi hanno percorsa gridando 
< Democrazia, non dittatura! ». 
« Unità e giustizia per i lavora- 


che può sparare una salva di 
quarantacinque colpi a dodici¬ 
mila metri di distanza e il mis¬ 
sile Sergeant, con una gittata 
di 10 chilometri ». 

« La nuova strategia basata 
sulla prospettiva di una guerta 
batteriologica prevede la neu¬ 
tralizzazione di vaste masse 
della popolazione civile, ravvi¬ 
sando in c iò vantaggi tattici 
maggiori di quelli derivanti 
dalla distruzione fisica del 
l'esercito nemico ». 

L’agenzia adduce, a coper¬ 
tura e giustificazione dell’im¬ 
pegno americano nello sv iluppo 
di armi per la « guerta dei 
batteri*, l'asserzione che pre¬ 
parativi analoghi sarebbero in 
corso nelle forze armate dei 
Paesi socialisti: asserzione il 
cui valore può essere parago¬ 
nato a quello delle assicura¬ 
zioni circa il carattere « non 
letale » delle armi batteriche 
messe a punto e sperimentate 
su co«i vasta scala negli Stali 
Uniti. 

Le * fonti » del Pentagono 
hanno anche precisato che gli 
Stati Uniti * non spareranno 
mai per primi il primo proiet¬ 
tile di una guerra batteriolo¬ 
gica » e che l'amministrazione 


Nostro servizio 

LONDRA. 11. 

Nessun mutamento di rilievo è 
previsto nella struttura fiscale 
inglese per i prossimi dodici me¬ 
si. L’assenza ili novità è la no¬ 
vità ilei Bilancio 1966 67 presen¬ 
tato oggi ai Comuni il,il cancel¬ 
lici e dello Scocchici e * ministro 
delle Finanze) ('aliagli,m. 

La « neutralità > del resoconto 
finanziario, in questa occasione, 
era in gran parte scontata. Dal 
punto di vista del governo labu¬ 
rista. una voila recuperata la 
stabilità della sterlina, diminuì 
sce la necessità di intervento del 
cancelliere nella vita economica 
del paese. La situazione è stata 
riassunta da Callaghan con una 
immagine nautica: «Ci siamo 
riportati sulla rotta giusta, stia- 

Crolla anche 
a Messina la giunta 
di centro-sinistra 

MESSINA. 11 

Il sidaco di Messina. Benedet¬ 
to Celeste, della DC. e sette as¬ 
sessori. democristiani, sj sono di¬ 
messi stasera. Le loro dimissioni 
erano state precedute da quelle 
di quattro assessori socialisti e 
di un repubblicano 
I.a giunta, di centrosinistra, 
era stata costituita nell'ottobre 
del 1965. Nella seduta del 14 mar¬ 
zo scorso, nel Consiglio comuna¬ 
le DC e delire avevano respinto 
una richiesta delle sinistre so¬ 
stenute dai sindacati per la mu¬ 
nicipalizzazione dei mezzi rii tra¬ 
sporlo pubblico. Il PSU. dopo il 
voto ritirava il proprio appoggio 
all'amministrazione. 


tori e gii studenti! ». Gli agenti 
stradali hanno tentato in un pn 
mo tempo di disperdere la mani 
fest azione, ma non ne sono venuti 
a capo e hanno chiamato in soc- 
cot-o la polizia, che e interventi 
la in forze Sempre in «ohdarie 
tà con i giovani di Barcellona, 
gii studenti di Bilbao hanno di¬ 
sertato le lezioni. 

In pari tempo Jesus Ibarro.a. 
segretario dei sindacato metaiiur 
g:ci. e suo fratello Aeustin. pit¬ 
tore. arrestati mercoledì scorso 
durante la manifestazione di ap 
poggio agli operai in sciopero del¬ 
la fabbrica Echavarrì. saranno 
giudicati addirittura da un tribu¬ 
nale militare. Ne ha dato notizia 
il loro avvocato, Peircas. 


Johnson si attiene*, su questo 
terreno, ad un impegno ver¬ 
bale preso dal presidente Roo¬ 
sevelt nel 19411. E' da rilevare, 
in proposito, che gli Stati Uni¬ 
ti sono tra i pochi paesi del 
mondo ad aver preso, su que 
sto terreno, soltanto impegni 
veibali- essi, infatti, non bau 
no firmato la Convenzione di 
Ginevra del 1925 contro le ai 
mi batteriologiche e chimiche. 
' Di fatto, il cor|)o di spedi 
zinne americano nel Vietnam 
ha fatto ricorso — ov viamente 
per primo — all'uso di gas 
venefici, ufficialmente definiti 
« non letali *-. e di aggressivi 
chimici i defolianti ». I primi, 
alcuni dei (piali rientrerebbero 
nella categoria dei gas lacri¬ 
mogeni usali dalla polizia ame¬ 
ricana per reprimere le mani¬ 
festazioni dì strada, sono in 
grado dì uccidere — come in 
effetti avviene nel Vietnam — 
civili inermi, se sono usati in 
quantità massicce. I secondi, 
ufficialmente destinati al fine 
di diradare la vegetazione, 
hanno l'effetto implicito di in¬ 
quinare gli alimenti del bestia¬ 
me. e si traducono, quindi, in 
un indiretto attacco alle popo¬ 
lazioni dei villaggi. 


mo riguadagnando velocità, la 
navicella economica procede in 
avanti ». Naturalmente le prospet¬ 
tive sono meno iosee di quanto 
farebbero supporre queste paro 
le. Il ritmo di incremento annua¬ 
le pi evisto non supera il 3'7> e 
le restrizioni e il blocco, per il 
momento continuano I„i que 
stoino di fondo ovviamente, ri¬ 
mane quella del ristagno rielfe- 
conomia inglese a cui si è nel¬ 
l'ultimo anno aggiunta anche la 
disoccupazione. Prosegue anche 
la compressione dei redditi del 
lavoro la cui pretesa esigenza è 
stata ancora una volta sottolinea¬ 
ta da Callaghan quando, rivol¬ 
gendosi ai sindacati, li ha esor¬ 
tati alla collaborazione dal mo¬ 
mento — egli ha sostenuto — 
che. in linea di principio, essi 
sarebbero d'accordo con la poli¬ 
tica dei redditi governativa. 

Si è trattato di un bilancio de¬ 
ludente per tutti coloro che sono 
abituati a vedere nel fatidico 
annuncio annuale del cancelliere 
la chiave di volta della politica 
economico sociale della nazione. 
Le attere dei tradizionalisti sono 
state frustrate. Proprio in que¬ 
sto va identificato l'elemento di 
originalità del bilancio odierno, 
il primo — da quando i labtiris'i 
sono andati al potere — da cui 
traspaia l’intenzione di rinuncia 
re a regolare l'economia median¬ 
te il ricorso ai soli strumenti fi¬ 
nanziario fi-cali cosi come hanno 
fatto da tempo immemorabile i 
vari governi malesi. Questo, che 
è stato immediatamente definito 
come « il più grande non bilan¬ 
cio * di tutti i tempi, può final¬ 
mente essere l'avvio di quel di¬ 
scorso nuovo che. con l'accento 
posto sull'attività dei dipartimen¬ 
ti economici e sulla pianificazio 
ne delle risorse fisiche. Wilson 
aveva promesso fin dal 1964. Col 


Dal Portogallo si apprende che 
i cinque esponenti della organiz- 
zaz.one cultura.e cattolica Prag 
ma. arrestati nei giorni scorsi, 
sono stati rimessi in ilbertà. ma 
la sede della organizzazione è 
stata chiusa dalla polizia, men¬ 
tre essi stessi sono oggetto di una 
inchiesta giudiziaria. I cinque so¬ 
no; Nuno Teotoruo Pereira, 
presidente: il giornalista Joao 
Gomez. v.ce presidente e diret¬ 
tore «iej giornale * Diario de 
Lisboa »: Maciera Costa, ulti¬ 
mo presidente della Gioventù 
operaia cattolica portoghese: 
Silva Miguel, studente univer¬ 
sitario; Anna Marques, inse¬ 
gnante. 


Gli auguri 
del PCI 
al compagno 
Le Duan 

Il compagno Luigi lanuto h i 
inviato a mene del ('(’ del PCI 
il seguente telegramma a! con* 
p.igno la* Duan. primo -og'etar > 
del Partito dei Lavoratoti d< ' 
V'etnam: * V: giungano [iv- 1 
\ o-tro '.('•isantorimo co'np’e inin 
gli aligli!i fratoni e affettilo-: 
de! Comitato eentr.de del Parti'»» 
comunista italiano e miei jjersn 
nali. e l'esiiressioiK* riarmata de' 
la piofonda solidarietà intern i 
/ onali^ta olii* ei unisci 1 al Vostro 
partito e alla lotta cinica de! 
Vo-itro popolo contro la brutali* 
aggressione americana. La r 
chiesta clic si leva --empie pui 
alta in Italia di cessazione ini 
mediata e incondizionata rie. boni 
hai (lamenti contro la Repubblica 
democrat'ca del V’etnam e de' 
l'aggressione contro i! pono' > 
vietnamita è la testimoivaii' > d, 
quanto sia profonda e o'vranV 
questa solidarietà tra le mas-,- 
popolari italiane. Con fratern i 
amicizia LUIGI I.O.NGO ». 


suo rifiuto di « stimolare ? la n 
presa economica con gii imenti 
vi fiscali (cosi come chiedevano 
a gran voce gli ambienti cnn v o’ - 
valori e la confederazione del 
l'industria britannica), fattuale 
bilancio offre una |x>ssihilitn < i 
discutete lo svilupix» economico 
in un più appropriato quadro 
produttivo. 

K' solo una possibilità ma (ni 
attesa che dai successivi atti rit i 
governo venga una più concreta 
conferma) è giusto metterla tu 
evidenza come sintomo positivo 
di una « apertura » nuova all i 
cui realizzazione i sindacati •* 
le avanguardie del gruppo parl i 
mentare laburista stanno da tem 
l>o adoperar,itosi. 

. Leo Vestri 


Bruxelles 


Proposte dei 
«sei» per il 
Kennedy-Round 

BRUXELLES. 11. 

Il Consiglio dei ministri delia 
CEE ha discusso oggi essenz.al- 
mente due problemi connessi con 
i negoziati de! Kennedy Roun 1. 
e inoltre la questione dei rap¬ 
porti della Spagna con la Coni i- 
n:tà. I due problemi connessi 
con il Kennedy Round sono quel¬ 
li dei cereali e quello dei pr'e 
dotti chimici. Sul primo il prez¬ 
zo della Comunità per il grano 
duro invernale sarebbe sfato fis¬ 
sato in 63 64 dollari !a tonnel¬ 
lata. mentre gli S’ati Unti che- 
dono 68 dollari e viceversa la 
Gran Bretagna continua a man¬ 
tenere fermo fattuale prezzo di 
60 dollari. Quella disparità è 
uno dei punti d.fficih dei Ken¬ 
nedy Round, e anche del proget¬ 
to americano per un pool mon¬ 
diale dei cereali che dovreb>? 
servire anche agli * a.uti » v*r=o 
i Paesi colpiti da penuria di 
derrate alimentari. 

Sulla quest.one dei prodotti chi¬ 
mici è stato deciso che i tagli 
delle tariffe sul pano mondiale 
andranno in vigore solo dopo che 
il Congresso degli Stati Uniti 
avrà abolito il sistema finora vi¬ 
gente dell'* amencan sellino 
pnee » (in forza del quale i di¬ 
ritti doganali vengono applicati 
in base ai prezzi americani). Ciò 
porterà a una prima riduzione 
unilaterale di circa il 40"' delle 
tariffe da parte americana: su 
queste tariffe sarà poi praticata 
la riduzione da parte di tutti i 
partecipanti a! Kennedy Round. 

Quanto ai rapporti con la Spa¬ 
gna. è stato deciso che un ac¬ 
cordo temporaneo di sei anni 
potrà essere raggiunto da parte 
della commissione apposita che 
si riunirà in maggio. Il conte¬ 
nuto di tale accordo potrà assu¬ 
mere la forma di * associazione ». 
ma non quella di adesione della 
Spagna alla CEE. 


Londra 

Ottimista ma reticente 
il bilancio laburista 

Il cancelliere dello Scacchiere ha tuttavia offerto la possibilità di 
una discussione dello sviluppo economico in un quadro produttivo 


Vivace manifestazione 
di studenti a Madrid 

In Portogallo cinque esponenti della organizzazione cat¬ 
tolica « Pragma » sotto inchiesta giudiziaria 













! 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 12 aprile 1967 


Incredibile apparato per la visita a Punta del Este 


Navi, cannoni, soldati e cani 


Grecia: pronto ii decreto per io scioglimento della Camera 

Il re vuole il ritorno 
al regime di Karamanlis 

Ma la decisione spetta ai popolo che continua 
a battersi nelle piazze sebbene tutti i comizi 
e le dimostrazioni e finanche la marcia di 
Maratona siano stati proibiti 


vegliano 
su Johnson 


Dal nostro inviato 

ATENE. 11. 

Dei 22 uomini clic il vme (li 
Km.miiUilis, ('.inellopoulo-. h.i 
raccolto attorno a sè. ben 14 
.sono stati con il dittatore Kar.i 
mnnlis: c a onesto bi-ounn mi 
giungere la significativa pie'On 
/a nel (inverno di filimi elims 
Rnllis Tullio del quishng meco, 
don Hallis. che cestì il co\eino 
di fiducia dell'occupante tede 
sco. di Hippoer.iti« .loidanoclu 
avvocato difensore decli nsvis- 
sini di I.amhrakis e di Athanas- 
sios Frontistis. ex Ceneraio e 
leader della organizzazione piu 
o meno secreta di estrema de 
sira t Idea ». 

Quanto alle intenzioni di qtie 
sti sicnori. non vi è mistero al¬ 
cuno da scoprire Ieri, per esem¬ 
pio. il ministro Cassimntis clic 
fu con Karamanlis ed è con 
Canellopoulos «ministro dell'edu 
ca/ione na7ionale ». lui celebiato. 
in presenza di un micliaio di m 
vitati, il suo 35 anno di attività 
politica (egli cioè ha incorniti 
ciato col dittatore Metaxas) e in 
questa occasione ha detto fi a 
l'altro: « Mai in Grecia governe¬ 
rà la piaz7a. nemmeno dopo le 
ele7iom. e indipendentemente dal 
1 istillato elettorale. Le forze ar¬ 
mate la t>oli/ia e le " forze na 
/■Oliali " vceliano sulla suite 
delle nostie ti adizioni e della 
democrazia ». 

La stessa sicurezza dimostra, 
a osmi pie' sospinto, d carK) del 
Coverno Canellopoulos forte — si 
dite — del fatto di atei e Cià 
nelle ninni il decreto di «eiogli 
mento della Camera con la firma 
del re e la data in bianco, da 
riempire a sua discrezione 

l.o scioglimento avverrà. In ef¬ 
fetti. non tanto in seguilo al 
voto dei deputati, quanto al mo¬ 
mento in cui definitivamente fal¬ 
lissero le febbrili trattati» c in 
tessute in queste ore dalla Corte 
per attirare dalla propria par¬ 
te almeno una aliquota di depu 
tati del piccolo gruppo di Mar- 
chesinis e di quelli clic avevano, 
due anni fa. abbandonato Papan- 
dreu, e che avevano poi formato 
un nuovo raggruppamento, il 
« Fidik ». Una decina di questi 
deputati sono stati, proprio oggi, 
ricevuti da Costantino Per vo¬ 
tare ancora come vuole ii re. 
essi m pratica mendicano la 
modifica della legge elettorale 
(che favorisce le formazioni pcv 
litiche più grosse e quindi li con¬ 
danna quasi tutti a non tornare 
in Parlamento) o dei posti nelle 
liste deli’ERE. 

D'altra parte, anche il loro vo¬ 
to tn favore di Canellopoulos 
non sarebbe sufficiente a forma¬ 
re una maggioranza, e dunque 
Costantino non ha alcun stru¬ 
mento legale per modificare la 
legge elettorale: tuttavia egli 
chiede ancora una volta il voto 
degli amici di Stefanopoulos per 
non rimanere nell’attuale posizio¬ 
ne che lo identifica con un solo 
partito — e di estrema destra — 
contro la maggioranza dell'opi¬ 
nione pubblica. 

Ma mentre nei circoli politici 
si tesse e ritesse la trama del¬ 
l'intrigo. non vi è alcuno che 
non si renda conto che il ritor 
no della Grecia a un governo di 
tipo conservatore autoritario o la 
vittoria delle forze della demo¬ 
crazia non è scelta che dqien- 
ria dai dibattiti nell'aula del Par¬ 
lamento. bensì da quelli nelle 
piazze, nelle strade, nella mobi¬ 
litazione dell'opinione pubblica. 
Ed è in questa prospettiva che d 
governo ha proibito tutti i comi 
zi. in tutto il territorio naziona 
le: è in questa prospettiva che 
esso mobil ta ì propri gruppi che. 
applicando l'antica tecnica del 
fascismo, svolgono una funzione 
di disturbo verso le manifesta 
zioni antigovematite e « giustifi¬ 
cano * l'intervento detta polizia 

Studenti e giovani operai sono 
alla testa deita lotta Ieri sera 


c'e stata una manifestazione ope¬ 
raia ad Atene e questa seia una 
manifestazione di studenti a Sa¬ 
tolla io Domani seia .incoia ->i 
i lumi anno gli umvei sitai t della 
capitale e per giovedì è annuii 
ciato un romÌ7Ìo a Piazza Klaf- 
monos. Per domenica, poi. è an 
mmciata la « Matc.a i>ei la pa 
ce » fra Maratona ed Atene (42 
rinfilinoti0 che tiadi/ionalmcnte 
raccoglie mozzo milione di gl coi 
Traendo a pietesto che le popo 
In/ioni dei paesi attraversati 
dalla Marcia non sarehbeio uria 
itimi per l'iniziativa, il governo 
ha proibito anche questa mani 
festa/ione: anzi, oggi ha inizia 
to la mobilitazione di un picco¬ 
lo espi cito di poliziotti da con 
centi are nella zona E' dal '03 
che è cominciata la tradizione 
di questa * Marcia della pace »: 
c'era al governo Karamanlis, 
e anche lui ne proibì lo svolgi- 
gunento. giungendo a far arie 
state alcune migliaia di persone 
per impedirla Un deputato, solo, 
pioletto dalla immunità parla¬ 
mentale. mai ciò allora da Ma- 
i atona ad Atene con le braccia 
aperte a tendeie uno striscione* 
Gregori Lambrakis Un mese do 
po. a Salonicco, egli veniva prò 
ditoriamente assassinato, e a no¬ 
vellili! e l'ondata di sdegno popo¬ 
lare travolgeva i! governo del 
l’ERE La storia, ora. torna sui 
suoi passi? Il tentativo di cancel¬ 
lale ciò che dal sangue di Lam¬ 
brakis è sorto, è. per la Grecia, 
il piu temerario che si possa im¬ 
maginare: ci diranno i prossimi 
giorni fino a che punto o fino a 
quando questo tentativo riuscirà 

Aldo De Jaco 
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NEW YORK, 11. - Dalle ele¬ 
zioni presidenziali del 4 novem¬ 
bre 1964, quando Johnson venne 
eletto Presidente degli USA con 
il 61 per cento dei voti rispetto 
al suo diretto avversarlo Gold- 
water, la popolarità del capo 
della C'.sa Bianca è andata pre¬ 
cipitando e ora ha raggiunto il 
punto piu basso. L'ultima inda¬ 


gine di opinione pubblica dimo¬ 
stra infatti che se te elezioni pre¬ 
sidenziali si svolgessero al mo¬ 
mento attuale, Johnson verrebbe 
sconfìtto con il 47 per cento dei 
voti dal suo più probabile avver¬ 
sario, H repubblicano George 
Romney del Michigan. L'impopo¬ 
larità di Johnson risulta inequi¬ 


vocabile alla domanda diretta po¬ 
sta agli intervistali: « Vi ispira 
maggior fiducia l'attuale Presi¬ 
dente o it suo più probabile av¬ 
versario? ». L'inchiesta ha rile¬ 
vato che a Romney è andato il 
58 per cento dei consensi, mentre 
a Johnson soltanto il 42 per cento. 
Le elezioni presidenziali in USA 
si svolgeranno nel 1968. 


De Gallile a Roma a maggio 

per il «vertice europeo» 


Egli rimane però ostile a ogni passo verso la 
integrazione politica - Fanfani alla TV francese 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 11. 

De GauIIe ha fatto cadere tuoi 
to dall'alto la sua partecipazione 
al vertice dei Sei. a Roma, nei 
mese di maggio. L'annuncio del 
l'adesione della Francia alla ma¬ 
nifestazione romana, per il de¬ 
cennale dei trattati deila CEE. 
è stato dato all’ambasciatore 
Fornan dai presidente francese 
in persona. Per l’occasione. De 
Gaulle ha tenuto a Pomari un 
di si orsetto garbato, ma estrema- 
mente chiaro e fermo. Per la 
Francia, rincontro di Roma con 
siste in una conversazione senza 
ordine del giorno preciso, clic ha 
come line quello di un giro di 
orizzonte cenerate e non corri 
porta alcun vero negoziato, o 
trattativa piccisa. 

De Gallile sembra accettare co 
si. per pura cortesia. Tinsisten 
te invito, cento volte sollecitato 
gli. e trasmessogli con mille di 
verse pressioni, di recarsi nella 
capitale italiana. Ma. per lui. il 
viaggio prende piu I aspetto cìi 
una kermesse primaverile roma 
na con i partner; della comuni¬ 
tà (il che non è poi una prospet 
tiva tanto allegrai, che non I oh 
bicltivo di una discussione poli 
tica. Tramonta cosi la speranza 
di Pantani e di Willy Brandt di 
apnre. a Roma, il dialoco sulla 
integrazione politica eurooea co¬ 
me traguardo ormai imminente 
a dieci anni dalla nascita dei 


trattati, per coronare l’integra¬ 
zione economica tin qui raggiun¬ 
ta. De Gaulle resta, senza equi¬ 
voco alcuno, rigidamente ostile 
ad ogni piospettiva di assoeiazio 
ne politica fra i Sei. 

Che il nostro ministro degli 
esteri possa avere una delusio¬ 
ne cocente dalla risposta che 
De Gaulle gli ha fatto pervenire, 
risulta tanto più evidente dalla 
intervista che egli ha questa sera 
concesso alla televisione fran¬ 
cese. tn questa intervista, che 
Fanfani ha evidentemente regi¬ 
strato prima di conoscere le 
op’mom di De Gaulle. si affer¬ 
ma che « il passaggio dalla in¬ 
tegrazione economica alla inte¬ 
grazione politica è aperto ». E. 
aeg unse Fanfani. proprio perchè 
non vi c dubbio «ni traguardo 
finale, e poiché il dialogo è sta¬ 
to finora interni ttente. circa i 
metodi, i modi e i tempi, della 
integrazione politica, e ai fine di 
riprendere una d se issione paca¬ 
ta. responsabile, costruttiva. p**o 
prio per questo l’Italia ha '«vi¬ 
tato ì governi dei Sei a trovarsi 
a Roma per celeb'are il decimo 
anniversario dei trattati 

Doccia fredda, d inq te. per tl 
no-tro bollente ministro degli 
Esteri, la risposta che De Gau! 
le g.i fa perveTre Veliamoci, 
d accordo — afferma De Gaul’e 
tn sostanza — ma non si pensi 
che si tratti di ma cosa seria. 

ffl.3*nia 


Intervista d'un alto funzionario cinese a un giornale di Tokio 

Ormai decisa la caduta di Liu Sciao-ci? 


TOKIO. 11. 

Il giornale giapponese « A-ab* 
Shimbun » pubblica oggi «ri inter 
vasta concessa al suo cornspon 
dente a Fech.no da Jea Càci ( 
sin. capo della commissione cu.e | 
se per lo sviluppo del cornmer 1 
ciò con l’Asia. TAfr.ca e TAme 
nca latina. Alla domanda sulla 
posizione attuale dal Precidente 
della Repubblica Lai Sc.aoci 
Jeo Cien sin ha risposto: 

« La sua caduta è ora irrevo¬ 
cabile. anche senza condanna for¬ 
male del Comitato centrale I.a 
fase attuale della rivoluzione cul¬ 
turale consiste nellesposizione. 
sotto tutti i toro aspetti, delle 
colpe di Liu Sciaoci. I-e mas^e, 
che finora avevano tutto ignora 
to. apprendono adesso che per 
lunghi anni Lui Sciarci s; è 
opposto 8 Mao Tscdun. Questi 
ha tentato più volte di farlo ri¬ 
tornare alla ragione, ma infine vi 
hà rinunciato. Liu Sciao-ci si è 


sottomesso al capitalismo e ne 
ha seguito la strada. Dopo la 
liberazione del 1949 la Cina ha 
adottalo una politica elastica nei 
confronti del capitalismo, consi 
-tenie nell’utilizzarlo pur limi 
t.andolo e riformandolo Ma non 
è p.ù stato possibile mantenere 
tale politica, che Liu ha invece 
continuato ad au^p’care rifiut.m 
do di amn'ettere i! suo errore 
Ktìh inoltre, a differenza del Fre 
«udente Mao. adotta un atteggia 
mentn conciliativo nei confronti 
del revi«mm«mo sovietico, preten 
dendo che sarebbe scortele cri 
tienre una potenza straniera 
Per quanto riguarda il mantem 
mento dotta carica di capo dello 
Stato da parte di Lui prima della 
decisione del Comitato centrale 
sarà il popolo a deliberare lai ri 
vohirione culturale è ora in una 
fase decisiva e continuerà il ma 
vimento di lotta, di critica e di 
rieducazione, mentre le masse 
formeranno la grande alleanza. 


Nelle masse vi sono pochi estre¬ 
misti di de-tra o di sinistra. La 
grande maggioranza si trova al 
con’io. ma certamente è orien 
tata ver<o sinistra ». 

Inieres-e ha -u-v italo d altra 
parte - proprio m relazione alle 
dichiarazioni di Jcr. Cien sm sul 
futuro di Liu Sciamo — un ar 
titolo del «Quotidiano del pa 
polo t d quale «crive oggi senza 
peraltro nominare direttamente 
Liu. che «ogni comunista deve 
ribellarsi e lottare contro di lui 
per quanto alta sia la sua posi 
zione. per grande che sia il suo 
prestigio per quanto possa avere 
ancora una falsa maggioranza » 
Questa frase induce alcuni osser 
vatori a ritenere che Liu battuto 
per un voto nel comitato perma 
nenie dell TfTicio politico, possa 
contare ancora «u una magg oran 
za nel Comitato centrale: proprio 
al CC spetterebbe il voto sulle 
eventuali misure da prendere 
contro di luL 


I lavoratori francesi contro 
il regime dei monopoli 

Sciopero generale 
a Sf. Nazaire 

Vana la repressione poliziesca nella città-brefone 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. IL 

l grandi scioperi che sono in 
corso da vane settimane in tut¬ 
te le miniere di ferro della Lo 
rena, nei cantieri navali di Saint 
i Sazaire e nelle officine Berliet 
di Lione, sono entrati oggi nella 
fase dura, con la proclamazione 
di una giornata di sciopero gè 
aerale di 24 ore in tutta la città 
di Saint Xazaire. per solidarietà 
con i lavoratori in lotta. L’inte¬ 
ra popolazione di questa Città, 
che conta CO mila abitanti, ha 
partecipalo allo sciopero come 
un sol nomo Tutti i negozi, lu’ti 
ì caffè e i ristoranti della città 
hanno abbassato le saracinesche 

La manifestazione centrale, 
guidata dai d’ecim la operai in 
lotta dei cani ter t. ha trascinato 
r arie mialia’a di cittadini di ogni 
ceto sociale e soprattutto una 
enorme massa di donne .Verzi¬ 
no discute le ragioni degli scio¬ 
peranti. e dopo 41 atomi di con 
flitto — malgrado il fatto che 
tutto il commerc'O della città sia 
sottoposto a dura prora — i la¬ 
voratori hanno potuto contare, 
ancora una volta, oggi, sulla ade¬ 
sione più piena non sólo di tut¬ 
ta la popolazione, ma dei com 
mercanti della città. « Solidane 
fà. dialogo, rispetto deV~ perso¬ 
na umana »: era scritto su uno 
dei cartelli che si lerarano in fe- 
sta al corteo. 

La polizia, che è stata innata 
n forze a Saint .Vacarne, ha at 
toccato ah scioperanti Già ieri, 
gran me denti si erano venfi 
coti, ma oggi lo scontro è stato 
più du r o. I tafferugli si sono 
accesi un po’ dovunque, ma la 
manifestazione è stata cosi im¬ 
ponente e grandiosa che ogni pro¬ 
vocasene poliziesca è apparsa 
ridicola e grottesca. Lo sciopero 
generale a Saint Xazaire è stata 
la risposta di una intera città 
aU'aueogiamento dei padroni e 
del governo che giocano con la 
vita di diecimila laroratori come 
il gatto cól topo Al ventesimo 
giorno di sciopero dei tremila 
operai pagati mensilmente (sono 
essi che hanno dato il via alla 
lotta, come vedremo) la direzio¬ 
ne dei cantieri ha proclamato la 
serrata, privando del lavoro t 
settemila operai pagati ad ora. 


dei Cantieri dell’Atlantico, per 
dividerli gli uni dagli altri e met¬ 
terli in conflitto tra di loro. Quan¬ 
do ta manorra è fallita, è stata 
giocata la carta psicolon’ca: si 
è tentato di sollevare la popola 
zinne contro oh scioperanti, cer¬ 
cando di convincerla che lo scio¬ 
pero conduce alla rovina econo¬ 
mica della città Anche qui il ri 
catto ha fatto fiasco Ecco allora 
l’ultima aggressione, quella po 
hz’esca: miabaia di gendarmi 
sono stati fatti affluire nella 
Città per rr-’oro una atmosfera di 
tens.nnc e di punirò 
In risposta r-nquem^a donne, 
mo'.i'i. madri, fiabe di scoperai 
ti. hanno sfilato venerdì s corso 
r^lìa cil’n. serrate hracc’a a 
brace a Tura all'altra, e « sca 
abando t la ,1F grsiabe-e contro t 
aendarm• che ancora rma roba 
hanno donilo indielrcao'are La 
fermezza e il coraqaio della lot¬ 
ta aumentano man mano per il 
fatto che la vita ri faccia ogni 
giorno p ù dura per le famtobe 
degli operai che non hanno sa 
lar,o alcuno da cui attinaere. or¬ 
mai da tre settimane. Vrnaono ri¬ 
tirati i pochi risparmi in banca 
e renaono « mangiati » i «oidi 
messi da parte per le vacanze. 

Se Saint Xazaire c ti p mto cal¬ 
do delle lotte, la situazione è 
acuta dappertutto Sabato sera, 
a Lilla quarantam la operai pro¬ 
venienti da tutte le regioni del 
nord e del Pas de Calais hanno 
percorso le strade della grande 
città del nord p^r reclamare la 
« carezza del taroro, per prote¬ 
stare contro la chiusura dei ha 
cmi minerari, contro la riduco 
ne degli orari e contro i licenz a 
menti 

Xelle miniere di ferro deT.a 
ÌXirena i minatori iniziano oggi 
il quindicesimo giorno di sciope¬ 
ro totale. 

1 prandi conflitti di cui parba 
mo — finora circoscritti al scita 
re privato — potrebbero toccare, 
in breve giro di giorni l'immen¬ 
so settore nazionalizzato I-a 
SXCF (Ferrovie francesi) il cui 
Direttivo si è riunito ieri ha 
messo a punto la propria « carta 
rirendicativa »: se il governo ri¬ 
fiuta di aprire le trattative, i fer¬ 
rovieri minacciano uno sciopero 
di cinque giorni. 

Maria A. Macciocchi 


ii popolo uruguayano 
manifesta per ii Viet¬ 
nam - Oggi ii «verti¬ 
ce» - Duri attacchi 
agli USA 

PUNTA DEL ESTE. 11. 

Il presidente Johnson è giun¬ 
to oggi a Punta del Este. sot 
to imponente scoila di polizia, 
per partecipale al «vertice» 
mter - anici ivano, che si api e 
domani. Egli era stato accolto 
a Montevideo dal presidente 
uruguayano. Gelido, e aveva 
proseguito il viaggio in elicot 
lero. Eccezionali misure di si 
cure/za sono state pi ese per 
impedire che il presidente de 
gli Stati Uniti sia raggiunto 
dalla protesta pollare contro 
l'aggressione al Vietnam. Più 
di cento agenti del servizio se 
greto lo accompagnano. La vii 
la dove egli risiedeià è stata 
tra-loi mata in loite/za. I„i 
circondano reparti di cavalle¬ 
ria, fanteria, ixili/iotti con nm 
te di cani e perfino batterie 
antiaent*. Navi da guerra pat 
tagliano la rada. 

Violenti scontn tra poliziotti 
e manifestanti si sono già avu 
ti nelle ultime ore a Montevi¬ 
deo e sulla via tra Montevideo 
e Punta del Este. 11 giornale 
FA Sigio è uscito con il titolo a 
piena pagina « Johnson, vatte¬ 
ne a casa ». Il giornale si fa 
portavoce della condanna jx> 
polare non solo per la guerra 
di aggressione nel Vietnam, 
ma anche per la brutale, noti 
dimenticata distruzione della 
democrazia a Santo Domingo 

All'ordine del giorno del 
* vertice » sono, come è noto, 
la creazione di un Mercato co¬ 
mune latino-americano ed un 
rilancio della formula di /W 
leanza per il progresso. Ci si 
attende che Johnson annunci 
in forma spettacolare, nel suo 
discorso, la promessa di 
« aiuti » supplementari per un 
miliardo e mezzo di dollari, nel 
prossimo quinquennio La pro¬ 
messa. tuttavia, è già caduta 
nel vuoto, sia perchè si dubita 
che il Congresso ratifichi i re¬ 
lativi stanziamenti, sia perchè, 
come ha notato un delegato, 
la somma basterebbe appena a 
coprire il deficit attuale della 
bilancia dei pagamenti del con 
finente. 

A questo proposito, si è ap 
preso che i rappresentanti del 
Messico, dei Perù e di una se¬ 
rie di altri paesi hanno prcsen 
tato ai segretario di Stato. 
Rusk. durante i lavori prepa¬ 
ratori del « vertice ». una se¬ 
rie di pressanti richieste, co 
me quella che Washington ri¬ 
muova le barriere protezioni 
stiche contro i prodotti latino- 
americani e privi gli esporta¬ 
tori statunitensi dei sussidi che 
consentono loro di spadroneg 
giare sui mercati dei sud. I 
latino americani hanno accusa 
to gli Stati Uniti, nel corso di 
una riunione durata undici 
ore. di condurre una politica 
commerciale assai meno t li 
berale » di quella enunciata 
nel 1901 con il lancio dell'.-lf 
leanzo per il progresso Tatto 
ciò che Rusk he concesso è ina 
formale riaffermazione dei 
«principi» del 1901. in-aane 
con la promessa che i dollari 
del piano di assistenza potran 
no e-«ere -:>»«! anche fuori de 
gli Stati Uniti Al Brasile e al 
Cile ri attribuita inoltre l'm 
ter.z. me di -oilecitare una sta 
bJizzaziouf dei prezzi interna 
zionali ilei caffè e d< 1 rame 
(prodigio, quest'ultimo. che 
scarseggia in seguito al con 
flitto nel \iitnam). 

Anche per quanto riguarda 
il « Mercato comune » latino 
americano sono emersi seri 
contrasti. II progetto america¬ 
no prevede infatti una divisio 
ne intemazionale del lavoro che 
assegna ai paesi più industria- 
lizzati. come il Brasile, la prò 
duzione di manufatti, e ad al 
tri. come r.Argontina e l'Uru 
guav. quello di fornitori di ma 
tene prime. L'idea appare tui 
tavia poco allettante sia ai pn 
mi che ai secondi. 

Gli ostacoli al varo del MCE 
nota Ylnter Press, sono dunque 
gravi e numerosi, tanto che gli 
osservatori ritengono probabile 
che la conferenza si chiuda 
con un semplice impegno di 
studiare meglio il problema, 
senza alcuna decisione eh fin.- 
tiva. 

Il progetto per la creazione 
di una « forza militare inter¬ 
americana ». da utilizzare por 
la repressione del movimento 
popolare, sarà forse esaminato 
da Johnson e dagli altri capi 
di Stato in via confidenziale. Si 
sa tuttavia che es«o incontra 
notevole opposizione. Tra gli 
altri paesi, il Messico ha fat 
to sapere che non esiterà a la¬ 
sciare l’OSA qualora il piano 
dovesse essere approvato. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

U Thant 


niti i responsabili (leU'attuale 
situazione e nell’esigeie da es¬ 
si i passi necessari per il ri 
tomo alla pace. Nello stesso 
tempo, gli americani indicano, 
con arioganza, che intendano 
continuare sulla strada dell’ag¬ 
gravamento dell’aggressione. A 
Saigon è stato annunciato che 
nelle ultime 2-1 ore sono state 
effettuate sul Nord 133 incur 
sioni, e il portavoce ha sotto 
lineato elio quest'anno vi è sta¬ 
ta solo un’altra giornata di più 
intonsi Iximbardamenti. 

Ma più grave è la presa di 
posizione del generale Maxwell 
Taylor, già ambasciatore a 
Saigon ed ora consigliere spe 
eiale di Johnson per il Vietnam 
Costui, che è anche il teorico 
della « scalata ». in una confe 
ronza a Montreal, in Canada, 
ha dichiarato che la campagna 
per far cessare i bombarda- 
menti «fa parie di un prò 
grammo accuratamente orche 
strato dal comuniSmo interna 
zionale » e costituisce « la mi 
gliore dimostrazione dell’effica¬ 
cia dei bombardamenti », 

Taylor ha affermato inoltre 
— ed è questa una cosa aitici 
tanto grave e rivelatrice degli 
orientamenti di Washington, 
data la sua posizione di con 
siglici e di Johnson — di esse 
re contrailo a negoziati con il 
Nord Vietnam « penile gli Sta 
ti Uniti sono inflessibili nel 
perseguimento del loio obbiet 
tuo di mantenete il Sud Vut 
nani fuori del comuniSmo » 
Ti adotto in paiole ehi.it e, que 
sto diseoi so significa che 
Washington si pi opime di re 
stare nel Sud Vietnam, ini|)o 
nondogli un regime pio ameri 
eano, in piena ed apeita vi» 
(azione degli accordi ili Gino 
via. 

La stessa anoganza traspa 
re ora anche dal tono col qua¬ 
le vengono rivelate le nuove 
misure militari* ieri è stato 
annunciato che i B 52 opererai! 
no d’oia in poi da basi in 
Thailandia (dalle quali oggi 
limino effettuato i primi boni 
hardamenti su) Vietnam del 
Sud): ed oggi è stato annuii 
ciato che sul Nord vengono 
usate « bombe antiuomo ». co 
sa che accadeva da due anni 
ma che mai era sta*a ufficiai 
mente ammessa. 


Bazan 


il congegno di piallatine piedi 
«l>o«t(> da quello «te-'O s venia di 
potere che lo scandalo de! B m 
co ha gencato Saia -tata una 
para e fo-tiuta co ucide ì/a ma. 
coiitempo.MiuMmonte. Bazan »e*i 
va tr.iafer.to, ieri -o*\i diligenza, 
iirinferme: ,a del caie ere, p<_r 
complica/ om cardioci'colatone. 

Tutto e comaiciato (ter una fra¬ 
se sola, t De-.deio denunciare — 
aveva fatto sapete lev pi esiliente 
al settimanale milane-e — le 
continue, p e—ari'i mteifeien/e 
politiche a tutti i livelli, ma ;o 
prattutto da parte della Regione 
siciliana. La Regione ha tenuto 
depositate plesso il Banco mgen 
rissane «omme: per questo, q ia! 
siasi es|H>nente politico si è ar¬ 
rogato il diritto cl. imporre la 
sua volontà nella i.inco-s-one di 
contributi, nelle as-.m/oni. prò 
mozioni e trasferimenti » 

Ch’aro, no? Era uno sp.raglio. 
il primo che venisse aperto, ma 
già bastava per cominciare a 
veder chiaro nei dis’acchi di per¬ 
donale « a d.sposizione » di Fel¬ 
la — e Tambrom — (ex pre-i- 
dmte del Cons.g! o!. del sen Pe¬ 
corini. ex sotto-egretar o alle F.- 
nanze. e di G'illotti. =o!o membro 
della d rez o.ne della DC; norie 
promozioni ai parenti di Colom¬ 
bo (m nidtro del Te-o-o) al «n 
d.ico di Palermo lama, al pres - 
dente della Provincia Rema, al 
l’asses=ore S'urzo: nelle ass m 
zioni di conoscenti di Gronchi 
(ex P**es dente della Rep ibblica). 
del fratello del =o‘*Odeg'etar o 
(boa. del n.pote de! cardinale 
Ruff ni e di quello di Mattare!.a 
(ex ministro de); e soprattutto 
negli 830 rmloni di s. operi ore 
concessi alla DC. nel mezzo mi¬ 
liardo pjssato (e perduto) a Te¬ 
lesera. nelle « consulenze » offer¬ 
te ai deputato de Muccioìi. nei 
fiumi di danaro generosamen'e 
elargiti ad imum ed enti se i- 
do*Tociati 

A tutti l’accenno e r a parso s.i 
b-to cbiam e ammonitore, tanto 
che. tranne iti paio d, eccez.oni 
(tra cm l'Unità) ia stampa « in- 
d nenden'e » o di centro-«in.«tra 
aveva ev.ta'o acciratamen'e ri 
dar conto delle dchia’-azoni di 
B.azan. \ tut'i. dcevamo. l'.acceu 
no era p.ar ; o ch'aro trance che 
.al g'Kice istruttore '•he conTice 
l'inch'estu -ilio scandalo ed ha 
d’-Do-*o S'.a're-*o d, Bazan oc* 
ti ve'c ilari» da m ni I ardo e 
m-‘/zo e po- un buco d 41 n 
I.a - } ne. hi’.anc o dei Banco Per 
1 do*t Mazze*» d inq ie. I' -.V* 

*. -‘a r> o ancho e- ; e _ e un fa.-o 
‘,m *0 « lo « ) - *o ■- J o.-jr-,;.--) 
le’le i -'n ’-i/nT a*",hi‘e a 
B i7en oovri-'ano con *u”i g'i n 
*'-r.iSu'n-i -e- • D-ri -e-to — 
ha ~gg. .-* o il mag,~*-.-*o con ver 
*.i" ’o coi 'Ti go-nalri'a (e la 
«ria ro ai lefo-- g udica-e -e 
« a p-on-io 1'near.c.ato dell'm 
eh es*a penale la persona pii 
,ada*t.a .a com menta-e r> ibb’. ca 
na-'.ve i clawos sv.lupp. de.’.a 
vicenda) — « Bazan mi si è mo 
«•.rato qj.as n una I*à.. non è mai 
-‘ato agg-e-s.vo ver«o chrcches- 
s a * 

Anche ì familiari dell'ex presi 
dente - =-xx> «ub.to sear.cati d- 
ogm re-pen-.ab.i ;a: appena han 
no potu*o leggere il te^*o inte 
gr.a.e del.' nter.-.sta ( 1 cne é av¬ 
venuto so tanto eri «cai e r.on 
potenzio smen* ria. han detto ern¬ 
ie d eh a-azioni non sono use. te 
dai carcere per .oro tram te. ed 
in gema. -*a a loro vie no si e 
prc-a ad i.r/tii-j t a briga di n- 
terpreta-e la prec.saz.one dei pa¬ 
rca* i d. Bazan come una « smen- 
t.ta > al. intt-r*. ,-:a. 

li conci.rettore dei! Europeo ed 
au*ore eie. «e.-v.zo Renzo Tr.on 
fera. e v.vo allora costretto 
ad .nVrvexa re per confermare 
pun’o per p nto il tes’o delle di- 
ch araz.on. d. Bazan. 

«Certo — e: ha dieh.arato — 
neo ho vivo Bazan .n carcere, 
nè po'evo veder.o; ueboo però di 
re cne le ^ue dcharazoni sono 
r.portate te-t lalmente; anzi, pr,- 
ma d. far comporre il serviz.o 
ne ho sottoposto il testo alì’ap 
provazioie di persona responso 
bile ed autorizzata che ha firmato 
una per una tutte e d.eci le pa¬ 
gine dattiloscritte del resoconto 
del colloquio a distanza ». 

Troncate cosi le iila 2 oni (sia¬ 
no state esse ingenue o interes¬ 


sate). si è avuta la conferma: 
che Bazan la chiamata di correo 
l’ila effettivamente fatta; che 
qualco-.i, quindi, si sta davveio 
con nciando a muovei e: che. for¬ 
se. 1 anziano finan/ieie sta medi 
laudo un ao-tunz.aie mutamento 
della «uà linea di difesa, e pio- 
bab finente in contrasto con gli 
intendimenti di una pai te almeno 
dei suoi avvocati. 

In -o-tan/a. e -ia pine in ter¬ 
mini ancora contusi e contrad.t- 
to’i (ba.-ti pen-aie alla quantità 
di accu-e che Bazan scarica sui 
suo. funz.onaii. ed in primo luo¬ 
go sul direttore generale dello 
1-tituto. ancora in canea mal- 
giado sia s’ato incriminato), s. 
avvolte un nuovo orientamento 
dell'ex pie-idenle: (niello di -p e 
gare, c.oe, come da cavaliere 
(del lavoro) divenne cavalcato. 
Ce n'e quanto basta per mettete 
m dilatine un esercito di gente: 
ma aliene per p:eoccupate lo 
-tes-o Bazan. 

Chi iibb.a matei talmente ca- 
valcato Bazan pei ttedici ami 
te -e lo ha potuto fate per eo-i 
lungo tempo è amile petche Ila 
/an si e ìe-o d ustionili ile), non 
è difficile da scopine: il f.o- 
foie dei fantini è -tato allevato 
noi consigli d'amm.n.-ti azione 
de! Banco -te-so Seguiamoli pa.- 
-o pa--o. que-t. con-iga durame 
la ge-t one Bazan. Nel 1952, tia 
1 con-,gheii c'e Fattuale -otto-e- 
gu tai io ai LI. PP (figlia una al 
lo*a la -uà qualifica eia quella 
d. segretario p-ovine ale de’la 
DC di \v igeato) ; c'e il de cala 
ne-e S Ive-lio Simili: c'e l'indii- 
-tiia'e p derni tano. e democi - 
-turno UrieJo Teua-i velie si 
I i-a dre da! lì. tuo 5)0 milioni 
pe le -ne a/ien le e -aia |H>i 
que-to net m.na*o); c'è Tuono 
li lato d. Mara:olla Anca Mairi 
uez, c e (fis-uafilo La Ro-a Patti, 
da Cali ìg ■ one, e-'iuntore di 
Sti'/o e ili evo (fi S'olila 

Q iati o .min do n al iimaneg- 
gianie ito del coniglio Mattaiel- 
la i e-ce a naz/a’v. un -no se¬ 
coli lo uomo 1 avvocato Nicoli) 
Mingo: li DC cariine-e è iap 
pie-tilt ita dal -no -ogio'a’io 
politico Maldin/a e dal dori. Ni 
cotra* ce semp'e Terra- : cè 
Picc .one, ameo di Sicilia, e c'è 
anche il dorio- Co-ontiuo (un¬ 
gi e.e to-ti*u/iouaio (li (fiondi , 
de’eg.'to a te-’rnona e f-ca 
mento dogli -‘>i>t*i lappo t a 
-‘airi ili t a Qa ’ male e Banco: 
anche il v ce .1; orioie generale 
del Banco, p of M i alleila è con 
sic! eie (I, Gioii* hi. pet le q io 
«rioni econome he 

Poche vai ia/ou alla «icd<n/i 
ma -o-tan/ial.: ni*a il -ogieta 
no ammim-trat'vo della DC - c - 
liana. Lagninola e v one Mibito 
elet'o vice p* e- dento del Bilico 
Sotto la sua ge-tione — che dina 
ancora oggi — gli «conerti delia 
DC .«ali-anno veri g nosamen'e, 
sin quasi al miliardo 

I.e cose non «ori cambiate di 
molto (piando Bazan è andato n 
pensione: solo che. con il con-' 
gl o nominato Tanno «co--o la 
« sezione de » del Ranco s è tra 
«fo-mn*a in un verrine tripartito 
ad assiduta magg otan/a de ni 
riir rimonte F.' co-ì che D ngo. 
i «• i*e* i; o ’Hifit co regioni'»- de! 
la I)C. enti a ne! comitato c-e 
curilo: che lari- «ogro’aro re 
g (ri rie nel PSU (e fratello del 
=o*to-eg'e‘ar o agli E-te-i) ta il 
«uo mg"es-o ■ n cou-.gfio: cne 
Piiacc.m. segretario reg.onale 
de! FRI va al colleg.o de revi- 
s <irj. In più nel ronsigfio insie¬ 
me ad alti, entrano due astri 
-oigenti del notabilato de* i pre 
«'Centi delle ammin «frazoni p'o 
vincali di Me—ma Vrdi/zonc. e 
(fi Catania N'icoletfi. 

E' attraverso quo«ri iiom ni che 
la DC ha trn«ro-mnto il Ranco 
m uno st-umento del suo .«''sterili 
di reterò: «ono questi gli uom n> 
che anco-a l'altro giorno hanno 
approvato afi'unanimità un docti 
mento che dice: al Banco non è 
successo nu!*a. 

Ospedali 

luta7.ione. un accordo com¬ 
pleto sulla riforma ». 

La nota non dice da che 
parte vengano queste resi¬ 
stenze e questi tentativi di 
rinvio, e lascia ai lettori il 
compito di intuire che l’attac¬ 
co si rivolga a un qualche su¬ 
perstite sabotaggio (Icll'c.stre¬ 
ma destra de. non soddisfat¬ 
ta nemmeno ora che il primi¬ 
tivo progetto Mariotti è sta¬ 
to completamente svuotato. 
Non dice nemmeno, comun¬ 
que. che tali disegni sono sta¬ 
ti favoriti dallo stesso PSU 
quando ha accettato senza 
motivo che la I)C imponesse 
l’urgenza della legge sul con¬ 
trollo delle armi. Ma anche 
così la nota è un documento 
significativo della confusione 
e incapacità che segnano la 
condotta del centro sinistra a 
poche settimane di distanza 
da quella « verifica » che 
avrebbe dovuto risolvere i 
suoi problemi interni sino al¬ 
la fine della legislatura. Vi si 
deve aggiungere, per la com¬ 
pletezza del quadro, un edito¬ 
riale della Voce repubblica¬ 
na. che critica la I)C per le 
sue responsabilità nel dare 
» alloggio e alimento » alle 
forze che si sono sempre op¬ 
poste alla riforma generale 
del nostro sistema sanitario: 
ma critica anche il disegno 
Mariotti. che « reca l'impron¬ 
ta massiccia della volontà del 
partito di maggioranza e che. 
se approvato, resterà nella 
storia dei nostri ordinamenti 
come un autentico monumen¬ 
to alla politica del tappa¬ 
buchi ». 

NEL PSU i| Congresso della 
Federazione giovanile socia¬ 


lista del PSU è stalo convo¬ 
cato per i giorni 2-3-4 giu¬ 
gno. La decisione è stata pre¬ 
sa dal Comitato nazionale nel¬ 
la riunione, di cui abbiamo 
dato notizia, durante la qua¬ 
le sono stati presentati i do¬ 
cumenti congressuali ed è 
stato votato un ordine del 
giorno per la pace nel Viet¬ 
nam. 

Nella polemica interna è 
intervenuto ieri l’on. Santi, 
pronunciando un discorso de¬ 
dicato in parte alla politica 
estera (ne diamo notizia in 
altra parte del giornale) e in 
parte alle questioni di par¬ 
tito. Da questo punto di vi¬ 
sta, egli ha detto di giudicare 
necessario « il rilancio vigo¬ 
roso di un’autonoma politica 
socialista che non distacchi il 
partito dalle vive esigenze 
delle masse popolari ». La 
collaborazione con la DC non 
può essere considerata « co¬ 
me un fatto ineluttabile e 
permanente da realizzarsi a 
qualsiasi condizione » e 11 
PSU « deve prepararsi alle 
elezioni combattendo, al go¬ 
verno e Inori, l'involuzione 
moderata della DC ». 

La situazione 
negli ospedali 
e nelle mulue 

Bini curi gli ospedali e Rumo 
tutto il -.ettine aiNisten/iale degli 
enti mutnaliNtiu e pie»iden/iall 
( INANI, IWIL. IN PS. IN \1)EL, 
ENP \S, ENFI. KN'PDEDP. vom 
mereianti e coltivatori duetti) il 
cui poi-opale medico ha iniziato 
da iei i tino -uopeio alt volato (li 
12 giorni, menti e e «empie in 
( or-o Ta-ten-ione di tie giorni 
dei cimici e degli a--i-tenti delle 
olimi he univo! vtai io iniziato In 
nodi scoino, ri rii-agio dei lavo 
i.fio'i o dei ( itt,[idilli o giunto ad 
un gì ado non piu tollerabile di 
ttonte ni finale il governo deve 
intei verni e di-eutendo con i «in 
ducati ed accogliendo le giuste 
ncliieste da anni avanzate 

I tavolatoli. ì cittadini, «ono so 
lutali con la lotta dette categorie 
'aiutane le» ditali — come ha mio 
vanii lite sottolineato con fot za la 
c onici en/a stampa indetta ieri 
duirintct -induca.e ('Gli. medici, 
l IL medici e Femepu -nifi» -cui 
peio dei medici di molo delle 
mutue e degli enti pie» iden/ia 
li — pongono le loto mendica 
/ioni noi (native ed economiche 
nel cpiadio dclTobiettivo pai ge 
nei ale di una el fotti» a ufo: ma 
O'pedulieia, a—i-'en/iute e pie 
v idcn/i.rie 

Da trio»aie mime la lei ma le 
plica (Icll’WWO al di-coiso 
dell on Moto a Fneii/e nel qua 
le il purulente dii Consiglio ha 
uicu-uto le eategoi io mtdiclie in 
lotta di pei seguile ititi ii-"i -et 
tonali - che - ha detto Mimi - 
debbono e-seie > tontempeiari 
con quelli gelici ali * 

L’AX \ \0 Ita nspo-to iicoiclan 
do al governo che i nuditi o-pe 
daliei i chiedono semplicemente 
l'applicazione dei nuovi stipi nell 
densi in sede inteimmistcn.de e 
il pagamento dei eiediti mutui.iti 
nei confi unti delle mutue pei la 
vino pie-lato pei molte decine 
di millanti 

e E’ opinione dei mediti o-pe 
(Iutieri — conclude l'.W \ \(> — 
che se un maggior sen-o di re 
sponsabihtà do»e-«e c-seie invo 
rato, spetterebbe al governo 
darne piova nei confionti di 
quc-ta categoria ?. 
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PAG. 6 / mezzogiorno e isole 


l'Unità / mercoledì 12 aprile 1967 


Una grande manifestazione contro i bombardamenti USA 


Castrovillari 


Pregiudica lo sviluppo di Bari 


PESCARA: CORTEO DI GIOVANI 
PER LA PACE NEL VIETNAM 


All’iniziativa della FGCI 
hanno aderito giovani 
del PSU e del PSIUP 
Le nobili parole del 
Gruppo cattolico abruz¬ 
zese « Esprit » 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 11. 

I giovani pescaresi sino sia¬ 
ti protagonisti di una grande 
giornata di lotta per la pace 
e la libertà nel Vietnam. L'ini- 
yiativa, presa dalla Feileiazio 
ne Giovanile comunista, ha ot¬ 
tenuto una grande adesione 
popolare. In piazza Salotto è 
stata allestita una mostra sui 
crimini USA nel Vietnam ed 
ed è stata metta una tenda, 
pie->->o L quale incessante è 
st<ito il flusso dei cittadini 
che si sono locati ad appor¬ 
re la propria firma in calco 
alla petizione al Parlamento 
italiano. A sera il bilancio del 
le firme era di un migliaio. Nel 
pomeriggio, dopo l'esibizione 
di un complesso musicale di 
giovani che ha eseguito can¬ 
ti di protesta e per la pace. 
6i è tenuto un affollato comi¬ 
zio. ll.i preso per primo la 
parola il compagno Giuseppe 
Tinari. segretario della FGCI. 
il quale ha annunciato l'ade- 
siom* alla manifestazione di 
giovani socialisti e del PSIUP 
e di studenti universitari. Egli 
lui inoltre letto il seguente te. 
legramina inviato dal gì appo 
cattolico abruzzese * Esprit »: 

« Vostra manifestazione a fa¬ 
vore pace et indipendenza jmi- 
polo del Vietnam ci trova pie¬ 
namente solidali. Nostra pro¬ 
testa contro indiscriminati boni 
bardamenti americani si uni¬ 
sce alla protesta deH‘umnnità 
tutta. Per vent'anm ponolo del 
Vietnam è stato torturato, bru¬ 
ciato. ucciso. E’ necessario 
uscire dal silenzio, l'indiffe¬ 
renza serve alla guerra ». 

Ha preso poi la parola il 
compagno on. Carlo Galluzzi. 
membro della Direzione del 
PCI, il quale ha parlato del 
suo recente viaggio nel Viet¬ 
nam del Nord ed ha denun¬ 
ciato i ‘crimini americani con¬ 
tro qucll'eroico popolo. 

1 Al termine del ■ comizio un 
corteo con cartelli e le ban. 
diere ilei patrioti vietnamiti 
ha sfilato per le vie della cit¬ 
tà. In prima fla, dietro un 
enorme striscione con la scrit¬ 
ta « Pace e libertà nel Viet¬ 
nam », c’erano i giovani che 
marciavano al grido di « vi¬ 
va Ho Chi Min » e di « John¬ 
son boia! ». Allo sciogliersi 
del corteo, davanti al Muni¬ 
cipio. è stata bruciata una 
bandiera americana. Dieci gio¬ 
vani nella gionrata di dome¬ 
nica hanno chiesto l'iscrizio¬ 
ne alla Federazione Giovanile 
Comunista. 

Gianfranco Console 


Licenziati 170 
braccianti forestali 

Un odg inviato al Presidente della Repubblica 
Sollecitata la riapertura dei cantieri 


Assurda la nuova pista 
dell aeroporto di Palese 



ss». 


'Au_1- e 

MSERT/à 






Una decisione del ministero dei Trasporti e della Cassa del Mei- 

Ben 170 bra C c?fan« Z fór«t;,ii che"ui -tnimf ai t»i xofliomo, sema il parere del Comune, della Provincia e del 

di Castrovillari so» stati h- di sarchiatura deio essere pie- Comitato regionale per la proqrammazione 

cenziati in tronco dalla dire, parato il terreno per la semi- a r r o * 

/ione provinciale di Cosenza nazione di settembri*, 1 brut*. 

del Cor[)o foie-itale dello Sta- ciunti foie-itali ili (.astroi dia- Qg| P qsI|-q corrispondente I momento più comodo e per | raqoio. Quale soluzione si vuol 
lo. Si tratta di 170 padri di fa n hanno deciso di promuovere H quello stesso momento più eco dare a questo problema? Al di 


miglia che a seguito di tale llIU manifestazione di prote- 
pimledimento sono rimasti d.- sta e chiedono la naoertuia 
-.occupati e privi di qualsiasi immediata ilei cantieri chiusi 






soccupati e pmi di qualsiasi j ll)Ilu diat.i dei cai 
prospettiva di lavoro. con l'awji bulicato 

I lavoratori licenziati questa t< *, poiché tale è il 
mattina si sono riuniti piesso bracciami u Ka l, ». 
L) C d.U. di ta-drov diari e in 

sterne ai dirigenti sindacali _ 

hanno elaborato un piano di 
lotta da portare avanti nei IVI A 1VTT1 

prossimi giorni. 1V1Ì\IN1J 

Al termine della riunione è 
stato stilato un o.d.g. che ol- TT T . 

tre a tutte le autorità compe- 1 SJ Ljl 

tenti della prm incia è stato 
mandato anche al presidente 

della Repubblica. M’uli.nu di lavar 


B \RI. 11. iiom ico. Il tutto si e scolto al fuori del Consiglio comunale, 
l.e licende dello sviluppo ur di fuori di ogni constila azione di quello provinciale, del Comi 

haW'ticn della città hanno a di prospettive ed i danni che tato regionale per (n program 


immelmila (lei lamitii iiuum j vut0 w q, H „ unquant'anm sono dentati da questa assurda inazioni-, d ministero dei Tra 

con I a.» »oi bulicato di Uh uni- l UH(l sU j (l caratteristica * per alt politica sono (oh e tanti che si sporti e la Cassa per il Mezzo 
ta. poiché t.do è il numero dei insediamenti di ogni natimi si presentano ad utpu momento atomo decidono di costruire una 
braccianti UkuIi ». I è scelto quasi sempre il posto innanzi ai cittadini l’n termo seconda insta ni collegamento a 


MANIFESTAZIONE PER 
IL LAVORO AD ACRI 


rio e andato assumendo co sì quella già esistente all'acropor 
un assetto ( ma il termine non to di Palese. Non si tiene conta 
à esatto) che non ha nulla di che in quest'ultimo decennio il 
armonico, che è diventato oltre Comune di Pari è andato aranti 
modo antieconomico In definiti in maniera autonoma indiriz 
va. è successo che dopo pochi zando bene o male fai mnmon- 
anm quel problema che si peti- to è superfluo parlarne) In svi 
sava risolto si riproponeva ne lappo della città proprio in 
ah stessi termini, lei lezione quella parte del territorio ove 
però non è servita alla classe ora si vuol costruire questa se 
dirigente che su questo momen ronda insta Sono sorti in que 


mandato anche al presidente C'DSKN'Z\, 11 dirigente che su questo momen fonda pista Sono sorti ni que 

della Repubblica. M’iih.nu di lavoratoli hanno luitcupato ad una glande manife io si vene a trovale di fronte 1 -in zona infatti il Cep (11 nula 

i Considerato —- si legge nel -dazione |>er roceupazione indotta da! mistio paitito ad \en. uno ad un altro grosso problema ili abitanti) ed un altro quartiere. 

comunicato — che i cantieri dei pii *-iio--i cenili della p'muicia di ('o-on/u ai eu m vo'eia insediamento che m vuole risol sono -loti vincolati i suoli per 

foie-itali sono stati chiu -,1 «,cn pio- mn 4 . .uno Una ti' amie lolla uiomm. donne e f m ili », ieri* sei ondo In vecchia negati lo li, 7 per lo sviluppo deli'eiiili 

z.i alcun valido motivo* che confluita «Itie che da’, cenno mbailo ambe dalle 1 ra/.om e dalle va esperienza :,a et ornami n. è stata messa 

I i l iwiri nelle ni'inl ini mi' hoitia'e 'inali e -le-a in p .iz/.i i-e-ando bmd e:e e decine (il ear- (**1 n felianto al problema del recentemente la prima pietra del 

I |. ..... ‘ **" 1 0,0 telli un il i itti* di ile» incia conilo la d'-Ovi tipa/ione e lem. già la nuora pista dell'aeroporto di nuoto ospedale i onmji ziale. live 

\ indispensabili in questo jk-no / () ne Ne! un -o delia mumte-t a/.one hanno nie-o Li paiola ì coni Palese che risulta ormai insù/ d'amenti e dee,sunti di insr 

do stagionale dovendo assolti- pugni Giu-epi>e Alena, coiiMtil.eic pmv'ni.ale del l’I’l, Angelo fidente por i nuoci tipi di aerei, diamenti che v sano annuititi 

tamente sarc-hiare le piantine Rocco, -egiotar.o della »ez one comum-tu di Acri e Franco Am- , jet. che richiedono piste più a quelli già esistenti ih Palese. 

mosse a dimora nel 1966 etnie brogli», della segi eterni dola Federazione. lunghe per il decollo e l'atter una grossa frazione di Ilari di 


to si vene a trarrne di fronte l -lo zona infatti il Cep (Il nula 
ad un nitro grosso problema di abitanti) ed un altro quartiere, 
insediamento che m vuole rvol -mio -Ioli vincolati i suoli per 
ieri- sei ondo la vecchia negati la li,7 per lo sviluppo deli'eiiili 
va esperienza :,a et ornami a, è stata messa 

Ci iifeiiamo al problema del recentemente la prima pietra del 
la nuora insta dell'aeroporto ih linoni ospedale i nnsoiziale. live 
Palese che risulta ormai msuf d’amenti e dee,suini di ime 


i jet. che richiedono piste più a quelli già esistenti di Palese, 
lunghe per il decollo e l'atter una grossa frazione ili Bari di 


circa 10 mila aiutarli'. 

**--- Ebbene proprio in una fascia 

territoriale a cavallo di questo 

Cagliari: si riunisce il Consiglio comunale 

._____sarà lunga ti chilometri La de 

nsmnr ha messo giustamente in 
allarme la popolazione ih Pale 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ I se e del quartiere Cep perchè 

Il PCI per I immediata gestione èié 

il notturne. La potiolazione di Pa 

lese — che l'altra sera ha par- 

__ __ ■■■■ tecipato ad un incontro con i 

■ ■ B B B ™ ™™ B” _B_ I consiglieri comunali comunisti 

diretta dei servizi di trssDorfo 

^B m ■ *“ ■ Va ^B f l(ì espresso le sue preoccupa 

™ zumi per questa decisione De 

legazioni si sono portate dal sin 

Le manovre ritardataci dell’azienda e della DC ai Consigli regionale, 1Z%nL>“LZ!sù, lL S! 

provinciale e comunale — Una presa di posizione della CGIL Sai en J? occupi' 1 deZZiema: 

si sono portati dal prefetto il 
ipiale ha saputo solo due che 

Dalla nostra redazione I dhali s * nasconde — come mas- • liz/azione delle lotte dei tran ! I lavoratori tranvieri sono I Insognerà che i cittadini di Pa- 

simo azionista — uno dei più vieri per fini che non siano stati invitati a mantenersi uniti lese si muniscano di tappi per 

CAGLIARI, 11 influenti dirigenti locali della quelli della pubblicizzazione dei c a respingere ogni manovra le orecchie per attutire i tumori. 

La pratica per la gestione DC - noto industriale e uomo servizi. La lotta dei lavoratori, tesa a spostare l'obiettivo fina- La Iìari ufficiale finge di non 

jbblica dei servizi autofilo- della destra dorotea. cioè, non servirà interessi le della loro lunga battaglia. conoscere il problema. Jm DC 


Dalla nostra redazione 


pubblica dei servizi autofilo- della destra dorotea. 
tranviari si è arenata di fron- .Non vi è dubbio c 
te all’assurda pretesa dei di- n *. a Jl a ripresa dei 
rigenti la società privata, i Consiglio comunale. 


Non vi è dubbio che. doma- estranei a quelli dell’interesse 
ni, alla ripresa dei lavori del collettivo. 

Consiglio comunale, si dovrà 


9- P- 


Dalla Corte dei Conti 


Respinto l'acquisto di un'area 
che la Giunta di Adeltia voleva 
pagare il doppio del valore 


quali restano fermi, per la parlare dell intera questione, 
gestione dell’azienda, all’origi- Una decisa presa di posizione 
naria richiesta di un indennizzo è già stata assunta dal gruppo 
di 2 milardi 700 milioni. Il comunista. I compagni Aldo 
prezzo del riscatto è stato con- Marica. Francesco Macis e 
fermato dall'amministratore Alfredo Antinoro. in una mo¬ 
delegato Nino Frau. che ha ri- zion c- chiedono che la giunta 
sposto a una lettera del sindaco ponga all’ordine del consiglio 
di Cagliari prof. Brotzu. Que- la nomina dei rappresentanti 
st’ultimo ha dal suo canto del comune negli organi diri- 
annunciato che il Consorzio in- genti il Consorzio dei trasporti 
tercomunale ha avanzato un'of- pubblici. 

feria di 2 miliardi e 2G0 milio- La mozione comunista solle¬ 
ni T.a eifra fehe deve consi- ci,a soprattutto che i! Consor- 


Nostro servizio ....... ... ........ .. . . . --- --- 

ADELFIA li Azioni di piani regolatori e dicalo lecito il provvedimento. « La società delie tranvie — golare funzionamento del servi* 

T modi con cui i pròprie- regolamenti edilizi, allo Naturalmente tutto è stato ba precisato l'amministratore zio autofilotranviario, ma an¬ 
tan di arce edilìcabili realiz sfruttamento di ogni centime- fatto con delibere di Giunta delegato. Frau — non può ac- che perchè è necessario garan- 

zano milioni sono tanti; dal tro quadrato sottraendolo al ed il Consiglio comunale uffi- ce ttare l’offerta di due miliardi tire la stabilità del posto di la- 

. . . _ _ , „ verde. Diflicnmente pero si cialmcnte non e a conoscenza ... - , ,. n rn ini»; ì rtirv>nrt.-.n‘i n mr 

vantaggio che traggono dalle , „. aalaP „ __ e 260 milioni dopo avere re- loro a tutti i dipendo, c cor 


fatte da un Comune, alle vio- | la Corte dei Conti, non ha giu- dagli azionisti 


feria di 2 miliardi e 2G0 milio- mozione comunista solle- 

ni. La cifra (che deve consi- ci,a soprattutto che i! Consor- 

derarsi assai aita, se si pensa 7,0 d ,a corso a ^ passaggio di 
, , . . . , .. gestione attraverso il prelievo 

che la società tranv.e ha otte- d , 5 im iantj e dei S0T \. i?i au . 

nulo per il rammodernamento tofjlotra ò v iari. 

delle linee qualcosa come due „ . 

... .. ,. .. , , , Queste misure — sostengono 

miliardi di lire a fondo perdo- j compagIli Marica MacisÒ An¬ 
to dallo Stato e dalla Regione) tj n0 ro — devono essere adot- 
non è ritenuta « soddisfacente » ( 3 { e d'urgenza non solo per as¬ 


sicurare alla popolazione il re- 


yelle foto: dall’alto: la pre- I 
sidonza mentre parla il com- tari 
pagno Galluzzi; un aspetto del- zam 
la folla in piazza Salotto; il van 
corteo. opc 


onere d nrima ùrban zzazione vedono rt ” alare ad inizìaliva della vicenda della nuova scuo- 
opere d. prima urbanizzazione d? . Con?UI?i dei miIioni in più , a mcdja Invitalo da i ! - oppo . 

di quelli richiesti per un suolo, sezione socialista c comunista 


spinto quella di due miliardi c- 
C00 milioni che era stata avan- 


rispondere loro la retribuzione 
alla sradenza conlrattuale. In¬ 
fatti la Società tranvie ha mà 


LA DC CONTRO 
I MARTIRI 
DELLA MAFIA! 

Il governo dell'c onesto » Moro ha fatto impugnare, 
per Impedirne l'attuazione, la legge che concede un mo¬ 
desto vitalizio ai congiunti delle vittime della mafia ! 

LA DC HA DETTO NO 

a un assegno di poche migliaia di lire ai figli degli undici 
martiri di Porfella della Ginestra, al padre di Placido 
Rizxotto, alla vedova di Accursio Miraglia, al congiunti 
degli altri 40 dirigenti politici, sindacalisti e lavoratori co 
munisti, socialisti e cattolici caduti per mano degli sgherri 
mafiosi dell'agraria nelle lotte del dopoguerra per la libertà, 
il lavoro, l'emancipazione del popolo siciliano ! 

MA LA DC HA DETTO SI 

alla FIAT e alla Montedison, agli armatori e agli specula¬ 
tori del turismo e dell'edilizia regalando loro, in due setti¬ 
mane, CINQUANTA MILIARDI ! 

E' LA STESSA DC 

che, come nega 12 milioni l'anno per i congiunti dei martiri 
della mafia, ha negato un altrettanto modesto aiuto agli 
emigrati siciliani che intendono tornare a casa per votare ! 

ELETTORE SICILIANO! COL TUO VOTO PUOI 
FAR PAGARE ANCHE QUESTO ALL’ONESTO 
MORO, ALLA DC, AL CENTROSINISTRA DI 
ROMA E DI PALERMO ! 


Eppure ò successo ad Adel (nove consiglieri) a con\ocare za t a * n un primo momento dal- j comun j ca t n di non e^ere in 

fi a. un comune della provincia il Consiglio comunale, il sin- ! a segreteria della presidenza j ^ raf j 0 rii pagare i salari alla 

di Bari. La Giunta democri daco d.c. risponde che non può della Giunta regionale ». | da j a dfd oprile e preannun 


ma diurna regionale . I da{a dfd jcj oprile e preannun 

stiana di questo paese decide farlo perchè due riunioni di Intanto ogni passo verso la ) r j a j pr ; m i Bronziamomi, 
intorno al 1963 di acquistare Giunta per formulare l’ordine pubblicizzazione dei servizi di ^ rardo ] oro ^ grrterie 
dei suoli per costruire un edi- del giorno per la seduta del venta sempre più arduo c dilli d< ,jj a c de j sindacato degli 
ficio per la scuola media sta- Consiglio sono andate deserte. Cile, anche per la posizione aid òfe r ro*'ram ieri, hanno fòt 

tale. La scelta cade su un In verità la Giunta d.c. è in blanda, addirittura rinunciata- ‘ , rt .-’ -, - h 

suolo di 2300 metri quadrati crisi per le dimissioni di due ria assunta dalle autorità co j ~ ,, * , , 

di proprietà dei fratelli Ra- assessori... Solo il prefetto munali. provinciali e regionali; s a awjmeni o i P - h 

gone; uno dei due fratelli, continua a tacere. esse, con l’attuale atteggiameli- .a pubblicizzazione del M-mz.o 


gone; uno dei due fratelli, 
guarda caso, è suocero del¬ 
l’assessore democristiano alle 
Finanze. Il prezzo viene fis¬ 
sato da una perizia del Prov¬ 
veditorato alle OO.PP. in lire 
2500 al metro quadrato. Ed a 
questo prezzo la pratica pren 
de l’avvio. Avviene però in 
seguito che il sindaco democri 
stiano stipulava una compra¬ 
vendita dello stesso suolo a 
lire 5500 al metro quadrato. 
Una maggiorazione cioè di li¬ 
re 3000. E per essere più si¬ 
curi che l’operazione arrivasse 
a conclusione il sindaco si im 
pegnava a nome dell’Ammini 
strazione a stipulare l’atto pub 
blico entro l’anno 1963. entro 
d cui termine doveva avveni¬ 
re il . pagamento dcll intcro 
prezzo del suolo con una pe 
nabla di 10 milioni por la par¬ 
te inadempiente. 

Veniva così costruito su que¬ 
sto suolo l’edificio scolastico. 
Ai proprietari del suolo veni 


Dianua. auuirmura i muneidia- ... . .....,» 

ria assunta dalle autorità co ta jI 1 < h f | 

munali. provinciali e regionali: f ta a^umemln il problema del- 
esse, con l’attuale atteggiamen- ia pubblicizzazione del ^ n ìzio. , 


to, non fanno altro che favorire 
le mene dei privati, dietro i 


. * _ . . to, non fanno altro che favorire «Nessuna valida alternativa j 

ItdlO PdldSCIdflO j j e mene dei privati, dietro i cs.istc alla soluzione pubblica 

— si legge in un comunicato —. 1 

______ Ogni ritardo rei rendere esc j 

cutive le del’bere admtaie dal 

D.I Consiglio provinciale dell'Aquila 

—— senta nbiettivamen'e un illu do j 

re concessione alla S'k ii tà 
1AP _?l*_* tranvie della Sardegna, la qua 

Monzion i # 3 milioni ie p° trà c ° si n ° n 

tare le sue pretese, ma crea 
# ^ • re persino ulteriori e più gravi 

indennità occessorio 

« I>e amministrazioni che ban j 

I democristiani e gli assessori del centrosinistra no costituito il consorzia deb ; 
votano contro un ordine del giorno per la pace b°no procedere con urgenza ( 

nel Vietnam presentato dai socialisti all elezione dei membri del 

1 amm-nistrazione pi r as-:cura | 

. » re cosi lo strumento per l’f*«-r » 

Dal nostro corrispondente ^nua^e'a'pagare . c,7 *° rìe!Ia gestione. Solo l im- j 

L’AQUILA 11. comnbuti. la istituzione di una mediata co.'tituzione di tale or- • 

II Consiglio provinciale dèi- Università statale a sede unica ganismo consentirà di poter j 

l'Aquila, dopo' ampio dibattito l a sospensione di ogni finan- validamente contestare al- ! 


Dal Consiglio provinciale dell'Aquila 

Stanziati 195 milioni 
per l'indennità accessoria 

I democristiani e gli assessori del centrosinistra 
votano contro un ordine del giorno per la pace 
nel Vietnam presentato dai socialisti 


» pagata uria parte dei pZ $ **«•. '» 

20 . L intralcio che ha blocca- a far introdurre nel bilancio milioni annui all*i5truzione nella relatna alla gestione degli im- 


to l’operazione, è venuto però preventivo 1967 lo stanziamento provincia 


pianti. Non si tratta, infatti. 


dopo e precisamente quando le di 195 milioni necessari per il Sul drammatico problema del di rilevare l'azienda: il proble- 
autorità competenti non han- pagamento ai dipendenti della Vietnam, davanti ad un odg. ma è invece l’immediato rile- 
no concesso il nulla osta alla Provincia dell'indennità presentato dai socialisti Arista. %amen * 0 dell'esercizio e del 


differenza tra il prezzo stabi 
Iito dalla perizia del Provve¬ 
ditorato alle OO.PP. e quello 


sona per i trascorsi sei mes, del D, Cesare e Camerlengo e appog ' a ™ n ‘° 

1966 c per 1 anno m vo r - c o e » giato dai comunisti, richiedente serv,7| ° »• 

passaggio dalle «pe«e facoltative j a f ine de ;i a a?grC ssione amen- « Si evidenzia — conclude il , 


uiiuìuiu auv w.i i , v IfUtrlII! •« , . ( m’ - - ‘ - — 

invece deciso dal sindaco de. dJS'cJ^alTagnòoltura. òl: c ' munìcr ‘ to dolla CGI1 ' “ nel 

come elargizione in piu ai fra- ha approvato a macg.oranza il mo *«'* amente *’ 1 ctl . la posizione aziendale una ma 
• ^ii; o r»,, : __• : • associavano gli assesson sociali- ... . 


tclli Ragone. Ora i termini bilancio. 

della situazione sono quanto I consiglieri comunisti, di fron- 


associavano gli assesson sociali¬ 
sti. hanno infatti giustificato il 


novra tendente a prolungare 
la situazione di disagio, crean- 


....... -- • .«oto contrario che ha nrovo- situazione ni aisagio. crean- 

mcno strani perche il Comune te all impostazione generale data loro voto contrario cne na provo- _’ „ 

ha costruito la scuola media bilancio in discussione, hanno cal ° l ) rigetto dellodg, con le do fra 1 altro un certo orgasmo 


1 su un suolo che non è ancora 'rt®* 0 contro. medesime argomentazioni filo tra i dipendenti circa le future 

Sr intero di sua oroorietò e , In Precedenza. la maggioranza amencane esposte recentemente prospo tUve del servizio autofi- 

per intero ai sua proprietà e di centro sinistra, aveva respinto alla TV dal socialdemocratico 

nello stesso tempo si trova ma- un od.g. dei coròunisti col quale Tanassi. T ™ » 

dempiente verso i fratelli Ra- si chiedeva, in alternativa alla _ La CGIL afferma che non 

gone perchè l’autorità tutoria, proposta della Giunta di atatlz- "* •• sarà consentita la strumenta- 


Su 18 mila abitanti ■ 

S. Giovanni in Fiore: | 
7 mila emigrati e I 
4 mila disoccupati . 

Forte condanna della CISL per la politica I 
governativa nel Mezzogiorno I 




COSENZA. 11. 

Una significativa presa di posiz.one «ul preoccupante feno 
n*cno della di«occupaz’one a S. Giovanni m Fiore, i! paese 
ii- . a Calanr a (he ebbe sere morii a Maitmark e s;a*a a-santa 
da" i -eZ'e*er a prò..ni ale delia CISL. G-unze re :ro-ix*n'o 
zi e, !a Calahr a vene q ias: io n )'e;anv*n;e e.clu-a daili 
ir..e-'irron: previ-’ nel Mezzogiorno per i prossimi c,nrj.K- 
2 *r\ dai P.ano F.e*-,icc.ni e da! P.ano d. coord:nanx*n;o della 
Ca--a per :: Mezzoz imo Ancora una volta, com’e no’o. alla 
Calahr a v ,cne a s -czn««:» unicamente il ruolo d -erhato.o d. 
mano doperà a ha---) co-to al -ervz.o de: mono;>oli del Nord 
e dei pae-i del MEC. A pane gli investimenti — peraltro 
assai mode-t. — r.e', settore delle infrastrutture, per la Calabria 
rron vi è mente nel cap.tok» della industrializzazione. Anche 
per quel che riguarda l’agricoltura sono previsti obiettivi 
o-t'cmarreTe ang isti nell’irngazione. ritmi lentissimi per quel 
che concerne le trasformazioni e ì rinnovamenti colturali, la 
modero z/az or.e ck*gii inguanti d: conservaz.one e delle s’.rirt- 
; .re d. mercato. 

Anche -e le den-.n.e della CISL per ora si polarizzano 
s i S G.ovam. .n K.o'e. è ;x-rchè ia questo cornine è un ca-o 
: m.tc: 7 mila tir..grati negl* n.t mi d.eci ann: s a u -)3 popola- 
z.ont* d. 13 mia ab.tant.. 54 mila d.-occupati quasi perma¬ 
ni T»n erte E' no* oro -- - N-zge infatti nei documento df 
f..-o dii.a sezreter.a de’.Ì3 CISL — corre pe- Ianghissim. por.od 
i cm.jre d. S Gar.ann: .n F.ore re-ti isolato da tutta la 
re-tante coT.an’à con la con^'gjc-nte 'tasi produttiva per ia 
p *.i parte dell'anno, e.1 è ncorm anche come il fenorrxMo 
-.oda disocc ipaZiOne s.a una grave e drammatica componente 
d. q.iel Comjne « K’ anche vero — sostiene il documento — 
che manca una costarne volontà politica per attenuare feno¬ 
meni che sfoc.ano o nella inattività forzata ed involontaria 
di valide energ.e umane o nella emigrazione sfrenata e dispe¬ 
rata che ruba a tutta la provincia un considerevole numero 
di braccia e di intelligenze ». 

« I-a CISL non ha ia pretesa di scoprire un problema 
nao.o — v.ene sottolineato ancora nel documento — ma si 
assume la responsab.lità di riproporlo all'opinione pubblica 
e a’’e a.itor.tà per impegnare p ibbhcamente chi o coloro che 
hanno il do.ere di ass.cirare la sopravvivenza ad un popolo 
d) -eco’.i p:ovato dalle sofferenze e dalle privazioni ». 

» IV-r ques’o — eonc’ade il documento — la CISL cosen- 
\na e decisa a louare insieme a tutti e rivolge un appello 
a tutta la classe politica cosentina perchè dimostri la sua 
responsabiie sensibilità affrontando operosamente quanto indi¬ 
calo dalla organizzazione s ndacale in favore di una popola- 
z.one più che meritevole quale quella di S. Giovanni in Fiore ». 


conoscere il problema. Im DC 
e il centra sinistra accettano 
supinamente una decisione com¬ 
piuta da altri. 

Il problema non va comunque 

I ridotto ai danni che la nuova 
pista provocherebbe a Palese. 

I a Lilla la zona, al costruendo 
ospedale consorziale, per il 
quale già si stanno studiando i 

I provredimcnii da prendere 
perchè i rumori non arrecano 
fastidi ai ricoverati. C’è anche 

I perchè i rumori non arrechino 
per altro problema: la nuova 

I pista creerebbe una zona di 
sbarramento a mare taa’ianrio i 
comuni di Bitonto e di Modugno. 

I Ma c'è anche un problema di 
fondo che consiste nell'insùffi- 

I cienza dello spazio esistente per 
il nuovo aeroporto. Tra non mo’ti 
anni ci troveremmo di fronte allo 

I stesso problema, cioè di non avere 
ancora un aeroporto valido. Dot e 

I costruirlo allora? Il problema 
diventa tecnico e si tratta in 
questo caso di esaminare più 

I proposte. L'essenziale è che lo 
si inquadri nel contesto dello 
sviluppo della regione. Non ci si 
I venga a dire che i comunisti 
■ non vogliono il nuovo aeroporto. 

1 7 comunisti to vogliono certo, 
ma nel posto giusto perchè fan¬ 
no tesoro delle gravi esperienze 

I passate che sono proprio d frut¬ 
to di decisioni che rispondeva- 

I no solo alle necessità immedia¬ 
ti' e a criteri di economicità. 

I Per questo i comunisti chiedono. 

I j d'accordo con i cittadini di Pa 
j lese c del Cep. che del grosso 

I ' problema si occupi il Consiglio 
comunale c quella provinciale 
Quando nell'ultima riunione del 
I Comitato per la programmatane 
' si è proposto da parte comunista 

I l’inserimento nella relazione tul¬ 
le infrastrutture la richiesta 
dello spostamento della xtazio- 

I ne ferroviaria di Bari, il pre¬ 
sidente del Comitato (che è an¬ 
che il sindaco d.c. della città). 

I fra le obiezioni che affacciava 
tarara fuori anche quella secon 

I rlo cui sarebbe irriverente per il 
1 Consiglio comunale inserire nel 
j 'a relazione del Comitato un 

I l problema di cui il Cons,gho co 
' muna le rii Ban non si era an 
! coro afficialmcnte pronuncialo. 

I Non crediamo certo che l'istal¬ 
lazione di una nuova pista del¬ 
l'aeroporto che dovrebbe atre- 

I mre senza che il Consiglio co¬ 
munale si pronuncia sia un fat- 

I tore di prestigio per il Consi¬ 
glio stesso. E non è solo un 

I fatto di interesse del Consiglio 
comunale e provinciale — ove 
i comunisti porteranno nei pros 

I sim i giorni il problema come lo 
J porranno in Parlamento — ma 
1 è anche un fatto che non può 

I i essere ignorato dal Comitato 
1 reg-nnale puo’ ese per Io prò 

I qrammazior.c. 

I p. 


Oloferne Carpino 


Nella fofo: un aspetto di una manifestazione per II lavoro 
a S. Giovanni in Floro, 


Esposizione 
artigiana 
a Cosenza 

COSENZA, II. 

A cura delI’Eintc nazionale per 
l artigianato e le piccole industrie 
e della Camera di commercio, in¬ 
dustria. artigianato e agricoltura 
di Cosenza sarà inagurato il Cen¬ 
tro di raccolta e di esposizione 
permanente dei prodotti artigiani 
della Calabria a partire dal 17 
, aprile p. v. alle ore 1749, sei 


GLXIU duellila LIIC IIUI1 ■ ■ a*/»**c p. V» V» 

sarà consentita la strumenta- il _ __ ___ __ ___ __ __ __ . _ __ . I locali di via H llk 
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Con una conferenza del prof. Orlando a Fabriano 


Avviato il dibattito i 




Le riunioni dei Consigli comunali di Ancona e Pesaro 


Le prospettive di sviluppo delle zone montane 
e in particolare della conca di Fabriano nel 
piano agricolo regionale 


FABRIANO. 11 

Con la conferenza-dibattito 
del prof. Giuseppe Orlando, 
preside della Facoltà di econo¬ 
mia di Ancona, sulle « prospet 
tive di sviluppo delle zone mori 
tane e in particolare della con¬ 
ca di Fabriano nell'ambito del 
piano agricolo regionale *, è 
ripreso il discorso attorno ai 
drammatici problemi della 
montagna marchigiana. Ed è 
ripreso nel migliore dei mo¬ 
di, cioè non come fatto abnor¬ 
me, a sè stante, ma come com¬ 
ponente non secondaria della 
situazione regionale, verso la 
quale, dunque, non servono 
provvedimenti straordinari, as¬ 
sistenziali, ma interventi orga¬ 
nici, programmati nel conte¬ 
sto dello sviluppo dell’intera 
regione. 

Al convegno — cui hanno 
partecipato il presidente del- 
l'ISSEM, il presidente della 
Provincia, sindaci, consiglieri 
Comunali e provinciali, diri¬ 
genti sindacali e di organizza¬ 
zioni di categoria, tecnici, ecc. 
— il prof. Orlando ha richia¬ 
mato sommariamente il qua¬ 
dro « nero * dell'attuale situa¬ 
zione montana, che è. tuttavia, 
suscettibile di trasformazioni 
positive. Questo quadro deri¬ 
va dal fatto che le principali 
utilizzazioni del suolo e le fon¬ 
damentali produzioni della 
montagna non corrispondono 
più alle caratteristiche della 
economia moderna. Coltivazio¬ 
ne particellare dell’area agra¬ 
ria, bosco ceduo per ricavar¬ 
ne legna da ardere e carbone, 
pastorizia transumanante e 
piccoli greggi, costituivano — 
lino a qualche decennio fa — 
un certo equilibrio economico 
oggi definitivamente distrutto. 
Si ha cosi l'esodo di massa, 
ma i terreni incolti non sono 
utilizzabili perchè resta attivo 
il vincolo giuridico nella pro¬ 
prietà; i boschi abbandonati 
si deteriorano, mentre la man¬ 
canza di manodopera eleva il 
costo del rimboschimento, co¬ 
si pure è per i pascoli. 

Ciò nonostante, la montagna 
può essere valorizzata, giac¬ 
ché se si può parlare di ter¬ 
re « ricche » o « povere » dal 
punto di vista naturale, dal 
punto di vista economico, esi¬ 
stono soltanto strutture c di¬ 
mensioni idonee o no. E’ evi¬ 
dente che le dimensioni econo¬ 
miche debbono essere in mon¬ 
tagna diverse da quelle della 
pianure o della collina. E per 
ristrutturare la montagna se¬ 
condo le esigenze economiche 
attuali non si può far conto 
sulle scelte privatistiche, spes¬ 
so irrazionali e. aggiungiamo 
noi. orientate verso la realiz¬ 
zazione di un profitto imme¬ 
diato. assai difficilmente rag¬ 
giungibile in queste zone. Per¬ 
ciò è qui decisivo, più che 
altrove, rintcrvento pubblico. 

Il prof. Orlando è passato 
quindi a tratteggiare le ca¬ 
ratteristiche di tale intervento, 
rilevando che, anche in paesi 
capitalistici, quali la Germa¬ 
nia, la Svezia, gli Stati Uniti, 

r-1 

| Sul PRG di Ancona | 

| La consegna j 
I è tacere . 

I ANCONA, 11. . 

Da parie del compagno Ni- I 
no Cavata»), segretario della 1 

■ Federazione comunista di Arv ■ 
cona, ci è pervenuta la se- | 

I fluente lettera: 

« Cara Unità, I 

desidererei che mi fossero I 

I pubblicate queste due righe , 
per segnalare all'opinione I 
pubblica un fatto sintomatico 1 

I di costume. I 

« Tu sai quanto importanti, | 

I gravi, delicate siano le qua- 
stìonl urbanistiche di Anco- I 
na specie quelle che si rite- • 

I ri scono alla difesa del piano ■ 
regolatore e alle lottizzazioni I 
- privata. Questioni che interes- 

I sano tecnici, costruttori, ap- I 
pallatori, artigiani, operai del- | 

I l'edilizia, per non dire i cit- 
ladini tutti. | 

«Ebbene dopo qualche ini- » 

I itale fugace accenno, le ero- i 
nache cittadine di "Voce | 

I Adriatica", del "Resto del 
Carlino", del "Messaggero", I 
ecc. hanno steso su tutto una |j 

I Impenetrabile cortina di si- . 
lenzio. Il 

« Evidentemente qualcuno j 

I ha imposto ai giornalisti loca- i 
li di tacere e questi stanno | 

I rispettando scrupolosamente 
la consegna. E' accaduto cosi I 
che un comunicato stampa del I 

I gruppo consiliare comunista ■ 
(che rappresenta oltre un ter- I 

I to della popolazione), conte¬ 
nente una precisa presa di I 
posizione sui problemi urbe- | 

I nistici, ed inviata a tutti i 
giornali, abbia travato spazio I 
solo su "l'Unità". I 

I « Consentimi di affermare i 
che ogni giornalista dovreb- | 

I be tenere ed un minimo di 
sensibilità e di dignità prò- I 
fessionale. Soprattutto quan- I 

I do si inalbera, con frequente • 
a spocchiosa prosopopea, la I 
bandiera della libertà di slam- 1 

I pa. Probabilmente però il si- | 
I«oliatore funziona a gel- | 

I tone. 

• Cordialmente. 1 

Nino Cavitassi » j 


esso si avvalga di poteri coer¬ 
citivi assolutamente inesistenti 
in Italia. L’intervento, intan¬ 
to, va esercitato per la difesa 
e la conservazione del suolo. 
Le alluvioni dell’autunno scor¬ 
so hanno riproposto dramma¬ 
ticamente il pericolo costante 
del dissesto idrogeologico per 
tutto il paese. Nelle Marche, 
ci pare di poter aggiungere, 
anche se non sono frequenti 
alluvioni rovinose, il peso di 
questo dissesto grava ugual¬ 
mente su tutta la superficie 
regionale. Basta pensare al 
problema delle risorse idriche, 
che sempre più condizionano 
lo sviluppo economico e civi¬ 
le. attraverso le irrigazioni 
agricole, l’uso di grandi quan¬ 
titativi di acqua in numero 
sempre maggiore di industrie, 
gli stessi crescenti usi idro- 
potahili. Ebbene, le riserve 
idriche, il regime delle acque 
e quindi l’economia e la stes¬ 
sa sicurezza del colle-piano 
sono condizionate dall’assetto 
della montagna. 

E’ fin troppo evidente che 
la difesa del suolo non può 
essere un compito e un impe¬ 
gno dei singoli, dei privati, 
ma della collettività. Ma ugual¬ 
mente non può non essere un 
impegno pubblico quello della 
costruzione di aziende di di¬ 
mensioni economicamente ade¬ 
guate, non tanto — ha soste¬ 
nuto il prof. Orlando — ri¬ 
componendo le proprietà fram¬ 
mentate, ma utilizzando pie¬ 
namente i poteri di decisione, 
di controllo e di stimolo. A 
questo fine, ci pare essenzia¬ 
le la partecipazione — in ve¬ 
ste di protagonisti — dei con¬ 
tadini. dei montanari, dei lo¬ 
ro organismi associativi, degli 
cuti locali, senza di che diffi¬ 
denze e incomprensioni — del 
resto assai spesso giustificate 

— non potranno essere supe¬ 
rate. Ad ogni modo, l’azienda 
del futuro nelle zone montane 
non potrà che essere una mo¬ 
derna impresa silvo-pastorale 
(forse sarebbe meglio chiamar¬ 
la, a scanso di equivoci, zoo¬ 
tecnico-forestale). L’approfon¬ 
dimento delle caratteristiche 
di questa azienda è ovviamen¬ 
te indispensabile; è necessario 
precisare il rapporto che deve 
sussistere con le proprietà 
pubbliche (demani, comunan¬ 
ze, ecc.), con l’agricoltura 
del colle-piano (bestiame da 
allevare, ecc.). Ma in ogni ca¬ 
so a noi sembra evidente che 
essa non potrà essere fonda¬ 
ta sul profitto deU’imprendito- 
re non coltivatore. 

A questo punto — anche ac¬ 
cogliendo in linea di massima 
gli orientamenti esposti — non 
possono non sorgere vari in¬ 
terrogativi. che infatti hanno 
trovato un’eco nel convegno. 
Intanto quello dell’esodo. Men¬ 
tre si elabora un piano a lun¬ 
go termine, l’esodo massiccio 
della manodopera e delle stes¬ 
se popolazioni non rischia di 
vanificare ogni obiettivo? E 
ancora: più che il numero to¬ 
tale degli addetti all’agricol- 
tura, non conta la loro capa¬ 
cità produttiva (l’esodo delle 
forze valide e giovani è ben 
più grave di quello che non ap 
paia dalle cifre generali)? Il 
prof. Orlando ha riconosciuto 
fondate queste osservazioni e 
ha assicurato che la ricerca 
dell’lSSEM le tiene ben pre¬ 
senti. 

Ma la questione sulla quale 
si è maggiormente discusso è 
stata quella degli strumenti. 
Qua e là è risuonata l’accusa 
di astrattezza al lavoro del- 
l’ISSEM. Il prof. Orlando ha 
ribadito la serietà scientifica 
della ricerca compiuta dallo 
Istituto e dal suo gruppo di 
lavoro; nel contempo, ha però 
tenuto a precisare che. in que¬ 
sta prima fase, non si possono 
trarre conclusioni definitive, 
ma soltanto tentare di deli¬ 
neare i caratteri della ristrut¬ 
turazione agricola e montana 
per sapere come ci si deve 
muovere concretamente. Il la¬ 
voro odierno è niente — ha 
esclamata il preside della Fa¬ 
coltà d’economia — di fronte 
a quello relativo agli strumen¬ 
ti. giacché qui c’è tutto da 
rifare: la legislazione non 
corrisponde minimamente alte 
esigenze di una generale ri- 
stnitturazione agricola. Oggi 

— ha opportunamente soggiun 
to — si tratta di utilizzare nel 
migliore dei modi — c comun¬ 
que non contraddittoriamente 
con gli indirizzi e gli obicttivi 
del piano — gli strumenti osi 
stenti. Estremamente signifi¬ 
cativo ci pare il fatto che. in 
tutto il discorso sugli stru¬ 
menti. nè l’oratore nè gli in¬ 
tervenuti abbiano fatto rife¬ 
rimento al consorzio di bonifi¬ 
ca montana dell’Alto Esino e 
che in ciò sia il segno più 
certo del completo fallimen¬ 
to di questo carrozzone d.c. e 
della politica clientelare che 
l’ispira. 

Dal convegno di F'abriano 
esce riaffermata non solo la 
drammatica urgenza dei pro¬ 
blemi della montagna, ma an¬ 
che la consapevolezza che es¬ 
si possono essere affrontati e 
avviati a soluzione. 

Dino Drotallevi 


Approvato il piano 
di riordino 
della circolazione 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, 11. 

Il Consiglio comunale di Ancona ha approvato 
ieri sera il piano di riordino della circolazione 
nel centro cittadino, redatto per conto della 
Giunta dall’ing. Rogano. Tuttavia dal dibattito 
in cui sono intervenuti tutti i gruppi politici, 
sono emerse delle perplessità In merito ad 
alcune decisioni prese con il piano stesso. Sono 
state avanzate, a questo proposito, raccoman¬ 
dazioni ed anche varie proposte di modifiche 
sulle quali, però, il Consiglio ha soprasseduto 
per riesaminarle all’atto dell'applicazione pra¬ 
tica. Infatti, è stato affermato che il « piano » 
non 6 inflessibile, quindi modifiche o rettifiche 
potranno ben essere adottate qualora si accer¬ 
tassero inadeguatezze o scelte sbagliate. La 
realizzazione del riordino comporterà una spesa 
di circa 120 milioni di lire. 

In particolare il piano si articola in quattro 
punti: creazione di itinerari di rapido scorri¬ 
mento: nuova organizzazione della circolazione 
nella zona centrale, disciplina delle soste, prov¬ 
vedimenti di tutela dei trasporti pubblici col¬ 
lettivi. Gli itinerari preferenziali di rapido 
scorrimento sono stati individuati nell’ambito 
centrale della città che va da piazza Quattro 
Novembre, viale della Vittoria, piazza Cavour, 
corso Garibaldi sino a piazza Rosselli. Per assi¬ 
curare la massima scorrevolezza al traffico lungo 
gli itinerari sopra descritti, è prevista l’ado¬ 
zione di speciali misure di controllo lungo gli 
itinerari stessi che consistono nella regolazione 
dei semafori su tutti gli incroci, coordinando 
le fasi verdi relative agli itinerari speciali con 
cicli progressivi flessibili. Nella zona centrale 
della città compresa tra via Giannelli e piazza 
Kennedy - piazza della Repubblica, verrà appli¬ 
cata in forma integrale l'organizzazione del 
traffico con separazione direzionale delle varie 
correnti adottando un completo ed organico 
sistema di sensi unici. E’ notorio come la sosta 
degli autoveicoli nel centro cittadino sia troppo 
lunga, i>er cui allo scopo di aumentare il « vo¬ 
lume di sosta » è stata prevista la creazione 
di una zona disco nell’interno della quale sarà 
limitata ad un'ora la fermata degli automezzi. 


Umbria 


Al Consiglio provinciale 


Il prefetto contro 
il ripristino della 
indennità accessoria 

Dal nostro corrispondente 

PESARO. 11. 

Ieri si è svolto il Consiglio comunale di 
Pesaro. In apertura il Consiglio comunale ha 
accettato le dimissioni per impegni di lavoro 
che lo costringono a rimanere lontano da Pesaro 
del consigliere Diego Fiumani, eletto nella lista 
del PCI; al suo posto è subentrato Romolo Pa- 
gnini. 11 punto seguente riguardava il pagamento 
dell’indennità accessoria al iiersonale per il 
secondo semestre 1966. Da circa 15 anni i 
dipendenti deH’amministrazione comunale di Pe¬ 
saro. al pari dei colleghi della stragrande mag¬ 
gioranza dei Comuni e della provincia, perce¬ 
piscono la cosiddetta indennità accessoria che 
viene corrisposta sulla base dell’articolo 288 
della legge comunale e provinciale. Il governo, 
nella cieca applicazione della politica di blocco 
della spesa e conseguente indiscriminato blocco 
delle remunerazioni, nel caso dei dipendenti dei 
Comuni e della Provincia è arrivato addirittura 
alla soppressione di queste indennità accessorie. 

Ieri sera il Consiglio comunale, convinto della 
giustezza delle rivendicazioni dei dipendenti, con 
il solo voto contrario del gruppo de. ha deli¬ 
berato il pagamento immediato dell’indennità 
accessoria maturata nel 1966. senza cioè atten¬ 
dere l’approvazione prefettizia e garantendosi 
da eventuali annullamenti con la clausola della 
rivalsa sul normale trattamento economico. 

Questa mattina il prefetto ha precipitosa¬ 
mente trasmesso al sindaco un telegramma in 
cui. tra l’altro, si dice che « trattandosi di spesa 
prettamente facoltativa invito ia S.V. a consi¬ 
derare responsabilità conseguenti ogni pagamen¬ 
to effettuato giusto predetto provvedimento ». 

Il sindacato dei dipendenti comunali ha im¬ 
mediatamente diramato un comunicato nel quale, 
ricordando al prefetto la $ua politica dei due 
pesi e delle due misure (ai dipendenti della 
Amministrazione provinciale di centro sinistra di 
Pesaro, il cui bilancio è stato approvato come 
è noto da un suo commissario, l’indennità in 
parola si continua tranquillamente a dare) e 
invitando la Giunta a tenere ferma l’autonoma 
prosa di posizione del Consiglio mentre annun¬ 
cia una vasta azione di scioperi net caso la 
indennità non venga pagata. 


Iniziato il dibattito sullo 
<Psichiatrico» di Perugia 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. IL 

Il consiglio provinciale, riu¬ 
nitosi ieri sera, si è occupato 
essenzialmente dei problemi 
dell’ospedale psichiatrico di 
Perugia. L’occasione per tale 
dibattito è stata fornita da una 
interpellanza e da una lettera 
che il consigliere de, segreta¬ 
rio provinciale della CISL, Po- 
mini. ha inviato ai giornali, sol¬ 
levando alcune critiche nei con¬ 
fronti dell’operato delFAmmi- 
nistrazione provinciale. 

In pratica il consigliere Po¬ 
nimi lamentava una trattenuta 
operata a carico del personale 


dell’ospedale psichiatrico (in¬ 
fatti sulla base di una errata 
interpretazione di un parere 
del Consiglio di Stato fu dispo¬ 
sta la trattenuta dell’intera 
giornata per due ore di scio¬ 
pero) e il ritardo nella risposta 
ad una richiesta dello stesso. 

II presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale, compagno 
ing. Rasimelli, prendeva subito 
la parola riconoscendo gli er¬ 
rori commessi, dei quali si as¬ 
sumeva completa e personale 
responsabilità. Per quanto ri¬ 
guarda la trattenuta, ricono¬ 
sceva l’errata interpretazione 
e aggiungeva di avere in se¬ 
guito rimediato all'errore di- 


Le celebrazioni a Terni 
per il XXII della Liberazione 

TERNI. IL 

Il Comitato cittadino per le celebrazioni del 25 aprile, presieduto 
dal sindaco prof. Ezio Ottaviani. ha tenuto recentemente ima riunione 
per concordare i) programma delle manifestazioni da svolgere il pros¬ 
simo 25 aprile, XXII anniversario della Liberazione d'Italia. 

La solenne giornata sarà celebrata con una serie di manifesta¬ 
zioni pubbliche cui parteciperanno le maggiori autorità cittadine. 

In mattinata, alle ore 10. le autorità e la cittadinanza si radu¬ 
neranno in piazza della Repubblica dove si formerà il corteo che 
sfilerà per le vie cittadine fino al monumento ai Caduti dove, alle 
10.30. saranno deposte alcune corone di fiori. 

Il corteo si recherà poi al ponte Garibaldi dove sarà scoperta 
la nuova bpide intitolata a buzzi Aspromonte. Come è noto, infatti, 
tale lapide è stata tempo fa divelta e distrutta da un gruppo di 
teppisti, rimasto sconosciuto, per cui si è reso necessario il suo 
riprist no. 

Alle li. al teatro comunale c G. Verdi » il coro dell'istituto musi¬ 
cale « G. Briccialdi » eseguirà alcuni canti patriottici: seguirà il 
discorso celebrativo che sarà pronunciato dal sindaco e concluderà 
la mattinata la proiezione di un film. 

Nel pomeriggio, in piazza della Repubblica, la banda musicale 
c Città di Terni * presterà un servizio bandistico eseguendo musiche 
adatte alla giornata che si celebra. 


Il II congresso SEP-CGIL 


Hanno impedito 
la privatizzazione 
del loro servizio 






ANCONA. 11 

11 secondo congresso nazionale 
del sindacato Servizi Escavazionc 
Porti (SEP) aderente alla CGIL, 
svoltosi a Senigallia ha fatto 
risaltare soprattutto la maturità 
e la preparazione sindacale degli 
operai adibiti a questo importan¬ 
te settore per la funzionalità 
dei porti italiani. 

Il SEP è un sindacato che 
nel bieve giro di pochi anni (è 
stato costituito nel 1962) è riu¬ 
scito ad inserirsi fattivamente 
nella vita del servizio sia per la 
sua (Militici! sindacale che pel¬ 
le sue iniziative vertenti a sal¬ 
vaguardare l'efficienza dell’inte¬ 
ro settore. Che il SEP-CGIL ab¬ 
bia assunto un ixxsto di premi¬ 
nenza in campo sindacale e che 
la sua azione si sia imposta al¬ 
l'attenzione degli organismi pub¬ 
blici dei i>orti è stato dimostrato 
anche dalla presenza al congres¬ 
so di vari funzionari del mini¬ 
stero dei LL.PP.. quali l'inge¬ 
gnere eajxj del genio civile per 
le opere marittime di Ancona, il 
direttore del Cantiere escava- 
zioni porti di Senigallia, un rap¬ 
presentante della direzione gene¬ 
rale romana, ed altri ancora, 
che, tra l’altro, hanno contribui¬ 
to alla buona organizzazione del 
congresso stesso. 

La relazione introduttiva al di¬ 
battito. che è durato tre giorni, 
è stata tenuta dal segretario na¬ 
zionale del sindacato Romolo Tro. 
varchi il quale ha sottolineato 
come questo congresso cada in 
un periodo particolarmente im¬ 
portante sia per gli sviluppi as¬ 
sunti dalla vertenza del pubblico 
impiego sia per l’avvenuta ap¬ 
provazione da parte della prima 
commissione della Camera del 
disegno di legge concernente 
l'adeguamento degli organici del 
ministero dei Lavori Pubblici. 

Il compagno Trovarelti dopo 
aver puntualizzato il fattivo cam¬ 
mino fatto dal sindacato, ricor¬ 
dato le sue lotte e le sue con¬ 
quiste. ha fatto cenno al peri¬ 
colo corso dal Servizio che — 
per la forte pressione di alcuni 
gruppi industriali — rischiava 
un processo di privatizzazione. 


Il congresso alla conclusione 
dei lavori, dopo le nomine della 
nuova segreteria nazionale (ri¬ 
sultata composta di Romolo Tro- 
varelli. Matteo Caputo. Elio Rer- 
tola e Gino Cecchetti) ha appro 
vato una mozione finale con la 
quale si esprime un giudizio po¬ 
sitivo sull’accordo tra confedera¬ 
zioni sindacali e governo |>er 
l'inizio di trattative per j a r j. 
forma della pubblica amministra¬ 
zione. Con la mozione si riven¬ 
dica. inoltre, la immediata co¬ 
stituzione di un comitato opera¬ 
tivo clie velia la amministra¬ 
zione. l'autorità politica ed il 
sindacato congiuntamente impe¬ 
gnati per la realizzazione di 
tale riforma. Si chiede, infine, 
di dLs(>orre urgentemente il ra¬ 
zionale investimento dei tre mi¬ 
liardi e mezzo stanziati nel 1965 
per rammodernamento del parco 
efossorio e dei cantieri. 


Rimorchiato il 
«Bella Incoronata» 

ANCONA. 11. 

E’ giunto nel porto di Ancona 
— n rimorchio della motonave 
e .Jernx » — il motopeschereccio 
« Bella Incoronata » della base 
marittima di Manfredonia. Il rru> 
topeschereecio. dopo giorni di ri¬ 
cerche, era stato dichiarato di¬ 
sperso. A bordo aveva tre uomini, 
rimasti per quattro giorni senza 
cibo né acqua. Essi sono Donato 
Nenna. suo figlio Paolo di 25 anni 
e il genero Matteo Principe di 
22 anni, residenti a Manfredonia. 
Sulle banchine del porto ad at¬ 
tendere i tre pescatori — sfiniti 
dalle privazioni — c’erano i loro 
parenti giunti da Manfredonia 
in auto. ’ ' • * 

Da bordo della « Jerax » (che 
appartiene al compartimento di 
Ancona) i tre pescatori sono stati 
prima riforniti di cibo, poi il pe¬ 
schereccio è stato rimorchiato. 
Intanto, dalla radio di bordo del¬ 
la « Jerax » si comunicava l’acca¬ 
duto alla capitaneria di porto 


Perugia 

La delegazione dell'URSS 
visita le « Officine Piccini » 

L’accoglienza della città - Le dichia¬ 
razioni del capodelegazione 


sponendo l’esecuzione del con¬ 
guaglio che verrà quanto pri¬ 
ma effettuato. 

Ma. ha aggiunto il compagno 
Rasimelli: « Ciò che appare 
con cruda evidenza, è il so¬ 
stanziale, abissale distacco esi¬ 
stente tra i problemi posti dai 
due documenti e il quadro di 
fondo su cui si muove e si ar¬ 
ticola la realtà ospedaliera, ed 
i contenuti ideali, sociali, civili, 
sui quali si basa il lavoro di 
trasformazione dei servizi psi¬ 
chiatrici provinciali, anche per 
quanto riguarda i problemi del 
personale ». 

Necessità quindi che i vari 
dibattiti svoltisi sulla vita del¬ 
l'ospedale stesso vengano rias¬ 
sunti in un dibattito più sere¬ 
no e approfondito. A tale sco¬ 
po. il presidente ha letto una 
sua relazione, assai dettaglia¬ 
ta, dalla quale emerge con 
grande evidenza l’imponente 
mole di lavoro svolta dalla 
Amministrazione provinciale e 
la giustezza delle scelte corag¬ 
giose operate in tutti i settori: 
ad iniziare da quello terapeu¬ 
tico. sociale e umano, a quello 
dei rapporti con il personale, 
sino ai problemi dell’edilizia, 
delle strutture ospedaliere e 
deH'amministrazione. 

Per ovvie ragioni di spazio 
non possiamo qui riferire det¬ 
tagliatamente sul contenuto 
della relazione, per cui ci ri¬ 
serviamo di ritornarci in se 
guito. Intanto possiamo affer¬ 
mare che il dibattito sulla re¬ 
lazione del compagno Rasi¬ 
melli inizierà sin dalla pros¬ 
sima seduta che si svolgerà 
i lunedi prossimo. 


Il Parlamento si occuperà della 
situazione dell'Industriale di Terni 

.Dopo l'interrogazione dell'on. Guidi, un'interpellanza è stata 

presentata dall'on. Anderlini 


TERNI, 11. 

I-a denuncia del nostro gior¬ 
nale sui metodi antidemocrati¬ 
ci. sugli odiosi provvedimenti 
allTstituto Industriale troveran 
no larga eco in Parlamento: 
dopo la interrogazione del com 
pagno on. Guidi anche Fon. 
Anderlini ha presentato una 
interpellanza al ministro Gui. 
Una interpellanza questa, che 
affronta in risposta alle dichia¬ 
razioni del preside ingegner 
Quercia, anche il problema 
della direzione dell’Istituto. 


Su tali problemi Fon. Ander¬ 
lini ha rivolto un’interpellanza 
al Ministro Gui in cui «chiede 
di sapere se il ministro è a co¬ 
noscenza rii quanto si è verifi¬ 
cato recentemente allTstituto 
Industriale di Temi e in parti¬ 
colare se ritiene che le assurde 
misure disciplinari, le dichiara¬ 
zioni che sono state fatte in 
proposito dal preside corrispon¬ 
dano alla necessità di uno svi¬ 
luppo democratico della scuola 
nel quadro di un rapporto co¬ 
struttivo tra docenti ed alunni; 


se ritiene in particolare che il i 
preside dell’Istituto il quale ha 
pubblicamente affermato che 
l’ampiezza dell’Istituto com¬ 
porterebbe un atteggiamento di 
rigoroso ossequio delle più re¬ 
strittive norme disciplinari non 
debba essere, per lo meno, sol¬ 
levato dall’incarico di dirigere 
più Istituti, anche fuori provin¬ 
cia, e se non ritenga di dover 
aprire ima inchiesta sui meto¬ 
di di direzione e sul sistema di 
esercitare deleghe ed incari¬ 
chi ». 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 11. 

Perugia ha accolto con sim¬ 
patia e cordialità gli ospiti 
sovietici della delegazione di 
studio formata da tecnici del 
ministero di costruzione mac¬ 
chine edili e stradali, giunta 
nella nostra città per una bre¬ 
ve visita agli impianti indu¬ 
striali delle « Officine Pic¬ 
cini ». 

Questa nostra impressione è 
stata confermata pienamente 
dalle dichiarazioni rilasciate 
questa mattina dal capo del¬ 
la delegazione, nonché vice 
ministro, ingegner Grecin Ni- 
colae Constantinovich. nell’in¬ 
contro svoltosi presso lo sta¬ 
bilimento con le autorità cit¬ 
tadine. L’ingegner Grecin, ri¬ 
spondendo ad un breve indi¬ 
rizzo di saluto del sindaco, 
prof. Berardi. che metteva in 
rilievo come non sono i con¬ 
cetti politici a dividere i po¬ 
poli sovietico ed italiano, in 
quanto essi sono uniti dal co¬ 
mune lavoro, ringraziava per 
l’ospitalità ricevuta ed espri¬ 
meva anche la sua ammira¬ 
zione per le bellezze storiche 
e monumentali di una città 
dove, fortunatamente, il vec¬ 
chio ed il nuovo hanno saputo 
fondermi armonicamente. 

Quindi si è trattato di un 
breve c simpatico cerimonia 
le prima del saluto di con 
gedo. poiché la delegazione, 
che era comporta anche dagli 
ingegneri Zurenko. Igor Evghe 
nievich. Kabakov. Micnail Gri 
gorievich. Astachov. Aleksei 
I-arìonovic. Morsin. Ladislav 
Matveevich e Zdanov F.Y.. ha 
lasciato la nostra città in se¬ 
rata alla volta di Bologna e 
di altre città dell'Italia setten¬ 
trionale per visitare analoghi 
siabilirrHnti. 

I sovietici, giunti licita tarda 
serata di ieri a Penuria, ac 
compagnati dal titolare della 
fabbrica, coniai. Aido Picei 
ni. aveva effettuato una mi¬ 
nuziosa visita agli impianti 
industriali esprimendo il loro 
vivo apprezzamento per le al¬ 
te caratteristiche tecniche del¬ 
la produzione realizzata. 

Questa mattina vi era stata 
una visita presso alcuni can¬ 
tieri edili, dove si è potuto 
ammirare all'opera buona par¬ 
te del macchinario costruito 
presso le officine Piccini, il 
tutto accompagnato da fretto¬ 
losi < sguardi * ai principali 
monumenti cittadini. Il tem¬ 
po a disposizione era assai 
limitato, tanto che si è do¬ 
vuto rinunciare ad una visita. ' 
in verità fuori programma, al¬ 
lo stabilimento della « Peni 
gina ». 

Nonostante ciò. possiamo af¬ 
fermare che si è avuta la pos¬ 
sibilità di un apprezzamento da 
entrambe le parti, e questo 
non può che essere di aiuto 
ad una maggiore conoscenza 
fra i nostri popoli. 


100 milioni 
per le fognature 
al quartiere Battisti 

TERNI, 11. 

Con apposito decreto, il Provve¬ 
ditorato alle OO. PP. per l'Uni- 
bria. ha approvato il progetto per 
Famplianiento della rete di fogne 
del quartiere Battisti, presentato 
a suo tempo dalla nostra Ammi¬ 
nistrazione. L'importo previsto 
per l’esecuzione dei lavori è di 
L. 100.000.000 e su tale somma 
è stato concesso un contributo 
costante annuo nella misura del 
2 per cento che sarà corrisposto 
alla Cassa DD. PP. per tutti gli 
anni di ammortamento del mutuo. 

Al più presto, dunque, si darà 
avvio alle pratiche necessarie per 
appaltare e dare inizio ai lavori. 


Oggi a Orvieto 
lo Stabile di Aquila 

ORVIETO. 11. 

Mercoledì alle ore 21.15 al Tea¬ 
tro Mancinelli di Orvieto la com¬ 
pagnia de! teatro stabile dell'Aqui¬ 
la rappresenterà * Il divorzio ». 
commedia di Vittorio Alfieri, re¬ 
gia di Paolo Giuranna. 

Gli attori sono: Achille Millo. 
Pina Coi. Claudia Giannotti. Ja- 
vier Morioncs. Ugo Pagliai Umi¬ 
lio Cappuccio. Vittorio di Prima. 
Carlo Valli. Pietro Biondi. Miche 
le Calamera. Alberto Lux e Aldo 
Rendine. I.'alle.rtinvento è rea¬ 
lizzato sotto l’egida del Centro 
Na7.ona> ri; Stadi Alfierian; d. 
Asti. Prezzi: Poltrone di platea 
L. 1200: sedie di platea L. 800; 
loggione !.. 250 Prezzo unico per 
i giovani I,. 500. 

Riunione a Orvieto 
sull'Ente Fiera 

ORVIETO. Il 

Presso la sede dell'Azienda au 
tonoma di Turismo di Orvieto ha 
avuto luogo una riunione per esa 
minare la eventualità rii tost.iu.re 
un * Ente Fiera » stabile per la 
Mostra annuale dei Vini e dello 
artigianato. 

Statue 

settecentesche 
donate do Menotti 


alla città 


SPOLETO, il. 

Statue settecentesche saranno 
installate nelle nicchie esistenti 
sulla facciata principale del 
Teatro Nuovo di Spoleto. 

Si tratta di un dono alla 
città, del maestro Giancarlo 
Menotti che ha voluto anche in 
questo modo solennizzare il de¬ 
cimo anno di vita del festival 
musicale spoletino da lui stesso 
ideato. 


Come picchia 
la polizia 

svedese ! 

Un mio conoscente mi ha 
fatto avere il ritaglio di una 
lettera sulla Svezia che ave¬ 
te pubblicato un po’ di tem¬ 
po fa, in cui si parla della 
polizia segreta. Io vorrei ag¬ 
giungere che anche la polizia 
a normale » non scherza. Cer¬ 
to non spara più suoli scio¬ 
peranti, ma non esita a pic¬ 
chiare — e sodo! — f dimo¬ 
stranti per un Vietnam libero. 

Non molti giorni or sono, 
ad esempio, la polizia di Stoc¬ 
colma ha picchiato marito e 
moglie che partecipavano ap¬ 
punto ad una manifestazione. 
Ecco una parte del loro rac¬ 
conto come ù stato riferito 
dal settimanale di sinistra 
Tidslgnat. Prima la donna: 
Portavo una bandiera quan¬ 
do sono stata fermata da un 
poliziotto che cercava di sot¬ 
trarmela. Io non volevo la¬ 
sciarla volontariamente. Altri 
poliziotti ed altri dimostran¬ 
ti accorsero, successe una 
specie di tiro alla fune. Poi 
vidi che improvvisamente un 
poliziotto aggrediva Tord da 
dietro con una stretta alla go¬ 
la. Vidi come egli impallidì e 
quando il poliziotto lasciò la 
presa, Tord cadde a terra. 
Poi venne trascinato in mac¬ 
china ed anch'io... I poliziot¬ 
ti mantenevano la presa sui 
miei polsi. Uno di loro mi 
diede un calcio sul ginocchio 
che poi divenne viola. 

Ed il marito continua: VI 
erano parecchi poliziotti alla 
entrata della staziono di po¬ 
lizia. Un poliziotto mi tirò 
leggermente giù il cappotto 
per immobilizzarmi cosi le 
braccia, l’altro mi si pose 
davanti, prese posizione e mi 
diede alcuni pugni sulla boc¬ 
ca e sul naso. Sentivo il san¬ 
gue colare sulla bocca e sul 
mento. . : .. 

■ : Il governo socialdemocrati¬ 
co ha dovuto indire un'inchie¬ 
sta. Ma secondo un comuni¬ 
calo del capo di governo, il 
socialdemocratico Erlander, 
solo rappresentanti dei quat¬ 
tro partiti rr democratici a ver¬ 
ranno a far parte della com¬ 
missione. I quattro partiti 
« democratici » sarebbero: il 
Partito di estrema destra, il 
Partito liberale, il Partito a- 
grario ed il Partito socialde¬ 
mocratico. Viva la socialde¬ 
mocrazia! 

LETTERA FIRMATA 

(Stoccolma . Svezia) 


La vera «inciviltà» 
sta nei massacri 
compiuti dagli USA 

Anch'io vorrei esprimere la 
mia riprovazione nei confron¬ 
ti dèli' Avanti! che ha definito 
n incivili dimostrazioni » quel¬ 
le condotte da migliaia di 
italiani, in tutte le città, con¬ 
tro la guerra. Se in questo 
momento c’è qualcosa che si 
può definire « incivile ». que¬ 
sta è l’azione degli USA con¬ 
tro un popolo inerme che vuo¬ 
le soltanto costruirsi un do¬ 
mani senza fame e nella li¬ 
bertà. * Incivili » sono i crimi¬ 
ni compiuti dagli americani 
contro i bambini vietnamiti 
sterminati dalle bombe e dal 
napalm. 

Forse si sono dimenticate 
le conseguenze, i danni, i lut¬ 
ti che l'Europa ha subito nel¬ 
le ultime due guerre? Il mon¬ 
do di oggi ha bisogno sol¬ 
tanto della pace, e qui è il 
caso di ricordare la grande 
verità lasciataci dallo scom¬ 
parso Papa Giovanni: « Con la 
guerra tutto si può perdere, 
con la pace tutto si può gua¬ 
dagnare ». 

Vorrei concludere che du¬ 
rante la mia esistenza ho do¬ 
vuto cambiare per ben tre 
volte la « nazionalità », e tut¬ 
to questo per causa delle 
sporche guerre: e ancor oggi, 
a vent’anm dall'ultimo con¬ 
flitto, attendo che mi venga¬ 
no liquidati i danni di guer¬ 
ra subiti non certo per causa 
mia. 

L.R. 

(Gorizia) 


Sul Verdi che 
« non era così » 

Bello e spiritoso l'articolo 
di Rubens Tedeschi a propo¬ 
sito dei dissensi scaligeri per 
la prima del Trovatore. Non 
c la prima volta che qualcu¬ 
no trova che Verdi c non era 
cosi ». La medesima frase 
venne lanciata in teatro alcu¬ 
ni anni or sono, quando 
Scherchen diresse una ma¬ 
gnifica esecuzione del Mac- 
beth. Poi si seppe che l'ini- 
ziativa era partita da un grup¬ 
po di nostalgici callasiani che 
non poterono supportare il 
grande successo ottenuto da 
Brigit Ntlsson. Di qui un pu¬ 
tiferio che non impedì pero 
ri successivo trionfo per tutta 
la compagnia di canto, inec¬ 
cepibile da ogni punto di vi¬ 
sta. 

Ma se allora il e cast » arti¬ 
stico era tale, non altrettan¬ 
to si può dire per Volturile 
edizione del Trovatore. Ber¬ 
gami, pur possedendo squi¬ 
sita musicalità, sensibilità e 
talento artistico superiori con 
cui sopperisce ai limitati mez¬ 
zi artistici rocali, non è il te¬ 
nore più idoneo alla parte di 
Manrico. Del pari Guelfi, bel¬ 
lissimo baritono drammatico 
ma corto nell'estensione acu¬ 
ta, non poteva ben figurare 
nei panni del Conte di Luna. 
Infine ri sono certamente in 
Italia soprano più adatti di 
Grcynet Jones al ruolo di Leo¬ 
nora. 

La direzione della Scala in 
tal modo ha esposto la rap¬ 
presentazione a quei guai che 
si sono arutt, e che il « par¬ 
tito preso » ha soltanto ag¬ 
gravato e reso grossolani. E' 
perciò il sistema * approssi¬ 
mativo » dei nostri grandi tea¬ 
tri lirici che dovrebbe cam¬ 
biare, 

ENRICO LIFPARINI 
(Milano) 


Troppe leggi e 
leggine favoriscono 
gli attentati alla 
nostra salute 

Ho letto l'interessante arti¬ 
colo di Laura Conti sul gior¬ 
nale del 28 marzo riguardan¬ 
te gli additivi chimici negli 
alimenti e condivido la imixr- 
stazione del problema, tratta¬ 
to paraltro in maniera chia¬ 
ra, esauriente, ineccepibile 
anche dal lato strettamente 
tecnico. 

Voglio esprimere la speran¬ 
za che sul giornale venga da¬ 
ta, nel futuro, sempre mag¬ 
giore attenzione e spazio al¬ 
l'argomento, incaricando più 
spesso esperti (medici e chi¬ 
mici igienisti, non necessaria¬ 
mente accademici) della re¬ 
dazione di articoli scientifici 
divulgativi di igiene ed edu¬ 
cazione alimentare. Preciso 
che esiste la vasta schiera del 
personale dei laboratori prò 
vinciali di igiene, che quoti¬ 
dianamente si batte per la di¬ 
fesa degli interessi e della sa¬ 
lute dei consumatori, ed a 
cui si potrebbe chiedere un 
competente e disinteressato 
impegno di battaglia e di 
chiarezza in tal senso. 

Propongo anche che il par¬ 
tito ed il gruppo parlamen¬ 
tare. qualora ciò non fosse 
già una realtà operante, pro¬ 
muovano la formazione di una 
commissione, formata anche 
da competenti di igiene e 
scienza alimentare, cui si po¬ 
trebbe chiedere lo studio dei 
vari problemi della salute e 
di cui si potrebbe utilizzare la 
esperienza per la soluzione de¬ 
gli stessi. 

Ritengo intanto che gli in¬ 
convenienti maggiori, nel cam¬ 
po alimentare come in altri, 
derivano dall’esistenza di mi¬ 
riadi di leggi e leggine, de¬ 
creti e regolamenti, vigenti, 
anche se superati, e spesso 
interpretati difformemente an¬ 
che dalla magistratura Ri ren¬ 
dono così possibili le smaglia¬ 
ture della legga e la conse¬ 
guente inosservanza della stes¬ 
sa da parte dei viù furbi. 
Prnponao perciò che il gior¬ 
nale ed il partito si adoperino 
perchè venga varata una legge 
costituzionale che sancisca la 
improponihilità c l'inefficacia 
di leggi che non siano testi 
unici sull'argomento trattato. 
Ogni nuova legge dovrebbe 
annullare tutte le precedenti 
leggi preesistenti in materia e 
riassumerle con le varianti 
proposte ed approvate. Si ot¬ 
terrebbe così un continuo mi¬ 
glioramento. anche formale, 
delle disposizioni e si elimi¬ 
nerebbe la fungaia dette leg¬ 
gine, quasi sempre proposte 
e rarafe per soddisfare esi¬ 
genze particolari. 

FRANCESCO LIBRICI 

Assistente laboratorio 
provinciale igiene 
(Savona) 

Quando a intimare 
« o la borsa o la 
vita!» è l’ufficiale 
delle tasse 

« O la borsa o la vita! » (fis¬ 
se Cimino ai fratelli Menegaz- 
zo: e poiché questi gli con¬ 
tesero la borsa, egli tolse lo¬ 
ro la vita e la borsa. 

a O paghi la tassa o cl pren¬ 
diamo la macchina! » mi in¬ 
timava ad ogni avviso di pa¬ 
gamento (che non potevo as¬ 
solutamente soddisfare) l'uffi¬ 
ciale esattoriale. Non è da 
supporre che la tassa « per 
occupazione di spazio aereo » 
significasse il possesso di un 
aviogetto, oppure la soprae- 
levazione di uno stabile. Si 
trattava semplicemente di una 
modesta tenda che ero costret¬ 
to ad applicare d’estate per 
fare un po’ di ombra al ter¬ 
raneo che mi serve di allog¬ 
gio e bottega di ciabattino. 
Così pure la macchina: non 
bisogna credere che io aves¬ 
si la fuori serie americana; 
si tratta invece di un mode¬ 
sto « banco finissaggio » che 
avevo acquistato a dilazione 
e poi scontato con sacrifici 
e stenti per poter sfamare me, 
mia moglie e i miei 5 bam¬ 
bini tutti di tenera età. 

Come si vede, le due inti¬ 
mazioni. quella del Cimino a 
quella dell'ufficiale esattoriale 
si somigliano come due goc¬ 
ce di acqua, con la differenza 
che se il Cimino avesse sor¬ 
preso i Menegazzo senza la 
borsa, certamente non gli 
avrebbe torto un capello, men¬ 
tre l'nltro. per quanto con¬ 
vinto che non no la borsa 
per paqarglt la tassa, non de 
siste dal proposilo di toglier¬ 
mi la macchina, ossia la rifa 
di un'intera famiglia. 

L’aspetto, poi. mostruoso 
del caso sta nel fatto che 
mentre nell'affare Cimino i 
Vinlimatore a dover rispon¬ 
dere alla giustizia, nell’altro 
inrece, quello che riguarda il 
sottoscritto, sarà l'intimato a 
dover rispondere per e sottra¬ 
zione di pegnorato • essendo 
io stato costretto, per istinto 
di conservazione, a far scom¬ 
parire la macchina il giorno 
che l'ufficiale esattoriale ven¬ 
ne per il relativo asporto di 
essa. Ora c'è da domandarsi- 
quale differenza ri sarà tra 
questa democrazia e quella 
dei tempi di don Rodrigo? 
CIRO PELUSO 
(Secondlgliano - Napoli) 

Posta 

dalla Romania 

Questi giovani vorrebbero 
scambiare cartoline con coe¬ 
tanei italiani: 

CONSTANTIN CREANGA 
(23 anni). Ratinarla Darma* 
nesti, Rn. Moinesti, Rg. Ba- 
cau (Romania). 

OLIMPIA MOTOLAN (ite- 
Itano e francese), E Caterina 
Teodoraln 43 Orarie* (Roma¬ 
nia). 

RODICA MARIAN (21 anni, 
italiano e francese), str. A. 

Iancu 122, Tinca, Rn, Solonita 
(Romania). 











